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«Dove sono finiti i Padroni 
dell’Universo, quei giovanotti 
ambiziosi capaci di mettersi in 
tasca milioni di dollari all’anno in 



premi di produttività operando in parte di loro ha già il suo gruzzolo al 
banche di investimento? In pochi sicuro con interessi adeguati per 
giorni questo mondo è sprofondato, vivere comodamente» 

Ma non versate lacrime. La maggior Tom Wolfe ’ autore de <<M Fal0 delle Vanità ” 

sul mondo della finanza, New York Times 


Razzisti in divìsa 


Emmanuel, 22 anni, ghanese, pestato e insultato dai vigili a Parma 
Aggredito senza motivo. Sul verbale di rilascio hanno scritto: «Negro» 



■ Rincorso all'uscita di scuola, 
pestato, portato via in manette 
dagli agenti della polizia munici¬ 
pale. Motivo? Lo avevano scam¬ 
biato per uno spacciatore. Ma 
lui non aveva fatto nulla. Quan¬ 
do il giovane studente ghanese è 
stato rilasciato i vigili gli hanno 
consegnato una busta con sopra 
scritto «Emmanuel negro». Nel¬ 
la civile Parma il secondo, insop¬ 
portabile episodio di intolleran¬ 
za, di vessazione ai danni di chi 
non può difendersi. Ad agosto 
era capitato a una prostituta ni¬ 
geriana abbandonata per terra, 
seminuda, nella camera di sicu¬ 
rezza della Municipale. 

Marcucci a pagina 8 

Blitz tra i casalesi 

107 ARRESTI 
PRESI I KILLER 
DEGLI IMMIGRATI 

Amato e Fierro a pagina 9 


Fascismi _ 

Il Paese 

DELL’ODIO 

Clara Sereni 

I eri è successo a Parma, a Em¬ 
manuel Bonsu, picchiato da 
sette vigili urbani per un sospet¬ 
to, e nel verbale invece del suo 
nome hanno scritto «negro». È 
successo nei giorni scorsi a Mila¬ 
no, a Castelvolturno, a Monza, 
a Cosenza, ancora a Parma, e in 
tanti luoghi di cui non abbia¬ 
mo notizia. È successo che gli in¬ 
visibili - disabili, negri, prostitu¬ 
te, lavoratori in nero di ogni et¬ 
nia - li vediamo in cronaca, pic¬ 
chiati espulsi uccisi. Ma questo 
non è un Paese razzista, ci dico¬ 
no e ci diciamo. 

Proviamo a partire da lontano, 
forse può aiutarci a capire. Nei 
campi di sterminio nazi-fascisti 
furono soppressi circa 13 milio¬ 
ni (milioni!) di persone. 

segue a pagina 26 



Miracolo a Napoli 

Ponticelli Martedì 30 settembre, ore 9,30. Aspettando Berlusconi 


Foto di Roberto Salomone/Controluce 


Di Blasi a pagina 5 


In primo piano 


Il reportage _ 

Gerusalemme 
viaggio sul bus 
della morte 

Umberto De Giovannangeli 

I l viaggio tra le paure e le spe¬ 
ranze di Israele ha inizio, nel 
giorno di Rosh Hashanah (il Ca¬ 
podanno ebraico) su un auto¬ 
bus. Nel cuore della Gerusa¬ 
lemme ebraica. Il bus della linea 
18. Il «bus della morte». Negli an¬ 
ni sanguinosi della seconda Inti- 
fada, le vetture della linea 18 era¬ 
no uno dei bersagli preferiti dei 
kamikaze palestinesi. Sono passa¬ 
ti diversi anni da allora, ma gli 
sguardi che incrocio salendo sul¬ 
l'autobus sono ancora velati dal¬ 
l'ansia. Quell'ansia che ritrovi 
nel silenzio, carico di tensione 
che accompagna la salita sul bus 
di un giovane con la pelle oliva¬ 
stra e uno zainetto in spalla. Israe¬ 
le è ancora un Paese in trincea. 
«Gli israeliani sono abituati a pro¬ 
gettare la loro vita con la guerra. 
Sono nati un anno dopo la guer¬ 
ra, sono andati sotto le armi l'an¬ 
no prima di un'altra guerra». 

segue a pagina 12 

Testamento biologico 

Il momento 

DELLA LEGGE 


Luigi Manconi 


Bufera finanziaria, la paura arriva in Italia 


Mentre Bush ripropone il suo piano 


■ Bussa alle porte dell'Italia la 
grave crisi che sta travolgendo i 
mercati finanziari d'Oltreocea- 
no. E la paura si allarga. Unicre- 
dit crolla in Borsa (meno 
12,6%) prima di essere sospesa 
dalle contrattazioni anche se 
Profumo garantisce che la ban¬ 
ca è solida «c'è liquidità molto 
rilevante». Ma il governo è fer¬ 
mo e Bersani attacca Tremonti. 
Bush si è dovuto rivolgere diret¬ 
tamente alla nazione dopo che 
il Congresso gli ha bocciato il 
piano da 700 miliardi di dollari: 
«Non c'è altra scelta», ha spiega¬ 
to, per salvare il sistema finan¬ 
ziario Usa. E Wall Street rialza la 
testa. 

Rezzo, Di Giovanni, 
Pivetta, Ventimiglia, 
Rossi e Venturelli 
alle pagine 2, 3 e 4 


Crisi _ 

Sulla rotta 
del Titanio 

Marco Simoni 

C ome ogni attività umana col¬ 
lettiva, il mercato è un feno¬ 
meno profondamente politico. 
Lo svolgimento della crisi finanzia¬ 
ria che, a partire dalla singola fami¬ 
glia americana troppo indebitata, 
sta ormai contagiando le borse eu¬ 
ropee e asiatiche, ce lo mostra chia¬ 
ramente. La crisi ha raggiunto 
l'apice nel momento peggiore: a 
un mese dalle elezioni americane, 
con i dibattiti presidenziali in cor¬ 
so, e la corrente amministrazione 
nella tipica situazione di «anatra 
zoppa». segue a pagina 27 


al Congresso, Tremonti tace sugli effetti della crisi. E Unicredit va a picco 
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Epifani ferma Confindustria 
sulla riforma dei contratti 


■ «Esaurita». Così il segretario 
della Cgil Guglielmo Epifani defi¬ 
nisce la trattativa con Confindu- 
stria sulla riforma dei modelli 
contrattuali. Un messaggio net¬ 
to, che il parlamentino del suo 
sindacato approva a tarda serata, 
sia verso gli industriali che di Cisl 
e Uil. Ai quali Epifani ribadisce 
che «le trattative si fanno sulla ba¬ 
se delle piattaforme presentate e 
non delle risposte della contro¬ 
parte». E oggi sindacati e Confin- 
dustria tornano a incontrarsi in 


un clima non facile. Sembra da 
escludersi che Cisl e Uil possano 
mettere la loro firma se non ci sa¬ 
rà anche quella della Cgil. Ma ap¬ 
pare chiaro anche che Bonanni e 
Angeletti seguiranno a lungo la 
Cgil nel suo strappo con viale del¬ 
l'Astronomia. E non è un caso 
che le parole più dure contro il se¬ 
gretario della Cgil arrivino pro¬ 
prio da Bonanni, mentre la Mar- 
cegaglia invita Epifani a «non far¬ 
si fermare da veti interni». 

Masocco a pagina 13 


O ggi, in commissione Sani¬ 
tà del Senato, inizia la di¬ 
scussione sul Testamento bio¬ 
logico. Il quadro del confron¬ 
to si presenta assai difficile, e 
non da ora. Da oltre un decen¬ 
nio, da quando presentammo 
la prima proposta di legge in 
materia, una domanda molto 
semplice attende risposta: per¬ 
ché mai se un adulto consape¬ 
vole può rifiutare un trapian¬ 
to di organo, anche quando es¬ 
so può salvargli la vita, quello 
stesso adulto consapevole 
non può dichiarare il proprio 
rifiuto di alimentazione e idra¬ 
tazione artificiali per il tempo 
nel quale non fosse più nel pie¬ 
no possesso delle proprie capa¬ 
cità? 

È un interrogativo al quale 
sfuggono - con pochissime ec¬ 
cezioni - i parlamentari del 
centrodestra e, ancor prima, 
teologi moralisti e gerarchie ec¬ 
clesiali e, infine, il presidente 
della Conferenza Episcopale 
Italiana monsignor Angelo Ba- 
gnasco. 

segue a pagina 27 
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I NONNI CHE VOLEVANO CAMBIARE IL MONDO 


Maria Serena Palieri 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 



Viareggio 7 e 8 ottobre 2008 


Centro congressi Principe (li Piemonte 


D a Bra a Palermo, da Milano 
a Zagarolo, nel nostro Pae¬ 
se, negli ultimi due decenni, so¬ 
no fioriti i «Musei del giocatto¬ 
lo». Custodiscono non solo ge¬ 
lide poupées di porcellana e me¬ 
ravigliosi automi sette-ottocen¬ 
teschi in miniatura, ma anche 
alcuni giocattoli di produzione 
industriale degli anni Cinquan¬ 
ta, bambole di plastica, trenini 
Rivarossi, confezioni di Lego e 
Meccano. L'idea che sia ogget¬ 
to da «museo» il gioco in que¬ 
sta forma - anche in quella ri- 
producibile e perciò, dai bambi¬ 
ni, per decenni maltrattabile e 
felicemente maltrattata - è il se¬ 
gnale netto d'una discontinui¬ 
tà. 

segue a pagina 23 


Cristiani non cristiani 

UNA PUNTATA DA NON PERDERE, quella che l’Infedele ha de¬ 
dicato all’emergenza razzismo, anche se molti se la sono persa. 
Forse perché Borghezio è insopportabile e gli hanno dato una ma¬ 
no anche Lupi (Pdl) e l’assessora (all’istruzione!) della Regione Ve¬ 
neto, Elena Donazzan (An), impegnati a difendere l’indifendibile po¬ 
litica del governo contro gli immigrati, che ha già fatto danni e vitti¬ 
me. Sia al Paese che alla «persona umana», come ripetono ipocri¬ 
tamente, riferendosi però solo alle paure indotte nei loro elettori. 
Perché gli immigrati, regolari o no, sono invasori islamici e la sini¬ 
stra è complice dell’invasione. Il momento più forte della puntata è 
stato quando alcuni africani, raccontando le mortificazioni e lo 
sfruttamento di cui sono vittime, hanno accusato gli italiani di «non 
essere cristiani». Denuncia che è stata accolta con dolore da mon¬ 
signor Quici, della Caritas, ma ha mandato in bestia (e ci vuole po¬ 
co) Borghezio e i soci della parrocchietta berlusconiana, difensori 
della fede nella tolleranza zero, che poi sarebbe solo intolleranza. 
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Comporre il Puzzle 


etto federalista 
anciare il Paese 


Gli amministratori di comuni, province 
e regioni si incontrano per parlare di 
federalismo fiscale e codice delle auto¬ 
nomie, legge finanziaria e tributi locali, 
bilanci per il 2009 e patto di stabilità 
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IN PRIMO PIANO 


mercoledì 1 ottobre 2008 




LA BUFERA I 

l T * A TrjT 1T|T A II presidente ha parlato alla nazione 

\ 1 l\/\l\/l/lKl/l dopo la bocciatura alla Camera della manovra 
. J.1 llll 1 Li da 700 miliardi per i mutui sub prime 

A pugnalarlo alle spalle sono stati 
i repubblicani, McCain vuole prendere le distanze 

Wall Street in recupero 


Un presidente fuori della grazia 
divina ha parlato alla nazione 
dopo la bocciatura alla Camera 
della manovra da 700 miliardi 
per tamponare la falla dei mutui 
sub prime. «Sono molto contra¬ 
liato - ha detto George W. Bush 

- Ma voglio assicurare gli ameri¬ 
cani e i cittadini di tutto il mon¬ 
do che questa non è la fine del 
processo legislativo». Ha trascor¬ 
so il resto della giornata a discu¬ 
tere con i suoi collaboratori le 
opzioni rimaste sul tavolo. La 
Casa Bianca è in corsa contro il 
tempo per trovare l'accordo su 
un disegno di legge alternativo. 
Wall Street in recupero di oltre il 
3% dopo il tracollo di lunedì, gli 
investitori per ora si rifiutano di 
credere che non ci saranno 
ciambelle di salvataggio. La Fe¬ 
derai Reserve apre linee di credi¬ 
to di emergenza per 480 miliar¬ 
di di dollari. Michael Bloomerg 
chiede un terzo mandato come 
sindaco di New York per fron¬ 
teggiare la crisi. La stessa richie¬ 
sta che aveva fatto Rudolph Giu¬ 
liani dopo gli attacchi dell' 11 set¬ 
tembre. 

«La scelta che abbiamo di fronte 

- ha proseguito Bush - è tra agire 
o andare incontro a una dura cri¬ 
si economica per milioni fami¬ 
glie americane. Settecento mi¬ 
liardi di dollari sono tanti, ma 
dopo il voto in Borsa ne sono an¬ 
dati in fumo 3mila in un gior¬ 
no. Non possiamo più aspetta¬ 
re». La settimana a Wall Street si 
è aperta con la più grande perdi¬ 
ta in termini di punti da quan¬ 
do è stato creato l'indice Dowjo- 
nes e una flessione sullo S&P 
500 che non si vedeva dal lune¬ 
dì nero del 1987. Bush cerca un 
tono sferzante nei confronti del 
Congresso, ma ormai i suoi ulti¬ 
matum non fanno paura a nes¬ 
suno. Sono stati i suoi a pugna¬ 
larlo alle spalle. Tra i democrati¬ 
ci, 140 hanno votato a favore e 
95 contro. Di ben altra portata 
la levata di scudi tra i repubblica¬ 
ni: 65 a favore, 133 contro, un 
astenuto. 

Il segretario al Tesoro Henry 
Paulson e il presidente della Fed 
Bernard Bernake stanno cercan¬ 
do di prendere in mano il con¬ 
trollo della situazione mentre il 
contagio si estende ai mercati fi¬ 
nanziari dell'Asia e dell'Europa. 
La banca centrale Usa annuncia 
di essere pronta ad aprire una li¬ 
nea di credito da 150 miliardi 
per gli istituti bancari americani 
e una da 330 miliardi per copri¬ 
re gli swap con le banche centra¬ 
li estere. «Useremo tutti gli stru¬ 
menti a nostra disposizione - 
promette Paulson - ma potreb¬ 
bero non essere sufficienti». Il 
problema che senza l'appoggio 
del Congresso, Fed e Tesoro pos¬ 
sono agire solo per tamponare 
singole situazioni crisi, come è 
accaduto con Bear Stearns e 
American International Group, 
ma non su un intero settore in 
sofferenza. E le manovre ad hoc 
per ora non hanno impedito il 


Bush disperato implora il Congresso 
«Crisi dura, votate il mio piano» 

■ di Roberto Rezzo / New York 



Il presidente George l V. Bush Foto La Presse 


USA 

Su stampa e tv i decaloghi per spendere meno 

HOUSTON Vivere senza debiti. Una filosofia estranea alla cultura statunitense 
ed per questo che sull'onda della crisi del sistema del credito, spopolano i consi¬ 
gli, bizzani quando non banali. Sulla rete, i giornali, le tv è tutto un impazzare 
di decaloghi. Alcuni adottano la strategia del terrore come «Quindici strade per 
rovinare il tuo futuro», altri elencano le cose da fare per vivere «debt free», consi¬ 
derando che ogni americano accumula in media 10.000 dollari di debiti con le 
carte di credito ogni mese, secondo CardTrack.com. Si comincia con il «sistema 
della busta» dove si consiglia di mettere i soldi per le bollette all'inizio del mese. 
Se finiscono prima del tempo, questo è il consiglio,, è ora di cominciare a ridur¬ 
re il budget del divertimento. La regola numero due è quella di «spendere me¬ 
no per vivere», le uscite non devono superare le entrate. Se non ci si riesce, allo¬ 
ra bisogna guadagnare di più: ed è questa la terza chicca. Il quarto comanda¬ 
mento è quello di utilizzare la carta di credito solo per le emergenze. Per compra¬ 
re un'auto poi, se non si hanno i soldi, si consiglia di prendere l'autobus per 
qualche anno, in modo tale da mettere da parte il necessario. Saldare i debiti 
ogni mese, è il sesto comandamento mentre creare un piccolo fondo per le 
emergenze è il settimo. La rivoluzione culturale riguarda poi il mettere da parte 
i soldi per il futuro, per una pensione confortevole, si sottolinea, accantonando 
il 10% del proprio salario ogni mese. Il decimo ed ultimo suggerimento, a dir 
poco soprendente, è quello di fare acquisti dove i prodotti costano meno. 


GRAN BRETAGNA 

La City con il fiato sospeso: «La paura è ovunque» 

LONDRA Paura e incertezza. Questi i sentimenti più diffusi nella City di Londra, 
cuore del distretto finanziario della capitale britannica. E mentre i listini della borsa 
oscillano come fossero montagne russe, i dati diffusi dal Centro Nazionale di Statisti¬ 
ca - Office for National Statistics (ONS) - mostrano come la Gran Bretagna sia a cresci¬ 
ta zero, per il secondo quadrimestre di fila. «La paura è ovunque», rivela Howard We- 
eldon, analista della «BGC Partners» a proposito del clima che si respira. «L'attività è 
bassa, non c'è altra soluzione che essere pazienti». Traduzione: aspettare notizie sul 
piano di salvataggio delle banche americane bocciato dal Congresso USA. La crisi, in¬ 
tanto, inizia a mietere vittime. Tanto che "Forum3", un'agenzia di collocamento 
specializzata nel settore delle Ong, ha rivelato come centinaia di «banker» della City 
nelle ultime settimane si siano buttati alla ricerca di un nuovo posto di lavoro. Facen¬ 
do segnare un incremento del 30 per cento rispetto ad un anno fa. 

La ricetta è quella di agire «insieme». Una posizione condivisa da Richard Lambert, 
ex membro del Bank of England's Monetary Policy Committee nonché ex direttore 
del quotidiano Financial Times, e attuale direttore della CBI. «Per prima cosa abbia¬ 
mo bisogno della guida della classe politica - afferma - e deve venire dall'epicentro di 
questa crisi finanziaria: gli Stati Uniti». «È comprensibile - sottolinea - che i cittadini 
americani siano mal disposti ad aiutare i responsabili di questo pasticcio. Ma basta 
guardare cosa è accaduto a Wall Street, come nel resto del mondo, per capire che qui 
si rischia molto». 


precipitare della crisi. Senza con¬ 
tare che il margine di manovra 
della Fed si sta paurosamente ri¬ 
ducendo per eccesso di ricorso 
alle risorse. 

«La manovra è caduta, l'emer¬ 
genza resta - nota la presidente 
della Camera Nancy Pelosi - 
Quello che è successo non può 
essere l'atto finale». Nel tentati¬ 
vo di rimettere insieme i cocci, 
l'incognita principale è John 
McCain. Il candidato repubbli¬ 
cano, in difficoltà nei sondaggi 
e penalizzato dalla crisi, sta cer¬ 
cando disperatamente di pren¬ 
dere le distanze dall'amministra¬ 
zione Bush. Accusa i democrati¬ 
ci di aver fatto saltare l'accordo 
insistendo per un testo «eccessi¬ 
vamente di parte». E cerca di co¬ 
prire la debolezza del suo pro¬ 
gramma in tema di economia, 
l'argomento ormai centrale del¬ 
la campagna per le presidenzia¬ 
li. Paul Krugman lo scortica sul 
New York Times: «McCain pro¬ 
pone di risolvere la crisi taglian¬ 
do le tasse alle società sui redditi 
da capitale. Ma le società in ros¬ 
so non pagano tasse. Una propo¬ 
sta del genere rivela un'incom¬ 
petenza da far paura». L'ultima 
indagine Gallup attribuisce a Ba- 
rack Obama il 50% delle prefe¬ 
renze contro il 42% di McCain. 
Nei corridoi di Capitol Hill i ner¬ 
vi sono a fior di pelle. «Non fate¬ 
vi illusioni: quando le conse¬ 
guenze dell'inerzia del Congres¬ 
so saranno evidenti, gli america¬ 
ni non sapranno giudicare chi è 
stato con le mani in mano da¬ 
vanti a una calamità», avverte 
Bmce Josten, il capo dei lobbisti 
che rappresentano la potente 
US Chamber of Commerce, in 
una lettera ai membri dell'orga¬ 
nizzazione. Il messaggio in real¬ 
tà è per i deputati sono in corsa 
per il rinnovo del mandato. «Re¬ 
sto fermo nella mia opposizio¬ 
ne - è il commento di Darrell Is¬ 
sa, deputato repubblicano della 
Califormia - Se avessimo appro¬ 
vato quel disegno di legge, sareb¬ 
be stato come rinnegare Ronald 
Reagan. Qualcosa che avrem¬ 
mo pagato per molti anni a veni¬ 
re». Il provvedimento era un 
boccone duro da digerire anche 
per i democratici, che parados¬ 
salmente finivano per sembrare 
i salvatori di Wall Street mentre 
McCain si atteggia a tribuno di 
Main Street. «Su una questione 
del genere a novembre rischia¬ 
mo di perdere seggi in parla¬ 
mento», ammette Carolyn Ma- 
loney, deputata di New York, 
che comunque ha votato a favo¬ 
re. 


L’ultimo sondaggio 
Gallup attribuisce 
a Obama il 50% 
al suo awersario 
solo il 42% 


«Obama è l’Anticristo». Leader repubblicana costretta a dimettersi 

La responsabile del circolo della destra di una località turistica inviava e-mail agli elettori. Imbarazzo nel partito 



Barack Obama Foto Ap 


M / New York 

DUTCHESS COUNTY, no¬ 
vanta minuti d’auto dal cen¬ 
tro di New York, un centro 
turistico immerso nel verde 
della Houdson Valley, tre- 
centomila anime, contando 

i proprietari delle residenze di 
villeggiatura che arrivano nel 
fine settimana. Giardini cura¬ 
ti con siepi all'inglese. Affac¬ 
ciata su Hyde Park la casa do¬ 
ve è vissuto Franklin D. Roose¬ 
velt. L'atmosfera è di opulen¬ 
ta tranquillità. La campagna 
elettorale ha portato un picco¬ 
lo terremoto da queste parti. 
Corinne Weber, la presidente 
del comitato locale del Partito 


repubblicano, è stata improv¬ 
visamente costretta alle dimis¬ 
sioni dopo essere riuscita a 
scandalizzare i suoi concittadi¬ 
ni e ad attirare la sgradita at¬ 
tenzione dei media nazionali. 


Ha spedito qualche dozzina 
di email in cui insinua che il 
candidato democratico Ba¬ 
rack Obama altri non sia che 
TAnticristo in persona. Con 
tanto di presunte citazioni dal¬ 


le Sacre scritture. «L'Anticristo 
verrà e sarà un uomo attorno 
ai quarant'anni. La sua origi¬ 
ne è musulmana ma avrà 
grande seguito tra i cristiani. E 
quando sarà al potere, distrug¬ 
gerà ogni cosa», inizia la missi¬ 
va. L'oscuro presagio è attribu¬ 
ito al Libro delle Rivelazioni, 
noto anche come l'Apocalisse 
di Giovanni, l'ultimo dei libri 
canonici che fanno parte del 
Nuovo Testamento. Capitolo 

Corinne Weber 
ha scandalizzato 
i suoi concittadini 
e attirato l’attenzione 
dei media nazionali 


XIII per l'esattezza. 

La signora Weber aggiunge le 
sue accorate considerazioni: 
«Chi vi ricorda questa descri¬ 
zione? Io mi rifiuto di rischia¬ 
re votando un candidato che 
si è materializzato dal nulla e 
di cui non sappiamo niente». 
Non cita mai espressamente il 
nome di Obama, ma il riferi¬ 
mento sarebbe chiaro anche a 
un bambino. 

«Quando l'ho letta al compu¬ 
ter di casa ho fatto un balzo 
sulla sedia - sono state le paro¬ 
le di Erick Haight, ex consiglie¬ 
re comunale repubblicano di 
Dutchess County - Non credo 
lo abbia fatto intenzionalmen¬ 
te, ma Weber ha mandato in 
giro un messaggio molto of¬ 
fensivo». L'interessata ha cer¬ 
cato di giustificarsi sostenen¬ 
do di aver semplicemente «gi¬ 


rato per conoscenza» al suo in¬ 
dirizzario di posta elettronica 
un testo trovato per caso su In¬ 
ternet. Le hanno gentilmente 
fatto capire che non era più il 
caso continuasse a ricoprire 
Tincarico nel Partito. Imbaraz¬ 
zo anche nell'organizzazione 
di beneficenza per l'assistenza 
dei bambini mentalmente ri¬ 
tardati dove Weber occupa 
un posto in consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 

È dall’inizio della 
campagna elettorale 
che i rivali di Barack 
mettono in giro voci 
sulla sua fede islamica 


La cosa più interessante è che 
la citazione è necessariamen¬ 
te falsa: l'Apocalisse di Giovan¬ 
ni è stata scritta ben prima del¬ 
la nascita del profeta Maomet¬ 
to (Mecca, 20 aprile 570 - Me¬ 
dina, 8 giugno 632), fondato¬ 
re della religione islamica. Im¬ 
possibile dunque che faccia ri¬ 
ferimento a «un uomo di ori¬ 
gini musulmane». È dall'ini¬ 
zio della campagna elettorale 
che gli avversari di Obama 
mettono in giro false voci sul¬ 
la sua fede musulmana o che 
lo raffigurano con un turban¬ 
te in testa e la barba da predo¬ 
ne del deserto. Ma evidente¬ 
mente a Dutchesse County la 
signora Weber che si atteggia 
a Mia Farrow in Rosemary's 
Baby, è parsa oltre misura di 
cattivo gusto. 

ro.re 
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t A TkiTFFn i FiiTAiTriT ai\t A II Tesoro e Bankitalia assicurano che la liquidità 

Bersani accusa il ministro deH’Economia: 

a hi ini»a m \a \uaKia 

del sistema bancario è adeguata 

deve dire quanto è grave il contagio 

MJLm. mJ \J J- JJJ-li-A J. J-l 1111 MJM1 Utili A e non ci sono situazioni di emergenza 

e non restare con le mani in mano 


La paura s’aUarga in Italia, Tremoliti fa il filosofo 

Bruxelles chiede agli Usa un gesto di responsabilità. La Bce verso un taglio dei tassi 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


CONTAGIO Molte riunioni, contatti frenetici, 
monitoraggi rafforzati. Ma nessun piano di 
salvataggio europeo. L’Ue non ricalca le or¬ 
me degli americani. Ieri, nel day after del «trau- 


rie di audizioni parlamentari 
(domani il ministro, il 21 otto¬ 
bre il governatore Mario Dra¬ 
ghi) in cui saranno fomite nuo¬ 
ve cifre. Ed è anche vero che gli 
operatori stanno ancora valu¬ 
tando le misure da mettere in 
campo per evitare che il panico 
prevalga tra i loro clienti. Per 
questo è ancora presto per dare 


cifre secche, senza un rimedio 
da proporre. 

Intanto da Consob fanno sape¬ 
re di aver avviato ispezioni su in¬ 
termediari particolarmente spo¬ 
sti sulla vendita allo scoperto 
(comportamento molto specu¬ 
lativo) e di aver attivato anche 
controlli internazionali su gran¬ 
di intermediari esteri operanti 


sul nostor territorio. 

Concluso il summit in Via Ven¬ 
ti Settembre, Giulio Tremonti 
all'Aspen Institute si è dedicato 
alle riflessioni etiche. Ma il suo 
confronto in Parlamento doma¬ 
ni non sarà una passeggiata. 
«Tremonti deve dire quanto è 
grave l'infezione - attacca il mi¬ 
nistro ombra Pier Luigi Bersani 


- Questa tempesta non può esse¬ 
re un alibi per stare, così come 
sta avvenendo, con le mani in 
mano. Chi sostenne in passato 
la finanza creativa e ora si sco¬ 
pre antimercatista. Si occupi fi¬ 
nalmente della questione eco¬ 
nomica e sociale che si è aperta 
nel Paese e metta al riparo i red¬ 
diti medi e bassi dai colpi mici¬ 


diali che stanno subendo nel 
nostro Paese». Insomma, la ri¬ 
chiesta è sempre la stessa: aprire 
i cordoni della borsa per aiutare 
i lavoratori dipendenti. «Quan¬ 
do avremo un euro in più lo ri¬ 
daremo», ha già detto più volte 
il titolare del Tesoro. Il fatto è 
che intanto i portafogli si assot¬ 
tigliano sempre di più 


ma» amplificato dal 
«no» del Congresso, 
nelle capitali europee 
è rimasto alto il li¬ 
vello di guardia. Nella doppia 
veste di presidente della Repub¬ 
blica e di presidente di turno 
dell'Unione europea, Nicolas 
Sarkozy ha tentato di tranquil¬ 
lizzare i risparmiatori invitando 
i banchieri francesi all'Eliseo e 
confermando nei prossimi gior¬ 
ni un vertice a Parigi dei paesi 
del G8. Intanto sui mercati si 
diffonde la convinzione che 
presto la Bce taglierà i tassi di 
sconto per ridare fiato all'econo¬ 
mia. Secondo Citigroup la deci¬ 
sione potrebbe arrivare già do¬ 
mani dal consiglio direttivo. In 
media, gli analisti delle maggio¬ 
ri banche, così come i futures 
sui tassi, puntano su un taglio a 
dicembre. In ogni caso già do¬ 
mani Jean-Claude Trichet po¬ 
trebbe dare dei segnali in quel 
senso ai mercati. Anche se fino¬ 
ra l'Eurotower ha sempre prefe¬ 
rito fornire liquidità alle ban¬ 
che e mantenere saldo il timo¬ 
ne sulla politica monetarie, per 
evitare nuovi rischi inlfazionisti- 
ci. ma nella bufera finanziaria 
in cui oggi si ritrova anche l'Eu¬ 
ropa, le mosse potrebbero cam¬ 
biare in fretta. 

Si muove anche il Tesoro italia¬ 
no. In un summit con Bankita- 
lia, Consob e Isvap - il terzo nel 
giro di pochi giorni - si è fatto il 
punto della situazione. Una no¬ 
ta ha confemiato «che le conse¬ 
guenze sul sistema bancario e 
assicurativo italiano rimango¬ 
no contenute e che la situazio¬ 
ne di liquidità delle banche ita¬ 
liane è adeguata». Il tesoro ha 
fatto sapere poi che Lehman 
Brothers è stata eliminata dalla 
lista degli «specialisti» (cioè i col¬ 
locatori dei titoli) e che anche 
Merrill Lynch potrebbe sparire 
da quel club esclusivo di «dea- 
lers» dopo essere stata acquisita 
da Bank of America. Stop. Non 
è filtrato nulla di sostanzialmen¬ 
te diverso da quanto già detto la 
settimana scorsa. Nonostante il 
crollo in Borsa dell'Unicredit, 
nonostante il contagio della pa¬ 
ura, che si insinua sempre più 
profondo. Se è limitato l'effetto 
della crisi sul patrimonio di ban¬ 
che e assicurazioni, ancora non 
si conosce la portata dei crac e 
dei salvataggi sui portafogli dei 
clienti. Nessun numero è filtra¬ 
to dalle indagini delle autorità 
su questo punto. Restano stime 
«ballerine» che rimbalzano sui 
giornali (tra un miliardo e un 
miliardo e mezzo sarebbero le 
polizze vita collegate al titolo 
Lehman), oppure la rassicura¬ 
zione di Assogestione sugli effet¬ 
ti limitati per ì fondi collettivi, 
obbligati alla diversificazione. 
Ma nulla di ufficiale, finora. Ve¬ 
ro è che è in avvio una lunga se- 

Trichet potrebbe dare 
un segnale di aiuto 
Convocato un vertice 
del G8 a Parigi 
nel fine settimana 




LA CRISI IN EUROPA 


FORTIS 


BENELUX - Forlis 

I governi di Belgio, Olanda e Lussemburgo 
investiranno 11,2 miliardi di euro in Fortis Bank per evitare 
il tracollo del gruppo bancario 

GRAN BRETAGNA - Brandford & Bingley 
Il governo britannico nazionalizzerà l’istituto 
specializzato in mutui immobiliari con 18 miliardi 
di sterline 

GERMANIA - Hypo Reai Estate Hy f>0 I ■ Reai Estate 

II governo tedesco garantirà una ini.T 

linea di credito d’emergenza da 35 miliardi di euro forniti 
da un pool di banche per evitare il collasso dell’isituto 

FRANCIA E BELGIO - Dexia 
Il titolo ha perso il 30% in borsa, i goveni dei 
due Paesi si sono detti disponibili ad intervenire 


UEySOj? 


se fosse necessario 

_!■ 

DANIMARCA - Bonusbanken 

im 


BONUih.inkn 


La Vestjysk Bank si fonderà con la connazionale 
Ringkjoebing Bank e insieme assorbiranno 
Bonusbanken per 1,8 miliardi di euro. Un pool di banche nordiche 
compra Roskilde Bank, salvata ad agosto dal crac della Borsa 
centrale danese 


Il governo rileverà il 75% del capitale di Glitnir, 
terza banca del Paese 


GLITNIR 


P&G Infograph 


La borsa di Franco forte 
A sinistra, Alessandro Profumo 

Foto Ap 


Il successo di Alessandro Profumo sta in 
quel cammino e nel primato europeo. 
Ma per lui il vero motivo d'orgoglio è «cre¬ 
are valore»: lo dice sempre nelle rare volte 
in cui parla, per lo più con un filo di voce 
e con rara indisponibilità. 

Nelle classificazioni tipiche della cultura 
e della politica italiane, l'amministratore 
delegato viene attribuito alla sinistra (al 
pari della moglie, Sabina Ratti). Ilbanchie- 
re alla politica non si può dedicare. Inve¬ 
ce coltiva per sè e per il suo istituto ambi¬ 
zioni più alte, mettendo alla prova quella 
che si definisce "responsabilità sociale del¬ 
l'impresa", intrattendo rapporti, attraver¬ 
so Unicredit Foundation, attraverso libri 
e convegni, con personaggi che si chiama¬ 
no Augè, Geremek, Wieviorka e don Col- 
rnegna, il prete dei poveri e della Caritas. 
Ieri, nel giorno della caduta, era all'Aspen 
Institute a sentire Tremonti, D'Alema e 
Bertone, che discutevano di etica e di reli¬ 
gione. In un libro intervista, Profumo ave¬ 
va esposto insieme con Giovanni Moro, 
fondatore di Cittadinanzattiva la sua vi¬ 
sione del mondo e della banca. Titolo: Plu¬ 
svalori (con la V di Valori, maiuscola, ap¬ 
punto). Peccato per la storia dei derivati: 
le varie associazioni di consumatori han¬ 
no accusato Unicredit d'aver piazzato «al¬ 
legri prodotti derivati a decine di migliaia 
di consumatori ed imprese». 


BANCHIERI 

La caduta degli dei: Unicredit crolla in Borsa 
Ma Profumo tranquillizza: i soldi li abbiamo 


Sicuramente è uno dei più alti banchieri 
al mondo: nel gruppo spicca dalla testa in 
su. Alessandro Profumo è stato anche tra 
quelli della carriera più rapida: un capola¬ 
voro, sanzionato pure dall'altezza dello 
stipendio (di poco inferiore a quello di 
Mourinho, di cui condivide la fede nei co¬ 
lori nerazzurri), un capolavoro che il mal 
di pancia della borsa non riuscirà a offu¬ 
scare. Anche se 0 titolo Unicredit è preci¬ 
pitato come nessuno si sarebbe immagi¬ 
nato: alla miseria di 2,6975 euro, prezzo 
così basso come non si era mai visto dalla 
fusione, ottobre 1998, del vecchio Credi¬ 
to Italiano con le casse di risparmio riuni¬ 
te nel gruppo Unicredito. Anche se il tito¬ 
lo Unicredit ha smarrito nel giro di un an¬ 
no la metà del suo valore, scendendo ad¬ 
dirittura del 63 per cento rispetto ai massi¬ 
mi di fine aprile 2007 (quando staziona¬ 
va a quota 7,4 euro). 

C'è una spiegazione a tutto questo, ovvia¬ 


mente: Unicredit è la banca più interna¬ 
zionale che ci sia in Italia, Unicredit è cre¬ 
sciuta in Europa e soprattutto in Germa¬ 
nia e all'Est. Una banca globale, esposta ai 
quattro venti, che da un po' non soffiano 
per il verso giusto, anche nella fortezza eu¬ 
ropea. Unicredit possiede la tedesca Hvb, 
Bayerische Hypo-und Vereinasbank, e 
dalle parti di Berlino la situazione è critica 
come dimostra il salvataggio di Hypo Re, 
attraverso un aiutino che vale 35 miliar¬ 
di, maxi linea di credito concessa dal go¬ 
verno e da un pool di banche. 

In un mercato aperto una crisi tira l'altra. 
Che una scossa l'abbia avvertita anche 
Unicredit è ovvio, anche se desta stupore 
rivedendo quella che era stata da un de¬ 
cennio una marcia trionfale. Desta stupo¬ 
re leggere di Alessandro Profumo che scri¬ 
ve ai suoi dipendenti per rassicurarli: spie- 


■ di Oreste Pivetta / Milano 


gando che gli indici di liquidità di Unicre- 
dt «sono di gran lunga sopra i limiti ap¬ 
provati dal Cda, quando non fissati dalle 
authority nei paesi in cui operiamo»... Let¬ 
terina inquietante: un metter le mani 
avanti che forse ha dato la spintarella alla 
discesa. Anche ieri Profumo s'è trovato 
nella condizione di dover ripetere che il 
suo gruppo ha un'ottima operatività e 
una liquidità molto rilevante.Non s'è sbi¬ 
lanciato in previsioni per l'anno, nel cui 
bilancio potrebbe contare anche la forte 
esposizione di Unicredit nel mercato dei 
derivati: rumors anche questi. Sembra sul¬ 
la difensiva il banchiere capo di Unicre¬ 
dit, il cinquantunenne amministratore 
delegato (la presidenza è del tedesco Die- 
ter Rampi, impegnato in Mediobanca a 
battagliare con Geronzi), nato a Genova, 
laureato alla Bocconi, prime esperienze 


nell'area affari del Banco Lariano. Preco¬ 
cissimo, secondo quanto riferisce il sito di 
Unicredit: a vent'anni era già dietro la scri¬ 
vania, la laurea appesa alle spalle. Dopo il 
Banco Lariano, sono venuti McKinsey & 
Company, Bain,Cuneo & Associati, Ras e 
infine, nel 1994, il Credito Italiano, pri¬ 
ma condirettore generale e quindi, dal 
1997, amministratore delegato. Quando 
è arrivato Profumo, Credito Italiano, la 
prima delle banche dell'Iri (le altre erano 
il Banco di Roma e la Commerciale) ad es¬ 
sere privatizzata, viveva di opache pro¬ 
spettive. Rapidamente è diventato il per¬ 
no di una catena senza fine di fusioni e di 
acquisizioni, prima in Italia, poi all'estero 
tra Germania, Austria, Polonia, Bulgaria, 
Turchia, Kazakistan, fino al ritorno in Ita¬ 
lia, con il colpo magistrale della fusione 
di Capitalia. 


Per l’Europa un sospiro di sollievo, ma Milano resta ancora depressa 

Le piazze del continente in progresso con Londra a fare da battistrada, +2,40%. I titoli bancari continuano a pesare su Piazza Affari 


M di Marco Ventimiglia /Milano 


SALISCENDI La notizia 
buona, di questi tempi dav¬ 
vero merce rara, è che ieri le 
Borse europee hanno in 
qualche modo reagito riu¬ 
scendo a risalire la china 

dopo il finanziario bagno di san¬ 
gue del giorno precedente. La 
notizia cattiva è che l'unica fra 
le principali piazze del conti¬ 
nente che non è riuscita a met¬ 
tersi al passo è stata proprio Piaz¬ 
za Affari. Milano, infatti, ha ri¬ 
sentito dell'ennesima seduta da 


dimenticare del titolo Unicre¬ 
dit il cui crollo, visto il peso no¬ 
tevole che l'istituto di Piazza 
Cordusio ha sul paniere dell'in¬ 
tero listino, si è tradotto inevita¬ 
bilmente per una zavona sugli 
indici generali del mercato ita¬ 
liano. 

Tornando al rimbalzo delle 
piazze europee, sul loro anda¬ 
mento hanno influito le parole 
del presidente degli Stati Uniti 
Bush, che si è comunque mo¬ 
strato ottimista nonostante la 
delusione per la bocciatura del¬ 
la Camera del piano di salvatag¬ 
gio da 700 miliardi. Ed un effet¬ 
to positivo sui mercati hanno 


avuto anche i dati sulla fiducia 
dei consumatori negli Usa, su¬ 
periori alle attese degli analisti. 
In particolare, a trainare i rialzi 
ci sono stati i settori delle mate¬ 
rie prime (Eurostoxx +3%) e sa¬ 
lute (+3,43%), mentre sono ri¬ 
maste invariate le banche, co¬ 
munque distanti dai minimi 
raggiunti nelle ultime due sedu¬ 
te, e questo nonostante la noti¬ 
zia della nazionalizzazione del¬ 
la francese Dexia dopo quella 
dell'olandese Fortis. Le preoccu¬ 
pazioni per gli istituti di credito 
europei hanno però continua¬ 
to a trascinare al ribasso l'euro, 
scivolato sotto quota 1,42 dolla¬ 
ri. 

La fotografia del martedì delle 


Borse vede il maggior rialzo 
messo a segno sulla piazza lon¬ 
dinese con il FtselOO che ha 
guadagnato il 2,44%, mentre a 
Parigi il Cac40 ha chiuso con 
un progresso dell'1,44%. Più 
contenuto il rimbalzo in Ger¬ 
mania, dove l'indice Dax è 
avanzato dello 0,40%. 

Quanto a Piazza Affari, come 
detto si è ascoltata un'altra mu¬ 
sica. Il listino milanese è oscilla¬ 
to a lugo fra segno meno e se¬ 
gno più, portandosi in terreno 
positivo dopo l'apertura di 
Wall Street per poi ripiegare nel 
finale. Alla fine della seduta l'in¬ 
dicatore principale, il Mibtel, 
ha ceduto lo 0,56% a 19.512 
punti. Ben peggio si è comporta¬ 


to lo S&P/Mib che ha perso 
11,06% a quota 25.530. 

Tra i titoli del credito in flessio¬ 
ne Mps (-2,90%) e Mediobanca 
(-1,15%). In territorio positivo 
invece sono risultate Bpm 
(+4,06%), Mediolanum 

(+3,06), Fondiaria-Sai 

(+1,39%). Leggero rialzo per In¬ 
tesa SanPaolo (+0,71% a 3,84 
euro). 

Il petrolio in deciso calo, sceso 
sotto la soglia psicologica dei 
100 dollari non ha influenzato 
i titoli del comparto energetico, 
tanto che hanno chiuso col se¬ 
gno più Eni (+0,81% a 18,6 eu¬ 
ro) Enel (+1,55% a 5,89 euro) 
Tenaris (+1,55% a 13,15 euro), 
Terna (+1,41% a 2,59 euro) e 


Edison (+0,69% a 1,16 euro). 

È invece proseguito l'andamen¬ 
to in negativo di Telecom Italia 
che ha ceduto il 2,50% a 1,05 
euro nel giorno in cui l'ammini¬ 
stratore Franco Bernabè, in au¬ 
dizione alla Commissione Tra¬ 
sporti, poste e tic della Camera, 
ha indicato che gli impegni per 
l'apertura della rete d'accesso so¬ 
no il frutto di «uno sforzo mol¬ 
to rilevante» e che l'eventuale 
scorporo inciderebbe sul debito 
del grappo. Nel settore ha perso 
terreno anche Tiscali (-5,28%). 
Tra gli editoriali bene Mediaset 
(+2,62%) sulle voci di interesse 
da parte del magnate america¬ 
no Wanen Buffett, «l'oracolo di 
Omaha». 
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LA BUFERA FE 

il il iiTrjT il T|T li Corsi e r ' cors i ne l mondo della finanza 

\ i ; V < dopo successi clamorosi e spesso inspiegabili 

lill ! fijlllIlJll arriva sempre il momento del fallimento 

1 controlli e le applicazioni tecnologiche 
non garantiscono di evitare truffe, incidenti 
speculazioni e drammatiche cadute dei listini 


Spesso la crisi arriva senza accor¬ 
gertene. Capitò così nel 1998. Il 
Long Temi Capital Manage¬ 
ment era un hedge fund fonda¬ 
to quattro anni prima da John 
Meriwether, chiamato «l'alchi¬ 
mista» perché, si diceva a Wall 
Street, che trasformava «l'oro in 
piombo». LTCM era un fondo 
ad alto rischio. Alla sua realizza¬ 
zione e sviluppo avevano colla¬ 
borato anche Myron Scholes e 
Robert Merton che nel 1997 vin¬ 
sero il Nobel per l'economia. Re¬ 
alizzarono il famoso modello 
Black-Scholes, alla base del qua¬ 
le c'era l'intuizione che un tito¬ 
lo derivato è implicitamente 
prezzato se il sottostante è scam¬ 
biato sul mercato. Su questa ba¬ 
se avevano elaborato un com¬ 
plesso calcolo matematico che 
il fondo aveva applicato. Nei pri¬ 
mi due anni fu il boom. Gli utili 
del gmppo crescevano del 40%. 
Il crollo finanziario arrivò ina¬ 
spettato. In meno di 4 mesi il 
fondo perse 4,6 miliardi di dolla¬ 
ri. E con sé trascino l'economia 
mondiale. 

Successe che i modelli matema¬ 
tici di Scholes e Merton non riu¬ 
scirono a calcolare tutti gli im¬ 
previsti. Uno in particolare. Il 
crollo del Thai la moneta thai¬ 
landese. Che aveva legato, co¬ 
me altre valute, la sua sorte al 
dollaro. Improvvisamente il 
Thai si indebolì e gli investitori 
esteri la vendettero in cambio di 
dollari. E fu il panico. LTCM per¬ 
se di interesse, visto che non po¬ 
teva garantire guadagni sostan¬ 
ziosi, e molti investitori riscatta¬ 
rono le loro quote. Il problema è 
che l'hedge fund non poteva di¬ 
sinvestire altrettanto veloce¬ 
mente. E dovette sfruttare, per 
resistere, il debito e la leva finan¬ 
ziaria, la famosa «leva di 55» e 
cioè il rapporto tra capitale dei 
clienti e quello prestato dalle 
banche. Ad esempio, se investi¬ 
va 100 e la borsa andava su del 
2%, guadagnavo 110, se i merca¬ 
ti scendevano del 2% si perdeva 
il 110. E cioè tutto. Nel giro di 
qualche giorno LTCM si liquefe- 
ce. Anche allora per evitare il col¬ 
lasso del mercato finanziario, la 
Fed organizzò un'operazione di 
salvataggio da 3,625 miliardi di 
dollari, con l'aiuto di altre ban¬ 
che. 

Crisi inaspettate, si diceva. Altre 
volte, invece, anivano annun¬ 
ciate. Quella del 2000, per esem¬ 
pio. Che prese il via qualche an¬ 
no prima. Quando nel panora- 


Da un crollo all’altro 
pagano sempre i soliti 


ma mondiale apparve Internet. 
Allora si pensava che la rete e 
l'informatica rappresentassero 
il futuro del business, che tutto 
poteva discendere dalla comuni¬ 
cazione, pubblicità contatti, sol¬ 
di, tanti soldi. Il tempio di que¬ 
sta follia collettiva era il Nasdaq, 
il mercato dei titoli tecnologici. 
A sostenere la bolla Internet ci 
pensò anche la Federai Reserve, 
la banca centrale americana. 
L'ex presidente Alan Greenspan 


I CROLLI A WALL STREET 
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dell’indice Dow Jones 
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Jeremy Conroy vende 
mele davanti alla borsa 
di New York 

Foto Ap 

Aliatine restano 
sempre famiglie 
impoverite e 
lavoratori senza 
occupazione 


■ di Roberto Rossi / Roma 



assieme ai colleghi del board di 
politica monetaria, non com¬ 
prese fin quasi al termine del 
2000 lo scoppio della bolla spe¬ 
culativa della net economy. La 
prova venne dalle trascrizioni 
degli incontri dei banchieri cen¬ 
trali Usa diffusi due anni fa. Do¬ 
ve era palese la convinzione dif¬ 
fusa secondo cui gli investimen¬ 
ti in information technology si 
sarebbero attestati su livelli so¬ 
stenuti, trainando l'economia. 


LA PSICOLOGA 

«Il crac? Tutta colpa 
del testosterone» 

«Il problema della finan¬ 
za è che c'è troppo indivi¬ 
dualismo aggressivo in gi¬ 
ro, e poca cura femmini¬ 
le». È l'opinione di Julia 
Noakes, una psicoioga 
che ha in terapia molti 
executive della City. «A 
tante donne di valore - 
spiega - viene impedito di 
scalare i vertici della finan¬ 
za, per il semplice motivo 
che non sono disposte ad 
abdicare al 50 per cento 
della loro personalità». Le 
fa eco Heather McGregor, 
«cacciatore di teste» della 
City, secondo la quale «la 
banca britannica rispar¬ 
miata dalla crisi di queste 
settimane è l'unico istitu¬ 
to di credito che si è co¬ 
stantemente impegnato 
a portare le donne in posi¬ 
zioni di vertice: la Lloyds 
Tsb». 

Un banchiere ha però os¬ 
servato: «Se fossero le don¬ 
ne a comandare nella Ci¬ 
ty le cose andrebbero esat¬ 
tamente come vanno 
ora». 


In altri termini, dalla documen¬ 
tazione resa pubblica con diver¬ 
si anni di ritardo, la Fed aveva 
ampiamente sottovalutato il fe¬ 
nomeno. E con lei molti ameri¬ 
cani. Non tutti però. Il miliarda¬ 
rio Wanen Buffett, e con lui 
molti altri economisti, misero 
in guardia dall'economia illuso¬ 
ria per rimanere inascoltati. 
Quando nel marzo del 2000 il 
Nasdaq cominciò a scivolare 
sempre più in basso in pochi si 
resero conto che il tracollo stava 
arrivando. Nel 2002 dopo che il 
mercato dei tecnologici era sce¬ 
so dell'80% e molte aziende falli¬ 
te si cominciò ad aprire gli oc¬ 
chi. 

E sono proprio con le crisi più 
violente ad innescare regole e 
modifiche nei mercati finanzia¬ 
ri. Quando il lunedì 19 ottobre 
1987, giorno in cui i prezzi della 
borsa valori degli Stati Uniti pre¬ 
cipitarono, innescando perdite 
esorbitanti nei mercati dei titoli 
di tutto il mondo, Londra e To¬ 
kyo comprese, a Wall Street le re¬ 
gole sull'insider trading non era¬ 
no così pressanti come quelle 
odierne. La colpa della caduta 
fu assegnata alla sballata infor¬ 
matizzazione delle transazioni 
di borsa. I meccanismi di arbi¬ 
traggio automatico - l'operazio¬ 
ne combinata di acquisto e ven¬ 
dita di merci, titoli o valuta, fon¬ 
data sulle differenze di prezzo su 
piazze diverse - iniziarono una 
serie di vendite al buio. Il risulta¬ 
to fu che si moltiplicò esponen¬ 
zialmente una discesa fisiologi¬ 
ca del mercato, dominato da in- 
sider trader e da acquisizioni fat¬ 
te con capitali virtuali. Per evita¬ 
re il ripetersi di situazioni analo¬ 
ghe si introdussero meccanismi 
particolari, come la sospensione 
per eccesso di ribasso, e rafforza¬ 
te le normative sull'insider tra¬ 
ding. 

Anche nel 1929, la madre di tut¬ 
te le crisi finanziarie, accadde 
una cosa simile. Il 24 ottobre, il 
«giovedì nero», Wall Street per¬ 
se oltre il 13%. Anche qui per il 
crollo di una bolla speculativa, 
che coinvolgeva le industrie au¬ 
tomobilistiche. Il minimo fu 
raggiunto tre anni più tardi e 
per tornare alla situazione del 
'29 ci vollero 25 anni e una guer¬ 
ra mondiale. Tutto il peso della 
crisi ricadde sul ceto medio del¬ 
la popolazione. Che aveva inve¬ 
stito così pesantemente in Borsa 
da trovarsi senza rete. Anni teni¬ 
bili, di «grande depressione». 


Le vittime italiane di Lehman Brothers accusano le banche 

Le associazioni dei consumatori raccolgono le proteste dei risparmiatori e avviano le richieste di chiarimento 


U di Luigina Venturelli /Milano 


DOMINO «Chiamo per mio 
padre, lui è troppo distrutto 
per parlare, è convinto di 
averci portati tutti alla di¬ 
sgrazia». A un capo del tele¬ 
fono c’è la Federconsuma- 

tori, che da giorni ha il centrali¬ 
no assediato dalle richieste 
d'aiuto dei risparmiatori italia¬ 
ni alle prese con il tracollo finan¬ 
ziario targato Usa. All'altro c'è 
una ragazzina, voce giovane e 
preoccupata: suo padre, un 
commerciante de L'Aquila, ha 
investito tutti i risparmi di fami¬ 
glia in obbligazioni Lehman 
Brothers e, dopo il default della 
quarta banca d'affari statuniten¬ 
se, quegli 800mila euro rischia¬ 
no di svanire nel nulla. 

L'effetto domino della crisi ri- 

Paolo dice: ho scritto 
a banca Mediolanum 
chiedendo come 
intende difendere i 
miei risparmi 


schia, ancora una volta, di fini¬ 
re sulle spalle dei risparmiatori 
ignari o mal consigliati. «La re¬ 
sponsabilità degli istituti di cre¬ 
dito è evidente - incalza il vice- 
presidente Federconsumatori, 
Francesco Avallone - chi ha 
comprato Lehman Brothers 
l'ha fatto perchè consigliato dal¬ 
la propria banca». Gli operatori 
sapevano da tempo che il gmp¬ 
po americano operava sugli 
hegde fund e investiva in titoli 
spazzatura, ma si facevano forti 
del rating internazionale: tripla 


A, investimento sicuro, compra¬ 
re e mettere nel cassetto. 

Così migliaia d'italiani si ritrova¬ 
no con il bidone. Alcuni lo san¬ 
no (la scorsa settimana si sono 
presentati in trecento a Mode¬ 
na per l'assemblea organizzata 
dalla Federconsumatori cittadi¬ 
na), molti lo temono. Sono i ri¬ 
sparmiatori che hanno sotto- 
scritto una polizza vita index o 
un fondo d'investimento, ma 
ignorano che cosa ci sia dentro. 
Per questo l'associazione dei 
consumatori ha predisposto 
quattro lettere-tipo da compila¬ 
re e inviare alla propria banca 


(generica, obbligazioni, ramo vi¬ 
ta, fondi): «Vogliamo mettere 
le mani avanti» spiega Avallo¬ 
ne. «Se alle documentazioni in¬ 
formative mancherà una sola 
virgola, chiederemo alle ban¬ 
che il risarcimento delle som¬ 
me perse». 

Dalle email che continuano ad 
arrivare al sito, per la Federcon¬ 
sumatori e le altre associazioni 
di utenti si annuncia un'im¬ 
mensa mole di lavoro. Probabil¬ 
mente più impegnativa di quel¬ 
la smaltita sui casi Cirio, Parma- 
lat e Argentina. 

«Ho scritto stamattina a Banca 


Mediolanum per sapere come 
intendono difendere i clienti co¬ 
me me - scrive Paolo dalla pro¬ 
vincia di Milano - che sono stati 
convinti a prendere polizze vita 
bollate come assolutamente si¬ 
cure, come le definì l'operatore 
finanziario». 

Sugli stessi toni Giambattista di 
Genova: «Sono stato indotto in 
modo truffaldino da Banca Fi- 
deuram a comprare Lehman, 
nonostante avessi chiesto un in¬ 
vestimento con il rischio più 
basso possibile». 

Qualcuno, oltre il danno, ha 
avuto pure la beffa: «Su signore, 


18mila euro non sono tanti. Co¬ 
sì mi hanno detto al Banco De¬ 
sio» scrive Filippo, tra la rabbia 
e l'incredulità. «Dobbiamo rag¬ 
gruppare il numero maggiore 
di rispanniatori tapini per com¬ 
battere i cravattari delle truffe». 
Sul banco degli imputati non ci 
sono le spregiudicate finanzia¬ 
rie americane, ma le filiali sotto 
casa delle banche italiane, che 
spesso hanno disatteso precisi 
obblighi contrattuali. È il caso 
di alcuni istituti di credito che 
hanno sottoscritto il consorzio 
Patti Chiari, promosso dall'Abi 
in nome della trasparenza verso 


la clientela: sul sito internet ri¬ 
portano la lista delle obbligazio¬ 
ni a basso rischio e, in caso di de¬ 
classamento di un titolo, devo¬ 
no avvertire entro due giorni i 
clienti che li hanno in portafo¬ 
glio. «Ho scoperto del default 
Lehamn Brothers dalla stampa 
e dalla televisione. Sono stato 
preso in giro da Private 
Banking. Che consulenza è 
quella che ti avverte del rischio 
nello stesso giorno in cui il tito¬ 
lo viene sospeso dalle quotazio¬ 
ni di borsa?» si lamenta Rober¬ 
to di Modena. 

Non è andata meglio a Lorenza 
di Ferrara: «A mio padre gli è 
preso un colpo. Nessuno ci ha 
costretto a comprare Lehman, 
ma noi ci siamo fidati del consi¬ 
glio di Banca Intesa, papà è loro 
cliente da trent'anni. E andato 
a lamentarsi in filiale e loro 
l'hanno consolato dicendo che 
pure la banca è esposta, e per ci¬ 
fre ben più alte». 

Roberto di Modena: 
ho appreso del 
fallimento di Lehman 
dalla tv, e i miei 
consulenti dov’erano? 


CLASSIFICA 

Rivoluzionato lo scenario delle banche europee 

Cambia radicalmente faccia la classifica delle banche europee per capi¬ 
talizzazione, dopo la nuova tempesta che si è abbattuta sui mercati del Vecchio 
Continente. Se le prime due posizioni rimangono saldamente in capo alla bri¬ 
tannica Hsbc ed alla spagnola Santander, dal terzo gradino del podio si assiste 
ad un vero e proprio stravolgimento di posizioni consolidate sino a pochi mesi 
fa. La stessa Unicredit, che a maggio era terza in graduatoria, si ritrova settima, 
mentre il suo posto viene preso da Bnp Paribas. Nonostante il calo del valore di 
mercato, Intesa Sanpaolo vede migliorare la propria posizione, soprattutto a 
causa delle performance negative delle rivali. Il balzo maggiore arriva da Sociètè 
Generale, che passa dalla decima alla quinta posizione, essendo una delle po¬ 
che che ha migliorato la capitalizzazione. La performance peggiore, invece, ani- 
va da Fortis, che scompare dalla classifica, vedendo il proprio valore di borsa 
crollare a 10,11 miliardi di euro, contro i 3 7 di maggio ed i 44 del 2007. Se inve¬ 
ce si guarda ad un anno fa, il crollo di Ubs assume proporzioni ancora maggiori. 
Seconda in Europa nel 2007, ora la banca svizzera è solo quindicesima. 


BONP ARGENTINI 

Accordo con tre istituti per una nuova offerta di concambio 

La presidente argentina Cristina Fernandez de Kirchner ha firmato 
un'accordo con Barclays, Deutsche Bank e Citigroup per effettuare un nuovo 
concambio dei bond in default in possesso degli obbligazionisti che non han¬ 
no aderito a quello del 2005. Tra questi circa 200mila sono italiani. Il taglio 
per i creditori - secondo quanto affermato dal capo di gabinetto Sergio Massa 
- sarà superiore a quello dello swap di tre anni fa, che, secondo le stime, si è ag¬ 
girato attorno al 65/66% del valore dei titoli. 

Il governo di Buenos Aires ha precisato di non poter dare dettagli sull'opera¬ 
zione, i media però abbondano sui vari aspetti del concambio dei bond in de¬ 
fault per 19,518 miliardi di dollari (nel 2005, il 76% degli obbligazionisti ac¬ 
cettarono lo swap per un totale di 62,318 miliardi di dollari) che, con gli inte¬ 
ressi non riscossi, rappresenterebbe un'operazione per circa 28 miliardi di dol¬ 
lari. 

Secondo il capo di gabinetto Sergio Massa, «l'offerta per l'Argentina è miglio¬ 
re» rispetto a quella di tre anni fa. 
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IN ITALIA 


EMERGENZA CONTINUA 


I rifiuti 
dì Napoli 
che Berlusconi 
non vuole vedere 


La città non è affatto pulita 
Ecco le prove, il premier le ignora 



Ore 10.15: rifiuti nella zona del centro direzionale di Napoli Foto di Roberto Salomone/Controluce 


M di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli 


NON SARÀ il più grosso cumulo di rifiuti vi¬ 
sto dalla cosiddetta «fine» dell’emergenza, 
ma quello che compare da almeno due giorni 
(quelli da noi certificati), all’imbocco dell’auto- 


zatura e portarla in una nelle due di¬ 
scariche di cui da qualche mese si 
serve la Campania. Già, perché se il 
grosso dell'emergenza pare supera¬ 
to, è solo perché nel frattempo ad 
Ariano Irpino (Av) e Sant'Arcange¬ 
lo Trimonte (Bn), ci sono due "bu¬ 
chi" in grado di accogliere ancora 
un migliaio di tonnellate di rifiuti. 
E, diciamo, che l'immagine di un 


compattatore che getta a terra l'im¬ 
mondizia per permettere a un ca¬ 
mion con il cassone di portarla al¬ 
trove, già potrebbe suggerire che la 
questione è lontana dall'essere ri¬ 
solta (in quale parte del mondo si 
opera un simile travaso?). 

Da Ponticelli al Centro Direziona¬ 
le, non è raro imbattersi nelle "mi¬ 
crodiscariche", come non è raro sco¬ 


prire che alle sei del pomeriggio, su 
Corso Umberto, la direttrice che ta¬ 
glia in due il centro dalla Stazione a 
piazza Borsa, i bidoni della spazza¬ 
tura siano carichi oltre la capienza, 
mentre attorno si accalca una mol¬ 
titudine di persone intente allo 
shopping. 

Le due immagini della città sporca 
paiono lampanti alla periferia della 


città. Alle spalle della stazione ferro¬ 
viaria di Pianura per diverse decine 
di metri si contano rifiuti d'ogni 
sorta, dal barattolo gigante di Nutel- 
la ai soliti materassi, dai giochi per 
bambini ai libri (c'è La freccia azzur¬ 
ra di Gianni Rodali). La datazione 
del cumulo può essere data dalla co¬ 
pia speciale di un DiPiù con l'Oro¬ 
scopo dell'anno: gennaio 2008. 


AVELLINO 

Sindaci 
in catene 
antidiscarica 


strada Napoli-Saler- 
no, ha la particolarità 
di segnare l’ingresso 
della città. E di spie¬ 
gare che, come nelle decine di vol¬ 
te passate, l'emergenza rifiuti non è 
questione che si risolva da un gior¬ 
no all'altro. Se oggi Silvio Berlusco¬ 
ni passasse in auto lì davanti men¬ 
tre si dirige verso Piazza Plebiscito, 
per dime una, dovrebbe ammette¬ 
re che l'aggettivo "pulita" non si at¬ 
taglia proprio a meraviglia a questa 
città. Basterebbe anche dare uno 
sguardo alle traverse di via Ferrarsi 
e corso Lucci, le strade che dal pri¬ 
mo cumulo portano alla Stazione 
centrale: in duecento metri si con¬ 
tano tre montagnette di diversa di¬ 
mensione e fattura. 

Se fosse poi intenzionato a chieder¬ 
si del perché la situazione vada mi¬ 
gliorando così a fatica, il premier 
potrebbe recarsi in auto a circa un 
chilometro dal cumulo di benvenu¬ 
to. In quello che da mesi è il sito di 
"trasferenza" dei rifiuti del capoluo¬ 
go partenopeo. Vale a dire nella zo¬ 
na delle raffinerie, in via Nuova del¬ 
le Brecce 175, ex deposito materiali 
ingombranti dell'Asia. Su Google 
Maps c'è un fermo immagine istrut¬ 
tivo di come era qualche tempo fa, 
con le colline di spazzatura e i ca¬ 
mion compattatori che scaricava¬ 
no a terra. Ieri pomeriggio, all'ora 
di pranzo, rimmagine dal basso rac¬ 
contava il solito tran tran, con il 
mezzo compattatore bianco del¬ 
l'Asia che scarica a terra il proprio 
carico per poi permettere ai ca¬ 
mion scarrabili di raccattare la spaz- 



Ore 13.30: veduta dei cumuli di rifiuti a Pianura Foto di Roberto Salomone/Controluce 


Ore 14.00: jogging tra i rifiuti lungo le strade di Pianura Foto di Roberto Salomone/Controluce 


Si sono incatenati di fronte Palaz¬ 
zo Chigi. Abito scuro, fascia trico¬ 
lore e tanta rabbia. I diciassette 
sindaci dei comuni dell'Alta Irpi- 
nia (Avellino) che circondano il 
pianoro del Formicoso sono stati 
lì per ore a dire il loro no alla ma¬ 
xidiscarica che il governo inten¬ 
de aprire sulla loro terra. Uno 
sversatoio enorme: 60 ettari, 
qualcuno dice destinati a diven¬ 
tare 140, in grado di accogliere al¬ 
meno 700mila tonnellate di rifiu¬ 
ti. «E' la fine della nostra terra e 
anche della nostra libertà - dice il 
sindaco di Cariano -. Volevamo 
ancora capire, trattare, ma due 
giorni fa ci hanno mandato 
l'esercito». «Quasi mille uomini, 
più degli abitanti dei nostri pae¬ 
si-presepe - aggiunge il primo cit¬ 
tadino di Andretta - per conqui¬ 
stare un'area abitata da contadi¬ 
ni e gente pacifica». Ad allarmare 
i sindaci e la popolazione dell'Ir- 
pinia orientale è il fatto che la di¬ 
scarica viene costruita in una zo¬ 
na altamente sismica dove i terre¬ 
moti hanno un andamento cicli¬ 
co. «Sarà la devastazione del no¬ 
stro territorio - dice il sindaco di 
Andretta -, tutta l'Irpinia produ¬ 
ce il 5% di rifiuti dell'intera Cam¬ 
pania e in uno spazio di 50 chilo¬ 
metri intendono impiantare 
ben tre discariche». «Lo Stato ci 
vuole trasformare in un enorme 
letamaio», aggiunge il sindaco di 
Bisaccia. In serata un lungo in¬ 
contro con Gianni Letta. La di¬ 
scarica si farà, ma solo quando sa¬ 
ranno ultimati gli altri siti previ¬ 
sti in Campania. Un piccolo pas¬ 
so avanti, forse. Intanto il 2, otto¬ 
bre la gente dell'Alta Irpinia scen¬ 
derà in piazza. 



UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 
INTERNAZIONALE 
IN UNA IMPERDIBILE COLLANA 

Questo libro presenta e spiega la 
tensione religiosa che percorre il 
paese, l'incrocio sempre più 
frequente fra religione e politica e 
offre la chiave per comprendere 
molte vicende e molte figure 
americane di questi anni. 
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L’ex ministro degli Esteri, chiamato in causa 
su un giornale, risponde: «Stupito per le falsità 
il capo del governo non semini zizzania» 

IL PARTITO DEA 

m * [T]T /a ik ii segreiario democratico anacca: non nomina 

mai Berlusconi, ma smentisce tutte le sue affermazioni 

1.VV m\J \7 «Inganna ancora una volta gli italiani» 


Veltroni: «Il premier racconta balle» 

«Dice bugie e scambia il governare con la presa del potere. Ma il Pd deve marciare unito» 


B di Simone Collini inviato a Frascati 

BASTA BUGIE E INSULTI Walter Veltroni 
non lo chiama mai per nome. Non è un vez¬ 
zo. È che associando ogni volta l’espressio¬ 
ne «il presidente del Consiglio» al comporta- 


ma pagina del Corriere della Sera 
con il titolo «Berlusconi, Alitalia e 
il Pd: meno male che c'era D'Ale- 
ma» (0 quale «stupito per le falsi¬ 
tà» si associa alla smentita e consi¬ 
glia a Berlusconi di «non semina¬ 
re zizzania» anche perché, manda 
a dire il presidente di Italianieuro- 
pei, è Veltroni che ha «il poco invi¬ 
diabile compito, che non voglio 


sottrargli, di dialogare con Berlu¬ 
sconi»). Né l'accusa del leader del 
Pd al capo del governo rientra 
semplicemente nei preparativi 
della manifestazione del 25 otto¬ 
bre, che si annuncia partecipata vi¬ 
sto che gli organizzatori hanno de¬ 
ciso di spostare l'appuntamento 
da San Giovanni al più grande Cir¬ 
co Massimo: «Esprimeremo il disa¬ 


gio del Paese ma anche la ricchez¬ 
za di una forza di alternativa», an¬ 
nuncia il leader del Pd segnando 
la distanza tra questo e il primo ap¬ 
puntamento di piazza della Cdl 
col governo Prodi, quando «porta¬ 
rono la mortadella in una manife¬ 
stazione di aggressione totale». 
Quella che Veltroni lancia dalla 
Villa Tuscolana di Frascati è una 


mento che Berlusco¬ 
ni sta tenendo, la de¬ 
nuncia acquista tutta 
la sua efficacia. Il lea¬ 
der del Pd arriva al seminario sulle 
riforme organizzato a Frascati dal 
gruppo parlamentare del Senato 
di buon'ora, ma la giornata è già 
rovinata dalla lettura dei giornali 
fatta nella trentina di kìlometri 
percorsi in auto da Roma. «In una 
esternazione lacustre su Alitalia, il 
presidente del Consiglio dice tre 
bugie: che Epifani voleva firmare 
e io lo avrei bloccato, che io avrei 
fatto il diavolo a quattro, che 
D'Alema mi avrebbe chiamato 
per chiedermi se ero impazzito. 
Sono balle, tutte e tre. La sua incli¬ 
nazione alle bugie la conosceva¬ 
mo. Ora inganna ancora una vol¬ 
ta gli italiani. Il Paese deve sape¬ 
re». Non è soltanto uno sfogo per 
essersi trovato di fronte una pri- 



Il segretario Pd Walter Veltroni Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


denuncia che investe il modo stes¬ 
so in cui Berlusconi sta interpre¬ 
tando il suo molo: «Passa la metà 
del suo tempo a insultare l'opposi¬ 
zione, scambia il governare con la 
presa di potere e quindi tutto ciò 
che non è omogeneo è un fastidio 
da rimuovere». E nel caso servisse, 
il leader Pd elenca uno per uno gli 
ultimi atti della maggioranza e le 
più recenti dichiarazioni del pre¬ 
mier: quando «ha aggredito un 
magistrato per nome e cognome» 
(il giudice Gandus, che si occupa 
del processo Mills), quando «ha 
avvertito la Corte costituzionale 
che se il lodo Alfano verrà boccia¬ 
to d saranno conseguenze», quan¬ 
do «ha insultato il sindacato con 
cui doveva firmare un contratto», 
per non parlare della paralisi della 
commissione di Vigilanza «per¬ 
ché la maggioranza pretende di 
scegliere il candidato che spetta al¬ 
l'opposizione» («noi ci siamo bec¬ 
cati Storace», ricorda) e, più in ge¬ 
nerale, di un «Parlamento che si 
vorrebbe ridotto a ratificare le deci¬ 
sioni prese dal governo». È il «ri¬ 
spetto delle istituzioni», che chie¬ 
de Veltroni. Perché - e a 24 ore da 
quando si è tornati a parlare del¬ 
l'ipotesi che Berlusconi salga al 
Quirinale la frase assume un sapo¬ 
re particolare - «le regole istituzio¬ 
nali l'attuale presidente del Consi¬ 
glio non sa dove siano di casa, lo 
dico per l'oggi e per il domani». 

Se questa è l'analisi dei fatti, è il 


messaggio di Veltroni, nessuno 
può stupirsi della differenza di to¬ 
ni tra il discorso del Lingotto e la 
disponibilità al dialogo dei mesi 
scorsi, da una parte, e dall'altra l'al¬ 
larme sulla deriva della democra¬ 
zia lanciato negli ultimi giorni. 
Veltroni rivendica la sua «coeren¬ 
za», e lo fa rispondendo anche al¬ 
l'editoriale del Corriere di ieri tito¬ 
lato «la vecchia narrazione», sep¬ 
pure sia lui stesso a invitare i suoi a 
liberarsi dalla «bolla mediatica», 
seppure si renda conto che «ci so¬ 
no paginate intere di giornali che 
esistono per far sì che il Pd non ab¬ 
bia la forza che ha». 

E però Veltroni è anche il primo a 
sapere che al di là degli attacchi 
esterni è il Pd stesso che deve mo¬ 
strarsi unito, per essere quel «forte 
partito del popolo» contrapposto 
al Pdl, «che fa affari con le lobby». 
«Vogliamo farlo crescere questo 
partito o vogliamo fare con il Pd 
lo stesso sport che è stato fatto 
con l'Unione?». Prende spunto 
dalla polemica innescata da Toni¬ 
ni sulle responsabilità dell'esecuti¬ 
vo di centrosinistra. «Il governo 
Prodi ha fatto molto bene per l'Ita¬ 
lia, ed in particolare ha fatto mol¬ 
to bene Prodi. Quello che non ha 
fatto bene invece è stata la confu¬ 
sione nella maggioranza, le spinte 
antitetiche». È proprio quello che 
non è auspicabile per il Pd: «Vor¬ 
rei che tutti quanti tirassimo in 
una direzione». 


Che democrazia è l'Italia? Pare sem¬ 
pre più difficile (e inquietante) ri¬ 
spondere alla domanda. Massimo 
D'Alema ieri, parlando con i croni¬ 
sti a Montecitorio, parlava di Berlu¬ 
sconi come di un uomo «che ha 
un'idea di democrazia che non cor¬ 
risponde ai principi costituzionali». 
Ma le nude cifre descrivono lo sce¬ 
nario in modo ancora più impieto¬ 
so: nel regno di Silvio IV il 66,6% 
delle leggi approvate dal Parlamen¬ 
to italiano sono decreti legge, con¬ 
tro il 28,5% del precedente governo 
Prodi. La stragrande maggioranza. 
In parole povere, questo vuol dire 
un rafforzamento nettissimo del 
molo dell'esecutivo e, conseguente¬ 
mente, un indebolimento altrettan¬ 
to netto delle prerogative del Parla¬ 
mento. Né più, né meno. Niente di¬ 
battito, niente discussione, niente 
di niente. Lavori parlamentari com¬ 
pressi dalla fretta di provvedimenti 
d'urgenza non sempre così urgenti, 
almeno non secondo quelli che so¬ 
no i dettami dell'articolo 77 della 
Costituzione italiana (come - peral¬ 
tro - non ha mancato di rilevare 
con durezza la stessa Corte costitu¬ 
zionale). 

Dal 23 aprile ad oggi il governo ha 
emanato 17 decreti legge, una me¬ 
dia di oltre quattro al mese. Dai no¬ 
madi al pacchetto sicurezza, dai ri¬ 
fiuti in Campania all'abolizione del- 
l'Ici, su su fino alla manovra finan¬ 
ziaria. Un'operazione massiccia e 
spregiudicata, denunciano i parla¬ 
mentari del Pd, attraverso la quale il 
governo «sottrae di fatto scelte di as¬ 
soluto rilievo all'organo direttamen¬ 
te rappresentativo della volontà po¬ 
polare, che viene quindi ridotto al 
rango di mero organo di ratifica di 
decisioni assunte altrove». E questo 
di fronte a questioni strutturali che 
avrebbero bisogno, innanzittutto, 
di strategie di lungo termine che in 
un paese normale vengono discus¬ 
se e ratificate dall'intero arco parla¬ 
mentare. Un esempio: l'ordinanza 
della scorsa estate con la quale l'ese¬ 
cutivo di Re Silvio è arrivata a dichia¬ 
rare lo stato d'emergenza sull'intero 
territorio nazionale per contrastare 
un fenomeno globale come quello 
dell'immigrazione. Ecco poi il «de¬ 
creto Alitalia», che ha introdotto 
una clausola di esclusione della re¬ 
sponsabilità civile, penale, ammini¬ 
strativa, contabile, per gli esponenti 
di una sola società, di portata così 
ampia e incisiva da non avere prece¬ 


BERLUSCONIIV 

Ecco come hanno espropriato il Parlamento 
D’Alema: «Silvio crede che sia una sua Spa» 


denti: «Una sorta di amnistia ad per- 
sonas», lo definiscono i parlamenta¬ 
ri del Pd. I quali, con una mozione 
presentata lo scorso luglio al Senato 
(primi firmatari Casson e Zanda), 
parlavano di una allarmante «nor¬ 
malizzazione» di uno strumento 
che dovrebbe essere straordinario, 
con l'effetto di una compressione 
del dibattito parlamentare «a tal 
punto da privare di fatto l'organo le¬ 
gislativo della possibilità di interve¬ 
nire sui provvedimenti al suo esa¬ 
li 66% delle leggi 
emanate da aprile 
è formato da decreti: 
ridotto all’osso il ruolo 
di Camera e Senato 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


LEGGI APPROVATE PER INIZIATIVA 


Legislatura 



Prodi 

-XIII 

Berlusconi - XIV 

Prodi - XV 

Berlusconi - XVI | 

INIZIATIVA GOVERNATIVA 

797 

76,94% 

538 

78,42% 

99 

88,39% 

17 

100,0% 

- Conversione di decreti legge 

174 

19,20% 

200 

29,15% 

32 

28,57% 

12 

66,67% 

- leggi di bilancio 

20 

2,21% 

20 

2,92% 

8 

7,14% 

0 

0,00% 

- Leggi collegate alla manovra finanziaria 

12 

1,32% 

9 

1,31% 

1 

0,89% 

0 

0,00% 

- Leggi comunitarie 

4 

0,44% 

5 

0,73% 

2 

1,79% 

0 

0,00% 

- Leggi di semplificazione 

2 

0,22% 

2 

0,29% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

- Leggi di ratifica 

276 

30,50% 

223 

32,51% 

41 

36,61% 

4 

22,22% 

- Altre leggi di iniziativa governativa 

209 

23,07% 

79 

11,51% 

15 

8,92% 

1 

11,11% 

INIZIATIVA PARLAMENTARE 

170 

18,76% 

138 

20,12% 

13 

11,61% 

1 

0,00% 

- Leggi costituzionali 

6 

0,66% 

1 

0,15% 

1 

0,89% 

0 

0,00% 

- Leggi di ratifica 

1 

0,11% 

7 

1,02% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

INIZIATIVA MISTA 

39 

4,30% 

10 

1,46% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

- Leggi costituzionali 

1 

0,11% 

1 

0,15% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

- Leggi di ratifica 

9 

0,99% 

1 

0,15% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

- Leggi collegate alla manovra finanziaria 

1 

0,11% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 

0 

0,00% 


me». 

Decisionismo, cesarismo, aziendali¬ 
smo. Aggiunge da parte sua D'Ale¬ 
ma che il premier ha una concezio¬ 
ne dello Stato «come di una Spa di 
cui lui è il proprietario». Tutta l'atti¬ 
vità del governo in questi mesi è an¬ 
data in questa direzione. «Consi¬ 
glio a Berlusconi - dice ancora l'ex 
ministro degli esteri - di rispettare 
l'opposizione. Se vuole dialogare, lo 
fa con Veltroni perché lui il leader 
del Pd». Semplice questione di rego- 

Vigilanza Rai, perfino 
Rni ha un sussulto: 

«È una situazione 
che mortifica 
le istituzioni» 


le democratiche. Emblematico il ca¬ 
so della Vigilanza Rai, boicottata da 
oltre quattro mesi dai parlamentari 
del Pd. Ieri dopo la diciannovesima 
fumata nera, ossia dopo aver fatto 
per l'ennesima volta fatto mancare 
il numero legale impedendo l'ele¬ 
zione di Leoluca Orlando - candida¬ 
to unico delle opposizioni - alla pre¬ 
sidenza della Commissione, perfi¬ 
no Gianfranco Fini sembra aver 
avuto un sussulto: il presidente del¬ 
la Camera ha rivolto un appello ai 
presidenti dei gruppi di maggioran¬ 
za «perché mettano il parlamento 
nella condizione di per adempiere 
ad un suo preciso dovere quale è la 
costituzione di un organismo di 
controllo e di garanzia». Non esita, 
Fini, a parlare di una situazione 
«che rischia di mortificare le istitu¬ 
zioni parlamentari», tanto da pro¬ 
porre la convocazione di una confe¬ 
renza dei capigruppi di Camera e Se¬ 
nato per sbloccare la situazione. Si¬ 
tuazione che, dicono i bene infor¬ 
mati dell'ultim'ora, potrebbe sbloc¬ 
carsi anche grazie al fatto che den¬ 
tro il Pdl si sia trovata la quadra per 
mandare alla direzione generale del¬ 
la Rai Alessio Gorla, un uomo che 
ha passato gran parte del suo passa¬ 
to professionale dentro Mediaset. 
D'altronde lo aveva detto lui stesso, 
il Silvio, che con la sua squadra di 
governo si sentiva a suo agio «come 
in azienda». Eccola: si chiama Italia. 


Processo civile, il Csm perplesso sulla riforma: non conoscono le norme 

Critiche al governo anche da Anedda, consigliere di An: le camere correggano disfunzioni e sviste 


■ di Massimo Solatii / Roma 


STRALCIARE le prescri¬ 
zioni sul filtro per i ricorsi in 
Cassazione dal collegato al¬ 
la Finanziaria che contiene 
le nuove norme sul proces¬ 
so civile. È la richiesta che il 

Consiglio Superiore della Magi¬ 
stratura ha rivolto ieri alla maggio¬ 
ranza in un parere (redatto su pro¬ 
posta del consigliere laico di cen¬ 
trodestra Gianfranco Anedda e ri¬ 
chiesto dal Guardasigilli Alfano 
soltanto nella tarda serata di lune¬ 


dì) approvato all'unanimità con 
cui Palazzo dei Marescialli ha dura¬ 
mente bocciato il nuovo meccani¬ 
smo di ricorso in Cassazione per i 
procedimenti civili. Un testo in 
cui il plenum, comunque, ha di¬ 
mostrato di apprezzare buona par¬ 
te delle norme che da ieri sono al¬ 
l'esame della Camera nonostante 
si tratti di «misure ancora parziali 
pur in presenza della necessità di 
una riforma organica dell'intero 
sistema». 

«Il condivisibile intento di porre ri¬ 
medio alla insostenibile mole di ri¬ 
corsi che incide pesantemente sul¬ 
la funzionalità della Corte rischia 


di provocare soluzioni discutibi¬ 
li», hanno infatti scritto i consi¬ 
glieri del Csm nel parere redatto 
dalla sesta commissione (relatore 
Livio Pepino, di Magistratura De¬ 
mocratica). Secondo il plenum, 
inoltre, «in che modo e in base a 
quali criteri debba essere costitui- 

Mancino plaude 
al consenso unanime 
raggiunto 
dal Consiglio 
superiore 


to il collegio cui è devoluto il va¬ 
glio di ammissibilità» e se tale giu¬ 
dizio «sia vincolante per il colle¬ 
gio che deciderà nel merito il ricor¬ 
so». Una forma di selezione per i 
ricorsi civili in Cassazione, ha scrit¬ 
to Palazzo dei Marescialli, «è certa¬ 
mente necessaria ma sarebbe più 
opportuno demandarla e percorsi 
differenziati nella trattazione dei 
ricorsi, nella forma dei provvedi¬ 
menti e nella motivazione delle 
decisioni, ricercando anche sul 
terreno organizzativo quei "filtri'' 
che sul terreno processuale difficil¬ 
mente potrebbero essere attuati 
prescindendo da una visione ge¬ 
nerale e unitaria del processo». 
Particolarmente critico sulla scel¬ 


ta fatta dalla maggioranza il pare¬ 
re del consigliere laico del centro- 
destra Anedda: «Queste norme 
non meritano di essere catalogate 
come riforma - ha spiegato - Solo 
un ottimista che non ha mai fre¬ 
quentato le aule di giustizia può 
pensare di risolvere il problema 
della lunghezza dei processi civili 
con questi interventi». E sul 
"filtro", Anedda ha tuonato: «Du¬ 
bito che sia stato scritto da un 
esperto di giustizia. Quella sul pro¬ 
cesso civile è una normativa disor¬ 
ganica redatta da un ottimo cer¬ 
vello che non conosce le norme 
che esistono già e che funziona¬ 
no». «Auspico - ha concluso Aned¬ 
da - che Camera e Senato corregga¬ 


no disfunzioni e sviste». Una spe¬ 
ranza a cui si è unito il capogrup¬ 
po del Pd in commissione Giusti¬ 
zia della Camera, Donatella Fer¬ 
ranti, che ha invitato il governo 
«a riflettere per consegnare ai citta¬ 
dini una riforma del processo civi¬ 
le più responsabile e rispettosa dei 
diritti e delle garanzie». 
Soddisfazione da parte del vicepre¬ 
sidente del Csm Nicola Mancino 
per il tono di collaborazione fra le 
diverse componenti del Consi¬ 
glio: «Il consenso unanime che si 
è registrato - ha commentato alla 
chiusura dei lavori - è foriero di 
particolare riflessioni sul Csm che 
tutti i giorni è in mezzo a violente 
polemiche». 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 


Marini pensa a un’associazione che non 
riproponga il vecchio partito, che non sia la Fgci 
d’antan. Raciti vuole fare buona opposizione 


Innocenzi confessa: ha votato Rosa nel pugno. Ora 
impugna la bandiera che fu di Pannella nel 2007 
quando si propose candidato alle primarie del Pd 


Indagando oltre i luoghi comuni 
che dipingono i giovani demo¬ 
cratici come «nipotini» intenti a 
far carriera all'ombra degli zii e 
dei nonni del partito adulto, vie¬ 
ne fuori che il confronto-scontro 
di questi mesi non può essere ri¬ 
condotto esclusivamente alla 
contrapposizione tra segreteria 
Pd che chiedeva «apertura» e, 
quindi, primarie, e le organizza¬ 
zioni giovanili ex ds ed ex di che 
si arroccavano per difendere posi¬ 
zioni di rendita. C'era tutto que¬ 
sto, ovviamente. Ma non solo 
questo. 

All'interno del Tavolo nazionale 
che progettava la nascita del nuo¬ 
vo soggetto young dem, infatti, 
era maturata un'idea progressiva 
del radicamento dell'organizza¬ 
zione, che rimandava a tempi 
più opportuni «l'evento mediati- 
co delle primarie» sul quale, inve¬ 
ce, puntava un partito convinto 
della bontà del metodo seguito il 
14 ottobre 2007, utile anche ai 
più «piccoli». 

«Una cosa sono le primarie per 
scegliere tra Veltroni, Bindi, Let¬ 
ta, ecc, - ribattono dalle file 
young dem - altra cosa sono quel¬ 
le per scegliere volti giovani ma 
sconosciuti ai più». Le primarie, 
alla fine si faranno. Il 17 e 18 otto¬ 
bre venanno istallati i gazebo nel¬ 
le piazze, davanti alle scuole, nei 
diversi luoghi di aggregazione 
dei ragazzi che vanno dai 14 ai 29 


Il diessino, la radicale, Pulivista 
Ma non corre chi non ha votato Pd 


■ di Ninni Andriolo / Roma 




♦ Ex segretario della Sinistra giovanile, a cui si è 
iscritto a 15 anni, ora è studente di Economia. E fa 
parte del Tavolo dei giovani Pd 


♦ Radicale, militante dell’Associazione Luca 
Coscioni, a 16 anni era iscritta a Azione Giovani. E 
oggi si appella alla teoria della doppia tessera 


♦ Di formazione ulivista, ha 27 anni ed è laureato in 
Scienze politiche. Specializzando alla Cattolica, è 
allievo di Cacciari. E barman precario 


«strutturi come la Fgci di una vol¬ 
ta». Giovani democratici «auto¬ 
nomi dal Pd, ma che non dialoga¬ 
no con il Pd, perché ne fanno par¬ 
te». 

Quale partito per il 2020 

L'obiettivo? «Porsi il problema di 
cosa farà il Partito democratico 
nel 2020 e di quale classe dirigen¬ 
te si prepara in vista di quell'oriz¬ 
zonte». Formazione politica «per¬ 
manente», quindi, non «episodi¬ 
ca» come a Cortona. I giovani de¬ 
mocratici di Marini «devono esse¬ 
re in grado di creare dibattito e 
confronto, ma anche critica ri¬ 
spetto allo stesso partito». 

La campagna elettorale che ha in 
mente? «Molto lavoro attraverso 
la rete», ma anche impegno diret¬ 
to perché «i giovani bisognerà pu¬ 
re incontrarli girando per il terri¬ 
torio». «Mi hanno già invitato a 
Napoli, a Palermo, a Cosenza e in 
giro per il Nord - elenca - C'è mol¬ 
to disagio in periferia, c'è ritardo 
nella distribuzione dei moduli 
per le candidature regionali e na¬ 
zionali». 

Una richiesta a Veltroni, infine. 
«Servono fondi per finanziare la 
nostra campagna elettorale. Biso¬ 
gna disporre le stesse risorse per 
tutti i candidati alla segreteria. Mi 
mancano i soldi per andare in gi¬ 
ro e non posso autofinanziar- 
mi...». Young dem «peggiori» dei 
«grandi» del partito? Mah! Certa¬ 
mente più squattrinati. 


Per le primarie young 
gazebo davanti 
alle scuole e ai luoghi 
che frequentano 
i ragazzi 


anni. 

I fans di Obama 

«Le primarie rappresenteranno 
una grande occasione e spazze¬ 
ranno via le rappresentazioni ca¬ 
ricaturali che sono state date del¬ 
le organizzazioni giovanili pro¬ 
motrici», sottolinea Luigi Ma- 
deo, 28 anni, già dirigente dei gio¬ 
vani della Margherita, orgoglioso 
di aver partecipato alla campa¬ 
gna elettorale di Barak Obama, 
mentre i dirigenti della delegazio¬ 
ne italiana Pd erano costretti «a 
stare in piccionaia alla conven¬ 
tion democratica di Denver». 
«Centinaia di migliaia di venten¬ 
ni al voto il 17 e 18 ottobre», è 
questo l'auspicio di Madeo. Rap¬ 
presenterebbero un ottimo viati¬ 
co per il dopo primarie. E per fare 
decollare un'organizzazione gio¬ 
vanile che i candidati in campo - 
Fausto Raciti, Giulia Innocenzi e 
Dario Marini - oggi concepisco¬ 
no in modo diverso. 

Per Raciti l'obiettivo è agire «a 
360 gradi», con una struttura 
«meticcia». Fatta di studenti me¬ 
di e universitari, ma anche di 
«precari, atipici, giovani delle 
grandi periferie urbane e delle re¬ 
altà provinciali che rimangono 
fuori dai grandi circuiti». Per l'ex 
segretario della Sinistra giovani¬ 
le, in sostanza, i giovani democra¬ 
tici devono rappresentare «un 
pezzo dell'opposizione», autono¬ 
mo, ma che affianchi il Pd. «Non 
vorrei che la bandiera della criti¬ 
ca al governo rimanesse nelle ma¬ 
ni di Di Pietro - sottolinea Fausto 
- Tra la nuove generazioni soffia 
il vento dell'antipolitica. C'è la 
convinzione che la politica fa 
schifo e che bastano un po' di 
buoni manager e di buoni magi¬ 
strati per fare quello che i politici 
non riescono a fare». Cosa pensa 
Raciti della radicale Innocenzi 
che lo sfida per la leadership 
young dem? «A noi interessa che 
tutti partecipino pienamente al 
percorso - spiega Fausto - Non ac¬ 
cetto, però, che si dipinga la vi¬ 
cenda di queste settimane come 
il tentativo di blindare un candi¬ 
dato per impedire ad altri di scen¬ 
dere in campo. Il fatto che siano 
state posticipate le date per racco¬ 
gliere le firme testimonia la buo¬ 
na fede di tutti». 

Incontriamo Giulia Innocenzi 
prima della conferenza stampa 
di ieri, la seconda in pochi giorni, 
organizzata - non a caso - davanti 


alla sede del Pd, in via Sant'An- 
drea delle Fratte. Soddisfatta per 
aver vinto la prima partita - «ren¬ 
dere trasparente il percorso delle 
primarie, spostando al 3 ottobre 
il termine per le candidature» - 
Giulia punta, adesso, a cambiare 
i connotati del manifesto fondati¬ 
vo dei giovani democratici. Sen¬ 
za successo, almeno per il mo¬ 
mento, stando alle risposte che le 
arrivano dai piani alti del Pd. Ri- 
minese, 24 anni, studi a Las Ve¬ 
gas e Parigi, laurea a Roma con te¬ 
si sulle quote rosa, Innocenzi 
ama i viaggi, la letteratura mssa, 
la danza classica e «fin dalle ele¬ 
mentari» la politica. 

A 20 anni si può cambiare 
idea 

A16 anni si iscrisse ad Azione gio¬ 
vani, il movimento giovanile di 
An. Oggi milita nell'Associazione 
Luca Coscioni e rivendica l'appar¬ 
tenenza al Partito radicale, alla 
quale vuole sommare quella 
young dem. «Mi richiamo alla te¬ 
oria pannelliana della doppia tes¬ 
sera - annuncia - bisogna elimina¬ 
re la "clausola di coscienza” che 
richiede di aver votato in passato 
Ulivo e Pd oggi per candidarsi al¬ 
le primarie». 

«Chi ha vent'anni - e Giulia cita 
la sua esperienza personale - ha il 
diritto di votare chi vuole e di 
cambiare idea. Qui, al contrario, 
si vorrebbe indagare sul voto 
espresso dai giovani, come se ci 
fosse una polizia politica dell'ur¬ 
na». Perché Giulia corre per la se¬ 
greteria young dem? «Fin dagli 
anni '50 i radicali hanno perora¬ 
to la causa di un partito democra¬ 
tico italiano - spiega - Io riprendo 
quello spirito. Credo nel proget¬ 
to, ma non nei termini in cui si 
sta realizzando». 

E se Tanno scorso «non fu per¬ 
messo a Pannella di candidarsi al¬ 
le primarie Pd», oggi Giulia vuole 
andare fino in fondo. Qualora 
non dovessero essere accolte le 
su istanze, infatti, si candiderà 
ugualmente. «Sottoscriverò il do¬ 
cumento fondativo dei giovani 
democratici - spiega - Ma all'atto 
della consegna delle 600 firme 
che servono, depositerò un alle¬ 
gato dove spiegherò che sono e 
resto radicale e che ho votato per 
la Rosa nel Pugno». 

Blog e contatti diretti 
Le reazioni young dem? «Noi ab¬ 
biamo accolto Giulia a braccia 
aperte perché crediamo nel con¬ 
tributo che la sua candidatura 
può dare ai giovani democratici - 
ribatte Luciano Nobili, già coordi¬ 
natore nazionale dei ragazzi della 
Margherita - Era giusta, infatti, la 
richiesta di pari opportunità tra i 
candidati e di riaprire i termini 
per raccogliere le firme». Oggi, pe¬ 
rò - continua Nobili - «in perfetto 
stile radicale, Giulia utilizza que¬ 
sta occasione per acquisire visibi¬ 


lità mediatica e posizionamento 
politico». 

Lei, in ogni caso, va avanti come 
un treno. La sua campagna eletto¬ 
rale? Programma snello che par¬ 
te dalla laicità, blog (limila con¬ 
tatti in pochi giorni), «rapporto 
diretto con chi non ha mai parte¬ 
cipato alla politica attiva». Alla fi¬ 
ne chiediamo il numero di Dario 


Marini, il terzo candidato alle pri¬ 
marie dei giovani democratici. 
Giulia lo consegna senza esitazio¬ 
ni, con preghiera di salutarglielo. 
Non solo nei palazzi romani 
Bresciano, 27 anni, laureato in 
Scienze politiche, specializzando 
alla Cattolica di Milano, allievo 
del centro di formazione organiz¬ 
zato da Massimo Cacciari, Dario 


si divide tra la politica, lo studio e 
il lavoro saltuario. «Faccio il bar¬ 
man in una discoteca di Sona¬ 
no, in provincia di Cremona - rac¬ 
conta -1 giovani democratici so¬ 
no anche questo, non sono solo 
quelli che stanno nei palazzi ro¬ 
mani». Marini nasce politica- 
mente «dal percorso dell'Ulivo» 
e si candida per «rappresentare 


tutti quei ragazzi che vedono nel¬ 
la politica un sistema chiuso e au¬ 
toreferenziale». Pensa a «un'orga¬ 
nizzazione che vada oltre quelle 
del passato», capace di «studiare 
linguaggi e approcci diversi per 
una cultura democratica del tut¬ 
to nuova». Una realtà che «non 
riproponga il vecchio del parti¬ 
to», in sostanza, e che non si 


Clausola di coscienza: 
può candidarsi e 
firmare il Manifesto 
solo chi ha dato il suo 
voto a Ulivo e Pd 



CATANIA 

D governo butta 
140 milioni 
nel buco di bilancio 

■ I bilanci dei comuni sono a 
rischio, non ricevono la restitu¬ 
zione del minor gettito dellTci, 
l'Anci denuncia un mancato in¬ 
troito di 700 milioni di euro e il 
Cipe che fa? Sollecitato da Silvio 
Berlusconi e da Giulio Tremonti 
(parole del sindaco), stanzia 140 
milioni a fondo perduto (ergo, 
non saranno mai restituiti), al 
comune di Catania «per far fron¬ 
te all'emergenza economia», 
cioè per tappare l'enorme buco 
di bilancio creato dalla giunta di 
destra, capeggiata dal sindaco 
Pdl-An, Raffaele Stancanelli. 
Una città al buio perché non so¬ 
no state pagate le bollette del¬ 
l'Enel; immondizie in strada, i 
creditori alle porte del comune, 
un disavanzo pauroso... a cui ar¬ 
riva un inusuale aiuto dal «Co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica», 
solo perché cara al cuore del Pre¬ 
sidente del consiglio, perché go¬ 
vernata per anni dal suo medico 
personale Scapagnini. Fu lui a 
scavare il buco di bilancio, poi 
diventato voragine grazie al suo 
successore, con l'avallo del cer¬ 
bero Tremonti, che fa la faccia 
feroce ai comuni e li mette in dif¬ 
ficoltà, con i tagli della finanzia¬ 
ria, anche i più virtuosi, e poi 
premia una politica sconsidera¬ 
ta che ha portato la seconda cit¬ 
tà della Sicilia alla bancarotta. 
Ha ragione, Stancanelli a ringra¬ 
ziarlo, insieme al premier e -chis¬ 
sà perché- al capogruppo al Se¬ 
nato, del Pdl, Maurizio Gasparri 
. Ora ha altri 140 milioni da but¬ 
tare nel pozzo senza fine del suo 
bilancio. Un soccorso che arriva 
proprio quando - come ha ricon¬ 
fermato ieri il procuratore capo 
D'Agata - la procura di Catania 
sta conducendo un'indagine 
sul «buco» di bilancio del comu¬ 
ne. Indagine che vede iscritti 
nel registro degli indagati per fal¬ 
so, 40 tra amministratori e fun¬ 
zionari, tra cui, guarda caso, Sca¬ 
pagnini. Nedo Canetti 
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Pestato a Parma 
solo perché 
ha la pelle nera 

L’incredibile vicenda di Bonsu Foster, 22 anni 
picchiato dai vigili urbani. Insultato e denudato 


U di Gigi Marcucci inviato a Parma 

SI CHIAMA BONSU Emmanuel Foster, ha 
22 anni, è arrivato 13 anni fa dal Ghana, va al¬ 
la scuola serale per imparare un mestiere, e 
studia anche di giorno per colmare alcune la¬ 


cune dell’Istruzione 
di base. La sua fedi¬ 
na penale è intonsa, 
come quella di tutta 

la sua famiglia: il padre lavora co¬ 
me operaio metalmeccanico. 
Da 48 ore Emmanuel è al centro 
di una storia che probabilmente 
non l'avrebbe nemmeno sfiora¬ 
to se non avesse la pelle nera. 
Ore 18,15 di lunedì sera, Emma¬ 
nuel arriva tra i banchi dell'Itis 
serale di via Toscana, a Parma. 
Manca mezz'ora all'inizio delle 
lezioni. Lascia la cartella, esce 
per prendere una boccata d'aria, 
fare due chiacchiere coi compa¬ 
gni. Accade però qualcosa di in¬ 
solito. Emmanuel vede due uo¬ 
mini in borghese. «Ho visto che 
parlavano al cellulare, un altro 
mi si è avvicinato e mi ha afferra¬ 
to le mani». Bonsu non capisce, 
si spaventa, tenta la fuga. Non 
pensa che quegli uomini siano 
rappresentanti dello Stato, tanto 
meno lo sfiora l'idea che siano vi¬ 


gili urbani. «Pensa a un'aggres¬ 
sione, come quella che a Milano 
è costata la vita a un giovane di 
colore», racconta lo zio Chri¬ 
stian Gyamfi, che nel suo Paese 
fa l'ufficiale dell'Immigrazione, 
ed esibisce con orgoglio il suo tes¬ 
serino. Emmanuel scappa, viene 
preso, buttato per tena, pestato. 
Gli mettono un ginocchio sulla 
testa, viene ammanettato e por¬ 
tato sull'auto di servizio. Qui, 
spiega, lo pestano ancora e gli 
fanno un occhio nero. Il resto 
del racconto, Emmanuel lo fa 
uscendo dalla caserma dei cara¬ 
binieri di Parma, dove si è recato 
a mezzogiorno col padre per 
sporgere denuncia - e da cui, in¬ 
spiegabilmente, può uscire solo 
dopo oltre otto ore. «Quando sia¬ 
mo anivati nella caserma dei vi¬ 
gili sono stato insultato e denu¬ 
dato», dice. Poi si allontana col 
padre, che scuote la testa: «Quel¬ 
lo che è successo è grave e incre¬ 
dibile, perché Parma non è una 
città razzista. Ora dobbiamo sce¬ 
gliere un avvocato». Forse a bru¬ 
ciare di più è quella busta in cui i 
vigili hanno messo i documenti 


del ragazzo. Accanto al nome 
Emmanuel si legge la parola 
"negro". 

Accade nella città dove il mini¬ 
stro Maroni e il sindaco Pietro Vi¬ 
gnali, erede del civismo modera¬ 
to di Elvio Ubaldi, hanno tenuto 
a battesimo la legge che, in mate¬ 
ria di sicurezza, dà più potere ai 
rappresentanti delle amministra¬ 
zioni locali. Il Comune ha appe¬ 
na sfornato sette ordinanze, ora 
all'esame del governo, e finisce 
nella bufera per un'altra bruita 
storia riguardante la polizia mu¬ 
nicipale. Solo poche settimane 
avevano fatto il giro del mondo 
le foto di una nigeriana morta, ri¬ 
tratta nuda sul pavimento di 
una cella di sicurezza nella caser¬ 
ma dei vigili urbani. Sul caso di 
Emmanuel, finito sul sito inter¬ 
net di Repubblica, sono state 
aperte quattro inchieste: una del¬ 
la Procura, affidata al Pm Rober¬ 
ta Licci, una interna del Comu¬ 
ne, una dell'Ufficio governativo 
che si occupa di discriminazioni 
e una da Bruxelles. Costantino 
Monteverdi, assessore alla Sicu¬ 
rezza, non nasconde il suo imba¬ 
razzo. «Stamattina ho appreso 
che i vigili urbani, di cui proprio 
in quella zona viene lamentata 
l'assenza, hanno catturato uno 
spacciatore, e mi sono congratu¬ 
lato col comandante. Poi ho sa¬ 
puto del racconto del ragazzo e 
ho convocato tutti in Comu¬ 
ne». Ma da quando i vigili si oc¬ 
cupano di indagini antidroga? 
«Non se ne occupano, il fermo, 
mi hanno detto è avvenuto in 
flagranza di reato». 

In realtà uno spacciatore è stato 
arrestato, proprio nello stesso 
giardino in cui si trovava Emma¬ 
nuel. Ma lui che c'entra? In sera¬ 
ta arriva un comunicato: «L'Am¬ 
ministrazione intende riafferma¬ 
re che la difesa della legalità ri¬ 
mane primaria, ma non può es¬ 
sere in alcun modo disgiunta 
dal rispetto dei diritti inalienabi¬ 
li della persona È necessario fare 
chiarezza oltre ogni possibile 
dubbio». Il comandante della 
Polizia Municipale di Parma, 
Emma Monguidi, difende inve¬ 
ce totalmente l'operato degli 
agenti: «Non c'è stata nessuna 
violenza sul giovane. Niente in¬ 
sulti, tanto meno in caserma. 
Non è mai stato spogliato e l'ab¬ 
biamo trattato con rispetto, co¬ 
me tutti, al di là del colore della 
pelle». Poi ammette: «Come da 
prassi lo abbiamo perquisito: 
ma solo per verificare che non 
avesse oggetti per autolesioni¬ 
smo. La scritta "negro” sulla bu¬ 
sta? Quella busta era bianca, for¬ 
se l'ha fatta lui». 


LODO CONSOLO 

Il provvedimento accelera in commissione 

ROMA La maggioranza accelera sul provvedimento che ga¬ 
rantirebbe una sorta di immunità per i ministri. 

Il capogmppo del peli in commissione giustizia alla Camera, 
Enrico Costa, ha chiesto di inserire subito all'ordine del gior¬ 
no dei lavori della commissione la proposta di legge firmata 
da Giuseppe Consolo. 

«Credo- spiega Costa- che l'esame di questo provvedimento 
possa essere messo all'ordine del giorno già dalla prossima set¬ 
timana». 

Si tratta dell'estensione del Lodo Alfano anche ai ministri e ce 
n'è qualcuno con problemi giudiziari e procedimenti in cor¬ 
so. 

Poi, il deputato del pdl aggiunge: «Non vedo il motivo di tut¬ 
te queste polemiche che ci sono state, dal momento che si 
tratta esclusivamente di una norma tecnica che va a colmare 
una laguna legislativa. Vorrei poi ricordare- aggiunge- che 
questo stesso provvedimento era già stato presentato da con¬ 
solo nella precedente legislatura e che la camera, proprio sul 
contenuto di questo provvedimento aveva già sollevato con¬ 
flitto di attribuzione, è una norma tecnica, ripeto, ed è scorret¬ 
to parlare di immunità». 

A quanto si apprende, alla proposta di Costa l'opposizione 
ha ribattuto chiedendo di inserire all'ordine del giorno an¬ 
che la riforma della prescrizione. 

g.v. 


MIGRANTI 


D lager di Kufra 
una vergogna 
per l’Italia 


Il giovane Emmanuel con un occhio tumefatto. Per gentile concessione di Repubblica.it 


FERROVIE 

Sbloccata la vertenza-cani: anche quelli di grossa taglia potranno viaggiare sui treni 


Tutto come prima, per ora. I cani di media e gros¬ 
sa taglia potranno continuare a viaggiare sui treni: è 
stato sospeso il controverso ordine di servizio di Treni¬ 
talia che vietava la presenza degli esemplari di peso su¬ 
periore a 6 kg a bordo delle carrozze e imponeva, per 
quelli più piccoli, il 'trasportino' e una certificazione 
veterinaria, non anteriore a tre mesi, attestante l'assen¬ 
za di infestazioni o patologie trasmissibili. Non è chia¬ 
ra, tuttavia, la durata della sospensione: 15 giorni per 
le Ferrovie dello Stato, sine die per il ministero della Sa¬ 
lute. La nuova normativa sul trasporto ferroviario dei 
cani, che aveva provocato accese proteste e polemi¬ 


che, è stata sospesa, alla vigilia dell'entrata in vigore, 
in seguito ad un incontro al ministero della Salute tra 
il sottosegretario Martini e l'ad di Trenitalia Vincenzo 
Soprano. Esprimendo «enorme soddisfazione», Marti¬ 
ni ha ringraziato Trenitalia per la collaborazione «nel¬ 
l'obiettivo comune di tutelare il diritto dei tanti viag¬ 
giatori possessori di cani, di viaggiare con il proprio 
animale, e allo stesso tempo di tutelare tutti gli altri 
viaggiatori, la loro sicurezza, l'igiene, la qualità e la sa¬ 
lubrità dei vagoni». I cani - ha precisato - continueran¬ 
no a viaggiare secondo la legge vigente, con guinza¬ 
glio e museruola, sotto responsabilità dei padroni. 


■ Fa scandalo - e come non po¬ 
trebbe, la denuncia sul campo-la- 
ger di Kufra, lì dove verrebbero 
trattenuti (e torturati) i migranti. 
Ieri il Pd, per iniziativa del senato¬ 
re Alberto Maritati, ha presentato 
un'interrogazione firmata da 25 
colleghi al Presidente del consi¬ 
glio e al ministro degli Esteri, ricor¬ 
dando l'articolo del l'Unità sul do¬ 
cumentario di Andrea Segre e Dag- 
mawi Yimer, «Come un uomo sulla 
terra». È la storia di un migrante, il 
suo peregrinare da Addis Abeba a 
Kufra, un lager per chi vuol emi¬ 
grare in Europa e in Italia. Poiché, 
è scritto nell'interrogazione «le 
condizioni in cui vengono tratte¬ 
nuti sono di una pesantezza disu¬ 
mana, in modo particolare per le 
donne» e che «che nello stesso do¬ 
cumentario si sostiene che impre¬ 
cisate autorità italiane sono state 
in visita a Kufra e avrebbero quin¬ 
di dovuto vedere l'orrendo tratta¬ 
mento inflitto agli sfortunati citta¬ 
dini provenienti da diverse regio¬ 
ni africane» si vuol sapere con ur¬ 
genza «se il nostro Governo è a co¬ 
noscenza dell'esistenza del cam¬ 
po di detenzione nella libica Ku¬ 
fra, se negli accordi con l'obbligo 
per l'Italia di versare somme in fa¬ 
vore del Governo libico per il con¬ 
trollo dell'immigrazione, sia stato 
chiesto di fermare in appositi cam¬ 
pì detenuti in transito, o se vi sia¬ 
no altri accordi sul trattamento de¬ 
gli immigrati che attendono di at¬ 
traversare il Mediterraneo, se l'Ita¬ 
lia sia coinvolta, in qualsiasi mo¬ 
do, da sola o con altri Paesi euro¬ 
pei, nella costruzione e/o nel fi¬ 
nanziamento di campi per immi¬ 
grati a Kufra o altrove in Libia». 


Chiesa chiusa sul testamento biologico 

Betori: «La vita e la morte non sono beni disponibili delle persone» 


■ di Roberto Monteforte 


NESSUNA APERTURA 

sul testamento biologico da 
parte dei vescovi. Quello 
che va regolamentato con 
legge è il «fine vita», per 
«renderlo degno» e metter¬ 
lo al riparo dalle possibili decisio¬ 
ni dei magistrati, il caso Englaro 
insegna, che aprono la strada «al¬ 
l'interruzione legalizzata della vi¬ 
ta». La Chiesa fissa paletti strettissi¬ 
mi. Vuole una legge «salva vita». 
Nessuno spazio per il principio di 
autodeterminazione della perso¬ 
na sulla propria morte «perché la 
vita e la morte non sono nella di¬ 
sponibilità delle persone». Sì alla 
«dichiarazione del paziente legal¬ 
mente riconosciuta», «inequivo¬ 
cabile e certa», che costituisce la 
sua volontà che però non vuole di¬ 
re una decisione assunta. Il medi¬ 
co dovrà tenerne conto nella sua 
«valutazione di cura», ma resterà 
sua la responsabilità di decidere 
su quale sia la scelta più appropria¬ 
ta, «senza cedere nè verso l'eutana¬ 
sia nè verso l'accanimento tera¬ 


peutico». Non poteva essere più 
chiaro il segretario generale della 
Cei, monsignor Giuseppe Betori, 
in procinto di lasciare questo inca¬ 
rico per prendere possesso il pros¬ 
simo 26 ottobre della arcidiocesi 
di Firenze, che ha presentato le 
conclusioni del Consiglio perma¬ 
nente dei vescovi. Puntualizzazio¬ 
ni e messe a punto che sono suo¬ 
nate come una brusca virata ri¬ 
spetto alle pur timide aperture sul 
testamento biologico contenute 
nella prolusione del presidente, 
cardinale Bagnasco, all'apertura 
dei lavori. Compreso l'invito a tro¬ 
vare una soluzione parlamentare 
cercando il più ampio consenso 
possibile. Un'apertura contestata 
da una parte del movimento cat¬ 
tolico, come l'associazione Scien¬ 
za e Vita, ed anche da qualche vo¬ 
ce autorevole dell'episcopato ita¬ 
liano. «Preferisco non parlare di te¬ 
stamento biologico, ma di legisla¬ 
zione di fine vita, in quanto la pa¬ 
rola 'testamento biologico' si col¬ 
loca all'interno di quella cultura 
che ritiene l'autodeterminazione 
in ordine alla propria morte a di¬ 
sposizione della persona umana, 
mentre» premette Betori. Al con¬ 
trario, per la Chiesa - puntualizza - 
«la vita e la morte non sono a di¬ 


sposizione di nessuno». Come pu¬ 
re non possono essere messi in di¬ 
scussione l'idratazione e l'alimen¬ 
tazione «che non sono attività cu¬ 
rative, ma di sostegno vitale della 
persona stessa». «Essere aperti al 
confronto non significa che cedia¬ 
mo sui nostri principi» è la conclu¬ 
sione. 

Anche sull'immigrazione, rispet¬ 
to alla parole di Bagnasco preoccu¬ 
pate per i destini dei «fratelli mi¬ 
grati irregolari», il portavoce della 
Cei pare esprimere una più accen¬ 
tuata preoccupazione dei vescovi 
per la «sicurezza». Nessuna boccia¬ 
tura verso il governo per il giro di 
vite su ricongiungimenti familiari 
e diritto d'asilo, misure «non esa¬ 
minate» dal parlamentino dei ve¬ 
scovi. «Tutto quello che può con¬ 
correre a combattere abusi è ben 
accolto» ribadisce Betori, per il 

Una brusca virata 
dopo le timide 
aperture 
alla discussione 
di Bagnasco 


quale «la cultura dell'accoglienza 
non mette in discussione l'esigen¬ 
za della sicurezza». Quello da evi¬ 
tare è «chiudere le porte al ricon¬ 
giungimento familiare che resta 
«uno strumento positivo per la co¬ 
struzione di una società che inte¬ 
gra gli immigrati». L'obiettivo è il 
«superamento della marginalità e 
la salvaguardia della legalità» ne¬ 
cessari anche per contrastare la pa¬ 
ura che l'immigrazione può indur¬ 
re a livello sociale. Niente da ridire 
neanche sulle misure antiprostitu¬ 
zione. Un unico appunto: 
«Avremmo preferito che non ci 
fosse stata la penalizzazione delle 
donne vittime». 

Risposte a tutto campo dal neo ar¬ 
civescovo di Firenze. Sulla scuola 
e sulla riforma Gelmini arriva una 
significativa puntualizzazione. La 
Cei guarda con favore al «maestro 
prevalente» piuttosto che a quello 
«unico» ed anche in un un mo¬ 
mento economico difficile come 
l'attuale «le scelte fatte devono 
avere un senso educativo, non ri¬ 
spondere esclusivamente ad una 
ragione economica». Su giustizia 
e «nodo Alfano» Betori glissa. «Il 
Consiglio episcopale permanente 
non si riunisce per dare la pagella 
al governo».: 



Bertone: «La polìtica ha bisogno della religione». D’Alema: sulla laicità non si negozia 

Confronto all’Aspen Institute. Il segretario di Stato vaticano non disponibile a mediazioni: per comunicare valori autentici si deve rispettare il ponte con Dio 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Sala piena al convegno sui rap¬ 
porti tra politica e religione pro¬ 
mosso dall'Aspen Institute. Ospi¬ 
te d'onore il segretario di Stato 
vaticano Tarcisio Bertone, insie¬ 
me a Massimo D'Alema e Giulio 
Tremonti. E il cardinale parla 
«schiettamente». 

Per dire che vita e famiglia per la 
Chiesa sono «valori non negozia¬ 
bili su cui il compromesso non è 
possibile». Difendere la vita uma¬ 
na «dal concepimento alla fine 
naturale» e la famiglia fondata 
sul matrimonio non è un'inge¬ 
renza ma un diritto-dovere: «È 
del tutto opportuno oltre che pie¬ 
namente legittimo - scandisce 


Bertone - che i cristiani partecipi¬ 
no al dibattito pubblico. La politi¬ 
ca ha bisogno della religione che 
non è come il fumo, tollerabile 
in privato ma sottoposto a limita¬ 
zioni in pubblico». 

Ad ascoltarlo, al primo piano di 
Palazzo De Carolis, sono in tanti. 
Gianni Letta saluta, sorride e si 
accomoda in prima fila. Introdu¬ 
ce il padrone di casa (è un palaz¬ 
zo Unicredit) Alessandro Profu¬ 
mo. Ci sono il professor Melogra¬ 
ni e Antonio Caprarica, Cesare 
Romiti e Domenico Fisichella, 
Pia Luisa Bianco e Fabiano Fabia¬ 
ni, Mario D'Urso e Arrigo Levi. 
In piedi, appoggiato al muro, 


Franco Marini mastica la pipa 
spenta. 

Dal porporato D'Alema educata- 
mente dissente: «La laicità è il 
principio non negoziabile dello 
Stato». Da intendersi non come 
«vuoto di valori» bensì riempito 
da «tolleranza e pluralismo» cioè 
i nostri principi fondativi. La reli¬ 
gione? Elemento positivo, pur¬ 
ché «si guardi dalla tentazione di 
rapporti con il potere» Sul testa¬ 
mento biologico giudica «equili¬ 
brata e civile» la legge in fieri su 
cui le aperture d'Oltretevere 
«possono aiutare». Ma, affonda, 
«quando una vita si spegne man¬ 
tenerla viva, forzatamente con 
mezzi meccanici può essere disu¬ 
mano». 


Il discorso del segretario di Stato 
vaticano è molto netto: «La poli¬ 
tica è necessaria, ma per comuni¬ 
care valori autentici deve rispetta¬ 
re il ponte con Dio». Tutto mota 
intorno all'assunto illuminista 
«si Deus non daretur»: «Se Dio 
viene ignorato il bene comune 
svanisce. L'etica laica non ispira- 

L’ex vicepremier sul 
testamento biologico: 
«Stiamo tacendo una 
legge equilibrata 
la Chiesa può aiutare» 


ta alla trascendenza sembra quel 
tale che per uscire dalle sabbie 
mobili si tira i capelli». D'Alema 
puntualizzerà: «L'Illuminismo 
nacque per porre fine ai conflitti 
di religione, non per onnipoten¬ 
za». 

La sostanza del ragionamento di 
Bertone è che il mondo globaliz¬ 
zato ha bisogno di un'etica reli¬ 
giosa «razionale» e questa è il cri¬ 
stianesimo: fusione di sapienza 
greca e romana, vittoria del pen¬ 
siero sulla mitologia. Esso «non è 
un optional dell'Occidente ma 
un investimento per il mondo». 
Il cardinale cita la «rete di relazio¬ 
ni della Santa Sede», parla da ca¬ 
po di Stato: «Se i cristiani non 
partecipassero alla vita pubblica 


sarebbe un'esclusione, se gli argo¬ 
menti religiosi non potessero es¬ 
sere invocati in una società de¬ 
mocratica si violerebbe il princi¬ 
pio di eguaglianza». 

Ma se per lui i valori cristiani 
«non sono etichettabili come di 
parte» perché «corrispondono al¬ 
la natura umana» che «non cam¬ 
bia con la maggioranza parla¬ 
mentare», l'ex ministro degli 
Esteri si ritaglia la parte del dub¬ 
bioso: «La religione non pare ma¬ 
nifestarsi nel mondo moderno 
con razionalità armoniosa e co¬ 
me ponte tra le civiltà. La globa¬ 
lizzazione ha eccitato le diverse 
identità e il ritorno delle guerre 
di religione fin nel cuore d'Euro¬ 
pa». Ecco dunque il bisogno che 


«la fede conviva con lo Stato lai¬ 
co per evitare conflitti». 
Tremonti, come tante altre vol¬ 
te, duella con D'Alema conte¬ 
stando alcune «tesi riduttive». 
Una per tutte: «Insostenibile dire 
che la religione prevarichi lo Sta¬ 
to». 

Conclude l'ex vicepremier in 
modo inequivocabile: «La pre¬ 
senza della Chiesa nel dibattito 
pubblico è ricchezza. Le leggi pe¬ 
rò non possono essere conforma¬ 
te alla convinzione di una parte 
sola ma devono essere per tutti». 
Bertone, che non ha smesso di 
prendere appunti, declina l'invi¬ 
to a replicare. Abbraccia Romiti, 
stringe la mano a Fisichella e si 
accomiata. 
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Giuseppina Nappa, 48 anni, moglie di Francesco Schiavone, arrestata ieri Foto di Frattari/Ansa 


Casalesi, presi 
i killer della strage 
E altri cento 

Arresti e sequestri decapitano il clan 
In manette anche la moglie di «Sandokan» 


Check-point, gaffe del ministro La Russa 
«Già operativi». «Anzi, no: prima il decreto» 


B di Massimiliano Amato / Napoli 

TUTTO IN UNA NOTTE, anche se il procu¬ 
ratore di Napoli, Giovandomenico Lepore, av¬ 
verte: «Abbiamo vinto una battaglia, non la 
guerra». Tutto in una notte: in gabbia le belve 
che hanno seminato 


ROMA L'euforia per l'ottimo 
risultato conseguito dalle for¬ 
ze dell'ordine ha giocato un 
brutto scherzo a Ignazio La 
Russa, ministro della Difesa. 
Nella conferenza stampa di 
Palazzo Chigi, il ministro 
dell'Interno Roberto Maroni 
aveva definito l'operazione 
contro il clan dei Casalesi 
«un punto di svolta nella lot¬ 
ta alla camorra, una giornata 
da incorniciare» e anche il 
Capo dello Stato aveva fatto 
sentire la sua voce. «La rispo¬ 
sta all'aggressione della cri¬ 
minalità organizzata, dimo¬ 
stra la capacità da parte delle 
forze dello Stato, di reazioni 
tempestive e concrete volte 
a riaffermare il primato delle 
istituzioni ed il principio di 


Da dove nasce tanta violenza? E 
tanto potere? Le armi, i soldi, il 
controllo di tutto quello che si 
muove su un intero territorio, 
l'economia illegale e quella legale, 
e la politica, con ì suoi uomini di 
paglia pronti a dannarsi l'anima 
per quattro voti. Insomma, in qua¬ 
le melma affonda le radici la mala- 
pianta dei «casalesi»? Bisogna ana¬ 
lizzare e studiare, perché la mafia, 
la camorra e la 'ndrangheta sono 
fenomeni antichissimi nella loro 
spietata modernità. Per capire la 
lue che ha marchiato per sempre 
Corleone, o San Luca, o Casal di 
Principe, trasformando i nomi di 
questi paesi in tanti indelebili 
brand criminali, bisogna voltarsi 
indietro. È l'operazione che fa Gi¬ 
gi Di Fiore, giornalista (è inviato 
speciale de II Mattino) e autore di 
molti libri sulla camorra, ne «L'Im¬ 
pero, traffici, storie e segreti dell'occul- 
ta e potente mafia dei Casalesi», Riz¬ 
zoli. 

All'inizio fu la consorteria malio¬ 
sa dei Mazzoni, dal nome di quel¬ 
la terra di paludi e di bufale, che 
Benito Mussolini disprezzava as¬ 
sai. Si tratta di «una plaga - scrive 
Di Fiore riportando il discorso del 
Duce alla Camera del 26 maggio 
1927 - che sta tra la provincia di 
Roma e quella di Napoli, ex Caser¬ 
ta: terreno paludoso e stopposo, 


legalità» è stato il messaggio 
di Giorgio Napolitano. 

La Russa è soddisfatto e va al 
di là della prassi. Parla del 
suo viaggio a Caserta di oggi 
e annuncia - nel quadro del¬ 
l'operazione che prevede l'at¬ 
tivazione nel Casertano di 
500 paracadutisti della Fol¬ 
gore - l'immediata operativi¬ 
tà (quindi già per la giornata 


Le parole del ministro 
della Difesa imbarazzano 
anche Maroni. In serata 
il dietrofront: «Mi sono 
espresso male» 


malarico, abitato da una popola¬ 
zione che fin dai tempi dei roma¬ 
ni aveva una pessima reputazio¬ 
ne, ed era chiamata terra di latro- 
nes». Gente selvatica, mvida, che 
chiamavano «i mazzonari». Uo¬ 
mini che «vivono lontano da 
ogni centro, a contatto con ani¬ 
mali che non sono fra i più dome¬ 
stici; ... gente forte e attiva che vi¬ 
ve lontano dalla civiltà, priva di 
mezzi di comunicazioni, condan¬ 
nata a una fatica alla quale ben po¬ 
chi resisterebbero... conservano 
tutti i difetti di un popolo primiti¬ 
vo. Tra i mazzonari regna la legge 
della vendetta». Descriveva così la 
terra dei Casalesi l'inviato del gior¬ 
nale «Il Mezzogiorno». Correva 
l'anno 1927 e Benito Mussolini 


di oggi) dei primi due che¬ 
ck-point sulla via Domizia- 
na a Castel Volturno. La Rus¬ 
sa precisa anche che il gros¬ 
so del contingente sarà schie¬ 
rato a partire da sabato. È un 
annuncio che lascia esterre¬ 
fatti sia Viminale che Quiri¬ 
nale. Perché, si sottolinea al 
ministero dell'Interno, il de¬ 
creto per l'impiego dei 500 
militari non è stato ancora 
firmato dal presidente della 
Repubblica. 

La gaffe è tanto grave da co¬ 
stringere subito La Russa a 
un'immediata marcia indie¬ 
tro: «Il lavoro preparatorio è 
stato già avviato ma, ovvia¬ 
mente, fino a quando il de¬ 
creto legge non viene emana¬ 
to è scontato che l'attività 


decise di cancellare con un autori¬ 
tario tratto di penna la provincia 
di Caserta e di accorparla a Napo¬ 
li. 

Contadini, «bufalari», «latrones», 
uomini rozzi e scaltri che ben pre¬ 
sto, con Antonio Bardellino riusci¬ 
rono ad imporsi allo strapotere 
delle «famiglie» napoletane, fino 
a diventare i referenti della Cosa 
Nostra Siciliana. Erano gli anni Ot¬ 
tanta, anni di scontri feroci tra la 
camorra cutoliana e la «Nuova fa¬ 
miglia». Il traffico delle sigarette 
era finito, le rotte del contrabban¬ 
do si spostavano sulle coste puglie¬ 
si. «Bardellino fu tra i primi a intui¬ 
re la potenzialità del business eroi¬ 
na prima e cocaina dopo. Fu Um¬ 
berto Ammaturo, criminale di 


dei militari non può comin¬ 
ciare: mi sembrava fin dal¬ 
l'inizio di essere stato chiaro 
ma evidentemente mi sono 
spiegato male». 

A Maroni e alle forze dell'or¬ 
dine sono arrivati i compli¬ 
menti di tutto lo schieramen¬ 
to politico. Il presidente del 
Senato Renato Schifani defi¬ 
nisce l'operazione in Campa¬ 
nia «efficace e brillante» 
mentre per il presidente del¬ 
la Camera Gianfranco Fini è 
stata la giornata «in cui lo 
Stato ha riportato una gran¬ 
de vittoria contro il crimine 
organizzato». Marco Minni- 
ti, ministro dell'Interno del 
governo ombra del Pd, parla 
di una «risposta forte e giu¬ 
sta». 




mondo e uomo di Pupetta Mare- 
sca, a fornirgli l'opportunità di or¬ 
ganizzare un redditizio commer¬ 
cio di cocaina con il Sudamerica», 
scrive Di Fiore. Miliardi di vecchie 
lire, appalti, rapporti stretti con la 
politica, l'ex carrozziere di San Ci¬ 
priano d'Aversa si sentiva un re, 
proprio come i camorristi dei Maz¬ 
zoni di inizio secolo. Tanto pote¬ 
re, troppo, fino al punto di creare 
spaccature e divisioni nel clan. 
«Faceva tutto a Maria e niente a 
Gesù. Soldi ne entravano, ma buo¬ 
na parte andava ai Bardellino 
mentre agli altri restavano le bri¬ 
ciole», così un «guaglione» spiega 
la rottura tra i Casalesi e il loro ca¬ 
po. Antonio Bardellino si era rifu¬ 
giato in Brasile, siamo alla fine de- 


morte e terrore nel ca¬ 
sertano; disarticolato 
il clan di Francesco 

Schiavone, alias «Sandokan», 
una sorta di Cosa Nostra di Cam¬ 
pania, con tanto di libro mastro 
delle estorsioni, database degli af¬ 
filiati salariati (un monte stipendi 
di 5 milioni di euro annui: in pra¬ 
tica un'azienda di medie dimen¬ 
sioni), «pizzini», alleanze con la 
mala napoletana, mandamenti, 
attività imprenditoriali e com¬ 
merciali rilevate o avviate riciclan- 


gli anni Ottanta ed è già iniziata la 
«mattanza»: i Casalesi lanciano la 
caccia grossa contro i «Bardellinia- 
ni». Mario Iovine, «Marittiello», 
vola in Brasile per consumare la 
sua vendetta. I due boss si incon¬ 
trano in una villa di Buzios. «Dal 
garage, lavine prelevò un martel¬ 
lo di quelli grossi che usano i ca¬ 
mionisti. Il boss arrivò poco do¬ 
po. Aprì il cancelletto, Iovine lo at¬ 
tese dietro il portoncino. Una pri¬ 
ma martellata e Bardellino cadde 
subito con il cranio sfondato...». I 
casalesi avevano vinto: da quel 
momento Francesco Schiavone, 
che tutti chiamano, ancora oggi 
che è un morto vivente al 41 bis, 
«Sandokan», divenne il capo del¬ 
la mafia casalese. Ma Antonio Bar¬ 
dellino è morto davvero? Di Fiore 
nutre seri e documentati dubbi. 
Forse quella del boss è stata una 
morte «finta» e Antonio Bardelli¬ 
no si sta godendo i suoi soldi, tan¬ 
tissimi, in una paradiso del Suda¬ 
merica. L'Impero dei Casalesi è sta¬ 
to costruito sul sangue: 30 morti 
innocenti (un prete, sindacalisti, 
carabinieri, extracomunitari, im¬ 
prenditori); due studenti e un vice- 
sindaco comunista feriti grave¬ 
mente e resi invalidi per sempre, 6 
parenti di pentiti e testimoni di 
giustizia. E la guena non è ancora 
finita. 


do i proventi delle estorsioni, un 
fiume di danaro impressionante. 
La notte più lunga per i clan casa¬ 
lesi vede impegnati più di mille 
tra carabinieri, poliziotti e finan¬ 
zieri. Ne occorrono meno di 50 
per porre fine alla latitanza di San¬ 
dro Cirillo, detto «'o sergente», 
Giovanni Letizia, «'o zuoppo», e 
Oreste Spagnuolo, schegge impaz¬ 
zite del clan Bidognetti, indagati 
per la strage di Castel Volturno, 
sette morti, di cui sei nordafrica¬ 
ni, 13 giorni fa, indiziati per tutti i 
massacri degli ultimi mesi. I cara¬ 
binieri li stanano mentre dormo¬ 
no in due villette nelle campagne 
di Giugliano, ai confini con Quar¬ 
to. Cirillo e Letizia sono insieme; 
hanno le pistole sul comodino 
col colpo in canna, ma non han¬ 
no il tempo di usarle. Il loro com¬ 
pare è nell'altra villetta. Anche lui 
armato fino ai denti, viene messo 
subito in condizione di non nuo¬ 
cere. 

Non viene sparato un solo colpo: 
«Un'azione da manuale, andreb¬ 
be insegnata nelle scuole», si com¬ 
piace Franco Roberti, coordinato- 
re dell'antimafia. Nei due covi, 
tutto l'armamentario della strage: 
i kalashnikov e le pistole 9x21 
che avrebbero ammazzato alme¬ 
no 16 persone e bucato porte e sa¬ 
racinesche di chi non pagava il 
pizzo, divise dell'Arma confezio¬ 
nate in casa, palette, lampeggian¬ 
ti e un mare di munizioni. Nei ga¬ 
rage, le auto e due moto usate per 
i raid sanguinari; aragoste e cibi di 
pregio in frigo e in dispensa. Inca¬ 
strati da indagini velocissime. Pe¬ 
dinamenti, osservazioni e, soprat¬ 
tutto, intercettazioni: «Essenziali 
per qualsiasi indagine, piccola o 
grande. Non possono essere elimi- 

II Pm: oltre ai pedinamenti 
sono state essenziali 
le intercettazioni. Senza 
di queste dovremo 
chiudere bottega 


nate, o chiudiamo bottega», com¬ 
menta Lepore. 

Nelle stesse ore, tra il casertano, il 
basso Lazio e la Toscana, scattava 
l'operazione «Spartacus 3»: un'or¬ 
dinanza di custodia cautelare per 
127 affiliati al clan Schiavone. 
Una trentina gli arrestati, tra cui 
la moglie del padrino, Giuseppi¬ 
na Nappa; gli altri erano già dete¬ 
nuti. Una cosca divisa in 8 grup¬ 
pi, tanti quanti erano i manda¬ 
menti in cui Sandokan, da anni 
in regime di carcere duro, aveva 
diviso il territorio. C'è la storia cri¬ 
minale di due province, nelle 625 
pagine dell'ordinanza firmata dal 
gip Alberto Capuano. È una sto¬ 
ria ricostruita grazie a un compu¬ 
ter, sequestrato a Vincenzo Schia¬ 
vone, nipote del superboss, so¬ 
prannominato «Copertone» per¬ 
ché bruciava i cadaveri delle per¬ 
sone uccise ammassando coperto¬ 
ni: una volta riportò ustioni al vol¬ 
to. Il database ha fornito i riscon¬ 
tri a quanto avevano già racconta¬ 
to una decina di collaboratori di 
giustizia. La contabilità del clan, 
alimentata da una sterminata teo¬ 
ria di estorsioni: nel regno di San¬ 
dokan tutti pagavano il pizzo, dal 
piccolo commerciante al grande 
imprenditore. 

Due esempi su tutti. Le tangenti 
sui cantieri dell'Alifana, ferrovia 
che collega Napoli con il caserta¬ 
no: la «spremitura» ha garantito 
al clan 10 miliardi di lire in una 
prima fase e 500 milioni di euro 
in una seconda. E il taglieggia¬ 
mento dei fratelli Orsi (smalti¬ 
mento rifiuti, Consorzio Caserta 
2, uno dei due ucciso a giugno 
perché aveva cominciato a colla¬ 
borare): 125mila euro all'anno. 
Sequestrati beni mobili e immobi¬ 
li per più di 100 milioni di euro: 
68 ditte individuali, 21 società di 
capitali e 27 partecipazioni azio¬ 
narie. Bar, gioiellerie, bingo, scu¬ 
derie, ditte di pulizie, imprese edi¬ 
li, negozi di abbigliamento, profu¬ 
merie, alimentari, allevamenti, ri¬ 
storanti, distributori, aziende agri¬ 
cole. Un impero. In manette an¬ 
che un avvocato, prestanome del 
clan: Mario Natale, trait d'union 
con la politica. Racconta un penti¬ 
to, Carmine Schiavone: «Ho avu¬ 
to un rapporto personale e diret¬ 
to con l'on. Vincenzo Scotti (ex 
ministro degli Interni, attuale sot¬ 
tosegretario agli Esteri, ndr), fin 
dal 1972. Lo conobbi per il trami¬ 
te dell'avvocato Natale. Ho profu¬ 
so notevole impegno per Scotti 
(che non è indagato, ndr) nel cor¬ 
so di campagne elettorali». 


IL LIBRO 

nacque un 
tra i bufali dei «Mazzoni» 

■ di Enrico Fierro 




Ora D’Aria 


Marco T ravaglio 

I pompieri di Viggiù 


N egli Stati Uniti il 
Parlamento, libero e 
sovrano, boccia sonoramente 
il piano di salvataggio della 
finanza tossica americana a 
spese dei contribuenti, 
firmato dal presidente Bush 
con l'accordo dei vertici dei 
partiti democratico e 
repubblicano. In Italia il 
Parlamento è una pròtesi del 
presidente del Consiglio, che 
lo convoca e lo sconvoca a 
seconda delle scadenze dei 
suoi processi e dei finti 
impedimenti dei suoi 
onorevoli avvocati, per il resto 
bypassandolo allegramente 
con continui decreti legge (su 
12 leggi approvate finora, 11 
sono di e solo uno è un ddl, la 
porcata Alfano, ovviamente 
incostituzionale). 

E le possibilità che il 
Parlamento bocci il piano 


delinquenziale che scarica sui 
contribuenti i debiti 
dell'Alitalia per regalarne la 
parte sana a una compagnia di 
giro di profittatori di regime, 
capitanata da Colaninno 
condannato dal Tribunale di 
Brescia a 4 anni per la 
bancarotta del grappo 
Italcase-Bagaglino, è pari a 
zero. Anzi, una volta tanto 
che il Pd non c'entrava nulla 
in una sciagura, Veltroni s'è 
precipitato a rivendicarne il 
merito. 

Negli Usa la gente scende in 
piazza da Denver a 
Washington contro i 
profittatori di regime al grido 
di «Aiuti a Main Street, non a 
Wall Street», «Niente 


salvagente, per questi ci vuole 
la galera». In Italia manifestare 
in piazza è considerato 
eversione e invocare la galera 
per i ladri di Stato non si usa 
più: sarebbe giustizialismo. 
Negli Usa Obama e McCain se 
le suonano di santa ragione. 

In Italia, se il leader del Pd 
comincia con quattro mesi di 
ritardo a fare opposizione al 
governo più indecente della 
terra, si becca subito i 
rimbrotti del Coniere della sera 
per la penna, anzi l'estintore, 
del pompiere di Viggiù, al 
secolo Pigi Battista. E viene 
subito sbugiardato dai suoi 
compagni di partito. Per 
Enrico Letta, «non si vincono 
le elezioni del 2013 con 


l'antiberlusconismo»: infatti 
ha appena perso quelle del 
2008 dialogando con 
Berlusconi (che intanto 
monologava, chiamava 
Veltroni «maschera di Stalin» 
e vinceva a mani basse). Ma 
c'è di meglio: tal Giorgio 
Tonini del Pd, in un 
convegno a Orvieto, lancia 
con Enrico Morando l'idea di 
«separare le carriere di pm e 
giudici», che sarebbe anche 
originale, se non l'avessero già 
lanciata Gelli, Craxi e 
Berlusconi. 

Più innovativa un'altra 
trovata del Tonini: la deriva 
putiniana denunciata da 
Veltroni non sarebbe colpa di 
Berlusconi ma, pensate un 


po', di Prodi. Il quale, essendo 
ì'unico ad aver battuto 
Berlusconi, è stato spedito a 
casa anzitempo, così impara a 
non perdere le elezioni come 
tutti gli altri. Intanto Al 
Tappone, sempre spiritoso, 
annuncia: «Basta dialogo con 
Veltroni». Un po' come se 
Putin annunciasse «basta 
dialogo con la Georgia». 
D'Alema, per punizione, lo 
candida subito al Quirinale: 
«Se si arrivasse a un sistema 
presidenziale, Berlusconi 
potrebbe concorrere alla 
massima carica della Stato 
perché ci sarebbero quei pesi e 
quei contrappesi che 
consentirebbero anche a lui di 
governare meglio il Paese». 
Frattanto, in Francia, il 
presidente Sarkozy è 
bersagliato dalle polemiche 
per aver osato partecipare 


all'assemblea condominiale e 
interessarsi della nuova rete 
fognaria della villa della 
suocera in Costa Azzurra, non 
per procurarle privilegi, ma 
solo perché siano rispettati la 
legge e l'ambiente. In Italia il 
premier attacca i giornali 
altrui, essendo proprietario di 
giornali. Attacca le tv altrui, 
essendo proprietario di tv. 
Attacca i giudici, essendo 
imputato. Confessa, dopo 
aver mentito promettendo di 
non usarlo, che il Lodo Alfano 
gli serve «contro i giudici 
politicizzati». 

Ma il pompiere Battista trova 
che la colpa della fine del 
dialogo sia tutta di Veltroni, 
che osa addirittura descrivere 
il premier come «nemico 
ontologico della democrazia», 
cioè per quello che è, mentre 
il Cainano sarebbe colpevole 


soltanto di qualche «reazione 
sgarbata». Ma certo, uno che 
minaccia la Consulta di 
rappresaglie se oserà 
dichiarare incostituzionale 
una legge incostituzionale, 
uno che definisce «nemici» i 
giudici che si occupano dei 
suoi reati, uno che passeggia 
quotidianamente con le 
scarpe chiodate (con tanto di 
rialzo interno) sulla 
Costituzione, uno che 
annuncia con l'apposito 
Gherlini la riforma del Csm di 
cui il capo dello Stato non sarà 
più presidente, uno che vola 
sull'elicottero di Stato in una 
beauty farm chiusa per lavori 
ma fatta riaprire apposta per 
lui e ci trascorre tre giorni 
anziché andare all'Onu a 
rappresentare l'Italia, ecco, 
uno così è soltanto un po' 
sgarbato. Birichino. 
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Saranno le scuole 

a pagare 
il maestro unico 

Altra «perla» della maggioranza sul decreto 
Gelmini. Pd: ormai siamo alla farsa 


U di Maristella lervasi / Roma 

LA GELMINITE colpisce ancora. Il maestro 
unico, inserito con forza di legge nel decreto, 
non ha la copertura finanziaria. E per uscire 
dall’impasse ecco l’ultima trovata della finan¬ 


za creativa: la restau¬ 
razione del maestro 
unico alle elementari 
sarà a totale carico 

delle scuole. Le due ore in più che i 
docenti unici della Gelmini saran¬ 
no costretti a fare rispetto al con¬ 
tratto vigente, verranno pagate 
con i fondi di istituto. Cioè, con le 


risorse che le singole scuole desti¬ 
nano all'offerta formativa. Poi, so¬ 
lo nel 2010 le scuole verrebbero 
semmai risarcite. Sempre attingen¬ 
do da quel famoso risparmio del 
30% frutto della pesante manovra 
Gelmini-Tremonti già destinato al¬ 
la carriera dei docenti e all'incre¬ 
mento del tempo pieno. Una sor¬ 
ta di partita di giro i cui tempi non 
tornano: mentre i fondi alle scuo¬ 
le verranno sottratti da settembre 
2009 la restituzione del denaro al¬ 


le scuole se avverrà sarà dilaziona¬ 
ta nel tempo. 

L'emendamento che toglie le ca¬ 
stagne dal fuoco alla ministra Ma- 
riastella Gelmini è già pronto e 
porta il nome di Valentina Aprea, 
l'ex vice Moratti e oggi relatore del 
decreto 137 che andrà al voto del¬ 
l'aula della Camera la prossima set¬ 
timana e sul quale il governo non 
eslude il ricorso alla fiducia. «Alla 
faccia dell'autonomia, siamo alla 
farsa!», denunciano immediata- 

Un emendamento 
peggiorativo. Saranno 
a carico degli istituti 
le 2 ore in più rispetto 
alle attuali 22 



mente Manuela Ghizzoni, capo¬ 
gruppo Pd in commissione Cultu¬ 
ra e Maria Coscia, responsabile na¬ 
zionale del partito. E Mimmo Pan¬ 
taleo, segretario della Flc-Cgil sot¬ 
tolinea: «Un altro colpo alla con¬ 
trattazione. È sempre più urgente 
uno sciopero unitario del settore 
della Conoscenza. Per una questio¬ 
ne di costi si tende a scaricare le 
due ore di salano in più degli inse¬ 
gnanti sui bilanci dei singoli istutu- 


ti scolastici. Con articoli legislativi 
si continua svuotare il contratto 
della scuola». 

Ma andiamo con ordine. Attual¬ 
mente per contratto l’orario dei 
maestri delle scuole elementari è 
di 22 ore settimanali in classe più 
altre 2 ore per la programmazione. 
Le classi affidate ad un insegnante 
unico volute dalla Gelmini, inve¬ 
ce, devono funzionare con orario 
di 24 ore settimanale. La V com¬ 


missione di Montecitorio, quella 
del bilancio, la scorsa settimana 
ha posto il problema: ha imposto 
la riscrittura dell'articolo 4, chie¬ 
dendo esplicitamente la data di av¬ 
vio del maestro unico e in partico¬ 
lare l'indicazione delle risorse per 
il nuovo modello didattico, specifi¬ 
candone gli oneri conseguenziali. 
Così ieri, ecco l'emendamento 
Aprea salva Gelmini: «Il trattamen¬ 
to economico dovuto per le ore di 


insegnamento aggiuntive rispetto 
all'orario attuale - spiega la stessa 
Aprea - viene definito con apposi¬ 
ta sequenza contrattuale». E con 
quali fondi? «Per l’anno 2009 - si 
legge nell'emendamento del rela¬ 
tore -ove occorra, si provvede sulle 
risorse del fondo d'istituto delle 
istituzioni scolastiche». Le scuole, 
dunque, dovranno accollarsi il co¬ 
sto di 200euro lordi prò capite per 
maestro unico, per 13 mensilità. 



Foto Ansa 


RAPPORTO CARITAS 

I nuovi poveri nella Milano dell’Expo 
La disperazione dei «precari della casa» 


U di Luigina Venturelli /Milano 


Case senza abitanti, abitanti 
senza case. Nella decantata Mi¬ 
lano dell'Expo, che per il 2015 
si prepara ad edificare milioni 
di metri cubi di acciaio-vetro-ce¬ 
mento a celebrare la metropoli 
del terzo millennio, è l'emer¬ 
genza abitativa la nuova forma 
della povertà. 

Giovani coppie che non trova¬ 
no alloggio a prezzi accessibili, 
persone separate che faticano a 
trovare un appartamento, fami¬ 
glie che non riescono a far fron¬ 
te all'aumento delle rate del mu¬ 
tuo, stranieri che rischiano quo¬ 
tidianamente di perdere il tetto 
sopra la testa: il rapporto della 
Caritas Ambrosiana offre una 
fotografia spietata del capoluo¬ 
go lombardo. 

Una città che domani, forse, sa¬ 
rà a misura d'esposizione inter¬ 
nazionale. Ma che già oggi non 
è più a misura d'uomo: «Mila¬ 
no rischia di diventare una città 
morta, svuotata dalle distorsio¬ 
ni del mercato immobiliare 
che, nel giro di pochi anni, han¬ 
no fatto scendere il numero de¬ 
gli abitanti da un milione e 
900mila a un milione e 200mi- 
la» sottolinea il direttore don 


Roberto Davanzo. 

Il problema era stato sollevato 
dai parroci cittadini in una lette¬ 
ra scritta lo scorso gennaio al 
cardinale Dionigi Tettamanzi, 
allarmati da un tessuto urbano 
segnato da un «processo di re¬ 
stringimento degli spazi di acco¬ 
glienza e ospitalità», fatto di ca¬ 
se senza abitanti «perchè acqui¬ 
state come forma d'investimen¬ 
to» e di abitanti senza case «per¬ 
ché impossibilitati a usufruire 
di un affitto sostenibile». 

E l'arcivescovo di Milano aveva 
risposto nella lettera pastorale 
2008-2009, in cui invitava le fa¬ 
miglie dei fedeli a farsi carico 
dell'emergenza, mettendo a di- 

I prezzi saliti 
alle stelle 

hanno fatto svuotare 
la città: se ne sono 
andati in 700mila 


sposizione a prezzi sostenibili 
eventuali abitazioni sfitte. 

Un appello disperato, «con cui 
l'arcivescovo ha quasi perso la 
faccia davanti alla diocesi» com¬ 
menta con amarezza don Da¬ 
vanzo, ma necessario per «ri¬ 
chiamare coloro che hanno un 
molo decisionale in politica af¬ 
finchè l'uomo non sia visto co¬ 
me un contenitore di bisogni 
da colmare ma, prima di tutto, 
come portatore di diritti e di 
una dignità che non può essere 
ignorata». 

L’approfondimento sul disagio 
abitativo affidato al settimo rap¬ 
porto Caritas sulla povertà, dun¬ 
que, era una scelta obbligata. La 
casa è l'emergenza. E non per¬ 
ché non ce ne siano, ma perchè 
mancano quelle destinate alle 
fasce più deboli, mentre l'edili¬ 
zia residenziale popolare è cadu¬ 
ta nell'oblio delle amministra¬ 
zioni comunali del centrode¬ 
stra. Così oltre 2.300 soggetti, 
su un campione di 15.900 per¬ 
sone che nel 2007 si sono rivol¬ 
ti ai centri d'ascolto Caritas Am¬ 
brosiana (circa il 30% d'italiani, 


oltre il 70% di stranieri) hanno 
chiesto aiuto per risolvere un 
problema legato alla casa. 

Il mercato immobiliare - spiega 
la ricerca dell'osservatorio dioce¬ 
sano - presenta distorsioni corre¬ 
late a quattro fattori. Innanzi¬ 
tutto la crescita esponenziale de¬ 
gli affitti che erode il reddito 
complessivo delle famiglie. Gli 
innarrestabili «cambiamenti 
della struttura familiare», sem¬ 
pre più costituita da una sola 
persona, spesso anziana, che 
può contare su un unico reddi¬ 
to. Il costante aumento della po¬ 
vertà «correlato alle nuove for¬ 
me di lavoro precarie e con bas- 


Un’altissima 
percentuale 
di persone si rivolge 
ai cattolici per problemi 
legati all’abitazione 


se retribuzioni, che non permet¬ 
tono la sostenibilità degli affit¬ 
ti». Infine, la domanda abitati¬ 
va degli immigrati, a cui si chie¬ 
dono «affitti più alti a titolo di 
garanzia implicita». 

Non a caso l'occupazione è in 
vetta ai bisogni riscontrati dal 
rapporto tra la popolazione dio¬ 
cesana: sulle oltre 22mila situa¬ 
zioni di disagio registrate nel 
2007 il 60% erano di natura oc¬ 
cupazionale. Seguivano per il 
33% le necessità legate al reddi¬ 
to e per il 17% i problemi legati 
alla condizione di straniero. 
Dunque, casa e lavoro. Diritti 
costituzionalmente garantiti, ri¬ 
chieste che dovrebbero porsi al¬ 
la politica prima che al privato 
sociale. «Quella dell’abitazione 
è una questione che, assieme al 
lavoro, non può essere esclusa 
dalle agende di chi ha la respon¬ 
sabilità della comunità civile» ri¬ 
corda il direttore della Caritas 
Ambrosiana. «Si tratta di un'at¬ 
tenzione che non può essere de¬ 
legata a servizi che, pur essendo 
ben radicati nel territorio, non 
dispongono dei mezzi necessari 
per interventi strutturali» con¬ 
clude don Davanzo. 


IL CASO La difficoltà a comprare prodotti di qualità per il loro alto costo sta diventando un problema di salute 

La crisi economica rende obesi 


■ / Roma 


Li chiamano gli obesi del fine 
mese. Mangiano male, compra¬ 
no i prodotti meno cari, marga¬ 
rina invece del burro, tanta pa¬ 
sta e tanto pane, prodotti che 
fanno risparmiare e sono pro¬ 
prio quelli che fanno più male 
perché ad alto contenuto di 
grassi vegetali. Così si sta for¬ 
mando una nuova categoria di 
malati, quelli che non riescono 
a comprare pili l'olio d'oliva, 
la frutta, la verdura. Quelli che 
non anivano a fine mese e co¬ 
minciano a mostrare i segni 
della malnutrizione, un po'co¬ 
m'era durante la guena, solo 
che non siamo negli anni qua¬ 


ranta, e nemmeno nel vecchio 
secolo, e un segnale così grave, 
un sintomo così pesante di cri¬ 
si economica nessuno l'aveva 
previsto e nemmeno immagina¬ 
to. 

I medici stanno monitorando 
il fenomeno. Mentre la dieta 
mediterranea viene candidata 
all'Unesco come Patrimonio 
culturale immateriale del¬ 
l'Umanità - ieri lo hanno chie¬ 
sto Spagna, Italia, Grecia e Ma¬ 
rocco - i rapporti sanitari ci di¬ 
cono che questa dieta non è più 
alla portata dei più poveri. 
Sono mesi che i medici hanno 
individuato questo nuovo pro¬ 
blema. La denuncia è dell'As¬ 
sociazione italiana di dietetica 


e nutrizione clinica, Adi. Giu¬ 
seppe Fatati, che ne è presiden¬ 
te, ha puntato i riflettori sul¬ 
l'abuso di alimenti confeziona¬ 
ti che sono più ricchi di grassi e 
zuccheri. «Si tratta di un para¬ 
dosso della crisi economica - 
ha detto Fatati -. Più gli italia¬ 
ni tirano la cinghia, più ingras¬ 
sano. Tutta colpa del nuovo 
modo di fare la spesa che tiene 
conto più dello scontrino che 
della salute». Tra pochi giorni, 
il dieci ottobre, sarà l'Obesity 
Day, cioè una giornata con 
ospedali apeiti e controlli gra¬ 
tuiti. Perché sono sempre di più 
gli obesi. In Italia lo sono 18 
uomini ogni 100 e 22 donne 
ogni 100. Il fenomeno riguar¬ 


da soprattutto gli uomini del 
Nord Est, del Sud e delle Isole. 
Mentre al femminile sono in al- 
lanne rosso le donne del Sud e 
delle Isole, seguite da quelle del 
Centro. È la Basilicata la regio¬ 
ne con la più alta percentuale 
di donne obese: il 38% ha gra¬ 
vi problemi di peso, rispetto a 
una media nazionale del 22. 
Per per quanto riguarda gli uo¬ 
mini, invece, il tasso è legger¬ 
mente inferiore a quello italia¬ 
no, con 16 casi su cento contro 
i 18 italiani. 

Risparmiare dunque ingrassa. 
E costa. L'abbandono della die¬ 
ta mediterranea costa alle cas¬ 
se dello Stato, in temóni di spe¬ 
se socio-sanitarie corniate al¬ 


l'obesità, 23 miliardi di euro al¬ 
l'anno. Più del 60per cento del¬ 
le spese è legato all'incremento 
della spesa farmaceutica e ai ri¬ 
coveri ospedalieri. L'obesità, 
aggiunge, è responsabile del 7 
per cento dei costi sanitari del¬ 
l'Unione europea poiché l'au¬ 
mento di peso è un importante 
fattore di rischio per molte ma¬ 
lattie come i problemi cardiocir¬ 
colatori, il diabete, l'ipertensio¬ 
ne, l'infarto e certi tipi di can¬ 
cro. Anche i dati raccolti dal- 
l'Istat nel cappotto sui consu¬ 
mi relativo al 2007 diceva che 
il consumo di frutta era sceso 
del 2,6 per cento, come quello 
dell'olio d'oliva (-2,8) e della 
verdura (-0,8). a.t. 


GIORNALI POLITICI E NO PROFIT 

Taglio dei fondi, le proposte dei Cdr 

No ai tagli ai giornali di idee e di partito e a quelli cooperativi 
e non -profit. Un impegno serio a difesa del pluralismo, dell'au¬ 
tonomia e della libertà di stampa. Lo chiede il Coordinamento 
nazionale dei comitati di redazione dei «Giornali di partito e di 
idee», riunitosi a Roma nella sede della Fnsi. Per questo i rappre¬ 
sentanti sindacali di testate come Libemzione, Europa, l'Unità, il 
Manifesto, La Padania, Il Secolo d'Italia, l'Avvenire, Carta, La Voce 
Repubblicana chiedono un incontro urgente con il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio, Paolo Bonaiuti e con i presiden¬ 
ti delle commissioni parlamentari che esamineranno il nuovo 
regolamento per l'erogazione dei fondi. Chiedono modifiche al 
testo e soprattutto il ripristino dei contributi già assegnati per il 
2007 ma tagliati dal decreto Tremonti, il «diritto soggettivo* al 
finanziamento, con risorse certe e non legate alla discrezionalità 
dell'esecutivo. Domani alle ore 12 presenteranno le loro propo¬ 
ste in una conferenza stampa alla sala stampa della Camera. Per 
i Cdr è necessario «individuare nuovi criteri per impedire finan¬ 
ziamenti ad attività editoriali fasulle», ma la proposta di affidare 
al ministero dell'Economia il compito di stabilire le risorse even¬ 
tualmente disponibili e da destinare all'editoria, minaccia la so¬ 
pravvivenza stessa di queste testate. 
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Già due anni fa 
Kabul aveva chiesto 
ai sauditi di mediare 
con gli integralisti 



PIANETA 


L’invito al religioso: 
«Vieni a lavorare per il bene 
del tuo popolo e smetti 
di uccidere i tuoi fratelli» 


Karzai al mullah Omar: negoziamo la pace 

Appello del presidente afghano ai talebani. «Tornate, vi difenderemo noi dagli stranieri» 
Sul web il leader fondamentalista avverte gli Usa. «Andatevene o farete la fine dei sovietici» 


■ di Marina Mastroluca 


«FRATELLO MIO, MIO CARO». Tocca le 
corde del cuore Hamid Karzai, lanciando un 
appello al leader dei talebani, il mullah Omar, 
svanito nel 2001, quando fuggì da Kandahar 


Nato-Usa, le stesse che - secon¬ 
do il mullah Omar - Karzai e «i 
suoi ministri supplicano invano 
per ottenere più soldi, armi e 
mezzi». Parla da vincitore il lea¬ 
der talebano, da chi si sente dal¬ 
le parte del più forte e ancora 
non se ne capacita. «Gli america¬ 
ni nonostante la loro tecnologia 
avanzata non hanno saputo pre¬ 


vedere la loro sconfitta ma, gra¬ 
zie a Dio, ogni giorno raccolgo¬ 
no i loro cadaveri - è scritto nel 
comunicato -. Solo qualche an¬ 
no fa nessuno avrebbe potuto 
prevedere che gli americani si sa¬ 
rebbero scontrati con una tale 
resistenza». 

«Non hanno saputo prevede¬ 
re», «nessuno avrebbe potuto 


prevedere»: è in queste parole il 
senso della vittoria imminente 
che il leader talebano sente pos¬ 
sibile. È con lui che il presidente 
Karzai sta tentando di intavola¬ 
re trattative per riportare la pace 
in Afghanistan, con l'aiuto del¬ 
l'Arabia Saudita, unico Paese ad 
aver riconosciuto il regime tale¬ 
bano instaurato a Kabul ha il 


1996 e il 2001. 

Che ci fosse un tentativo nel¬ 
l'aria lo aveva scritto domenica 
scorsa il domenicale britannico 
The Observer, secondo il quale 
il negoziato sarebbe già stato av¬ 
viato con la mediazione del¬ 
l'Arabia saudita e con il soste¬ 
gno logistico della Gran Breta¬ 
gna. Sia Kabul che i talebani ave¬ 


a bordo di una moto, 
sulle strade polvero¬ 
se dell’Afghanistan li¬ 
berato dalla coalizio¬ 
ne messa in piedi da Bush. Sette 
anni dopo il presidente afghano 
invita alla pace il nemico di un 
tempo, tutt'altro che annienta¬ 
to. «Alcuni giorni fa ho lanciato 
un appello al leader dei taleba¬ 
ni, il mullah Omar, dicendogli: 
"Fratello mio, mio caro, torna 
nella tua patria, vieni a lavorare 
per la pace e per il bene del tuo 
popolo e smetti di uccidere i 
tuoi fratelli"». 

Solo poche ore prima dell'an¬ 
nuncio di Karzai, il leader taleba¬ 
no era tornato a farsi sentire do¬ 
po un silenzio di sette mesi, con 
un messaggio sul web. Parole di 
minaccia contro le forze intema¬ 
zionali e contro gli Stati Uniti in 
particolare, ai quali ha annun¬ 
ciato una sconfitta bmciante co¬ 
me quella subita dall'Armata 
rossa nell'89. «Dico agli invaso¬ 
ri: se ve ne andate dal nostro Pae¬ 
se, noi garantiremo la vostra si¬ 
curezza. Ma se resterete verrete 
sconfitti come è avvenuto con i 
russi prima di voi». 

Una via d'uscita sicura per le 
operazioni di sgombero, questa 
l'offerta dei talebani alle forze 



La popolazione di Feyzabad in attesa dell’aiuto medico in un campo tedesco nel nord del Paese Foto di Anja Niedringhaus/Ap 


vano smentito qualunque con¬ 
tatto, ma fonti ufficiose afghane 
nel confermare parlavano di 
un'impasse. «I talebani cambia¬ 
no continuamente le loro richie¬ 
ste». 

Avviata o meno - lo stesso Kar¬ 
zai ieri ha detto di aver contatta¬ 
to due anni fa l'Arabia Saudita 
perché si facesse parte attiva di 
una mediazione - è sulla trattati¬ 
va che spera Kabul, mentre il Pa¬ 
ese è sempre meno sotto con¬ 
trollo e le forze intemazionali 
non riescono a garantire alcun 
processo di pace e spesso nem¬ 
meno la propria incolumità. So¬ 
lo ieri tre militari sono morti per 
un ordigno esploso al loro pas¬ 
saggio e un soldato Nato ha fred¬ 
dato un civile che credeva fosse 
un terrorista pronto a colpire. «I 
preparativi (per il negoziato) 
vanno avanti - ha detto ieri Kar¬ 
zai -. I nostri emissari si sono re¬ 
cati più volte in Arabia Saudita e 
in Pakistan». Il presidente afgha¬ 
no ha smentito che ci siano stati 
colloqui in territorio saudita - 
«se ci sarà un negoziato sarà sul¬ 
la nostra terra», ha detto, garan¬ 
tendo sicurezza ai talebani che 
volessero rientrare in patria. 
«Non dovete aver paura degli 
stranieri, staremo noi davanti a 
loro», ha promesso Karzai. 

Il mullah Omar, secondo l'intel- 
ligence Usa, avrebbe trovato ri¬ 
fugio tra le montagne al confine 
tra Afghanistan e Pakistan, circo¬ 
stanza sempre smentita dal go¬ 
verno di Islamabad. La caccia al¬ 
l'uomo, nonostante la taglia da 
10 milioni di dollari messa dal¬ 
l'amministrazione Bush, non 
ha avuto più successo della cac¬ 
cia ad Osama Bin Laden. E Kar¬ 
zai non può che sperare nel suo 
appello: «Fratello mio, mio ca¬ 
ro». 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 

La leggenda del capo talebano 


P er il mullah Omar, rifiutare il 
compromesso con il 
vacillante Karzai è ormai quasi un 
refrain. In decine e decine di 
dichiarazioni, nel corso di questi 
anni, ha definito il presidente 
afghano «una marionetta» in 
mano agli americani. Sebbene 
Omar non sia propriamente un 
galantuomo, nessuno può negare 
che nella circostanza abbia 
ragione. Karzai viene chiamato «il 
sindaco di Kabul» perché esercita 
il potere solo nella capitale (e 
neanche lì del tutto) protetto 
dalle tmppe dell'Alleanza che nel 
2001 decisero l'intervento nel 
Paese. Omar controlla con i suoi 
talebani tre quarti del territorio 
afghano e non intende venire a 
patti con chi ha imposto 
«l'oscena cultura occidentale» al 
suo Paese sotto forma di libere 
elezioni, cercando di «ingannare 
le donne con ogni trucco». Tutti 
sanno, del resto, come fu ridotto 
il genere femminile durante 
quello che si chiamò l'«emirato 
afghano» agli ordini di Omar 
Nato nel 1959, a vent'anni il 
religioso integralista combattè 
contro gli occupanti sovietici e 
così conobbe Osama Bin Laden. 
Quando nel 1976 l'Armata rossa 
tornò umiliata sui suoi passi, egli 
era molto popolare e su di lui 
giravano già delle leggende. 

Omar aveva perduto in battaglia 
un occhio e, sostennero i suoi 
agiografi, riuscì a toglierselo da 
solo dall'orbita malgrado altre tre 
ferite. Sebbene i presidi medici 
smentissero quest'epopea, tutti 
ormai lo rispettavano. Per 
diventare leader, il religioso 
mostrò un mantello chiuso 


dentro numerose ceste. Era 
questo, spiegò lui, il segno divino 
della sua investitura. Così 
divenne presidente de facto. Che 
cosa avvenne durante i cinque 
anni di potere talebano in 
Afghanistan è storia ormai 
tristemente risaputa. Omar 
sosteneva di ricevere ordini 
direttamente dal Profeta e così 
giustificava i suoi crimini, da 
quelli contro i suoi sudditi a 
quelli contro la cultura universale 
come l'abbattimento delle 
enormi statue di Budda scavate 
nella valle di Bamyan. E anche la 
fuga dalla sua città preferita, 
Kandahar, all'arrivo degli 
americani si tinse di leggenda. 
Secondo alcuni Omar era 
scappato sui cammelli. Secondo 
altri su una grossa motocicletta. 
Fatto sta che da allora, malgrado 
la taglia da 25 milioni di dollari 
che gli Usa hanno posto sulla sua 
testa e su quella di Bin Laden, 
nessuno l'ha mai visto o 
fotografato. Unica eccezione una 
serie di scatti per un fotografo 
amico che poi le vendette con la 
sua autorizzazione a Vanity Fair, 
un settimanale fra i più patinati. 
In quella occasione mandò un 
messaggio alle mogli (ne ha 
quattro) e agli innumerevoli figli 
e figlie, una delle quali ha sposato 
proprio Osama. Ma da un anno, 
a sorpresa, il mullah giura di non 
aver visto Bin Laden fin dal 2001. 
Secondo lui il principe del 
tenorismo internazionale ha sì 
una rete di protezione creata dai 
talebani, ma questi ultimi lottano 
esclusivamente per la liberazione 
del loro Paese, mentre Al Qaeda è 
fatta soprattutto da arabi (gli 



afghani non sono tali) che 
combattono ovunque nel 
mondo e rispondono 
direttamente al gran capo o al suo 
vice, il medico egiziano Al 
Zahawiri. Queste inopinate 
rivelazioni di Omar alla Reuter 
hanno forse un loro significato. 
Secondo Karzai e l'intelligence 
occidentale, egli non sarebbe più 
il capo militare dei talebani ma il 
capo spirituale. In questa veste, 
secondo loro, il mullah potrebbe 
mostrarsi più malleabile sul 
futuro dell'Afghanistan, 
accettando prima o poi un 
negoziato con i suoi avversari. 
L'ipotesi è suggestiva, ma non 
regge più di tanto. Oltre ai suoi 
uomini, Omar deve tener fede 
alla gente di un famoso capo 
tribù, Gulbuddin ffekmatiar e a 
quella di Jalalullin Haqqani, un 
altro leader talebano che vive, 
come Omar e Osama, nelle 
montagne fra Afghanistan e 
Pakistan. Dai servizi segreti di 
quest'ultimo Paese, in particolare 
dall'Inter-service intelligence 
della città di Quetta il mullah 
riceverebbe armi e protezione. Per 
quanto ricorrente, anche questa 
può essere solo una delle tante 
favole che lo circondano. 


VERSO LE PRIMARIE DEI GIOVANI DEMOCRATICI 

TU PARTECIPI 
TU DECIDI 

VENERDÌ 3 OTTOBRE ore 17.30 

CAFFÈ LETTERARIO VIA OSTIENSE, 95 

presentazione 

CONTAMINAZIONI DEMOCRATICHE 

il 17 e 18 ottobre ci saranno le Primarie dei Giovani Democratici, un appuntamento importante per 
la vita del nostro Paese perché per la prima volta nella storia i giovani saranno chiamati a decidere 
in prima persona la vita e le azioni di un nascente gruppo giovanile. 

Sappiamo tutti quanto la politica ormai sia distante dalle nostre istanze, dai nostri problemi, dai nostri 
sogni. Oggi invece abbiamo l'opportunità di costruire un soggetto differente, non nato nel buio di 
stanze e di salotti ma nelle scuole, nelle università e per le strade delle nostre città; scuole, università 
e strade rese insicure da un clima di razzismo e fascismo rinnovato, dove una destra arcaica e 
violenta ha reso invivibili i luoghi del sapere e della socialità. Ecco perché occorre che gli studenti 
democratici si mobilitino e tornino ad essere protagonisti di una stagione che veda al centro 
dell'azione politica la costruzione di un Paese solidale ed equo, dove le differenze siano bellezza e 
non problema, dove uno studente fuori sede non sia costretto a pagare una stanza 500 euro, dove 
un giovane possa progettare un futuro con la persona che ama senza doversi perdere tra le sabbie 
mobili della precarietà, dove tutti abbiano accesso allo studio e al sapere. 

Questo Paese che abbiamo in mente non è una fragile utopia, perché possiamo costruirlo con la 
fondazione di un soggetto politico e sociale che ci rappresenti veramente. 

Da queste primarie iniziamo insieme a costruire un soggetto sociale che sia radicato nei territori, un 
soggetto che rappresenti quella forbice generazionale da decenni esclusa dalla politica, un sogget¬ 
to sociale che dia voce a chi voce non ha, come i migranti e gli immigrati di seconda generazione, 
che dia lo slancio per un grande progetto di riforma della politica che la renda trasparente e pulita, 
perché il malaffare si genera nel buio e noi vogliamo che la politica torni alla luce del sole. 

"La storia siamo noi, siamo noi queste onde nel mare, questo rumore che rompe il silenzio, questo 
silenzio così duro da masticare" cantava De Gregori e questa volta occorre rompere il silenzio, un 
silenzio che dura da troppo tempo, ecco perché chiediamo a tutti voi non solo di partecipare e 
votare il 18 ottobre ma di candidarvi per le assemblee dei Giovani del Partito Democratico, perché 
per una volta noi decidiamo e noi contiamo, uniti nelle differenze e nell'idea di migliorare il nostro 
Paese e la nostra città ogni giorno. 

FACCIAMO DIVENTARE IL 18 OTTOBRE UN GIORNO DI GRANDE DEMOCRAZIA 
E PARTECIPAZIONE, PERCHÉ LA "STORIA SIAMO NOI". 

WWW.C0NTAMINAZI0NIDEM0CRATICHE.W0RDPRESS.COM 



INDIA 

Morti nella calca 
almeno 180 
pellegrini indù 


NEW DELHI II crofio di una ram¬ 
pa di accesso, la paura di una bom¬ 
ba, la folla spaventata: è questo lo 
scenario da incubo che ha porta¬ 
to ieri mattina alla morte di alme¬ 
no 180 persone al tempio di Cha- 
munda Devi a Jodhpur, nello sta¬ 
to nord-occidentale indiano del 
Rajasthan. Secondo la ricostruzio¬ 
ne della polizia, migliala di fedeli, 
forse diecimila, erano in fila per ol¬ 
tre 2 chilometri nell'attesa di en¬ 
trare nel tempio che si trova nel 
maestoso forte di Mehrangharh. 
È dedicato alla dea della potenza 
Durga, manifestazione, come Ka- 
li, di Parvati, moglie del dio della 
distruzione Shiva. Ieri comincia¬ 
va il Navaratri, nove giorni dedica¬ 
ti a Durga durante i quali le don¬ 
ne digiunano e pregano per la sa¬ 
lute del marito, festa molto senti¬ 
ta e che poi porta al Diwali, il Nata¬ 
le-capodanno indiano. 

I pellegrini erano divisi, come di 
solito nel paese, in due file: da un 
lato gli uomini e dall'altra le don¬ 
ne e i bambini. La fila partiva dal¬ 
le porte del tempio, situato al¬ 
l'estremità del possente bastione 
del forte del 1400 e finiva ai piedi 
della collinetta sulla quale è ada¬ 
giata l'ex residenza del Maha- 
rajha di Jodhpur. All'apertura del¬ 
le porte, dalla fila degli uomini si è 
cominciato a spingere. La rampa 
che porta al torrione, sotto il peso 
della folla è crollata. La gente ha 
cominciato a scappare temendo 
una bomba ma, avendo da una 
parte la spianata fortificata che si 
affaccia a strapiombo sulla «città 
blu» tutti hanno ripiegato verso 
la stretta stradina dove si snodava¬ 
no le due file di pellegrini. 
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La scrittrice Manuela Dviri 
ha perso un figlio in Libano: 
«Abbiamo imparato 
a convivere con il terrore» 


ÌJT 


PIANETA 


IL REPORTAGE 


David Grossman: 
«Israeliani e palestinesi 
devono parlarsi, occorre 
un sofferto compromesso» 


VIAGGIO nel cuore della Gerusalemme ebraica. Ne¬ 
gli anni sanguinosi della seconda Intifada la linea 18 
era quella preferita dai kamikaze. Oggi gli sguardi dei 
passeggeri tradiscono ancora l’angoscia di chi teme 
per la propria vita. C’è paura. Ma questo è anche un 
Paese che non si arrende e vuole ancora il dialogo 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme 


Israele, sul bus della morte 
tra paura e sogni di pace 



II luogo di un attentato nel luglio scorso a Gerusalemme Foto di Kevin Frayer/Ap 



i sono sposati giusto dopo una 
terza guerra e hanno avuto un fi¬ 
glio prima o dopo la guerra suc¬ 
cessiva», sintetizza con efficacia 
Nahum Barnea, prima firma di 
Yediot Ahronot, il più diffuso 
quotidiano d'Israele. 

E così. Ma nonostante questa 
amara verità, Israele resta una for¬ 
tezza ma non è mai stata una 
guarnigione. È una società milita¬ 
rizzata ma mai pervasa da una 
cultura, da una ideologia militari¬ 
sta. Un anno fa, in occasione del 
Capodanno ebraico, il quotidia¬ 
no Ma'ariv aveva chiesto ai suoi 
lettori di cosa fossero più orgo¬ 
gliosi come israeliani: le conqui¬ 
ste scientifiche e tecnologiche ve¬ 
nivano prima delle forze armate. 
Un popolo in trincea che non 
smette di sperare di poter vivere, 
un giorno non lontano, una vita 
normale in un Paese normale. 
Non sarà facile. Perché non è faci¬ 
le liberarsi dal peso di una memo¬ 
ria collettiva segnata da lutti, 
guerre, terrore. E da una ferita 
che resta aperta: quella della Sho¬ 
ah. Una memoria che spiega mol¬ 
to delle paure e i pregiudizi, le 
passioni, le sofferenze e l'orgo¬ 
glio che continuano a far girare 
la vita pubblica. 

Con me, sul «bus della morte», 
ho una copia, ingiallita dal tem¬ 
po, dell'ultima pagina del 2 apri¬ 
le 2002 di Elaaretz, il giornale 
progressista israeliano. Una pagi¬ 
na dedicata ai morti, nella quale 
sono riportati i loro nomi in 
bianco su sfondo nero, fitti fitti, 
perché ci stessero tutti nella pagi¬ 
na. E a piè di pagina c'è scritto: 
morti dal 27 settembre 2000 fino 
a ieri, primo aprile 2002. Tutti 
morti per strada, al ristorante, al 
bar, andando a scuola, facendo 
la spesa. Dilaniati dalle bombe 
umane, dai kamikaze palestine¬ 
si. Molti di loro, donne, giovani, 
anziani, viaggiavano su un bus 
della linea 18. Ricorda Manuela 
Dviri, scrittrice coraggiosa, che 
ha saputo trasformare un dolore 
indicibile - la morte in combatti¬ 
mento in Libano del figlio Jona¬ 
than - in energia positiva, spesa 
nel dialogo con altre donne, isra¬ 
eliane e palestinesi, segnate dal¬ 
lo stesso dolore: «424 nomi, nes¬ 
suno può ricordare 424 nomi, 
424 facce di donne, uomini, 
bambini apparse per un attimo 
alla televisione o sulle pagine dei 
giornali e poi ripiombate nel¬ 


l'anonimato e dimenticate per 
sempre. 424 storie, una diversa 
dall'altra, e ognuna - osserva Ma¬ 
nuela - sarebbe potuto essere la 
mia. Se avessi fatto quella strada 
e non quell'altra, se fossi andata 
al supermarket invece che dal 
fruttivendolo, se invece di stare a 
casa avessimo deciso di andare al 
ristorante del pesce... Quante 
volte il mio nome sarebbe potu¬ 
to finire nella lista». «Ma sicco¬ 
me non c'è finito ho imparato co¬ 
me tutti a convivere con la pau¬ 
ra. E ci si convive - osserva anco¬ 
ra Manuela Dviri - con, alla buo¬ 
na, con un po' di fatalismo e una 
buona dose di classica scaraman¬ 
zia». Convivere con la paura. Sen¬ 
za restarne schiacciati, annichili¬ 
ti, annientati dal di dentro del¬ 
l'anima. Scommettere sulla vita. 
Una vita normale. Senza Nemici 
da annientare o disegni di gran¬ 
dezza da realizzare. È il coraggio 
dell'Israele che non si arrende. 
L'Israele che scommette sul dialo¬ 
go con i palestinesi non per un 
astratto senso di giustizia ma per 
un ben più concreto, salutare, in¬ 
sopprimibile bisogno di normali¬ 
tà. E l'Israele di Zeev Sternhell. 
Era l'Israele di Yitzhak Rabin, 
Può essere l'Israele della «nuova 
Golda Meir»: Tzipi Livni, anche 
lei entrata nel mirino dei fanatici 


L’associazione 
Parents Circle riunisce 
500 famiglie israeliane 
e palestinesi che hanno 
perso i familiari 


oltranzisti sostenitori di «Eretz 
Israel». È l'Israele di Adel Misk e 
Rami Elhanan. Adel Misk ha per¬ 
so il padre, ucciso davanti a casa 
senza alcuna ragione da un colo¬ 
no israeliano. Rami Elhanan, ha 
perso Yael, la figlia quattordicen¬ 
ne, in un attentato kamikaze a 
Gerusalemme. Adel e Rami fan¬ 
no parte dell'associazione Paren¬ 
ts Circle che riunisce oltre 500 fa¬ 
miglie palestinesi e israeliane 
che hanno perso dei famigliari a 
causa del conflitto. Avere la guer¬ 
ra negli occhi. E nel cuore un do¬ 
lore indicibile. Convivere con 
una ferita dell'anima che sai non 
potersi più rimarginare. E poi. 
Poi ricominciare una lenta, eroi¬ 
ca risalita dall'inferno. Trasfor¬ 
mare una pena in energia positi¬ 
va. Riuscire a non essere travolti 
dall'odio e cercare, invece, di far 
nascere da uno strazio condiviso 
una esperienza collettiva di ri¬ 


scatto: è il messaggio di speranza 
incarnato dalle famiglie di Paren¬ 
ts Circle. «Stiamo cercando di far 
arrivare ai nostri leader un mes¬ 
saggio: è importante fare presto 
per non far soffrire altre persone. 
E se noi, che siamo quelli che 
hanno pagato il prezzo più alto, 
possiamo ancora parlarci 1' un 1' 
altro, allora chiunque lo può fa¬ 


re», dicono Adel Misk e Rami 
Elhanan. Adel e Rami sono con¬ 
vinti che gli individui hanno il 
potere di arrestare la violenza an¬ 
che in una regione così devastata 
dalla disperazione, anche corren¬ 
do il rischio, reale, di essere consi¬ 
derati dei traditori da parte di 
gruppi estremisti o che credono 
alla politica del dente per dente. 


Traditori da en¬ 
trambe le parti. 
Ma loro insisto¬ 
no, perché «il do¬ 
lore di una madre 
è universale, e la 
perdita di un fi¬ 
glio devasta 
chiunque», come 
dice Adel. E Rami 
aggiunge: «Biso¬ 
gna elaborare il 
dolore, ricono¬ 
scerlo nell'altro, 
non volere ven¬ 
detta ma giusti¬ 
zia, essere insie¬ 
me non solo per 
dialogare ma per 
contribuire a risol¬ 
vere l'ingiustizia 
e l'illegalità del¬ 
l'occupazione mi¬ 
litare israeliana, 
riuscire a vivere 
in pace tra palesti¬ 
nesi e israeliani». 
Ma perché questo 
«miracolo» possa 
avverarsi occorre 
che Israele faccia i 
conti, fino in fon¬ 
do, con l'ambigui¬ 
tà della sua «dop¬ 
piezza». Perché 
oggi esistono due 
Israele, come ri¬ 
marca anche un 
documentato rap¬ 
porto pubblicato 
dal New York Ti¬ 
mes Books Re- 
view: uno dentro 
la frontiera del 
1967, l'altro oltre 
questa linea, nei 
Territori occupa¬ 
ti. Il primo è una 
democrazia vi¬ 
brante, con arabi 
membri del Parla¬ 
mento, professori 
universitari e av¬ 
vocati, reginette 
di bellezza e solda¬ 
ti. Non ci sono 
strade separate 
per arabi ed ebrei, 
non villaggi inac¬ 
cessibili, non po¬ 
sti di blocco né 
barriere di sicurez¬ 
za. Ma oltre la li¬ 
nea c'è un altro Paese: non Israe¬ 
le né Palestina ma un luogo sen¬ 
za legge dove il colono ebreo, fu¬ 
cile in una mano e libro delle pre¬ 
ghiere in un'altra, è il re indiscus¬ 
so. Gli insediamenti sono illega¬ 
li, in contravvenzione all'artico¬ 
lo 49 della Quarta convenzione 
di Ginevra che impedisce a una 
potenza occupante di trasferire 


la sua popolazione civile nei terri¬ 
tori occupati. 

Ma per coloro che rivendicano 
un mandato divino, la Conven¬ 
zione di Ginevra è solo carta 
straccia. Scavare nel dolore, nelle 
paure, nelle speranze di israelia¬ 
ni e palestinesi, significa cogliere 
l'essenza di un conflitto che si 
protrae da decenni: 

«Alla base di tutto - riflette Amos 
Elon, tra i più impegnati scrittori 
israeliani - vi è una disastrosa lot¬ 
ta tra due diritti, uno scontro tra 
due necessità insopprimibili, l'es¬ 
senza stessa della tragedia». 
L'unico modo per risolvere il 
conflitto, l'unica soluzione giu¬ 
sta e praticabile - sottolinea Elon 
- «sarebbe quella di dividere il Pa¬ 
ese tra i due contendenti». 

La pace fondata sul principio di 
due popoli, due Stati. La pace dei 
coraggiosi. Ne abbiamo incontra¬ 
ti molti, in Israele e nei Territori. 
A unirli c'è la consapevolezza 
che quella che si sta combatten¬ 
do da una vita è la guerra che 
non si può vincere. E che l'unica 
strada per conquistare la pace è 
quella del dialogo, dell'incontro, 
del riconoscere, reciprocamente, 
il diritto dell'altro. 

È la convinzione che anima 
l'esperienza umana e intellettua¬ 
le di David Grossman. «Israelia- 

II loro messaggio 
è di speranza: «Hanno 
ucciso i nostri cari 
ma ci parliamo, dunque 
ci si può incontrare» 


ni e palestinesi - ci dice - devono 
rafforzare chi fra loro, e anche 
fra gli appartenenti all'altro po¬ 
polo, è davvero interessato alla 
pace, chi è maturo per un soffer¬ 
to compromesso». «Se non lo fa¬ 
remo - avverte lo scrittore - il 
campo sarà definitivamente oc¬ 
cupato dagli estremisti, dai vio¬ 
lenti, dai guerrafondai. Se non lo 
faremo, i nostri figli potranno so¬ 
lo vagamente ricordare per cosa 
vale la pena di combattere e a co¬ 
sa possono aspirare». 

È una scommessa sul futuro. Un 
investimento collettivo. «La pa¬ 
ce - sottolinea Grossman - è l'uni¬ 
ca opportunità che abbiamo di 
vivere una vita piena. In condi¬ 
zioni difficili, certo, privi di illu¬ 
sioni e dolorosamente consape¬ 
voli di tutti i nostri volti e di tut¬ 
te le nostre cicatrici. Ma vivere, fi¬ 
nalmente, non solo sopravvivere 
fra una tragedia e l'altra». 


GERMANIA Si chiama Cem Ózdemir, ha 43 anni, ed è un tipico «Deutschturke». Nel 1994, quando non aveva neppure 30 anni, venne eletto deputato al Bundestag 

La «rivoluzione» dei Verdi: orfani di Fischer, scelgono un leader di origine turca 


B di Gherardo Ugolini / Berlino 


Non si può dire che la politica tedesca 
di questi tempi corra sui binari della sta¬ 
ticità e della noia. Anzi, le novità si af¬ 
facciano rapidamente una dopo l'altra 
lasciando strascichi di sorpresa e diso¬ 
rientamento. Prendiamo il caso Bavie¬ 
ra: fino a poco tempo fa nessuno avreb¬ 
be immaginato il crollo della Csu dopo 
decenni di assoluta egemonia. Eppure 
le elezioni di domenica scorsa, con le 
conseguenti dimissioni di Erwin Hu- 
ber dalla presidenza del partito, hanno 
segnato la fine di un modello di parti¬ 
to-stato che era rimasto unico nel cuo¬ 
re dell'Europa. Trasformatasi nel corso 
degli anni da regione a vocazione pret¬ 
tamente agricola nel motore tecnologi¬ 


co trainante dell'economia tedesca, la 
Baviera non si riconosce più nella faci¬ 
le formula «Laptop und Lederhosen» 
(«computer e calzoncini di cuoio»), 
con cui il partito cristiano-sociale ha 
cercato di coniugare modernizzazione 
e fedeltà alle tradizioni. 

La stessa ansia di novità si legge nella 
scelta compiuta dai Verdi tedeschi di 
designare come leader del partito un 
cittadino di origini turche. Si chiama 
Cem Òzdemir, ha 43 anni, ed un tipi¬ 
co «Deutschturke», come vengono 
chiamati in Germania in turchi natura- 
lizzati. Nato a Bad Urach, paesino della 
Germania meridionale, da genitori tur¬ 
chi emigrati dalla profonda Anatolia, 


Òzdemir ha trovato nella politica e nel 
partito «alternativo» degli ecologisti la 
strada per una riuscita integrazione. 
Nel 1994, quando non aveva neppure 
30 anni, venne eletto deputato al Bun¬ 
destag, e il fatto fece scalpore essendo il 
primo non tedesco a riuscirci. Attual¬ 
mente Cem è deputato al Parlamento 

Dopo la batosta elettorale 
di domenica in Baviera 
Erwin Huber 
si è dimesso 

dalla presidenza della Csu 


europeo ed è una presenza costante 
nei talk-show televisivi, dove se la cava 
ottimamente tenendo testa ai rivali de¬ 
gli altri partiti. Proprio per la sua telege- 
nicità, oltre che per le sue abilità orato¬ 
rie, gli è stato affibbiato l'epiteto di 
«Obama turco». La sua nomina a presi¬ 
dente dei Griinen verrà ratificata, salvo 
sorprese dell'ultima ora, dal congresso 
del prossimo 14 novembre. La strada 
alla leadership è definitivamente spia¬ 
nata dopo che Volker Ratzmann, l'al¬ 
tro candidato, ha deciso di ritirarsi dal¬ 
la corsa per prendere un congedo di pa¬ 
ternità. 

L'ascesa di Cem Òzdemir potrebbe col¬ 
mare quel pesante deficit di leadership 
che ha caratterizzato il partito ecologi¬ 
sta tedesco dopo l'uscita di scena di Jo- 


sckha Fischer. L'ex carismatico leader 
aveva deciso di ritirarsi dalla politica al¬ 
l'indomani della sconfitta della coali¬ 
zione rosso-verde alle legislative del 
2005, e da allora nelle file dei Griinen è 
mancata una strategia politica precisa 
e unitaria. Il sintomo più clamoroso 
della crisi d'identità si è avuto la scorsa 
primavera quando i Verdi hanno deci¬ 
so di allearsi con la Cdu nel governo 
della città-stato di Amburgo: una scelta 
contrastata da molti militanti e dirigen¬ 
ti che preferiscono guardare a sinistra e 
per le elezioni politiche nazionali del 
2009 vorrebbero riproporre l'alleanza 
con la Spd, magari allargando l'oriz¬ 
zonte anche alla Linke di Lafontaine. 
Òzdemir è un tipico "realos", come si 
definiscono i Griinen riformisti in con¬ 


trapposizione con l'ala fondamentali¬ 
sta del partito. In più di un'intervista 
ha detto che la sua speranza per il futu¬ 
ro governo nazionale è quella di una 
coalizione «semaforo», ovvero compo¬ 
sta da Spd, Verdi e Liberali. Ed è proba¬ 
bile che una volta diventato presiden¬ 
te cercherà di compattare i Griinen at¬ 
torno a questo progetto. Intanto il no¬ 
me di Cem Òzdemir è diventato sim¬ 
bolo della possibilità d'integrazione 
per gli stranieri in Germania. E il pro¬ 
dotto di una politica intelligente verso 
gli immigrati, quella inaugurata dai go¬ 
verni Schròder e portata avanti dalla 
Grande Coalizione. Non la politica del¬ 
la finta tolleranza zero, ma quella del¬ 
l'integrazione nel rispetto delle regole 
di convivenza civile. 
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Si svolgeranno a Palermo, nella sede 
dell’assessorato al Lavoro, le selezioni 
per il personale dei servizi di Eurodisney 
di Parigi. Ai colloqui, previsti per oggi e 
domani, parteciperanno 580 giovani, 
per il 90% siciliani. Offerti 100 posti nella 
ristorazione, nella vendita e nelle pulizie 


urodisney 



IL GRUPPO ITALIANO ASKOLL 
ACQUISTA L’AMERICANA EAME 

Il gruppo italiano Askoll ha raggiunto un 
accordo con l’americana Emerson per 
l’acquisizione del 100% della Emerson 
Appliance Motors Europe. Askoll, attivo 
nel settore dei componenti per 
elettrodomestici, caldaie, acquari e 
accessori, creerà un gruppo leader nella 
fornitura di componenti per l’industria del 
bianco, con il 35% del mercato dei motori 
per elettrodomestici, un fatturato di 500 
milioni e oltre 3mila dipendenti. 


SIEMENS, LA RISTRUTTURAZIONE 
COSTERÀ 3 MILIARDI DI EURO 

Ammontano a 3 miliardi di euro gli oneri 
di ristrutturazione della Siemens che 
l'azienda intende contabilizzare 
prevalentemente nel quarto trimestre. 

Lo ha reso noto il gruppo dopo che a 
luglio avere preannunciato una 
ristrutturazione «storica» delle proprie 
attività, compreso il taglio di 16.750 posti 
di lavoro. Nel prossimo anno fiscale il 
gruppo conta di crescere «due volte più 
veloce» dell'economia mondiale. 


La Cgil ferma la Controriforma dei contratti 

Epifani: esaurita la trattativa con Confindustria, tornare al tavolo con la piattaforma sindacale 


B di Felicia Masocco / Roma 

INCOMPATIBILITÀ È inutile continuare a 
trattare sul documento di Confindustria, quel 
negoziato «ha esaurito il suo significato» per 
Guglielmo Epifani. La riforma dei contratti si 



Guglielmo Epifani Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


fa se si riparte dalla 
piattaforma unitaria 
di Cgil, Cisl e Uil e si 
allarga il tavolo agli 

altri datori di lavoro, compreso il 
governo che è controparte per 0 la¬ 
voro pubblico. Il segretario della 
Cgil strappa e rilancia. Lo fa alla 
riunione del direttivo, ieri matti¬ 
na. E in serata incassa il consenso 
unanime del suo parlamentino. 
Come dire, per qualcosa che si di¬ 
vide, altro si ricompatta. Nulla di 
inatteso, anzi. Da giorni Epifani 
va dicendo che la proposta degli 
industriali non poteva essere me¬ 
diata, troppo distante, «inadegua¬ 
ta», «non coerente» anzi «incom- 


Cisl. Epifani «va cercando scuse 
per non dare senso a un lavoro 
lungo e unitario fatto», afferma. 
«Quello che non ha senso è la sua 
posizione». Angeletti si trincera 
dietro un «no comment» ma, spie¬ 
ga una nota, per la Uil quello di og¬ 
gi sarà «un momento di svolta» 
nella trattativa. L'auspicio è che 
Confindustria accolga le proposte 
di modifica avanzate dal sindaca¬ 
to di via Lucullo, in modo tale da 
«iniziare una nuova fase, con il 
coinvolgimento di altri soggetti, a 
partire dal governo». 

Tutto si complica. Alle parole del¬ 
la leader degli industriali, Emma 
Marcegaglìa, che invita Epifani a 
«non fermarsi davanti a veti inter¬ 
ni», si aggiungono quelle del vice- 
presidente Alberto Bombassei: ri¬ 


pete che la loro proposta «non è 
un diktat», che «qualche modifi¬ 
ca» si può apportare. Ma nessun 
«cambiamento radicale». 

Chi vuole potrà esercitarsi nel¬ 


lo contrattuale. Un negoziato che 
era maturato a colpi di incontri se¬ 
parati, con un finale che vide la 
Cgil messa davanti al fatto com¬ 
piuto. Dopo quattro anni, questa 


l'evocazione di quanto avvenne 
quattro anni fa, quando Epifani si 
alzò del tavolo di viale dell'Astro¬ 
nomia e pose la parole fine a quel¬ 
la «fase» della riforma del model- 


HANNO DETTO 

Bonanni 

Epifani va cercando 

scuse per non 

concludere il lavoro 

\ 

E una posizione 
senza senso 

Angeletti 

No comment, spero 
solo che oggi 
al tavolo vengano 
accolte le richieste 
presentate dalla Uil 

volta i sindacati erano riusciti a 
trovare il loro «impianto», con 
mediazioni, compromessi tra le 
differenti sensibilità. Sembrava 
fatta. Ma a un certo punto sul ta¬ 


volo si è materializzata la propo¬ 
sta di Confindustria che ha spari¬ 
gliato. Cisl e Uil la considerano 
una buona base di partenza. La 
Cgil l'ha bocciata in pieno. 
“Divide poi la strategia da tenere 
nei confronti del governo. La Cgil 
è pronta proseguire la mobilitazio¬ 
ne. Per la scuola, il fisco, la pubbli¬ 
ca amministrazione, le pensioni, 
le iniziative possono ancora esse¬ 
re unitarie, spera. «Lavoriamo e 
continueremo a lavorare tenace¬ 
mente all'unità sindacale», «se ci 
muoviamo da soli è perché tenta¬ 
te tutte le strade, consideriamo ne¬ 
cessario che ci sia chi si batta per le 
riforme, a favore dei precari, dei 
pensionati, delle categorie più de¬ 
boli». È la risposta indiretta alle ac¬ 
cuse di disfattismo e tatticismo 
che sicuramente pioveranno sul 
maggiore sindacato. «Non si pos¬ 
sono fare insieme le piattafonne e 
poi dimenticarle o prenderne solo 
alcuni aspetti», attacca Epifani. 
Non si parla più, ad esempio, di 
detrazioni fiscali, si parla solo di 
detassazione degli straordinari 
proprio quando il lavoro si perde 
e le ore di straordinario diminui¬ 
scono. E così non va. 


patibile» con quella cui le confede¬ 
razioni avevano lavorato e porta¬ 
to al tavolo. «Le trattative si fanno 
sulla base delle piattaforme pre¬ 
sentate e non delle risposte della 
controparte», dice. 

Nulla dì inatteso, ma quella che fi¬ 
no a ieri era solo una verosimile 
ipotesi è diventata una realtà che 
oggi produrrà i primi effetti. I sin¬ 
dacati e la Confindustria tornano 
infatti a incontrarsi e non sarà rou¬ 
tine. Non ci sono ancora le condi¬ 
zioni perché Cisl e Uil mettano la 
firma sotto un accordo separato, 
perché anche Raffaele Bonanni e 
Luigi Angeletti sono in attesa di ri¬ 
sposte da parte degli industriali. 
Ma di sicuro né la Cisl né la Uil se¬ 
guiranno la Cgil nello strappo. Il 
primo a reagire è il segretario della 


Il documento 
direttivo approvato 
all’unanimità 
Oggi nuovo incontro 
con gli industriali 


LA FRENATA DI SETTEMBRE 


PREZZI A SETTEMBRE 


L'indice dei prezzi al consumo 
ha registrato un calo dello 0,3% 
rispetto ad agosto 


Variazioni percentuali tendenziali dell'indice dei prezzi al consumo 
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I MAGGIORI INCREMENTI 


(variazione settembre 2008 su settembre 2007) 

PANE E CEREALI +10,6% 

Pane ^^^B + 8 , 6 % 

Pasta +24,8% 


Diesel 
Benzina 
Libri scolastici 


+19,0% 

+11,5% 

+1,7% 


P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


L’inflazione rallenta al 3,8% 
Più cari i treni ad alta velocità 


B di Laura Matteucci 

PRIMA FRENATA dell’in¬ 
flazione a settembre dopo 
sette mesi di continua asce¬ 
sa. Per l’Istat l’indice dei 
prezzi è cresciuto del 3,8% 
rispetto a un anno fa (a lu¬ 
glio e agosto era arrivata al 4,1%). 
Su base mensile, invece, è diminu¬ 
ito dello 0,3% e anche questo è un 
dato significativo perché è la pri¬ 
ma flessione dall'ottobre 2006. 
Per i prossimi mesi, viceversa, so¬ 
no previsti nuovi rialzi, legati alle 
bollette di luce e gas in aumento 
da oggi, e ad altri rincari annuncia- 


La norma anti precari nelle mani della Corte costituzionale 

Dubbi di legittimità, sostengono i magistrati di Bari e di Genova. Brunetta ci ripensa, un rinvio fino al prossimo luglio 


B di Giuseppe Vespo 

La norma anti-precari arriva in 
Corte Costituzionale. Le Corti 
d'Appello di Bari e di Genova 
hanno rimesso nelle mani dei 
giudici della Consulta la misura 
varata con il maxi-emendamen¬ 
to dell'estate scorsa, misura che 
sollevò un polverone politico e 
mediatico oltre che Tira di mi¬ 
gliaia di precari. In particolare, 
di tutti quei lavoratori che ave¬ 
vano cause in corso con i datori 
di lavoro per irregolarità sul ri¬ 
corso ad uno o più contratti a 
termine. 

La misura interviene sulle causa¬ 


li che giustificano Tutilizzo dei 
contratti a termine da parte del¬ 
le aziende - come la mancanza 
di motivazioni o la loro indagua- 
ta definizione - e riguarda, però, 
esclusivamente i contenziosi 
(centinaia) aperti davanti al giu¬ 
dice del Lavoro al momento del- 
l'entrata in vigore della norma 
stessa. Fino a prima delle legge, 
infatti, il giudice che riscontrava 
irregolarità sulle assunzioni a 
tempo determinato poteva ob¬ 
bligare il datore di lavoro a riam¬ 
mettere in servizio il dipenden¬ 
te con un contratto a tempo in¬ 
determinato. Ora non più. 

In molti fecero riferimento alla 


Costituzione quando si scoprì la 
misura, inserita un sabato pome¬ 
riggio di fine luglio nel ma¬ 
xi-pacchetto normativo. «Ora 
non è più solo la Cgil ad avanza¬ 
re dubbi sull'illegittimità costitu¬ 
zionale di quella legge - com¬ 
menta Fulvio Fammoni, segreta¬ 
rio confederale di Corso d'Italia 
- ma due giudici di due diversi 
Tribunali». «È un messaggio al 
governo - aggiunge Fammoni - 
che sta intervenendo contro il 
lavoro e il futuro dell'occupazio¬ 
ne, e per incentivare il precaria¬ 
to». Poi, in merito al passo indie¬ 
tro di Brunetta sui precari della 
pubblica amministrazione, che 


dovrebbe consistere in uno stop 
fino a luglio all'emendamento 
contro le stab ilizz azioni degli ati¬ 
pici nel pubblico impiego, Fam¬ 
moni rincara: «Si stanno accor¬ 
gendo di aver sbagliato. Quan¬ 
do ne sapremo di più valutere¬ 
mo. Ma da parte nostra nessun 
passo indietro: l'emendamento 
va cancellato». 

Tra eccezioni di legittimità costi¬ 
tuzionale e congelamento della 
norma contro le stabilizzazioni 
nel pubblico impiego, ieri in Par¬ 
lamento s'è discusso anche dei 
precari del settore privato. In 
particolare di quelli tanto cari al¬ 
l'ex ministro del Lavoro Cesare 


Damiano, quelli dei cali center. 
L'esponente Pd ha presentato 
in commissione Lavoro alla Ca¬ 
mera una risoluzione per chiede¬ 
re al governo un tavolo con le 
parti sociali che impegni le 
aziende di cali center a stipulare 
accordi per stabilizzare i precari. 
«Il governo - sostiene Damiano 
- sta compromettendo gli sforzi 
fatti con successo dal governo 
Prodi, che hanno permesso la 
stabilizzazione di 24mila atipici 
dei cali center. Oggi bisogna pro¬ 
rogare gli incentivi alle imprese 
che stabilizzano i lavoratori, pre¬ 
visti dalle mie circolari». Incenti¬ 
vi scaduti ieri. 


ti, come quello dei treni ad alta ve¬ 
locità (dal 14 dicembre). Al mo¬ 
mento, comunque, 0 rallenta¬ 
mento c'è, anche se si tratta di sti¬ 
me preliminari (i dati definitivi ar¬ 
rivano il 14 ottobre), e ha a che fa¬ 
re con la dinamica dei beni e dei 
servizi. Un molo disinflazionisti¬ 
co importante è stato giocato dal¬ 
la componente energetica, come 


Per i consumatori 
il calo dei prezzi 
è il solito «miracolo» 
dell’lstat. Da oggi 
bollette più care 


importante è stata la frenata degli 
alimentari. 

Inoltre, è in calo l'inflazione del¬ 
l'intera area euro, che a settembre 
non supera il 3,6%, dopo il 3,8% 
di agosto, con il contributo del ca¬ 
lo del prezzo del greggio, circa 40 
dollari in meno al barile da inizio 
estate. 

In Italia, i prezzi degli alimentari 
restano in tensione, in particole 
pane e pasta (con un balzo supe¬ 
riore al 33% per la pasta di grano 
duro), aumentano quelli dei libri 
scolastici (+1,7% sull'anno prece¬ 
dente) e dei servizi telefonici 
(+0,4% rispetto ad agosto) per ef¬ 
fetto della revisione delle tariffe 
nella telefonia mobile, mentre ca¬ 
la 0 prezzo del gasolio. 

Per pane e cereali, rallenta la cresci¬ 
ta tendenziale che passa dal 
+12,2% di agosto al +10,6% di set¬ 
tembre, ma solo per un effetto sta¬ 
tistico di confronto rispetto al da¬ 


to dell'anno precedente. Su base 
mensile, infatti, si è avuto un au¬ 
mento dello 0,4%. 

Più in dettaglio, a livello tenden¬ 
ziale il pane sale dell'8,6%, la pa¬ 
sta del 24,8% con quella di semo¬ 
la di grano duro che fa registrare 
un balzo del 33,6% (+1% l'aumen¬ 
to su base mensile). 

Sul fronte carburanti, è soprattut¬ 
to il gasolio a rallentare: del 3,4% 
su base mensile, con la crescita 
tendenziale che scende al 19%, 
dal +23,8% di agosto. La benzina 
cala dell'1% su mese e aumenta 
defili,5% sull'anno. 

Ma i consumatori non ci stanno. 
«L'Istat fa il miracolo di ridurre il 
carovita - segnalano Federconsu- 
matori e Adusbef - mentre conti¬ 
nuano ad aumentare le bollette di 
luce e gas, le rate dei mutui sono 
alle stelle per l'Euribor arrivato al 
5,24%, il pane e la pasta rincarano 
del 10%, le polizze Re auto ed i co¬ 
sti dei servizi bancari aumentano 
del 4,7%, le famiglie ricevono ri¬ 
chieste di aumento della Tarsu dai 
propri Comuni da un +20 ad un 
+30%, e la crisi dei mutui fa crolla¬ 
re le Borse». Le associazioni chie¬ 
dono «al governo un bonus fisca¬ 
le di 1.500 euro sui redditi sotto i 
20mila euro ed un piano serio, di¬ 
verso dalla convenzione Abi-Mini- 
stero dell'Economia, vero e pro¬ 
prio regalo alle banche, per restitu¬ 
ire potere di acquisto alle fami¬ 
glie». «Fondamentale anche una 
riduzione del tasso di sconto da 
parte della Bce di almeno un pun¬ 
to percentuale, che darà sollievo 
soprattutto ai 3 milioni e 200mfla 
famiglie che hanno mutui a tasso 
variabile: gli aumenti delle rate, a 
partire dal 2005, hanno raggiunto 
2640 euro annui». 


















































SOLO FINO A 

DOMENICA 

OCCASIONE UNICA: 5 MODELLI A UN PREZZO ESCLUSIVO. 



ERA 

ORA 

RISPARMIO 

ANTIGONON * 

sofà angolare in tessuto 

3Jè&3€ 

2.000€ 

1.080C 

MARGHERITA* 

sofà angolare con pouf in tessuto 


2.200C 

990€ 

AJUCTA* 

sofà 3 posti maxi seduta lunga in tessuto 

2-29©€ 

1.500€ 

790€ 

RESEDA* 

sofà 3 posti con letto in tessuto 

_u@e«€ 

1.400€ 

480€ 

PERVINCA* 


1.500C 

480€ 


sofà 3 posti maxi in tessuto con relax manuale 


‘SCOPRILI SU POLTRONESOFA.COM 


CORRI IN NEGOZIO! LE OPPORTUNITÀ NON FINISCONO QUI: 

SU TUTTI GLI ALTRI MODELLI DELLA COLLEZIONE PUOI AVERE IL 

SECONDO RIVESTIMENTO IN REGALO E 5 ANNI PER SCEGLIERLO. 



I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà. Numero Verde 8oo 900 600 - poltronesofa.com 

Promozioni valide fino al 5 ottobre esclusivamente nei tessuti delle collezioni promozionali in vigore. Non cumulabili tra loro nè con altre iniziative in corso. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Parmalat, il processo a anzi 
«l’uomo che copriva tutto e tutti» 


di Giuseppe Caruso / Milano 



Calisto Tanzi al processo milanese per lo scandalo Parmalat Foto di Luca Bruno/Ap 


MERCATO IMMOBILIARE 


In calo le compravendite di case 
ma i prezzi restano stabili 


In Italia si comprano e vendono meno case: il 
calo nel primo semestre di quest'anno è stato del 
14% rispetto all'anno scorso. Ma i prezzi non so¬ 
no calati registrando un aumento in linea con 
quello dell'inflazione reale e mantenendo il più 
30% guadagnato negli ultimi 4 anni. 

La fotografia dell'andamento del mercato immo¬ 
biliare è stata fornita dall'Agenzia del Territorio 
che ieri ha presentato i dati sul primo semestre 
dell'anno. 

Il calo complessivo, relativo a tutte le tipologie (re¬ 
sidenziale, terziario, commerciale, produttivo, 
ecc) è stato pari al 12,3% con un totale di 780.953 
transazioni. In anche le transazioni di box auto, 
una delle più recenti fonne di investimento: me¬ 
no 11,3% a quota 222.865. Sul fronte prezzi, il va¬ 
lore medio di un immobile residenziale è di 1.580 
euro al metro quadro contro i 1.558 del semestre 
precedente. 

Insieme al calo delle compravendite cala anche il 
fatturato del settore: nei primi 6 mesi si è attestato 
a 58,5 miliardi con un calo del 10,8%. La metà cir¬ 
ca del fatturato arriva dal Nord Italia: 30,9 miliar¬ 
di (meno 11,8%), seguito dal Centro (15,7 miliar¬ 
di, meno 10,9%) e dal Sud (11,9, meno 7,7%). 
Tra le città il calo più sostenuto lo registra Torino 
con un meno 23,1% seguita da Napoli (meno 
18,9%). 


«L'obbiettivo delle banche d'affari e 
di Parmalat era solo uno: fregare i ri¬ 
sparmiatori». Con queste parole ieri il 
pubblico ministero milanese Carlo 
Nocerino ha sintetizzato nel migliore 
dei modi la strategia che ha portato al¬ 
la rovina di tanti piccoli risparmiatori 
nel crack della multinazionale di Col- 
lecchio. Lo ha fatto nella prima parte 
(ne sono previste altre due) della requi¬ 
sitoria che l'accusa ha programmato 
nel processo sul fallimento della Par¬ 
malat, dove tra gli imputati di aggio¬ 
taggio, falso dei revisori e ostacolo alla 
Consob, c'è anche l'ex numero uno, 
Calisto Tanzi, oltre ai revisori delle 
banche d'affari complici. 

Al pm Nocerino è stata affidata la par¬ 
te della requisitoria riguardante il qua¬ 
dro generale in cui è maturato il falli¬ 
mento, mentre il collega Eugenio Fu¬ 
sco si dedicherà al capitolo delle re¬ 
sponsabilità degli amministratori indi- 
pendenti. Il procuratore aggiunto 
Francesco Greco si concentrerà inve¬ 
ce interamente sul molo svolto da 
Bank of America, la banca d'affari che 
secondo l'accusa ha tenuto il compor¬ 
tamento più scorretto. 

Nocerino ha iniziato la sua requisito- 
ria citando due comunicati stampa 
emessi da Parfin (Parmalat Finanzia¬ 
ria ndr), datati 11 e 12 novembre 
2003, in cui si garantiva sulla solidità 
della struttura economica e finanzia¬ 
ria del gmppo e in cui si respingevano 
tutte le accuse, che secondo il comuni¬ 
cato erano dovute a presunti specula¬ 
tori del mercato. 

«F'essenza di questi due comunicati 
stampa» ha spiegato il pubblico mini¬ 
stero «è che Tanzi ci spiega che disin- 

Inizia al Tribunale di Milano 
la requisitoria del 
Pm Nocerino al processo 
per la più grande truffa 
finanziaria italiana 


formare significa alterare gli strumen¬ 
ti finanziari. Peccato che quasi un me¬ 
se dopo esploda il caso Parmalat, im¬ 
plode il sistema Tanzi. Era da quindici 
anni che Parfin manipolava i mercati, 
drogando il mercato in modo imma¬ 


nente». 

E ancora: «Il gruppo Parmalat aveva 
costruito mattone su mattone, con co¬ 
stanza, pervicacia, nonchalance e an¬ 
che maestria e spregiudicatezza, un 
buco di 14 miliardi, di cui 10 ai danni 


dei risparmiatori. Un buco organizza¬ 
to con complici sodali di un sistema. 
Gli imputati sono infatti parte inte¬ 
grante e attiva del sodalizio Tanzi, per¬ 
ché ne hanno subito le sorti dall'ini¬ 
zio alla fine con vincoli che non avreb¬ 


bero mai potuto qualificarsi come in¬ 
dipendenti. Per questo un'impresa 
che fa latte e burro si mette a fare ope¬ 
razioni di finanza creativa senza che a 
nessun revisore venga in mente di 
analizzare le cose un po' più a fondo, 


ciò fornisce l'ennesima prova del soda¬ 
lizio esistente. Fa finanza creativa at¬ 
tuale, strutturata, è una finanza droga¬ 
ta, che non ha più legami con la realtà 
economica. Per quanto riguarda Par¬ 
malat c'è stato un abbraccio mortale 


fra le banche e il gmppo. Quella di Par¬ 
malat non è stata cosmesi finanziaria, 
ma si è trattato di un sistema che dre¬ 
nava denaro dal mercato. Non si è trat¬ 
to di ottimizzazione fiscale, ma di ope¬ 
razioni che sarebbe meglio definire di 
magia finanziaria». 

Quindi Nocerino ha parlato delle re¬ 
sponsabilità di Bankitalia e più in ge¬ 
nerale dei controlli che sono mancati, 
causando 0 collasso del colosso agroa¬ 
limentare. Il pm si è chiesto «perché 
Bankitalia non ha sanzionato le ban¬ 
che? Perché esiste una discrasia tra si¬ 
stema normativo e sistema dei con¬ 
trolli. Chi deve controllare o fa parte 
di un sodalizio, di una connivenza 
che diventa complicità, oppure dimo¬ 
stra una scarsa tempestività degli inter¬ 
venti. Va dato atto alla Consob di aver 
pressato notevolmente, a partire dal 
marzo 2003, il sistema Parmalat. Ma 
questo non è servito certo, tra le altre 
cose, ad evitare che la vicenda Parma¬ 
lat sfenasse un colpo durissimo all'im¬ 
magine della nostra economia». 

Al centro di tutto, c'era sempre lui, Ca¬ 
listo Tanzi. Nocerino l'ha voluto ricor¬ 
dare, spiegando come quello che si ce¬ 
lebra a Milano sia principalmente «il 
processo a Tanzi, il perno del sistema, 
quello che copriva tutto e tutti. Quel¬ 
lo stesso Tanzi che nel 1990 aveva par¬ 
lato di una situazione finanziaria "già 
pericolante", Senza riconoscere l'ab¬ 
braccio mortale delle banche. Era Tan¬ 
zi che aveva scelto i suoi collaboratori, 
come Fausto Tonna, l'ex direttore fi¬ 
nanziario "creativo". E anche la gene¬ 
si delle falsificazioni era diretta da Tan¬ 
zi, senza cui niente si muoveva dentro 
la Parmalat». 

«Un colosso d’argilla 
creato per fregare 
i risparmiatori 
con la collaborazione 
delle banche d’affari» 


La requisitoria proseguirà oggi e in al¬ 
tre due udienze, fino al 9 ottobre, 0 
giorno in cui il procuratore aggiunto 
Francesco Greco chiederà la condan¬ 
na di Calisto Tanzi e degli altri sette 
imputati. 


Licenza fino a marzo, Alitalia può continuare a volare 

Oggi in Senato il decreto di salvataggio. Il Pd annuncia la presentazione di pregiudiziali di costituzionalità 



Maurizio Sacconi, Altero Matteoli e Roberto Colaninno Foto LaPresse 


DE AGOSTINI 

Punta alla tv digitale 
«5 canali in 5 anni» 

Il gruppo De Agostini 

fa il primo passo nella tele¬ 
visione digitale e lancia De- 
AKids, canale satellitare te¬ 
matico per ragazzi. Un pas¬ 
so a cui, nell'arco di cin¬ 
que anni, ne seguiranno al¬ 
tri. «Fra cinque anni - ha 
spiegato Stefano Di Bella, 
amministratore delegato 
di De Agostini Editore - 
avremo circa 5 canali tema¬ 
tici in onda prevalente¬ 
mente su Sky». L'obiettivo 
del gmppo editoriale, ha 
continuato Di Bella, è «il 
lancio di un nuovo canale 
tematico ogni anno. 

Ma il gmppo non punta so¬ 
lo ai telespettatori italiani. 
Guarderà anche all'estero, 
soprattutto nei paesi in cui 
il marchio è particolarmen¬ 
te forte, come in Giappo¬ 
ne o nell'Europa dell'Est. 
In questo senso uno dei 
nuovi canali tematici po¬ 
trebbe essere dedicato al¬ 
l'Italia e all'italian life sty- 
le. Obiettivo, ricavi di circa 
10 milioni da ogni canale. 


IKEA 

Contestato a Corsico 
sindacalista Uil 

Ha lasciato il segno la 

firma «separata» del rinno¬ 
vo del contratto naziona¬ 
le del commercio. Ieri al- 
l'Ikea di Corsico i lavorato¬ 
ri hanno contestato in as¬ 
semblea il segretario na¬ 
zionale della Uil-Uiltucs, 
Gianni Rodilosso. Al cen¬ 
tro del malumore, i conte¬ 
nuti ritenuti peggiorativi 
del contratto (dall'allarga¬ 
mento delle causali per il 
ricorso ai contratti a tem¬ 
po determinato alla ridu¬ 
zione da 11 a 9 ore del tur¬ 
no di riposo), ma soprat¬ 
tutto il fatto di aver dato il 
via libera al testo senza 
aver prima aver fatto ricor¬ 
so al giudizio dei lavorato¬ 
ri, circostanza, questa, che 
- secondo una nota delle 
Rsu Filcams - è stata consi¬ 
derata come normale pras¬ 
si. Al termine dell'assem¬ 
blea i lavoratori hanno 
chiesto il ritiro della firma 
e la riapertura della tratta¬ 
tiva per i punti concordati 
senza mandato. 


M /Milano 

PROROGA In attesa del¬ 
l’operatività della nuova 
compagnia, Alitalia potrà 
continuare a volare. Ieri 
l’Enac le ha confermato la li¬ 
cenza provvisoria di volo 

fino al prossimo primo marzo 
grazie alla riproposizione da par¬ 
te di Cai dell'offerta per l'acqui¬ 
sto di alcuni asset del gmppo. Si 
tratta tuttavia di una proroga 
condizionata, visto che venà ve¬ 
rificata mensilmente la sussi¬ 
stenza dei requisiti economi- 
co-finanziari della compagnia. 
Nel frattempo Cai ha iniziato la 
corsa contro il tempo per otte¬ 
nere le autorizzazioni necessa¬ 
rie ad esercitare l'attività di vet¬ 
tore aereo. Primo fra tutti, il via 
libera dell'Unione europea. Il 
giudizio positivo di Bruxelles, 


10 ha ribadito il commissario a 
Trasporti, Antonio Tajani, di¬ 
penderà dalla discontinuità tra 
la nuova e la vecchia Alitalia. 
«Si deve trattare - spiega - di 
una nuova compagnia che 
non sia costretta a caricarsi i de¬ 
biti e i problemi della vecchia. 

11 nuovo soggetto deve essere 
più piccolo perchè deve avere 
acquistato solo una parte degli 
asset. E poi nuovi devono esse¬ 
re i contratti per i dipendenti 
che non possono essere trasferi¬ 
ti tout court, ma devono essere li¬ 
cenziati e poi assunti con nuovi 
contratti e gli asset di Alitalia de- 

I Democratici vogliono 
sapere a quanto 
ammonta il peso 
degli oneri che ricadrà 
sui cittadini 


vono essere venduti a prezzi di 
mercato». Cai, insomma, non 
deve in alcun modo apparire co¬ 
me erede della vecchia compa¬ 
gnia. Ivi compresa la questione 
del prestito-ponte da 300 milio¬ 
ni che, nel caso dovesse essere ri¬ 
tenuto incompatibile con le re¬ 
gole comunitarie (come si so¬ 
spetta a Bruxelles), andrà restitu¬ 
ito allo Stato. 

Intanto oggi il decreto Alitalia 


approderà all'aula del Senato. E 
il governo ha fatto sapere che 
presenterà alcuni emendamen¬ 
ti che dovrebbero adeguare il 
provvedimento all'intesa rag¬ 
giunta. Sul decreto stesso il 
gmppo del Pd ha annunciato - 
per bocca del presidente del 
gmppo, Anna Finocchiaro - 
che presenterà alcune pregiudi¬ 
ziali di costituzionalità. «Le pre¬ 
giudiziali - ha spiegato - riguar¬ 


dano le questioni affrontate in 
queste settimane. Per esempio 
la sospensione dei poteri del- 
l'Antitmst, o la sospensione di 
ogni azione giudiziaria nei con¬ 
fronti di chi ha amministrato 
Alitalia nell'ultimo anno. Prova¬ 
te a collocare queste misure nel 
contesto internazionale di que¬ 
ste ore, con la Sec impegnata a 
perseguire gli autori dei falli¬ 
menti a catena a Wall Street o il 
Congresso americano che esita 
ad approvare il piano di salva¬ 
taggio del sistema finanziario 
americano». La presidente Fi¬ 
nocchiaro ha detto poi di augu¬ 
rarsi che in presenza degli 
emendamenti del governo, an¬ 
nunciati sia concesso «un tem¬ 
pio adeguato» per l'esame del te¬ 
sto e per consentire la presenta¬ 
zione di eventuali sub-emenda- 
menti. Il Pd è «sollevato» dal 
buon esito della trattativa, ma 
vuole capire a quanto ammon¬ 
ta il peso degli oneri che ricadrà 
sui cittadini per il salvataggio. 


Tempi stretti per la nascita della «Grande Hera» 

La maxiutility del Nord sorgerà dalla fusione delle ex municipalizzate di Emilia Romagna, Torino e Genova 
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Si stringono i tempi per la nascita della 
nuova maxi utility del Nord, la «Grande 
Hera» che vedrebbe accorpata l'azienda 
multiservizi bolognese-romagnola alla 
nordemiliana Enia e alla piemontese-ligu¬ 
re Iride. Ieri sono scaduti i termini della 
contrattazione in esclusiva che erano stati 
posti qualche mese fa, ma la trattativa con¬ 
tinua ad andare avanti. L'obiettivo è chiu¬ 
dere prima che si apra il semestre bianco 
in cui il sindaco di Bologna, Sergio Coffe¬ 
rati, che va ad elezioni in primavera, non 
potrà far deliberare al suo Consiglio comu¬ 
nale 0 via libera alla fusione. Sul tavolo, i 
nodi da sciogliere sono ormai rimasti po¬ 
chi: sarebbe tramontata definitivamente 
la proposta del sindaco di Torino Sergio 
Chiamparino di far diventare la nuova 


Grande Hera una public company, coi so¬ 
ci pubblici al di sotto del 30% del capitale 
azionario, e sarebbe già stato definito il va¬ 
lore del concambio delle azioni Iride tra 
1,15 e 1,20 per ogni azione Hera. Chiarito 
che la governarne sarà duale, su modello 
della neonata A2A ma con meno lacci e 
laccetti (ad esempio le delibere si approve¬ 
ranno a maggioranza), rimangono da defi- 

La nuova società avrà 
11 mila dipendenti 
Definito il valore 
del concambio, restano 
da decidere i manager 


nire i nomi del nuovo management. C'è 
accordo solo due: il bolognese Tomaso 
Tommasi di Vignano andrebbe a capo del 
consiglio di gestione e il presidente di 
Enia Andrea Allodi a guidare quello di sor¬ 
veglianza. L'organo di controllo spetta a 
Iride, e qui non si è ancora trovata la qua¬ 
dra tra genovesi e torinesi. I primi propon¬ 
gono un interno, il presidente Roberto 
Bazzano, i secondi l'ex amministratore de¬ 
legato della Fiat Paolo Cantarella. 

Più in generale, è proprio deli piedi delle Al¬ 
pi che sembrano arrivare gli ultimi ostaco¬ 
li al via libera della fusione, con i genovesi 
che vorrebbero far pesare di più la loro ca¬ 
pacità produttiva energetica e i torinesi al¬ 
le prese con soci pubblici che, più di altri, 
reclamano una migliore redditività imme¬ 
diata. Problemi che i manager in questi 
giorni stanno cercando di risolvere bilan¬ 


cino alla mano. 

Sarebbero ormai tutti d'accordo sulla visio¬ 
ne strategica: creare un nuovo colosso che 
con 1 lmila dipendenti e un bacino di cir¬ 
ca sei milioni di cittadini serviti, divente¬ 
rebbe il primo operatore italiano nei servi¬ 
zi ambientali con oltre 5,3 milioni di ton¬ 
nellate di rifiuti trattati, il secondo per ac¬ 
qua immessa in rete, con 450 milioni di 
metri cubi, il terzo nel gas, con sei miliardi 
di metri cubi venduti. Soprattutto, per 
una realtà relativamente piccola come è 
Iride o la stessa Enia, è chiaro che altre al¬ 
ternative di aggregazione diverse da Hera 
sul mercato italiano non esistono. Per que¬ 
sto Sergio Cofferati invoca ancora una vol¬ 
ta il silenzio sul tema: «È una trattativa im¬ 
portante e delicata. Le società quotate in 
borsa vanno lasciate operare senza interfe¬ 
renze e in piena autonomia». 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,4303 dollari -0,005 

150,4700 yen -1,830 

0,7903 sterline -0,006 

1,5774 fra. svi. -0,007 

7,4611 cor. danese +0,001 

24,6600 cor. ceca +0,055 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,3330 cor. norvegese +0,025 

9,7943 cor. svedese +0,093 

1,7739 dol. australiano +0,012 

1,4961 dol. canadese +0,003 

2,1143 dol. neozelandese -0,008 

242,8300 fior, ungherese +0,210 

3,3967 zloty poi. +0,013 


B°t li!!! 



Bot a 3 mesi 

99,68 

2,23 

Bot a 6 mesi 

98,68 

2,48 

Bot a 12 mesi 

96,55 

3,19 


Borsa 

Rimbalzo mancato 

Ancora una seduta pesante per 
Piazza Affari che, a differenza 
delle principali Borse europee, 
non ha beneficiato del deciso 
rimbalzo di Wall Street. Il 
Mibtel ha ceduto lo 0,56%, 
l'S&P/Mib l'l,06%, PAH Stars lo 
0,63%. Sotto i riflettori ancora 
il comparto finanziario che ha 
chiuso contrastato con l'indice 
Euro Stoxx degli assicurativi in 
positivo e quello dei bancari in 
leggero calo (meno 0,1%). 

Male anche le auto, balzo 
invece per le materie prime e 
gli energetici. Fra le blue chip 


nuovo tonfo di Unicredit che 
dopo il meno 10% di lunedì ha 
lasciato sul terreno il 12,68% a 
2,59 euro. Sempre fra i 
finanziari vendite su Mps 
(-2,9%) e Mediobanca (-1,1%). 
In forte calo Seat (-4,18%) 
penalizzata dall'elevato 
indebitamento e Finmeccanica 
(-3,5%). Male Fiat (-2,8%), 
nonostante la conferma di 
tutti i target 2008-2010 e della 
solidità finanziaria del gmppo 
e Telecom (-2,2%). Deboli 
Fastweb (-1,4%) e Atlantia 
(-0,6%). Acquisti invece su 
Parmalat (+4,66%), Autogrill 
(+4,3%) e Snam (+3,1%). 


A2A 

Acquisisce Aspem 

Fa utility varesina Aspem entra 
nel gmppo A2A. Ieri è stato 
sottoscritto l'accordo per 
l'ingresso nella multiutility 
lombarda di Aspem, società 
attiva nei servizi pubblici locali 
nella città di Varese ed in altri 
comuni della provincia. In 
base all'intesa raggiunta con il 
comune di Varese, A2A 
acquisirà il 90% del capitale di 
Aspem che controlla il 100% di 
Aspem Gas ed a cui sarà 
trasferito il 90% di Varese 
Risorse. Aspem detiene inoltre 
il 33% del capitale sociale di 


Prealpi Servizi. Il prezzo 
pattuito è di 47,6 milioni di 
euro. Il corrispettivo della 
vendita venà pagato mediante 
trasferimento al comune di 
Varese di azioni proprie A2A 
valorizzate alla quotazione 
media ponderata del titolo 
A2A nei sei mesi precedenti il 
closing (con quotazione non 
inferiore a 2,32 euro). Il 
numero massimo di azioni 
A2A attribuibile al Comune di 
Varese è quindi di circa 20,5 
milioni pari a circa lo 0,6% del 
capitale di A2A. Il closing è 
previsto fra fine 2008 ed inizio 
2009. 


Gabetti 

Bilancio in rosso 

Gabetti Property Solutions 
rivede le stime del 2008, a causa 

- si legge in una nota del gmppo 

- «del difficile andamento del 
mercato immobiliare e 
finanziario»: il gmppo stima 
pertanto di chiudere l'anno in 
corso con un margine operativo 
lordo negativo per 10 milioni di 
euro. Un contesto che ha 
portato Gabetti a riaggiornare il 
business pian 2009-2011, 
confermando comunque gli 
obiettivi portanti del piano 
stesso. Per fare fronte alla 
difficile congiuntura del 


mercato immobiliare, Gabetti 
ha varato una riorganizzazione 
dell'intermediazione e lanciato 
un nuovo prestito 
obbligazionario. Per quanto 
riguarda il primo punto, Gabetti 
convertirà al modello di 
franchising diverse agenzie 
dirette operanti in diversi 
capoluoghi di regione. È prevista 
anche una riorganizzazione 
della rete diretta corporate con la 
chiusura delle filiali meno 
efficienti. Iniziative - prosegue la 
nota della società - che 
consentiranno «un consistente 
abbattimento dei costi fissi e il 
rilancio del core business». 


In sintesi 


M&C, in seguito alla 
conversione del bond da 
circa 60 milioni di euro 
avvenuto nelle scorse 
settimane al prezzo di 
1,48 euro, risulta 
detenere il 6,867% di 
Tiscali. La comunicazione 
a Consob porta la data 
dello scorso 25 
settembre. 

Contestualmente il socio 
fondatore Renato Soru, 
sempre lo scorso 25 
settembre, risulta aver 
ridotto la propria 
partecipazione in Tiscali 
al 21,608% dal 
precedente 25%. 

Il gruppo Credito 
Valtellinese pagherà per 
l'acquisizione di 35 
sportelli messi in vendita 
da Intesa Sanpaolo un 
prezzo di 320 milioni di 
euro. Il corrispettivo di 
cessione è stato fissato 
definitivamente in 320 
milioni e precisamente in 
123 milioni di euro per 
l'acquisto di 12 sportelli 
ubicati in provincia di 
Pavia da parte del 
Credito Artigiano e in 197 
milioni per 23 sportelli 
situati in Piemonte 
acquisiti dal Credito 
Piemontese. 

Intesa SanPaolo ha 
ridotto la partecipazione 
in Eni sotto la soglia 
rilevante del 2 per cento. 

È quanto emerge da una 
comunicazione alla 
Consob datata 25 
settembre, in cui si 
precisa che in 
precedenza la banca 
deteneva il 2,40% del 
gruppo petrolifero. 

Marr, società leader in 
Italia nella 

commercializzazione e 
distribuzione di prodotti 
alimentari al foodservice, 
si è aggiudicata in via 
definitiva la gara Consip 
(Società Pubblica per la 
razionalizzazione della 
Spesa) per una 
convenzione di fornitura 
di prodotti alimentari alle 
Pubbliche 
Amministrazioni. La 
convenzione, della durata 
di 12 mesi, rinnovabili per 
ulteriori 12, è stata 
autorizzata fino ad un 
massimo di spesa di 
circa 31,5 milioni. 

Fondi immobiliari in 
crescita nel primo 
semestre 2008: il 
patrimonio e il totale delle 
attività sono cresciuti del 
5,6% a 20.068,1 milioni 
di euro e del 6,2% a 
33.236,2 milioni. La 
raccolta lorda è invece in 
calo a 1.167,1 milioni da 
1.505 del primo semestre 
2007. 

Sansedoni (Gruppo 
Mps) ha siglato in data 
odierna l’acquisizione del 
complesso immobiliare, 
situato a Siena, che 
ospita uno stabilimento 
per la produzione di 
elettrodomestici della 
Whirlpool, per un importo 
complessivo di 28,5 
milioni di Euro. 

L’immobile continuerà ad 
essere affittato a 
Whirlpool con rendimenti 
superiori all’8.5%, con un 
contratto di affitto di 14 
anni rinnovabile. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

3425 

1,77 

1,80 

2,69 

-42,82 

12407 

1,77 

3,12 

0,0970 

5542,11 

Acea 

19490 

10,07 

10,10 

0,48 

-29,11 

648 

10,07 

14,43 

0,6200 

2143,70 

Acegas-Aps 

9604 

4,96 

5,12 

2,42 

-24,95 

12 

4,73 

6,98 

0,3000 

272,69 

Acotel 

132480 

68,42 

69,22 

-1,47 

-17,74 

16 

53,11 

88,78 

0,4000 

285,31 

Acq. Potab. 

3112 

1,61 

1,64 

1,11 

-53,16 

110 

1,61 

3,43 

0,1000 

57,86 

Acsm 

2405 

1,24 

1,27 

1,03 

-32,24 

17 

1,22 

1,85 

0,0550 

58,21 

Actelios 

9871 

5,10 

5,26 

7,67 

-24,00 

149 

4,76 

7,84 

0,1500 

345,03 

Aedes 

1154 

0,60 

0,58 

-10,66 

-82,54 

2280 

0,60 

3,41 

0,2500 

60,63 

Aeffe 

2209 

1,14 

1,15 

-3,86 

-56,65 

98 

1,14 

2,63 

0,0200 

122,50 

AemTo 

2949 

1,52 

1,54 

-0,26 

-40,65 

441 

1,45 

2,59 

0,0850 

1123,28 

Aerop. Firenze 

34833 

17,99 

17,99 


-0,22 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

162,54 

Aicon 

1094 

0,56 

0,57 

-2,30 

-73,46 

555 

0,56 

2,13 

- 

61,56 

Alerion 

1066 

0,55 

0,55 

-1,37 

-21,80 

370 

0,55 

0,76 

0,0050 

220,18 

Alitalia 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12404 

6,41 

6,46 

0,31 

-27,24 

2670 

5,92 

8,80 

0,5000 

5423,41 

Amplifon 

3607 

1,86 

1,79 

-6,83 

-46,62 

901 

1,49 

3,57 

0,0400 

369,66 

Anima 

2750 

1,42 

1,42 

-0,28 

-34,26 

346 

1,04 

2,16 

0,1400 

149,10 

Ansaldo Sts 

18970 

9,80 

9,98 

2,47 

13,26 

255 

7,17 

10,94 

0,2000 

979,70 

Arena 

94 

0,05 

0,05 

-1,00 

-62,17 

1352 

0,04 

0,15 

0,0413 

39,34 

Ascopiave 

2672 

1,38 

1,38 

-2,27 

-17,91 

116 

1,36 

1,82 

0,0600 

323,49 

Astaldi 

8980 

4,64 

4,73 

1,39 

-10,03 

226 

4,02 

6,11 

0,1000 

456,49 

Atlantia 

27979 

14,45 

14,46 

-0,69 

-43,66 

3665 

14,45 

25,65 

0,3700 

8261,23 

Auto To-Mi 

15173 

7,84 

7,70 

-4,59 

-47,70 

338 

7,84 

14,99 

0,4000 

689,57 

Autogrill 

15101 

7,80 

7,95 

4,28 

-32,08 

1609 

7,04 

11,57 

0,3000 

1984,07 

Azimut H. 

9004 

4,65 

4,84 

-0,31 

-47,69 

1441 

4,65 

8,89 

0,1500 

664,06 

B 

B. Bilbao Viz. 

21208 

10,95 

10,55 

-8,61 

-34,92 

0 

10,25 

16,83 



B. Carige 

4479 

2,31 

2,30 

-1,41 

-29,76 

3496 

2,02 

3,29 

0,0800 

3734,83 

B. Cange risp 

4515 

2,33 

2,35 

1,56 

-27,53 

5 

2,25 

3,25 

0,1000 

408,72 

B. Desio 

9321 

4,81 

4,81 

0,48 

-32,29 

40 

4,80 

7,11 

0,1050 

563,24 

B. Desio r nc 

8978 

4,64 

4,62 

-5,13 

-33,76 

1 

4,64 

7,00 

0,1260 

61,22 

B. Finnat 

1326 

0,68 

0,69 

-1,13 

-21,66 

111 

0,65 

0,87 

0,0200 

248,50 

B. Generali 

7914 

4,09 

4,12 

-1,43 

-39,71 

114 

4,09 

6,78 

0,1800 

454,94 

B. Ifis 

14158 

7,31 

7,39 

0,48 

-18,35 

15 

7,31 

10,52 

0,3000 

250,80 

B. Intermobiliare 

6986 

3,61 

3,60 

-2,04 

-49,27 

46 

3,61 

7,11 

0,4000 

562,03 

B. Italease 

8674 

4,48 

4,47 

-1,93 

-52,77 

1178 

4,48 

9,49 

0,7800 

754,45 

B. Popolare 

21154 

10,93 

10,89 

-0,88 

-27,59 

3743 

10,43 

15,09 

0,6000 

6997,26 

B. Profilo 

1824 

0,94 

0,98 

0,18 

-50,86 

140 

0,94 

1,92 

0,0800 

119,99 

B. Santander 

20201 

10,43 

10,60 

2,32 

-28,47 

2 

10,05 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

24887 

12,85 

12,82 

-3,02 

-22,59 

5 

12,05 

16,60 

0,5600 

84,83 

B.P. Etruria e L. 

10770 

5,56 

5,54 

-3,49 

-39,27 

170 

5,56 

9,16 

0,3000 

418,38 

B.P. Intra 

28188 

14,56 

14,51 

-1,46 

29,19 

3 

9,54 

14,90 

0,1000 

819,49 

B.P. Milano 

11147 

5,76 

5,92 

4,06 

-37,26 

3501 

5,73 

9,18 

0,4000 

2389,35 

B.P. Spoleto 

10522 

5,43 

5,40 

-6,12 

-41,36 

14 

5,43 

9,27 

0,3900 

118,89 

BasicNet 

2695 

1,39 

1,39 

0,87 

-33,24 

124 

1,33 

2,29 

0,0650 

84,90 

Bastogi 

104 

0,05 

0,05 

-5,04 

97,07 

1640 

0,02 

0,13 


0,96 

BB Biotech 

101112 

52,22 

52,43 

-1,58 

1,52 

2 

45,94 

58,26 

0,5439 


Beo Popolare wlO 

393 

0,20 

0,22 

4,18 

-69,26 

282 

0,20 

0,66 

- 


Beghelli 

1119 

0,58 

0,59 

-1,43 

-49,81 

207 

0,53 

1,18 

0,0200 

115,54 

Benetton 

12264 

6,33 

6,54 

0,90 

-47,08 

889 

6,33 

11,97 

0,4000 

1157,09 

Beni Stabili 

1261 

0,65 

0,65 

-1,44 

-12,84 

3672 

0,59 

0,78 

0,0320 

1247,91 

Bialettì 

965 

0,50 

0,49 

1,24 

-69,76 

0 

0,48 

1,65 

- 

37,40 

Biesse 

11711 

6,05 

6,07 

0,80 

-53,38 

148 

6,05 

14,78 

0,4400 

165,67 

Boero 

44341 

22,90 

22,90 


-10,55 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

99,39 

Bolzoni 

4260 

2,20 

2,23 

0,04 

-42,99 

11 

2,20 

3,86 

0,1200 

57,19 

Bon. Ferraresi 

58553 

30,24 

30,01 

-1,93 

-14,86 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

170,10 

Brembo 

13399 

6,92 

6,93 

1,84 

-36,92 

352 

6,24 

10,97 

0,2800 

462,15 

Brioschi 

544 

0,28 

0,28 

2,95 

-42,17 

647 

0,27 

0,49 

0,0038 

221,18 

Bulgari 

12197 

6,30 

6,28 

0,40 

-33,84 

2292 

5,75 

9,52 

0,3200 

1891,55 

Buongiorno Spa 

1294 

0,67 

0,67 

-3,27 

-67,21 

502 

0,67 

2,19 


71,08 

Buzzi Unicem 

21282 

10,99 

10,78 

-1,87 

-41,42 

1358 

10,99 

19,21 

0,4200 

1817,35 

Buzzi Unicem r nc 

13616 

7,03 

6,92 

-1,38 

-43,78 

144 

7,03 

12,96 

0,4440 

286,29 

c 

C. Artigiano 

4419 

2,28 

2,32 

0,83 

-22,53 

39 

2,17 

3,05 

0,2130 

649,89 

C. Bergam. 

46587 

24,06 

24,89 

3,79 

-17,26 

4 

20,83 

30,72 

0,9000 

1485,15 

C. Valtellinese 

11302 

5,84 

5,86 

-0,74 

-35,55 

303 

5,84 

9,09 

0,3400 

1091,26 

Cadlt 

10859 

5,61 

5,79 

-0,05 

-44,57 

8 

5,61 

10,12 

0,7000 

50,36 

Cairo Comm. 

4269 

2,21 

2,39 

6,42 

-48,48 

140 

2,20 

4,32 

4,0000 

172,75 

Caltagirone 

7284 

3,76 

3,82 

-4,86 

-38,63 

31 

3,76 

6,13 

0,0800 

451,89 

Caltagirone Ed. 

6153 

3,18 

3,11 

-5,06 

-28,62 

54 

3,18 

4,45 

0,2000 

397,25 

Cam-Fin. 

1005 

0,52 

0,52 

1,98 

-59,83 

240 

0,52 

1,33 

0,1400 

190,91 

Campari 

10851 

5,60 

5,70 

0,58 

-15,07 

1306 

5,00 

6,60 

0,1100 

1627,40 

Cape Live 

1148 

0,59 

0,58 

-3,33 

-34,13 

20 

0,58 

0,90 


30,11 

Carrara 

7627 

3,94 

3,91 

-1,49 

-42,62 

98 

3,55 

6,87 

0,1650 

165,44 

Cattolica Ass. 

61283 

31,65 

32,48 

1,79 

-8,79 

71 

26,48 

35,14 

1,5500 

1630,36 

Cdc 

3123 

1,61 

1,60 


-54,60 

18 

1,60 

3,89 

0,5600 

19,78 

Celi Therapeutics 

935 

0,48 

0,49 

12,00 

-96,47 

3650 

0,48 

13,67 

- 


Cembre 

7668 

3,96 

3,97 

-0,68 

-37,09 

12 

3,96 

6,52 

0,2600 

67,32 

Cementir Hold 

6510 

3,36 

3,35 

1,79 

-44,25 

272 

3,35 

6,37 

0,1200 

534,96 

Cent. Latte To 

3874 

2,00 

2,02 

-1,99 

-48,13 

5 

2,00 

3,86 

0,0500 

20,01 

Chi 

455 

0,24 

0,24 

-1,65 

-56,72 

438 

0,23 

0,54 

- 

32,86 

Ciccolella 

1929 

1,00 

1,01 

1,71 

-66,17 

32 

1,00 

3,02 

0,0516 

179,82 

Cir 

2426 

1,25 

1,21 

-4,96 

-50,67 

3207 

1,25 

2,54 

0,0500 

991,34 

Class 

1460 

0,75 

0,75 

-5,50 

-46,70 

370 

0,75 

1,43 

0,0100 

77,37 

Cobra 

5348 

2,76 

2,81 

-1,16 

-56,69 

65 

2,76 

6,38 


58,09 

Cofide 

1009 

0,52 

0,52 

-2,91 

-52,03 

1251 

0,52 

1,09 

0,0150 

374,71 

Cr Vaitei w09 

2405 

1,24 

1,25 

0,08 

-27,20 

25 

1,05 

1,71 



Credem 

11265 

5,82 

5,97 

5,45 

-38,63 

282 

5,35 

9,48 

0,3600 

1643,78 

Crespi 

1232 

0,64 

0,65 

-2,91 

-34,55 

25 

0,59 

0,97 

0,0350 

38,17 

Csp 

2041 

1,05 

1,07 

3,98 

-42,93 

43 

0,98 

1,85 

0,0600 

35,06 

D 

D'Amico 

3689 

1,91 

1,93 

-0,36 

-31,13 

215 

1,88 

2,77 

0,2334 

285,65 

Dada 

16654 

8,60 

8,90 

6,30 

-47,47 

60 

8,40 

16,37 

- 

139,42 

Damiani 

2773 

1,43 

1,50 

2,95 

-61,42 

105 

1,43 

3,71 


118,28 

Danieli 

29249 

15,11 

15,50 

3,88 

-28,37 

169 

14,65 

27,36 

0,0800 

617,53 

Danieli r nc 

19370 

10,00 

10,35 

6,18 

-36,90 

247 

9,22 

17,38 

0,1007 

404,41 

Data Service 

3278 

1,69 

1,70 

-1,28 

-62,21 

21 

1,48 

4,48 

0,5200 

16,96 

Datalogic 

11734 

6,06 

6,13 

0,66 

1,34 

12 

5,49 

6,27 

0,0700 

354,19 

De 1 Longhi 

4595 

2,37 

2,34 

-4,40 

-37,09 

33 

2,37 

3,85 

0,0600 

354,76 

Dea Capital 

2957 

1,53 

1,55 

-1,52 

-28,21 

425 

1,53 

2,13 

- 

468,20 

Diasorin 

26345 

13,61 

13,71 

-0,02 

4,01 

65 

10,96 

15,10 

0,1000 

748,33 

Digital Bros 

5869 

3,03 

3,01 

-6,05 

-41,09 

26 

3,03 

5,28 

0,0800 

42,77 

Digital M. Techn. 

30016 

15,50 

15,19 

-4,75 

-55,44 

120 

14,24 

34,79 

- 

175,25 

Dmail Gr. 

10580 

5,46 

5,55 

-3,49 

-41,61 

11 

5,39 

11,08 

0,1000 

41,80 

Ducati 

3175 

1,64 

1,65 

-0,90 

10,29 

127 

1,02 

1,85 

- 

547,68 

E 

Ed. Espresso 

2930 

1,51 

1,51 

0,33 

-49,45 

1020 

1,43 

2,99 

0,1700 

619,17 

Edison 

2250 

1,16 

1,17 

0,69 

-45,73 

3385 

1,08 

2,21 

0,0500 

6020,45 

Edison r 

2612 

1,35 

1,32 

-2,29 

-32,92 

42 

1,29 

2,03 

0,0800 

149,19 

Eems 

2957 

1,53 

1,53 

-2,05 

-61,80 

215 

1,53 

4,00 


64,90 

EI.En 

41591 

21,48 

21,60 

-3,23 

-19,49 

5 

20,50 

27,32 

1,1000 

103,63 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Elica 

3532 

1,82 

1,83 

-1,40 

-46,62 

19 

1,55 

3,42 

0,0482 

115,50 

Emak 

7799 

4,03 

4,00 

-4,86 

-22,46 

6 

4,03 

5,26 

0,2200 

111,39 

Enel 

11232 

5,80 

5,89 

1,55 

-28,34 

56587 

5,43 

8,20 

0,4900 

35883,41 

Engineering l.l. 

35110 

18,13 

19,00 

2,66 

-33,65 

19 

18,13 

27,33 

0,5200 

226,66 

Eni 

35486 

18,33 

18,60 

0,81 

-26,75 

44429 

18,33 

26,94 

0,6500 

73406,21 

Enia 

12582 

6,50 

6,61 

3,36 

-44,28 

104 

6,24 

11,66 

0,2000 

700,95 

Erg 

22339 

11,54 

11,59 

1,00 

-11,78 

704 

9,77 

15,68 

0,4000 

1734,24 

Erg Renew 

3669 

1,90 

1,90 

-1,35 

-36,30 

87 

1,82 

2,98 

0,0207 

179,79 

Ergo Previdenza 

8436 

4,36 

4,36 

0,05 

9,36 

215 

2,97 

4,46 

0,1740 

392,13 

Ergy Capital 

994 

0,51 

0,51 

-6,47 


123 

0,50 

1,77 


37,66 

Ergy Capital wll 

310 

0,16 

0,16 

5,01 


144 

0,10 

0,54 

- 


Esprinet 

5911 

3,05 

3,06 

-3,16 

-63,16 

162 

3,05 

8,29 

0,1550 

159,99 

Eurofly 

1078 

0,56 

0,55 

-2,12 

-72,93 

119 

0,56 

2,06 

- 

15,85 

Eurotech 

6634 

3,43 

3,57 

0,56 

-31,32 

208 

3,43 

5,55 


121,68 

Eutelia 

954 

0,49 

0,49 

-4,41 

-85,55 

102 

0,45 

3,41 


32,22 

Everel Group 

348 

0,18 

0,18 

2,61 

-54,46 

42 

0,18 

0,40 

0,0516 

17,56 

Exprivia 

1777 

0,92 

0,93 

-3,67 

-51,23 

103 

0,92 

1,97 


46,55 

F 

FastWeb 

32994 

17,04 

17,13 

-1,40 

-31,68 

82 

17,04 

25,67 

3,7700 

1354,82 

Fiat 

18356 

9,48 

9,38 

-2,67 

-46,45 

32599 

9,22 

17,70 

0,4000 

10354,51 

Fiat priv 

10847 

5,60 

5,54 

-2,86 

-61,67 

470 

5,60 

14,61 

0,4000 

578,64 

Fiat r nc 

10574 

5,46 

5,42 

-2,99 

-62,80 

464 

5,46 

14,68 

0,5550 

436,40 

Fidia 

8769 

4,53 

4,59 

-4,65 

-42,85 

27 

4,53 

9,32 

0,1400 

23,20 

Fiera Milano 

10971 

5,67 

5,78 

-1,67 

19,36 

40 

3,77 

10,22 

0,3000 

192,03 

Fil. Pollone 

846 

0,44 

0,42 

-4,84 

-40,61 

20 

0,44 

0,76 

0,0500 

4,65 

Finarte C.Aste 

496 

0,26 

0,26 

4,53 

-52,36 

0 

0,24 

0,54 

0,0362 

12,84 

Finmeccanica 

29935 

15,46 

15,24 

-3,48 

-29,15 

3112 

15,46 

22,35 

0,4100 

6573,89 

FMR Art'é 

12200 

6,30 

6,31 

0,14 

-21,28 

1 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,56 

Fondiaria-Sai 

31873 

16,46 

16,54 

1,39 

-41,27 

698 

16,39 

29,69 

1,1000 

2049,11 

Fondiaria-Sai r nc 

22730 

11,74 

11,86 

1,41 

-39,32 

170 

11,57 

19,88 

1,1520 

499,63 

FullSix 

4209 

2,17 

2,24 

1,82 

-64,63 

2 

2,17 

6,15 

- 

24,31 

G 

Gabetti Prop. S. 

2730 

1,41 

1,42 

-2,41 

-37,80 

10 

0,97 

2,27 

0,0700 

74,02 

Gasplus 

12760 

6,59 

6,65 

-1,04 

-5,02 

4 

6,36 

8,17 

0,2400 

295,95 

Gefran 

7522 

3,88 

3,91 

-1,46 

-25,06 

12 

3,88 

5,18 

0,2500 

55,94 

Gemina 

1385 

0,72 

0,72 

-0,57 

-39,98 

3898 

0,61 

1,20 

0,1000 

1051,06 

Gemina r nc 

1597 

0,82 

0,81 


-25,68 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

3,10 

Generali 

44592 

23,03 

23,38 

1,21 

-24,93 

7796 

20,87 

31,43 

0,9000 

32474,90 

Geox 

13043 

6,74 

6,83 

2,03 

-50,48 

703 

6,29 

13,60 

0,2400 

1745,72 

Gewiss 

7114 

3,67 

3,67 

-3,32 

-23,93 

11 

3,34 

4,83 

0,1000 

440,88 

Grandi Viaggi 

1771 

0,91 

0,94 

1,63 

-39,95 

14 

0,91 

1,52 

0,0300 

41,16 

Granitifiandre 

11651 

6,02 

6,03 

-0,50 

-30,33 

6 

6,02 

8,64 

0,1500 

221,80 

Gruppo Coin 

4672 

2,41 

2,40 

-0,91 

-56,16 

32 

2,41 

5,50 

- 

318,85 

Guala Closures 

8301 

4,29 

4,29 


-0,88 

0 

3,44 

4,33 

0,0880 

289,91 

H 

Hera 

3797 

1,96 

1,94 

-2,31 

-35,47 

2785 

1,96 

3,04 

0,0800 

2025,20 


I 


1. Lombarda 

316 

0,16 

0,16 

3,23 

27,80 

542 

0,10 

0,17 

- 

669,99 

Ifi priv 

15056 

7,78 

7,72 

1,38 

-66,18 

1161 

7,78 

22,99 

0,6300 

597,21 

mi 

6080 

3,14 

3,16 

-2,08 

-50,49 

4639 

3,14 

6,34 

0,1000 

3261,24 

tiil r nc 

4661 

2,41 

2,39 

-2,33 

-58,81 

71 

2,41 

5,84 

0,1207 

89,98 

Ima 

26008 

13,43 

13,90 

3,05 

-4,76 

15 

12,20 

15,07 

0,8500 

458,03 

Imm. Grande Dis. 

3127 

1,62 

1,57 

-5,83 

-21,98 

421 

1,62 

2,52 

0,0560 

499,44 

Immsi 

1608 

0,83 

0,85 

9,66 

-35,98 

2884 

0,57 

1,30 

0,0300 

284,99 

Impregno 

5216 

2,69 

2,71 

2,85 

-41,38 

7991 

2,51 

4,60 

0,0300 

1084,22 

Impregno r nc 

16458 

8,50 

8,50 

3,66 

-9,96 

0 

7,18 

9,68 

0,0404 

13,73 

Indesit Comp. 

14629 

7,55 

7,42 

-3,95 

-29,20 

524 

6,38 

10,67 

0,5090 

858,48 

Indesit r nc 

12671 

6,54 

6,58 

-1,60 

-50,94 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,35 

Intek 

989 

0,51 

0,52 

3,40 

-27,01 

87 

0,50 

0,71 

0,0250 

177,62 

Intek r nc 

1502 

0,78 

0,78 


-23,95 

0 

0,78 

1,09 

0,0724 

11,77 

Interpump 

8936 

4,62 

4,62 

0,04 

-34,18 

139 

4,62 

7,01 

0,2000 

354,67 

Intesa Sanp. r nc 

6488 

3,35 

3,35 

0,03 

-31,35 

5562 

3,07 

4,88 

0,3910 

3124,78 

Intesa Sanpaolo 

7393 

3,82 

3,85 

0,71 

-27,76 

89033 

3,37 

5,29 

0,3800 

45240,75 

Inv e Sviluppo Med 

1917 

0,99 

0,99 



0 

0,94 

1,15 


50,21 

Invest e Svii w09 

29 

0,01 

0,02 

15,38 

-58,03 

0 

0,01 

0,04 



Invest. e Svii. 

220 

0,11 

0,11 

1,42 

-34,97 

526 

0,11 

0,19 

0,0362 

27,57 

Ipi Spa 

3510 

1,81 

1,76 

-3,41 

-51,28 

9 

1,81 

4,83 

0,5000 

73,94 

Irce 

3917 

2,02 

2,03 

-0,20 

-23,20 

11 

2,02 

2,82 

0,0500 

56,90 

Isagro 

6775 

3,50 

3,58 

-2,21 

-29,26 

41 

2,10 

6,28 

0,3000 

61,41 

It Holding 

629 

0,32 

0,33 

-1,79 

-69,61 

1436 

0,32 

1,09 

0,0258 

79,88 

KWay 

8856 

4,57 

4,58 

-0,26 

-37,44 

0 

4,41 

7,36 

0,1300 

20,20 

Italcementi 

17051 

8,81 

8,70 

-0,38 

-39,05 

2519 

8,58 

14,45 

0,3600 

1559,70 

Italcementi r nc 

12597 

6,51 

6,59 

3,48 

-39,50 

233 

6,43 

10,75 

0,3900 

685,94 

Italmobiliare 

69822 

36,06 

37,01 

1,87 

-42,49 

7 

36,06 

67,33 

1,6000 

799,90 

Italmobiliare r nc 

59811 

30,89 

31,27 

-0,16 

-35,90 

28 

25,60 

48,19 

1,6780 

504,84 

J 

Juventus FC 

1723 

0,89 

0,90 

-1,67 

-7,98 

222 

0,76 

1,11 

0,0120 

179,38 

K 

Kaitech 

538 

0,28 

0,29 

-0,83 

-26,75 

156 

0,23 

0,39 


24,80 

Kme Group 

1246 

0,64 

0,66 

2,50 

-56,49 

224 

0,64 

1,48 

0,0400 

151,58 

Kme Group rsp 

1869 

0,97 

0,97 

-2,68 

-36,03 

18 

0,97 

1,51 

0,1086 

18,41 

KME Group w09 

210 

0,11 

0,11 

-1,09 

-58,75 

77 

0,11 

0,26 



L 

La Doria 

2273 

1,17 

1,18 

-3,68 

-29,32 

3 

1,17 

1,70 

0,0444 

36,39 

Laudi Renzo 

7486 

3,87 

3,85 

-1,36 

67,43 

535 

2,28 

4,88 

0,0550 

434,93 

Lavorwash 

3145 

1,62 

1,62 

-2,59 

-5,20 

0 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,65 

Lazio 

936 

0,48 

0,45 

-4,59 

66,19 

397 

0,25 

0,48 


32,76 

Lottomatica 

35360 

18,26 

18,50 

2,78 

-25,61 

1011 

17,87 

25,01 

0,8250 

2778,70 

Luxottica 

31536 

16,29 

16,12 

-2,69 

-23,79 

2122 

13,60 

21,37 

0,4900 

7541,64 

M 

Maffei 

4097 

2,12 

2,13 

1,09 

-18,93 

4 

2,12 

2,78 

0,1000 

63,48 

Maire Tecnimont 

4951 

2,56 

2,50 

-3,33 

-28,64 

1614 

2,56 

4,62 

0,0700 

824,63 

Management e C 

1281 

0,66 

0,66 

2,00 

-10,62 

85 

0,65 

0,78 


309,97 

Marcolin 

2810 

1,45 

1,48 

0,96 

-22,11 

6 

1,45 

1,86 

0,0290 

90,16 

Mariella Burani 

26411 

13,64 

13,69 

-1,16 

-27,09 

97 

13,64 

18,71 

0,1600 

407,94 

Marr 

9741 

5,03 

4,99 

-3,11 

-29,07 

142 

5,03 

7,32 

0,4000 

334,69 

Mediacontech 

7052 

3,64 

3,63 

-4,70 

-55,41 

3 

3,64 

8,17 

0,6000 

33,81 

Mediaset 

8667 

4,48 

4,47 

2,62 

-34,33 

16929 

3,97 

6,82 

0,4300 

5287,17 

Mediobanca 

18534 

9,57 

9,49 

-1,15 

-31,95 

5259 

9,21 

14,07 

0,6500 

7849,57 

Mediolanum 

6002 

3,10 

3,20 

3,06 

-42,81 

3003 

2,43 

5,42 

0,1150 

2263,30 

Mediterr. Acque 

5731 

2,96 

3,02 

4,03 

-30,42 

23 

2,94 

4,25 

0,0600 

226,99 

Meliorbanca 

5458 

2,82 

2,82 

0,36 

-20,61 

154 

2,46 

3,57 

0,1300 

355,93 

Mid Ind Cap wlO 

1158 

0,60 

0,60 


-39,35 

0 

0,47 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

31583 

16,31 

16,85 

-0,86 

-25,86 

3 

16,31 

22,00 

0,2284 

61,99 

Milano Ass 

6062 

3,13 

3,10 

-1,59 

-40,92 

729 

2,92 

5,30 

0,3400 

1416,37 

Milano Ass r nc 

5973 

3,08 

3,14 

0,54 

-41,22 

52 

3,07 

5,25 

0,3600 

94,83 

Mirato 

13370 

6,91 

6,98 

-0,57 

-17,31 

6 

6,62 

8,40 

0,4800 

118,77 

Mittel 

6760 

3,49 

3,58 

0,39 

-32,45 

41 

3,48 

5,17 

0,1500 

246,13 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MolMed 

3582 

1,85 

1,85 



6 

1,76 

2,15 


193,27 

Mondadori 

6717 

3,47 

3,55 

-0,03 

-38,11 

1115 

3,38 

5,79 

0,3500 

899,96 

Mondo TV 

8750 

4,52 

4,53 

-4,61 

-60,72 

7 

4,22 

11,51 

0,3500 

19,90 

Monrif 

1188 

0,61 

0,61 

-1,41 

-31,92 

11 

0,43 

0,90 

0,0240 

92,07 

Monte Paschi Si 

3406 

1,76 

1,74 

-2,90 

-40,72 

25320 

1,64 

2,97 

0,2100 

9662,16 

Montefibre 

694 

0,36 

0,36 

-0,50 

-38,81 

58 

0,36 

0,63 

0,0300 

46,58 

Montefibre r nc 

688 

0,36 

0,35 

-3,05 

-37,24 

45 

0,36 

0,61 

0,0440 

9,24 

MutuiOnline 

7439 

3,84 

3,81 

0,50 

-10,94 

296 

3,15 

4,78 

0,0917 

151,80 

N 











Nav. Montanari 

5977 

3,09 

3,09 

0,03 

14,72 

48 

2,05 

3,10 

0,1100 

379,26 

Negri Bossi 

1149 

0,59 

0,59 

-0,18 

-26,90 

192 

0,38 

0,82 

0,0400 

26,15 

Negri Bossi wlO 

124 

0,06 

0,07 

-12,05 

-74,82 

159 

0,05 

0,28 



Nice 

5702 

2,94 

3,04 

5,37 

-20,32 

57 

2,28 

3,70 

0,0682 

341,62 

o 











Olidata 

1078 

0,56 

0,56 

1,48 

-44,79 

54 

0,55 

1,06 

0,0440 

18,92 

Omnia Network 

1137 

0,59 

0,59 

-4,23 

-71,81 

83 

0,59 

2,10 


15,23 

P 











Panariagroup I.C. 

5348 

2,76 

2,80 

0,90 

-37,34 

8 

2,76 

4,41 

0,1500 

125,27 

Parmalat 

3102 

1,60 

1,66 

4,60 

-36,75 

46671 

1,45 

2,53 

0,0770 

2671,79 

Parmalat w15 

1675 

0,86 

0,89 

2,75 

-47,93 

49 

0,76 

1,66 



Permasteelisa 

22596 

11,67 

11,31 

-6,87 

-16,16 

154 

10,64 

14,92 

0,3000 

322,09 

Piaggio 

3040 

1,57 

1,57 

-2,60 

-32,62 

1314 

1,02 

2,33 

0,0600 

621,78 

Pininfarina 

11447 

5,91 

5,99 

0,57 

-56,68 

11 

5,20 

14,80 

0,3400 

55,08 

Pirelli & C r nc 

738 

0,38 

0,39 

1,83 

-37,55 

444 

0,37 

0,62 

0,0728 

51,33 

Pirelli & C R.E. 

17506 

9,04 

8,97 

-2,53 

-64,74 

381 

9,04 

27,43 

2,0600 

385,12 

Pirelli & C. 

791 

0,41 

0,41 

2,61 

-30,40 

39238 

0,39 

0,59 

0,0160 

2138,26 

Poligr. Ed. 

1131 

0,58 

0,58 

-1,49 

-47,51 

6 

0,47 

1,11 

0,2634 

77,11 

Poligrafica S.F. 

23992 

12,39 

12,56 

-3,40 

-24,50 

4 

12,39 

17,86 

0,3615 

14,80 

Poltrona Frau 

1971 

1,02 

1,01 

0,30 

-52,63 

93 

1,01 

2,15 

0,0200 

142,52 

Premafin 

2457 

1,27 

1,27 

1,92 

-34,92 

194 

1,12 

1,95 

0,0150 

520,72 

Premuda 

2324 

1,20 

1,24 

5,00 

-25,70 

46 

1,18 

1,62 

0,0600 

168,91 

Prima Ind. 

27325 

14,11 

13,81 

-2,70 

-48,81 

30 

14,11 

30,24 

0,6500 

90,32 

Prysmian 

26577 

13,73 

13,80 

1,63 

-15,87 

1604 

12,46 

18,60 

0,4170 

2477,95 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

680 

0,35 

0,35 

-0,43 

-32,51 

33 

0,35 

0,52 

0,0517 

18,26 

RCS Mediag. r nc 

2118 

1,09 

1,12 

2,19 

-51,03 

23 

1,09 

2,23 

0,1300 

32,11 

RCS Mediagroup 

2693 

1,39 

1,46 

6,87 

-52,83 

1646 

1,26 

2,95 

0,1100 

1019,14 

RDB 

5274 

2,72 

2,79 

1,05 

-13,28 

10 

1,98 

3,14 

0,1000 

124,93 

Recordati 

7993 

4,13 

4,32 

4,60 

-33,73 

1026 

4,02 

6,31 

0,2150 

859,85 

Reno De Medici 

409 

0,21 

0,21 

2,35 

-63,10 

698 

0,21 

0,58 

0,0165 

79,74 

Reply 

36516 

18,86 

19,18 

-0,83 

-11,79 

3 

17,87 

23,94 

0,3500 

171,24 

Retelit 

817 

0,42 

0,42 

-0,28 

-57,40 

120 

0,38 

1,16 


67,31 

Retelitw 08-11 

388 

0,20 

0,20 

-0,70 


69 


0,31 



Ricchetti 

2740 

1,42 

1,39 

-6,54 

-15,92 

11 

1,42 

1,73 

0,0300 

75,77 

Risanamento 

1643 

0,85 

0,84 

0,31 

-76,64 

326 

0,80 

3,63 

0,1030 

232,75 

Roma A.S. 

1392 

0,72 

0,72 

-3,24 

12,57 

197 

0,56 

1,48 


95,28 

s 











Sabaf 

33902 

17,51 

17,61 

-0,67 

-21,87 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

201,94 

Sadi Serv.lnd. 

2279 

1,18 

1,18 

0,85 

-41,30 

23 

1,18 

2,00 

0,0125 

109,11 

Saes G. 

23127 

11,94 

11,84 

-1,82 

-41,16 

26 

11,94 

21,04 

1,0000 

182,40 

Saes G. r nc 

21119 

10,91 

10,73 

-0,95 

-37,67 

14 

10,37 

17,51 

1,0000 

81,37 

Safilo Group 

1913 

0,99 

0,99 

0,25 

-57,80 

1454 

0,97 

2,34 

0,0850 

281,97 

Saipem 

39577 

20,44 

20,96 

2,59 

-24,83 

3917 

20,44 

30,44 

0,4400 

9019,38 

Saipem r 

44360 

22,91 

22,91 


-19,59 

0 

22,85 

30,05 

0,4700 

3,42 

Saras 

5697 

2,94 

2,93 

0,45 

-27,03 

2669 

2,72 

4,09 

0,1700 

2797,84 

Sat 

20763 

10,72 

10,75 

0,47 

-14,28 

3 

9,06 

12,51 

0,1000 

105,73 

Save 

13060 

6,75 

6,62 

-1,91 

-37,35 

1 

6,67 

12,05 

0,4300 

373,27 

Schiapparelli 

78 

0,04 

0,04 

-1,71 

-13,86 

1241 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,64 

Seat P. G. 

134 

0,07 

0,07 

-4,18 

-74,39 

139664 

0,06 

0,27 

0,0070 

566,42 

Seat P. G. r 

137 

0,07 

0,07 

-4,34 

-73,26 

1969 

0,07 

0,27 

0,0015 

9,66 

Sias 

10078 

5,21 

5,19 

-0,35 

-49,47 

299 

5,21 

10,30 

0,3250 

1184,14 

Snai 

5578 

2,88 

2,90 

1,19 

-44,35 

184 

2,87 

5,18 

0,0387 

336,57 

Snam Rete Gas 

8111 

4,19 

4,27 

2,99 

-2,94 

12743 

3,94 

4,64 

0,2100 

8195,55 

Snia 

670 

0,35 

0,35 

-1,26 

-51,18 

238 

0,33 

0,71 

0,0487 

49,01 

Snia wlO 

28 

0,01 

0,01 

-0,69 

-57,97 

927 

0,01 

0,03 



Socotherm 

5224 

2,70 

2,79 

-0,68 

-58,11 

91 

2,70 

6,44 

0,0500 

104,01 

Sogefi 

3919 

2,02 

2,04 

-1,07 

-52,82 

106 

2,02 

4,68 

1,4000 

235,09 

Sol 

7298 

3,77 

3,69 

-0,46 

-24,21 

6 

3,69 

5,05 

0,0810 

341,85 

Sole 24 Ore 

5848 

3,02 

3,01 

-2,24 

-46,43 

57 

3,01 

5,64 

0,1208 

130,87 

Sopaf 

507 

0,26 

0,25 

-9,68 

-41,91 

543 

0,26 

0,51 

0,0620 

110,45 

Sorin 

1413 

0,73 

0,73 

0,38 

-45,43 

203 

0,71 

1,36 


343,21 

Stefanel 

977 

0,50 

0,53 

1,17 

-55,60 

970 

0,32 

1,14 

0,0400 

82,06 

Stefanel r 

6971 

3,60 

3,60 


-18,65 

0 

3,50 

4,43 

0,0750 

0,36 

STMicroelectr. 

13655 

7,05 

7,02 

0,16 

-27,63 

9651 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 











Tas 

34719 

17,93 

18,49 

3,01 

-14,37 

0 

15,47 

24,46 

1,1694 

31,78 

Telecom 1. Media 

195 

0,10 

0,10 

-2,15 

-57,26 

1605 

0,08 

0,24 

0,1643 

331,84 

Telecom Ita Med. r nc 

173 

0,09 

0,09 

-4,56 

-59,32 

15 

0,08 

0,22 

0,1679 

4,92 

Telecom Italia 

2047 

1,06 

1,05 

-2,50 

-49,74 

142519 

1,05 

2,14 

0,0800 

14143,50 

Telecom Italia r 

1556 

0,80 

0,80 

-2,59 

-50,02 

24556 

0,80 

1,61 

0,0910 

4842,59 

Tenaris 

25421 

13,13 

13,15 

1,55 

-13,15 

8732 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

4959 

2,56 

2,60 

1,41 

-8,17 

17791 

2,47 

2,93 

0,1510 

5124,33 

Tiscali 

2325 

1,20 

1,18 

-5,28 

-34,25 

9147 

1,20 

2,64 


740,47 

Tod's 

68660 

35,46 

35,34 

-0,37 

-26,29 

123 

30,11 

48,11 

1,2500 

1080,85 

Trevi 

22362 

11,55 

11,60 

-1,09 

-4,84 

190 

8,96 

17,45 

0,1000 

739,14 

Trevisan Comet. 

2688 

1,39 

1,42 

-0,77 

-57,49 

158 

1,28 

3,33 

0,0700 

39,15 

Txt e-solutions 

13126 

6,78 

6,86 

-2,77 

-47,78 

13 

6,78 

15,96 

0,4000 

17,78 

u 











UBI Banca 

29575 

15,27 

15,42 

2,39 

-18,33 

2661 

14,46 

18,70 

0,9500 

9762,31 

Uni Land 

1748 

0,90 

0,88 

-8,93 

-74,94 

462 

0,90 

3,80 

0,0010 

114,17 

Unicredito 

5356 

2,77 

2,60 

-12,67 

-50,65 

448473 

2,77 

5,70 

0,2600 

36912,37 

Unicredito r 

6907 

3,57 

3,42 

-6,20 

-38,76 

63 

3,50 

5,88 

0,2750 

77,43 

Unipol 

2881 

1,49 

1,50 

1,15 

-26,21 

5629 

1,43 

2,02 

0,4161 

2202,07 

Unipol priv 

2194 

1,13 

1,19 

9,49 

-37,28 

5831 

1,07 

1,81 

0,4213 

1032,78 

V 











V.d. Ventaglio 

585 

0,30 

0,30 

-2,07 

-39,61 

193 

0,28 

0,51 

0,0700 

38,50 

Vianini 1. 

4839 

2,50 

2,50 


-25,16 

8 

2,50 

3,38 

0,0400 

75,23 

Vianini L. 

13391 

6,92 

6,94 

-0,72 

-38,03 

7 

6,92 

11,16 

0,1300 

302,90 

Vittoria 

19955 

10,31 

10,56 

0,31 

-14,28 

57 

9,23 

14,21 

0,1700 

337,75 

W 











w Inv e Svii Med 11 

94 

0,05 

0,05 



0 

0,03 

0,25 



Warr Intek 11 

139 

0,07 

0,07 

-5,26 

-41,40 

29 

0,02 

0,12 



z 











Zignago Vetro 

7354 

3,80 

3,80 

-2,51 

-18,81 

101 

3,80 

5,02 

0,2180 

303,84 

Zucchi 

2908 

1,50 

1,50 

-6,13 

-54,48 

2 

1,50 

3,30 

0,0300 

36,61 

Zucchi r nc 

4846 

2,50 

2,50 


-28,49 

0 

2,50 

3,84 

0,0300 

8,58 
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I grandi Libri 

di Furio Colombo 

il Dio d’America 

Religione e Politica in Usa 
vol. Il 

In edicola 

il libro con l’Unità a % 6,90 in più 



«Voglio mettere su famiglia, ma tra una 
decina di anni» Così Rossi ha confessato 
il suo desiderio di paternità. Valentino 
pensa al futuro ma non ha fretta. 

«Il problema è trovare la donna giusta - ha 
aggiunto - vorrei una figlia, se arrivasse 
un maschietto lo metterei subito in sella» 


amiglia 




IN TV 


■ 08.00 Sky Sport 3 

Motorsport 

■ 09.00 Eurosport 

Snooker Master 


■ 12.00 SkySport 3 

Vi I lareal-Celtic 

■ 12.00 Raitre 

Rai Sport Notizie 

■ 14.00 Sky Sport 2 

Football Ncaa 


■ 16.00 Sky Sport 2 

Volley Serie Al 

■ 16.30 Sky Sport 3 

Arsenal-Porto 


■ 17.00 Sky Sport 2 

Campionato Dtm 

■ 17.30 Eurosport 2 

Calcio a 5 C. del Mondo 

■ 18.15 Eurosport 

Tennis Stoccarda 2008 

■ 20.30 Sky Sport 3 

Bordeaux-Roma 

■ 20.35 Raidue 

Inter-Werder Brema 

■ 22.55 Raidue 

Mercoledì da Campioni 

■ 01.30 Raidue 

Reparto corse 


Poca Fiorentina 
La Champions 
a piccoli passi 

Dopo Lione, altro pareggio (0-0) 
Steaua pericoloso nel finale 

U di Lucio Rodino 

LENTA La Fiorentina non riesce ad andare 
oltre lo 0-0 con la Steaua e raccoglie il secon¬ 
do pareggio in Europa. I viola corrono per 
venti minuti all’inizio ma subito dopo abbas- 


ti la Fiorentina abbassa il ritmo e 
la Steaua prende coraggio. La fa¬ 
scia destra è la croce e la delizia 
dell'undici italiano: Santana in 
avanti è incontenibile e fa vedere 
le streghe ai malcapitati difensori 
che lo devono affrontare, dietro 
Jorgensen non è in serata e gioca 
in modo imbarazzante. Il danese 
al 27' perde un pallone davanti a 
Frey e si fa superare sistematica- 
mente dal portoghese Semedo. I 
romeni non ne approfittano e 
nell'intervallojorgensen resta ne¬ 
gli spogliatoi, al suo posto entra 
Zauri. Al 66'su mutu colpisce il 
palo su punizione.La Fiorentina 
non riesce più a costruire azioni 
ragionate e si affida ai lanci lun¬ 
ghi per Gilardino. Nell'ultimo 
quarto d'ora Prandelli inserisce 
Kuzmanovic e Pazzini per Almi- 
ron e Montolivo.il serbo porta ve¬ 
locità in campo ma al 78' è la Ste¬ 
aua ad avere una grande occasio¬ 
ne: Semedo colpisce quasi a col¬ 
po sicuro, Frey con un grande in¬ 
tervento riesce a deviare in ango¬ 
lo. La Fiorentina organizza un pa¬ 
io di assalti alla porta romena ma 
non coglie la prima vittoria euro¬ 
pea. 

Gruppo F: Fiorentina-Steaua 
0-0, Bayem-Lione 1-1 Classifi¬ 
ca: Bayern 4; Lione, Fiorentina 
2; Steaua 1 


Rimonta-Juve 
D Bate fa pari 
conlaquìnta 

Bielorussi sul 2-0, poi Giovinco 
inventa e l’attaccante segna 

U di Massimo De Marzi / Minsk 

LA JUVE non muore mai. A Minsk, contro 
un Bate Borisov che era andato rapidamente 
sul 2-0, i bianconeri riescono ad acciuffare 
un preziosissimo pareggio grazie ai gol del 


campo senza lo spirito e l'atten¬ 
zione necessarie. I bianconeri sof¬ 
frono l’avvio molto aggressivo 
dei padroni di casa e al 2' Camora- 
nesi deve improvvisarsi difensore 
per evitare che Rodionov possa 
calciare tutto solo, dopo essersi in¬ 
volato verso la porta di Mannin- 
ger. Poco dopo tocca invece a Le- 
grottaglie evitare guai, rimedian¬ 
do a un errore di Chiellini, ma al 
quarto d'ora il centrale biancone¬ 
ro si stira, Ranieri tarda il cambio 
e Kryvets è bravissimo ad appro¬ 
fittare, si incunea in area, salta 
Manninger e infila l'1-O. Subito 
dopo entra Knezevic, che resta di 
sale, al pari di tutti compagni del¬ 
la retroguardia, quando un lungo 
cross dalla trequarti pesca Stasevi- 
ch, che di testa sovrasta Nedved e 
infila il clamoroso raddoppio. 
Nel momento più complicato, 
quando sembra sul punto di af¬ 
fondare, la Juve reagisce e dopo 
un calcio di punizione di Del rie¬ 
ro messo in corner da Veremko, 
poco prima della mezz'ora riduce 
le distanze con Iaquinta, che svet¬ 
ta su un pallone servitogli da Gio¬ 
vinco. Il Bate si scuote e nel finale 
di primo tempo torna a coman¬ 
dare la partita, ma nei minuti di 
recupero, dopo il tentativo di Ne¬ 
dved, sale di nuovo in cattedra la 
premiata ditta Giovinco-Iaquin- 


sano il ritmo e si fan¬ 
no imbrigliare dalla 
squadra romena. La 
Fiorentina mantiene 

l'imbattibilità in casa nelle sfide 
di Coppa Campioni. Questa 
l'unica nota positiva. Prandelli 
schiera la squadra annunciata al¬ 
la vigilia con Gilardino, Mutu e 
Santana in avanti. L'allenatore 
dello Steaua Lacatus toma a Firen¬ 
ze dopo 18 anni. Nel 1990 i giglia¬ 
ti puntarono forte su di lui per far 
dimenticare ai tifosi, la cessione 
di Roberto Baggio. Il romeno de¬ 
luse le aspettattive, la sua avven¬ 
tura italiana durò una sola stagio¬ 
ne. Piccolo fuori programma alle 
20.40 quando l'arbitro e i giocato¬ 
ri sono al centro del campo ma 
dagli altoparlanti non parte l'in¬ 
no della Champions. Il match 
inizia senza la tradizionale musi¬ 
chetta. Non sarà l'unico inconve¬ 
niente della partita per i viola. I 
primi minuti sono tutti della Fio¬ 
rentina. Gli uomini di Prandelli 
sono aggressivi e recuperano mol¬ 
ti palloni in mezzo al campo. Al- 
l'l 1' Gilardino colpisce di destro 
a pochi passi dal bersaglio, ma Za- 
pata respinge d'istinto. È un fuo¬ 
co di paglia. Col passare dei minu¬ 



Alberto Gilardino e il portiere dello Steaua Robison Zapata Foto Ansa 


«bomber di scorta» 
Vincenzo Iaquinta, 
servito in entrambe le 
occasioni da un Gio¬ 
vinco che fa la differenza ogni 
volta che Ranieri lo mette in cam¬ 
po. La Signora, distratta in difesa 
e poco incisiva in mezzo al cam¬ 
po, ha portato via un 2-2 che si¬ 
gnifica salire a 4 punti e mettere 
in tasca mezza qualificazione, 
complice la sconfitta casalinga 
dello Zenit contro il Reai, prossi¬ 
mo avversario della Juventus nel¬ 
l'ultima gara del girone di anda¬ 
ta. 

Una partita che alla vigilia sem¬ 
brava dall'esito scontato si è fatta 
subito tremendamente in salita 
per gli uomini di Ranieri, scesi in 



Iaquinta , mattatore ieri sera a Minsk Foto di Sergej Grits/Ap 


Parma, Guidolin al posto di Cagni: «Ho voglia di fare bene». Lettera dei giocatori al tecnico licenziato 


Francesco Guidolin riparte dalla serie 
B. Da ieri pomeriggio è il nuovo tecnico 
del Parma. La squadra emiliana lo ha scel¬ 
to dopo l’esonero di Gigi Cagni, giunto al¬ 
l’indomani del pareggio contro il Brescia. 
«Ho tanta voglia di fare bene», queste le 
prime parole del veneto che esordirà sa¬ 
bato in casa contro il Modena. Quattro an¬ 
ni fa Guidolin condusse il Palermo in serie 


A dopo esser subentrato a Silvio Baldini. 
Le analogie tra le due esperienze sono po¬ 
che: i rosanero nel gennaio del 2004 era¬ 
no in piena zona promozione e giocavano 
un buon calcio. A Parma invece ci sarà da 
lavorare sodo sia sul piano tecnico che su 
quello mentale, per rianimare un gruppo 
che non si è ancora ripreso dopo la rovino¬ 
sa retrocessione dello scorso anno. I cal¬ 


ciatori ieri hanno scritto una lettera indirizzata a 
Cagni scusandosi per «non essere riusciti a met¬ 
tere in pratica sul campo le sue idee». Il tecnico 
lombardo ha ringraziato i suoi ex giocatori ma 
non ha nascosto la sua amarezza: «Sono delusis¬ 
simo - ha detto - ormai si esonera senza motivo. 
Mi hanno fatto un contratto biennale per poi cac¬ 
ciarmi dopo 3 mesi. Lo scorso anno a Empoli ca¬ 
pirono di aver sbagliato e mi richiamarono». 


fa, con l'ex Udinese che infila il ra¬ 
soterra che vale 0 2-2. Rimessa in 
piedi la partita, nella ripresa la Ju¬ 
ve (con Marchisio al posto di un 
evanescente Camoranesi) gioca 
con maggiore autorità, ma le oc¬ 
casioni migliori sono bielomsse, 
con Nekhaychik e il colpo di te¬ 
sta di Vlodko che sibila a fil di pa¬ 
lo. Gruppo H: Zenit-Real 1-2. 
Classifica: Reai 6; Juve 4; Bate 1; 
Zenit 0. 


In breve 


Calcio/Champions 

• Stasera Roma e Inter 

Stasera alla 20.30 la Roma 
e l’Inter giocheranno il 
secondo turno della fase a 
gironi della Champions 
League. I giallorossi 
affronteranno in Francia il 
Bordeaux, mentre l’Inter di 
Mourinho ospiterà i 
tedeschi del Werder 
Brema. 

Calcio/Malta 

• Arbitro arrestato 

L'arbitro maltese Joe 
Attard è stato arrestato con 
l’accusa di tentata 
corruzione durante una 
partita valida per la Coppa 
Uefa. Con lui è finito in 
manette l’allenatore 
albanese llir Pelinku. 

Ciclismo/Lega 

• «Un team veneto» 

La vittoria nel mondiale del 
trevigiano Alessandro 
Ballan e le altre buone 
prove di corridori della 
regione, spinge la Lega 
Nord a chiedere la 
costituzione di una 
squadra ciclistica «tutta 
veneta, il Dream Team del 
ciclismo mondiale». 

Basket/Supercoppa 

• Siena travolge Avellino 

Il Montepaschi Siena ha 
vinto la Supercoppa, primo 
appuntamento stagionale, 
battendo l’Air Avellino 
76-49 (Me Intyre 16 punti). 

Ciclismo/Progetti 

• Armstrong al Giro 

Lance Armstrong vuole 
partecipare al prossimo 
Giro d’Italia. «Non averlo 
mai disputato - ha 
dichiarato ieri il ciclista 
texano - è uno dei miei 
rimpianti». 

Calcio a 5/Brasile 

• Mondiali, l’Italia vince 

Esordio positivo ai Mondiali 
di calcio a 5 in corso di 
svolgimento in Brasile per 
la Nazionale italiana. Gli 
azzurri ieri hanno sconfitto 
1-0 la Thailandia. 

Tennis/Stoccarda 

• Pennella eliminata 

Flavia Pennetta è uscita al 
primo turno del torneo Wta 
di Stoccarda. La tennista 
brindisina è stata sconfitta 
4-6 6-2 6-1 dall’ucraina 
Kateryna Bondarenko. 


COMMISSARIO Dino, leggenda dei canestri, scelto dal Coni per traghettare il dopo-Maifredi: «Come comandare un vascello» 

Meneghin, il basket in crisi si aggrappa al suo Monumento 


■ di Marco Bucciantini 


Che sei diventato un monumen¬ 
to te ne accorgi in due modi: o sei 
il bersaglio di turisti e piccioni, o 
intorno a te tutto frana e ti chia¬ 
mano a metterci una pezza, una 
faccia, una storia, due spalle lar¬ 
ghe così. Nelle macerie, il monu¬ 
mento è incrollabile e la sua forza 
allora si distingue. E chi va giù si 
aggrappa. Per fortuna di Mene¬ 
ghin, non piovono macchie gial¬ 
lognole sulle sue spalle larghe. Co¬ 
sì larghe che dovranno impedire 
al basket italiano, giunto all'anno 
zero, d'inabissarsi: è il nuovo com¬ 
missario della Federazione, rima¬ 
sta senza guida dopo le dimissioni 
di Fausto Maifredi, e senza credibi¬ 
lità per aver mancato troppe deci¬ 
sioni. E infine rimpicciolita dal 
rendimento della Nazionale, rele¬ 
gata ai ripescaggi per agguantare 
gli Europei, dopo batoste perfino 
metaforiche contro Bulgaria e Un¬ 


gheria. È il gesto più semplice e 
giusto che il presidente del Coni 
Gianni Petrucci potesse fare: «Di¬ 
no Meneghin avrà tutti i poteri di 
un presidente federale. Lui è il mo¬ 
numento di questo sport». Ap¬ 
punto. 

La Federazione è inguaiata. Non 
riesce a mediare con la Legabasket 
(le società di A), non riesce a im¬ 
porre una verità sugli stranieri da 
impiegare. Non ha più una Nazio¬ 
nale da sventolare: l'Italia di Recal¬ 
cati è sale sulla ferita aperta. Arriva¬ 
no bagliori lontani, troppo: in 
America, Bargnani cerca una di¬ 
mensione, Belinelli cerca un po¬ 
sto, Gallinari cerca tutto. Ma qui, 
se ti giri vedi solo Dino. Perché il 
basket ha memoria, non dimenti¬ 



Dino Meneghin 


ca. Non ha caso è lo sport della 
Hall offame (come altri, più di al¬ 
tri): un posto per non scordare il 
passato. Dino Meneghin c'è dal 5 
settembre del 2003, quando di¬ 
venne il primo giocatore italiano 
a entrare nella Basketball Hall of 
Fame di Springfield, Massachus- 
sets (Cesare Rubini ottenne il rico¬ 
noscimento da allenatore). 

Un giorno disse: «Tra dare e avere 
sono in largo attivo». «Adesso pro¬ 
verà a dare qualcosa a un mondo 
che lo ha fatto grande», rivendica 
i crediti Petrucci. Meneghin ha 
un'immagine pulita, condivisa: 
questo ha già restituito al basket, 
non doveva niente e si muove per¬ 
ché è un agonista, il più tosto di 
tutti i tempi: «Negli allenamenti 


capitava di rilassarsi un po'. Allora 
Dino prendeva una transenna da¬ 
gli spalti del Palalìdo e la scaraven¬ 
tava al muro. Il gesto e il mmore 
gelavano il sangue a tutti. Era l'ora 
di tornare a impegnarci». L'ha rac¬ 
contato Dan Peterson, l'allenato¬ 
re di Milano anni ottanta, dove 
Meneghin vinse tutto: una repli¬ 
ca, visto che aveva già la bacheca 
intasata dagli anni di Varese. Do¬ 
ve si presentò agli allenamenti a 
metà anni sessanta, adolescente, 
indeciso fra il basket e l'atletica 
(«siamo gente del Piave, se papà 
fosse stato trasferito a Belluno per 
lavoro - invece che a Varese - avrei 
fatto il lancio del disco e sarei di¬ 
ventato il nuovo Consolini», ri¬ 
corda, modestamente). Scese sul 


parquet con le scarpette rosse che 
mamma gli aveva comprato alla 
Stantìa. I compagni gli dissero che 
non era il caso: erano il simbolo 
della Simmenthal Milano, l'avver¬ 
sario, il nemico. Fu l'ultima volta 
che gli dovettero spiegare qualco¬ 
sa: in campo dominava per classe 
e carisma. Fuori, si è messo a dispo¬ 
sizione, pratico e sobrio. È stato 
l'unico italiano famoso in Ameri¬ 
ca, già chiamato dall'Nba due vol¬ 
te, ma per un motivo (problemi 
societari) o l'altro (infortunio al gi¬ 
nocchio) non fu mai arruolato. 
Spike Lee lo intervistò, un giorno, 
ma pretese un inquadratura che 
celasse il suo artificio: per raggiun¬ 
gerlo in altezza, si era messo tre 
scalini più su del Mito. 


Adesso navigherà, anche se vede 
già la riva: «Mi sento come il Ca¬ 
ronte della situazione e vedo il 
basket come un grande vascello, 
come l'Amerigo Vespucci. Il mio 
compito è quello di portare un 
nuovo capitano a questo vascel¬ 
lo». Non farà il presidente, però 
avrebbe un programma niente 
male: «Lavoro a tappeto nelle 
scuole (il torneo di basket 3 con¬ 
tro 3 che già vi si pratica è una sua 
idea, Ndr), attenzione al movi¬ 
mento giovanile, rispetto del mo¬ 
vimento arbitrale. Gradirei propo¬ 
ste costruttive da leghe e giocatori 
e non solo critiche. La Nazionale? 
Resta a Recalcati, conosce il 
basket come pochi». 

Giocò fino a 44 anni, fino al gior¬ 
no in cui - su un campo di serie A, 
ancora Milano vs Varese - incon¬ 
trò il figlio Andrea, dall'altra par¬ 
te. Che si avvicinò al padre e sus¬ 
surrò: «I monumenti sono i posti 
preferiti dai piccioni per cagare». 
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UN GENTILUOMO STA VENDENDO IL FILM CON 
LUI CHE FA SESSO ASSIEME A BRITNEY SPEARS 

Primo: mai più fare sesso da soli. Secondo: fare sesso con partner di 
una certa visibilità. Terzo, non sognarsi di star lì a trastullarsi senza 
esser certi che una telecamera vi stia riprendendo. Lo spirito 
profondo dei nostri tempi detta le sue regole e, viste le vacche 
magrissime che ci attendono, conviene tenerne conto, perché 
potrebbe cambiarvi l'esistenza. Non bastassero tutti i segnali della 
cronaca attuale a spingerci in questa 
direzione, ecco che si affaccia tra le 
nostre agenzie una notizia che spiana 
la strada agli incerti: un gentiluomo 
che si chiama Adnan Ghalib, fotografo, 



sta mettendo in vendita un film girato mentre faceva il carino con 
Britney Spears, non più di qualche mese fa, roba fresca, carne 
fresca. Un'ora di carezze e una ventina di minuti di spensierati 
mordi e fuggi. Questo simpatico D'Artagnan inglese, non fa 
mistero del suo mercatino: «Il video - racconta - esiste, ma non 
voglio parlare di prezzi. Finché non si sarà concluso un accordo 
non dirò altro». Si aspetta che qualcuno glielo paghi almeno 
cinque milioni di sterline. D'istinto, ci verrebbe da cedere a una 
reattività démodé: questo è un fetido mascalzone indegno di 
calpestare il suolo della terra. Ma commetteremmo un errore: 
bisogna capire lo spirito dei tempi e accettarne l'apparente ferocia. 
Facciamolo nostro con qualche marginale distinguo, torniamo al 
ritornello che non esistono buoni e cattivi e, senza fare i verginelli, 
corriamo alle elezioni forti di una nuova, leale, protervia. Toni Jop 



DOC&STORIA S’intitola Insi¬ 
de Buffalo il documentario che 
racconta la storia dei soldati di 
colore dell’esercito Usa inviati 
sul fronte italiano. Le testimo¬ 
nianze dei veterani e quelle dei 
sopravvissuti alla strage di San¬ 
t’Anna di Stazzema 


■ di Gabriella Gallozzi 



hi li aveva mai visti i neri... La propaganda nazi¬ 
sta, poi, li raffigurava come dei giganti distrutto¬ 
ri... Quando quel soldato mi si è avvicinato sono 
scoppiato in lacrime. E più mi sorrideva e più stril¬ 
lavo». Il racconto è di Enio Mancini, uno dei 
«bambini» sopravvissuti alla strage nazista di San¬ 
t'Anna di Stazzema. Quella che è recentemente 
tornata agli onori delle cronache per 1'«infelice» 
film di Spike Lee che con la storia gioca a palla. E 
contro il quale, doverosi, sono partiti gli attacchi 
dei partigiani. Eppure è proprio dalle «maglie» di 
Miracolo a Sant'Anna che qualcosa di buono è ve¬ 
nuto fuori. È Inside Buffalo, un documentario au¬ 
toprodotto (c'è giusto il contributo del Circolo 
Fondazione Rosselli di Firenze) da Fred Kudjo Ku- 

Soldati 


wornu, regista di origini ghanesi-italiane che, la¬ 
vorando sul set di Spike, ha saputo mettere a frut¬ 
to l'idea di partenza di Miracolo a Sant'Anna, poi 
persa di vista come tante altre cose nel film: e cioè 
raccontare la vera storia della 92esima divisione 
Buffalo, le truppe di colore inviate sul fronte italia¬ 
no durante la seconda guerra mondiale. Quelle 
che arrivarono in Toscana appena dopo la strage 
di Sant'Anna di Stazzema e che, in alcuni casi, 
combatterono al fianco degli stessi partigiani. 
Una storia nella storia che ci parla del feroce razzi¬ 
smo vissuto dai Buffalo Soldiers all'interno del¬ 
l'esercito americano (John Ford lo raccontò in I 
dannati egli eroi), per il quale in tanti persero la vi¬ 
ta, senza mai un riconoscimento. «Vivevano una 
condizione di totale segregazione», racconta Fred 
Kuwomu che nel suo documentario (ancora da 
terminare e in cerca di uscita)ha raccolto i ricordi 
dei veterani della 92esima Buffalo, oltre a quelli 
dei sopravvissuti alla strage e dei nostri partigiani. 
Tra questi, in particolare, quelli di Moreno Costa 
che insieme ai Buffalo aveva il compito di pattu¬ 
gliamento e i ricordi di Gino Dinelli che indossò 


U di Alberto Crespi 


Storie. Le raccontiamo da sempre, attorno a un 
fuoco o sul grande schermo. Aiutano a vivere, e 
a conservare la memoria di quel che siamo. Al re¬ 
cente Salina DocFest, concluso domenica, ne ab¬ 
biamo incontrate parecchie. Il festival, giunto al¬ 
la seconda edizione, punta sul «documentario 
narrativo», che è come dire il cinema, tout comi. 
Infatti quest'anno si è concessa una parentesi 
«di finzione», la riproposta del bel film di France¬ 
sco Munzi II resto della notte. La storia di alcuni ba¬ 
lordi, italiani e romeni, che compiono una rapi¬ 
na in una villa del ricco Nord-Est è sembrata in¬ 
crociarsi bene con le storie vere che i documenta¬ 
ri ci raccontavano negli stessi giorni. Giovanni 
Maria Bellu vi ha già riferito, su queste pagine, 
del magnifico Come un uomo sulla terra - di An¬ 
drea Segre e Dagmawi Yimer - che racconta le an- 


l'uniforme americana della Mule&Pack, reggi¬ 
mento col compito di approvigionare le truppe. 
Ad ascoltarli vengono fuori storie di solidarietà, 
ma anche di diversità fra culture. Come il vetera¬ 
no della Buffalo che si stupisce perché le contadi¬ 
ne toscane, a tavola, offrivano prima il cibo al ma¬ 
rito e poi gli «avanzi» ai figli. 

Eppure negli States anche per i soldati neri la vita 
era dura. «Per loro - dice il regista - c'erano le armi 
peggiori, non venivano mai promossi di grado, 
erano utilizzati per le "missioni suicida” e, addirit- 

I ricordi dei Buffalo 
Soldiers dicono del 
razzismo e del regime 
di segregazione 
vissuto nell’esercito 
americano 


gherie subite dai migranti etiopi in Libia (in parti¬ 
colare nella prigione-lager di Koufra, costruita 
con soldi italiani). Come un uomo sulla terra ha ra¬ 
strellato tutti i premi del festival: giustamente, 
perché è una testimonianza straordinaria, ma al¬ 
tri film, a Salina, sono stati apprezzati. Welcome 
Bucarest di Claudio Giovannesi, su un ragazzo ro¬ 
meno «difficile» in una scuola di Ostia, è sembra¬ 
to l'altra faccia del film di Munzi; il delizioso Pi- 
ì mcdo Lovero di Pippo Mezzapesa, già apprezzato 
a Venezia, ha dimostrato che i documentari pos¬ 
sono anche essere divertenti; Improvvisamente 
l'inverno scorso - sulle unione gay, di Luca Ragazzi 
e Gustav Hofer - si è confermato ti «caso» dell'an¬ 
no (i registi non erano a Salina perché, dopo la 
presentazione a Berlino, ti film è continuamente 
invitato in tutto ti mondo, anche a due o tre festi¬ 
val contemporaneamente). 

Oggi, però, vorremmo spendere due righe per So- 


tura, non potevano avere trasfusioni di sangue, se 
non da donatori di colore». Però dopo Pearl Har- 
bor, l'America di Roosevelt ha avuto bisogno an¬ 
che di loro. Fino agli anni Venti, infatti, prosegue 
ti regista «l'esercito era vietato ai neri». In prece¬ 
denza avevano combattuto nella guerra di Seces¬ 
sione. È da lì che viene ti nome di Buffalo: furono 
gli indiani a battezzarli così per le pelli di bufalo 
che usavano come coperte. Poi, nuovamente, fu¬ 
rono impiegati sul fronte europeo durante ti pri¬ 
mo conflitto mondiale. Poi, via, fuori dall'eserci- 

Per loro solo missioni 
suicide, munizioni 
difettose e niente 
medaglie. Al loro fianco 
in battaglia i partigiani 
che raccontano... 


gnavo le nuvole colorate di Mario Balsamo. Il film 
racconta la storia di Edison Duraj, un ragazzo al¬ 
banese giunto in gommone in Italia all'età di 9 
anni. Edison, assieme alla troupe, è potuto torna¬ 
re a rivedere la famiglia in Albania, e il film è la 
cronaca di questo viaggio. Poi è tornato in Italia, 
dove da 9 anni è ospite di vari istituti di acco- 

Vicenda di Edison, 
entrato in Italia a nove 
anni. Ora ne ha 18, il 
tempo lo ha passato in 
istituti di accoglienza 
Il suo permesso scade 


to. «Ma dopo ti bombardamento giapponese - 
continua Kuwomu - Roosevelt, sotto pressione, 
aprì nuovamente agli afro-americani. Arrivarono 
allora quasi un milione e ottocentomila richieste 
di arruolamento: i neri vivevano condizioni di 
estrema povertà. Così ti governo spinse ti pedale 
della propaganda: ti pugile nero Joe Louwis diven¬ 
tò uno dei simboli dell'esercito americano». I sol¬ 
dati bianchi, però, non li volevano con loro. 
L'America degli anni 40 era profondamente razzi¬ 
sta. Per i neri anche sedersi in autobus era una 
scommessa. Per questo venne creata la Divisione 
Buffalo, per soli neri, in cui i bianchi figuravano 
soltanto tra gli ufficiali. Con diverse unità i Buffa¬ 
lo Soldiers furono inviati in Germania, nel Pacifi¬ 
co e da noi in Toscana. Qui ne morirono circa mil¬ 
le e se ne contarono 3500 tra feriti e dispersi. «Ep¬ 
pure - spiega il regista - al loro rientro in patria le 
cose non cambiarono: furono assegnate 300 Me¬ 
daglie d'onore ma ai Buffalo niente. Soltanto nel 
'97 Clinton diede a 7 di loro l'alto riconoscimen¬ 
to, peccato che l'ha potuto ricevere soltanto Ver- 
non Baker, perché gli altri sei erano già morti». 


glienza. 9 più 9 fa 18: Edison sta per diventare 
maggiorenne e quindi, per le trovate surreali del¬ 
la legge italiana sull'immigrazione, rischia di es¬ 
sere espulso senza un contratto di lavoro a tem¬ 
po indeterminato. Balsamo, a Salina, ha letto un 
suo messaggio: «Sono a scuola, ti prof non è an¬ 
cora arrivato. Devo fare il compito di francese. 
Ma la mia testa è altrove. Tra pochi giorni dovrò 
avviare la pratica di rinnovo del permesso di sog¬ 
giorno. Il 19 novembre faccio 18 anni e mi scade 
ti permesso. Tra pochi giorni sarò libero... ma li¬ 
bero di fare che cosa?». 

La lettera prosegue, con toni accorati e quasi poe¬ 
tici. Il cinema serve a conoscere storie e a porsi 
domande. La società e la politica, poi, dovrebbe¬ 
ro dare risposte. Dovrebbero... La lettera integra¬ 
le è sul sito www.sognavolenuvolecolorate. 
com, assieme a una petizione per aiutare Edison. 
Se non ci pensava il cinema... 


U\ CANZONE 
DI BOB MARLEY 


♦ Buffalo soldier, dreadlock rasta: 

There was a buffalo soldier in thè heart of 
america, 

Stolen from africa, brought to america, 
Fighting on arrivai, fighting forsurvival. 

I mean it, when I analyze thè stench - 
To me it makes a lot ofsense: 

How thè dreadlock rasta was thè buffalo 
soldier, 

And he was taken from africa, brought to 
america, 

Fighting on arrivai, fighting forsurvival. 

Said he was a buffalo soldier, dreadlock 
rasta - 

Buffalo soldier in thè heart of america. 

Ifyou know your history, 

Then you would know where you coming 
from, 

Then you wouldnt bave to ask me, 

Who thè eck do I think I am. 

Im just a buffalo soldier in thè heart of 
america, 

Stolen from africa, brought to america, 

Said he was fighting on arrivai, fighting for 
survival; 

Said he was a buffalo soldier win thè war for 
america . 

Buffalo soldier troddin through thè land, 
wo-ho-ooh! 

Said he wanna ran, then you wanna hand, 
Troddin through thè land, yea-hea, yea-ea. 
Said he was a buffalo soldier win thè war for 
america; 

Buffalo soldier, dreadlock rasta, 

Fighting on arrivai, fighting forsurvival; 
Driven from thè mainland to thè heart of thè 
caribbean. 

Singing, woyyoyyoy, woy yoy-yoy yoy, 
Troddin through san juan in thè arms of 
america; 

Troddin through jamaica, a buffalo soldier# - 
Fighting on arrivai, fighting forsurvival: 
Buffalo soldier, dreadlock rasta. 

Woyyoyyoy, woy yoy-yoy yoy... 

Soldato bufalo,Dreadlock Rasta 

C'era un soldato bufalo 

Nel cuore dell'America 

Rubato dall'Africa, portato in America 

Combattè all'arrivo, combattè per 

sopravvivere 

Questo intendo, quando analizzo la puzza 

Fla molto senso secondo me 

Come I Dreadlock Rasta erano il soldato 

bufalo 

Fu preso dall'Africa, portato in America 
Combattè all'arrivo, combattè per 
sopravvivere 

Diceva di essere un soldato bufalo, 
Dreadlock Rasta 

Soldato bufalo nel cuore d'America 

Se conoscessi la tua storia 

Allora sapresti da dove vieni 

Poi non dovresti chiedermi 

Chi diamine pensi io sia 

Sono solo un soldato bufalo 

Nel cuore d'America 

Rubato dall'Africa, portato in America 

Combattè all'arrivo 

Combattè per sopravvivere 

Era un soldato bufalo 

Vinse la guerra per l'America 

Terribile woe yoe yoe, woe yoe yoe 

Woe yoe yo, yo yo woe yo, woe yoe yoe 

Soldato bufalo, che camminava attraverso la 

terra 

Diceva di voler correre, allora tu vuoi una 
mano 

Che camminava attraverso la terra, yea, yea 
Era un soldato bufalo 
Vinse la guerra per l'America 
Soldato bufalo, Dreadlock Rasta 
Combattè all'arrivo, combattè per 
sopravvivere 

Guidando dalla terra ferma 

Al cuore dei Caraibi 

Cantando woe yoe yoe, woe yoe yoe 

Woe yoe yo, yo yo woe yo, woe yoe yoe 

Che camminava attraverso San Juan 

Nelle braccia dell'America 

Che camminava attraverso la Giamaica, un 

soldato bufalo 

Combattè all'arrivo, combattè per 
sopravvivere 

Soldato bufalo, Dreadlock Rasta 
Cantando woe yoe yoe, woe yoe yoe... 


CINEMA A Salina abbiamo visto anche «Sognavo le nuvole colorate» di Balsamo. Storia d’immigrazione nel paradosso italiano 

Per apprezzare l’idiozia di una legge a volte basta un documentario 
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Spike, cosa c’è di buono in un nazista? 


FILM E STORIA II comu¬ 
ne di Sant’Anna di Stazze- 
ma gli ha consegnato la 
cittadinanza onoraria. No¬ 
nostante la polemica sul 
film, nonostante il regista 
abbia detto in tv che ci 
può essere del bene an¬ 
che in un nazi. I toscani 
sono proprio brava gente 


■ di Tommaso Galgani e 
Emanuele R. Marcheselli 



ontinuando così, più che per un «mi¬ 
racolo» Spike Lee sarà ricordato per 
un pasticcio a Sant'Anna. Lui non si 
scompone: «Anche qualche nazista 
non era solo male. Ci sono molti 
aspetti in ciò che è successo a Sant'An¬ 
na di Stazzema. Non esistono solo 
buoni o solo cattivi». Non finiscono 
le polemiche legate alla pellicola 
"Miracolo a Sant'anna", che racconta 
l'eccidio di 560 civili nell'agosto 
1944, da parte di nazisti e fascisti. I par¬ 
tigiani parlano di falsità storiche e 
hanno annunciato volantinaggi alla 
proiezione di oggi a Viareggio: all'ini- 
ziativa si sono uniti l'Anpi di Massa, 
che ricorda come per il tribunale mili¬ 
tare spezzino non ci furono responsa¬ 
bilità dei partigiani di Montagnoso, 
Licciana Nardi, Villafranca e Pontre- 
moli. Lee continua a non chiedere 
scusa, ma invita a riflettere sul fatto 
che tra i partigiani non tutti furono 
eroi. Ma per ora l'unico «miracolo» 
riuscito al regista americano è aver 
messo d'accordo maggioranza e oppo¬ 
sizione del piccolo Comune di Stazze- 
ma per farsi conferire la cittadinanza 
onoraria «per avere portato alla ribal¬ 
ta la vicenda dell'eccidio», cosa che, ri¬ 
corda tagliente Spike, «nessun artista 
italiano ha fatto per 50 anni». E Lee 
non demorde: secondo lui «la mag¬ 
gior parte dei nazisti erano atroci assas¬ 
sini, ma alcuni erano un po' meglio, e 

10 stesso vale per i partigiani, che spes¬ 
so lottavano contro i tedeschi e poi 
fuggivano, un po' come i guerriglie- 
ri». Lee ha poi spiegato di essere stato 
a girare in Italia sei mesi durante i qua¬ 
li «ho parlato con molti sopravvissuti 
per avere la loro benedizione prima di 
iniziare i ciak sul sacro suolo dove si è 
tenuto l'eccidio». 

Uno di loro, Enrico Pieri, 76 anni, lo 
fredda: «Credo che Spike Lee abbia ri¬ 
cevuto da Sant'Anna più di quanto il 
suo film non abbia dato al paese. Ma 
andrò a vedere il film». Durante la sua 
permanenza in Italia il regista giura 
d'aver appurato che«7 italiani su 10 
non avevano mai sentito parlare del¬ 
l'eccidio di Sant'Anna». Per il resto, 0 
suo intento era «raccontare come si in¬ 
trecciano le vicende italiane con quel¬ 
le dei soldati afro-americani: spero 
che il film sia colto come un invito a 
continuare a studiare la vostra storia». 

11 film è stato presentato ieri sera a Fi¬ 
renze in prima nazionale: in mattina¬ 
ta, dopo la tempesta mediatica, al con¬ 


vegno "Cinema e Memoria” all'Alta¬ 
na di Palazzo Strozzi nell'Istituto di 
scienze umane, si sono fatti largo toni 
più distesi. Tutti gli intervenuti han¬ 
no manifestato una decisa volontà di 
chiudere con le controversie, per con¬ 
centrarsi sul film. A fare gli onori di ca¬ 
sa Paolo Cocchi, assessore alla Cultu¬ 
ra della Regione Toscana, che ha preci¬ 
sato: «Ben vengano le polemiche 
quando aiutano a capire meglio vicen¬ 
de tanto complesse». Concetto espres¬ 
so sia dal professor Paolo Pezzino, già 
consulente per il pubblico ministero 


■ di Rossella Battisti / Roma 


F igura originale della nuova sce¬ 
na di danza tedesca, Sasha Wal- 
tz viene spesso accostata a 
un'idea rigenerata di Tanztheater. 
Ma lei è sospettosa, restia e - nono¬ 
stante il suo battesimo espressioni¬ 
sta alla danza con una delle allieve 
di Mary Wigman, Waltraud Kor- 
nhaas - preferisce venire accostata al 
post modernismo americano e ad at¬ 
mosfere anni sessanta (che le appar¬ 
tengono per biografia: è nata nel 
L963). In conferenza definisce «Tan¬ 
ztheater» un semplice «termine», in 
scena (alTAuditorium Pio a Roma, 
dove ha inaugurato il co-cartellone 
di danza di Romaeuropa e della ras¬ 
segna Tersicore) fa di tutto per essere 
se stessa. Ovvero, colei che dietro le 
quinte tira le fila di - in questo caso - 
sette danzatori, ne architetta i passi 
in complicità con loro e con la loro 
«fisicità», flirtra con arti visive e sce¬ 
nografiche e duetta con la musica, 
per la prima volta classica in questo 
lavoro che ha impresso una svolta al- 


sulla strage di Sant'Anna - «questo 
non è un film su Stazzema e su quello 
che lì successe, ma sulla II Guerra 
Mondiale e l'incontro tra esperienze 
diverse» - sia dal suo collega Leonardo 
Paggi per il quale la rappresentazione 
della società italiana nel film resta in 
secondo piano rispetto al ritratto dei 
militari afroamericani: «Il film regala 
un'occasione importante di riflessio¬ 
ne su un episodio spesso dimentica¬ 
to». Il regista Spike Lee e lo sceneggia¬ 
tore James McBride, anche autore del 
romanzo da cui è stato tratto il film, 


la sua carriera. Sono improvvisi strut- 
turatissimi al punto da poter sembra¬ 
re spontanei come gli Impromptu di 
Schubert che ne forniscono il feed¬ 
back sonoro e il controcanto artisti¬ 
co (nonché il titolo della serata). 

Su uno scenario sghembo di piani in¬ 
clinati e fondale trapezoidale (ideato 
dalla stessa Sasha con Thomas 
Schenk) sbucano così queste figuri¬ 
ne a sorpresa, minimali, ingaggian¬ 
do aerei corpo a corpo. Ribaltandosi 
con naturalezza, sghembi anche lo¬ 
ro nello spazio con incredibile armo¬ 
nia. La Waltz ha un talento naturale 
nel disporre e nel ritmare i corpi, nel 
farne partiture danzanti, pratica- 
mente una costante tematica del 
suo narrare coreografico (vedi trilo¬ 
gia: Kórper, S e noBody tra il 2000 e il 
2002). Abile nello svecchiare la sce¬ 
na con queste prospettive vertigino¬ 
se, i profili aggettanti, l'alternanza a 
sorpresa di passi, silenzi e piccole sce¬ 
ne fiammeggianti (il bagno ammic¬ 
cante che coglie due danzatrici in 


hanno usato entrambi parole di rispet¬ 
to (almeno loro) nei confronti del mo¬ 
vimento partigiano: «Attraverso i per¬ 
sonaggi presentati volevamo dimo¬ 
strare come una guena civile potesse 
distruggere intere famiglie. La storia 
dei soldati neri e quella dell'Italia in 
guerra si mescolano e intrecciano 
completandosi a vicenda». Entrambi 
hanno ribadito il valore di fiction del 
racconto, per quanto basato su fatti 
storici («sono uno scrittore commer¬ 
ciale di romanzi storici - ha precisato 
McBride - e ho dovuto trovare un mo- 


un interno alla Vermeer, le passeg¬ 
giate surreali con stivali «acquatici» 
che fanno eie ciac, le colate di verni¬ 
ci sui corpi come tele di Pollock). 
Una catena di improvvisi che ha i 
suoi anelli deboli, le sue cedevolezze 
nel mantenere alta la tensione, nel 
rinnovare un immaginario che a vol¬ 
te inedito non è, almeno non del tut¬ 
to. 

Nella lieve discontinuità dell'insie¬ 
me si spingono avanti i momenti po¬ 
tenti, la promessa di un graffio più 
forte in futuro, magari come nel fina¬ 
le di coppia, tra sospensioni, abbrac¬ 
ci e malinconia, così attraversato da 

«Improvvisi» 
fra danzatrici 
che si bagnano 
silenzi, Lieder 
e passeggiate 
con gli stivali 


do per presentare questa storia al mon¬ 
do») che come tale deve essere vissu¬ 
to. A tal proposito Pezzino ci ha poi te¬ 
nuto a ribadire che «nell'agosto '44 a 
Sant'Anna non si fu in presenza di 
una rappresaglia nazista perché non 
c'erano state azioni partigiane, ma del¬ 
la brutale volontà di uccidere innocen¬ 
ti», ma «conoscendo il valore del regi¬ 
sta e il suo impegno per la causa dei di¬ 
ritti civili - ha aggiunto Cocchi - non 
credo sia lecito attendersi, dal film, in¬ 
tenti revisionistici: la verità storica e 
gli atti processuali sono innegabili». 



« Impromptus » Foto di S. Bolesch 


solitudine contemporanee da essere 
proprio e semplicemente Sasha Wal¬ 
tz' style. 



Il regista Spike Lee 

ROMAEUROPA A Roma lo spettacolo della coreografa tedesca tra visioni sorprendenti e passi post-moderni 

Sasha, equilibri arditi e poi ci si tutta in vasca 


LA LETTERA 


Il governo 
licenzia 
gli attori 

Gianluigi Fogacci* 

C hi si trovava a passare, qualche gior¬ 
no fa per via Rivoli a Milano, veniva 
avvicinato da robusti ma sorridenti 
giovani uomini in tuta blu che distribuiva¬ 
no dei fac-simile di banconote da un dolla¬ 
ro,dove al posto dell'effigie biancoparrucca- 
ta del padre di tutti i presidenti campeggia¬ 
va il volto ispirato e austero di Giorgio 
Strehler con la seguente scritta: «Quando la 
cultura non è solo una questione di bilan¬ 
cio». Via Rivoli è una stradina che tra gli al¬ 
tri edifici collega il teatro che porta il nome 
del grande maestro e il Piccolo teatro stu¬ 
dio che insieme alla storica sala di via Rovel¬ 
lo sono le sedi del «Piccolo teatro di Milano 
teatro d'Europa». 

I ragazzoni in tuta blu altro non erano che 
tecnici del teatro che insieme al personale 
fisso hanno indetto una giornata di sciope¬ 
ro e un'assemblea con i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Ufi per protestare contro l'ester- 
nalizzazione del personale di sala a partire 
dalla prossima stagione ormai alle porte. In 
parole povere circa cinquanta ragazzi, per¬ 
lopiù studenti universitari, non saranno 
più alle dirette dipendenze del teatro ma di 
una società esterna che appalterà il servizio 
di maschere, ma più verosimilmente non 
saranno più alle dipendenze di nessuno 
poiché la suddetta società ha già il proprio 
personale. Ma all'interno del teatro in as¬ 
semblea i temi affrontati erano anche altri 
e l'atmosfera piuttosto tesa. 

In controtendenza con quanto si è detto in 
questi giorni su Epifani e suoi, i lavoratori 
del Piccolo teatro rimproverano la Cigl di 
scarsa presenza e poca incisività nel siglare 
il contratto nazionale di categoria(accusa 
ovviamente estesa anche a Cisl e Uil)che ga¬ 
rantisce sempre meno diritti e condizioni 
economiche sempre più dure a tutti coloro 
che lavorano nello spettacolo. D'altra parte 
i datori di lavoro (compagnie private e tea¬ 
tri stabili) devono far fronte, ogni volta che 
si insedia un governo di centrodestra, a dra¬ 
stici tagli a livello nazionale e locale di tut¬ 
to ciò che si può ascrivere alla voce cultura 
e sono quindi costretti ad aspri giri di vite 
su retribuzione, durata dei contratti e nu¬ 
mero degli scritturati; ecco perché negli ul¬ 
timi anni vanno così di moda i monologhi 
e i testi a due o tre personaggi con scene e 
costumi a dir poco minimalisti. 

Poco male qualcuno dirà, il paese sta attra¬ 
versando un periodo di crisi ed è giusto ta¬ 
gliare la spesa pubblica (causa di tutti i mali 
delle moderne democrazie occidentali). 
Ma forse non tutti sanno che i lavoratori 
dello spettacolo da anni vivono nel più to¬ 
tale precariato, che molti attori ma soprat¬ 
tutto attrici, anche molto brave, alla soglia 
dei trent'anni lasciano, cambiano lavoro, 
non ce la fanno più a rimanere continua- 
mente disoccupati e a guadagnare sempre 
meno ad ogni scrittura. E forse pochissimi 
sanno che il teatro italiano all'estero gode 
di una stima pressoché incondizionata; in 
Francia in Germania in Spagna, in tutta Eu¬ 
ropa e non solo i registi gli attori e tecnici 
italiani sono considerati dei maestri, le 
tournée estere degli spettacoli del Piccolo 
teatro e degli altri teatri sono a dir poco 
trionfali. 

Eppure su questo genere da esportazione lo 
stato italiano investe meno (molto meno) 
di tutti gli altri paesi dell'unione europea 
(basta fare una breve ricerca per verificare). 
Per la cronaca,all'assemblea era presente 
anche uno sparuto gruppetto di attori, chis¬ 
sà se prima o poi tutti i lavoratori dello spet¬ 
tacolo riusciranno a fare fronte comune 
contro lo smembramento in atto da anni 
del teatro e della cultura italiani. 
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ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Martedì 30 settembre 

NAZIONALE 
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CAGLIARI 

64 

83 

17 

8 

54 
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34 
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79 
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56 

45 

22 

12 

8 

MILANO 

53 

12 

52 

20 

62 

NAPOLI 

5 

46 
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15 
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71 

61 
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66 

82 

ROMA 

78 

24 

15 

61 

21 

TORINO 

70 

77 

57 

9 

47 
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73 

28 

57 

69 
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1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 Superar 

5 | 34 | 43 | 53 | 71 | 78 | 

| 28 

Montepremi 5.060.817,50 

Nessun 6 Jackpot € 

68.944.415,95 

5 + stella 

- 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 33.950,00 

Vincono con punti 5 € 

50.608,18 

3 + stella 

€ 1.935,00 

Vincono con punti 4 € 

339,50 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

19,35 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
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BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
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CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
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MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E„ via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DALLUNEDÌAL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Nel 1° anniversario della scom¬ 
parsa di 


RENATO CASARTELLI 

la moglie e il figlio Alberto lo 
ricordano a tutti coloro che gli 
hanno voluto bene. 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo 
sfondo la città di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere con i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
corpo di un politico, non riesce a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
domia. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzucco. 

di Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dicembre del 2007 in un incendio 
divampato alla Thissenkrupp Acciai 
Speciali di Torino. Un documentario 
di 90 minuti, in cui alla recitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliari e ai colleghi, ricorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di mancanza delle 
più elementari misure di sicurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiche 
sull'uso eccessivo di pathos e 
spettacolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
ventanni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 

di Marco Pontecorvo drammatico 


Billo 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 

di Laura Moscardin commedia 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e frustato oggi, a quarantanni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

di Peter Cattaneo commedia 


Bum After Reading 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chirurgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

di Ethan e Joel Coen commedia 


Il matrimonio di Lorna 

Loma (Aria Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un russo 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

di Jean-Pierre e Lue Dardenne 

drammatico 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Un giorno perfetto _ 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 



Persepolis 

16:30 (E 5,00) 

America Hall via T'rto Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Pranza di ferragosto 

16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Burn After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Un segreta tra di noi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Il seme della discordia 

20:30-22:30 (E 5,00) 


The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:1 o (E 5,00) 

Sala 4 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo vetriera, 12 Tei. 081418134 

Salai 942 

Parigi 

17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 114 

Pranza di ferragosto 

16:20-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 5,00) 


Burn After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Il papà di Giovanna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Magnani 

Il matrimonio di Lorna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

Il seme della discordia 

16:30-18:00-19:30-21:10-22:40 (E 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 

La Perla Dei Piccoli 

Kung Fu Panda 

17:10-19:00 (E 4,00) 

Taranto 400 

Sfida senza regole 

17:10-19:00-20:50-22:35 (E 4,00; Rid. 3,60) 

Traisi 200 

Kung Fu Panda 

17:10-19:00 (E 4,00; Rid. 3,60) 


Le tre scimmie 20:40-22:35 (E 4,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

110 

Star Wars: The Clone Wars 

15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



Un giorno perfetto 

18:05-20:30-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

365 

Hancock 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

430 

Burn After Reading 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 5 

110 

Piccolo grande eroe 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 



The Rocker - Il batterista nudo 20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 6 

110 

Il seme della discordia 

16:00-18:25-20:45-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 7 

165 

Hancock 

17:15-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 8 

165 

Kung Fu Panda 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 9 

190 

Un segreta tra di noi 

15:45-18:10-20:35-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Salalo 

200 

li papà di Giovanna 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Salali 

200 

Sfida senza regale 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45 (E 5,00) 

Salai 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 


Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 


Hancock 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 


Kung Fu Panda 

16:45-18:45 (E 5,00) 



Pa-ra-da 

20:30-22:30 (E 5,00) 



La rabbia 

18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


Kung Fu Panda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 



Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Kerbaker 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragane 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 




Un giorno perfetto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 1 49 Tei. 8921 11 



Kung Fu Panda 

15.10-17.20-19.30 (E 5,00) 



Un giorno perfetto 

21.40 (E 5,00) 

Sala 2 


li papà di Giovanna 

19.40-22.05 (E 5,00) 



Star Wars: The Clone Wars 

15.10-17.25 (E 5,00) 

Sala 3 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

14.55-17.20-19.50-22.20 (E 5,00) 

Sala 4 


Hancock 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,00) 

Sala 5 


Sfida senza regole 

14.55-17.05-19.20-21.35 (E 5,00) 

Sala 6 


Hancock 

14.50-17.00-19.10-21.20 (E 5,00) 

Sala 7 


Burn After Reading 

15.40-17.50-20.00-22.10 (E 5,00) 

| Provincia di Napoli |v.* -i-'.y TVv",.','.: 

• Afragola 

53 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 



Il seme della discordia 

18:30-20:30-22:30 

Happy Maxicinema Tei. osi 8607136 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:40-23:00 (E 4,50) 

Sala 2 

190 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 3 

190 

Burn After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 4 

190 

Kung Fu Panda 

17:00-19:00 (E 4,50) 



Pranza di ferragosto 

21:10-23:00 (E 4,50) 

Sala 5 

190 

The Rocker - Il batterista nudo 

17:00 (E 4,50) 



L'altra donna del re 

19:00-22:00 (E 3,00) 

Sala 6 

190 

Hancock 

18:00-20:00-22:00 (E 4,50) 


Sala 7 

190 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 8 

158 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 9 

158 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:30-23:00 (E 4,50) 

Salalo 

158 

Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Salali 

108 

Star Wars: Episodio III - 

La vendetta dei Sith 17:00 (E 4,50) 



Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 4,50) 

Sala 12 

108 

Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,50) 

Sala 13 

108 

Piccolo grande eroe 

17:00 (E 4,50) 



Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 18:30 (E 4,50) 



Il seme della discordia 

21:10-23:00 (E 4,50) 


• Arzano 


3 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


Burn After Reading 

18:10-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 



Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Kung Fu Panda 

17:00-19:00 (E 3,00) 

Sala Blu 


Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Grigia 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Magnum 

Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala 4 


Burn After Reading 

21:00-22:50 (E 3,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 

Salai 

289 

Hancock 

18:10-20:30-22:40 (E 4,50) 

Sala 2 

206 

Burn After Reading 

17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 

171 

Kung Fu Panda 

17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

120 

Hancock 

17:40-20:00-22:10 (E 4,50) 

Sala 5 

120 

Il seme della discordia 

20:20 (E 4,50) 



The Rocker - Il batterista nudo 

17:20-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 

396 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:40-20:10-22:40 (E 4,50) 

Sala 7 

120 

Piccolo grande eroe 

17:30 (E 4,50) 



Decameron Pie 

22:40 (E 4,50) 



Un giorno perfetto 

20:10 (E 4,50) 

Sala 8 

120 

Il papà di Giovanna 

20:30-22:40 (E 4,50) 



Star Wars: The Clone Wars 

17:40 (E 4,50) 

Sala 9 

171 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:20-22:40 (E 4,50) 

Salalo 

202 

Sfida senza regale 

17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Salali 

289 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:00-19:40-22:10 (E 4,50) 


• Castellammare Dì Stabia 


Complesso stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 

L. Denza 

Sfida senza regole 

17:00-19:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito 

Un segreto tra di noi 

17:15-19:30-21:45 (E 7,00) 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 7,00) 


Montil via Bohito, 10 Tel. 0818722651 


Salai 

Burn After Reading 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Sala 2 

Hancock 

18:15-20:15-22:15 (E 4,00) 

53 Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Riposo 


• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frattamaggiore 


a De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Piacere Pavé _ 18:00-20:30 (E 4,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 4,00) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Sfida senza regole 21:00-23:00 (E 5,00) 

• Melito 


a Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,58) 


Sala 2 85 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,58) 

Sala 3 


Riposo (E 4,65) 

• Nola 

g Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Il seme della discordia 

17:30-20:00 (E 4,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:50-20:00-22:10 (E 4,00) 

Sala 2 

Hancock 

18:30 (E 4,00) 


Il papà di Giovanna 

20:20-22:10 (E 4,00) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

17:40-20:10-22:10 (E 4,00) 


• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 



Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Le tre scimmie 

18:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• 

POGGIOMARINO 


g 

Eliseo Tel. 0818651374 



Sfida senza regole 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 II papà di Giovanna 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

Pomigliano D'Arco 


a 

Gloria Tel. 0818843409 



Il seme della discordia 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

• 

Portici 



Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 




Riposo (E 5,50) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Hancock 

21:30 (E 4,00) 

• 

PROCIDA 



Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 




Riposo 

• Quarto 

a 

Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 



Hancock 

17:30-19:30 (E 4,00) 

• 

San Giorgio A Cremano 



Flaminio Tel. 0817713426 



Hancock 

17:50-21:20 

Sala 1 II papà di Giovanna 

17:50-21:20 

• 

San Giuseppe Vesuviano 


a 

Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 



Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• 

Sant'Anastasia 



Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 




Riposo (E 5,50) 

• 

Somma Vesuviana 



Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 



Il Cavaliere Oscuro 

17:30-21:00 (E 3,00) 

• 

Sorrento 


a 

Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

• 

Torre Del Greco 


a 

Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50) 


Sala 2 

107 

Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50) 

Sala 3 

97 

Il seme della discordia 

20:30-22:30 (E 4,50) 



Piccolo grande eroe 

16:30-18:30 (E 4,50) 

Sala 4 

35 

Il papà di Giovanna 

20:30-22:30 (E 4,50) 



Burn After Reading 

16:30-18:30 (E 4,50) 


3 Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 3,62) 


AVELLINO 


Partenio Tel. 082537119 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Sfida senza regole 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Hancock 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Burn After Reading 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 




Hancock 

19:00-21:00 (E 5,00) 

• Lioni 

3 Nuovo Multisala Tel. 082742495 



Burn After Reading 

16:30-22:20 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Salai 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:45-20:00-22:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 


Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 


Il seme della discordia 

18:15-20:15 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Mercogliano 

3 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16.20-18.45-21.10 (E 4,10) 

Sala 2 

194 

Burn After Reading 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 4,10) 

Sala 3 

133 

Hancock 

16.15-18.15-20.15-22.15 (E 4,10) 

Sala 4 

125 

Pranzo di ferragosto 

16.20-18.10-20.00-21.50 (E 4,10) 

Sala 5 

95 

Star Wars; The Clone Wars 

16.15 (E 4,10) 




Il seme della discordia 

18.20-20.25-22.30 (E 4,10) 

Sala 6 

84 

Il papà di Giovanna 

16.45-19.05-21.25 (E 4,10) 

Sala 7 

125 

Sfida senza regole 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 4,10) 

Sala 8 

109 

Kung Fu Panda 

16.15-18.15-20.15-22.15 (E 4,10) 

Sala 9 

236 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 


17.20-19.45-22.10 (E 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Saia 1 Sfida senza regole _ 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 Bum After Reading 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Montecalvo Irpino 


a Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Hancock 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


a Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Kung Fu Panda 

18:30 (E 4,00) 

Salai 

433 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 

231 

Kung Fu Panda 

18:30 (E 4,00) 



Hancock 

20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 

190 

Sfida senza regale 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 4 

77 

Burn After Reading 

18:45-20:15-22:30 (E 4,00) 


a Massimo Tel. 0824316559 

Un segreto tra di noi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


a San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Parigi 18:00-21:00 (E6.00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:30-21:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

Hancock 

17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

Sfida senza regole 

18:45-20:40-21:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

Burn After Reading 

19:20-21:10-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

Un segreto tra di nei 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

Piccolo grande eroe 

17:40 (E 6,00) 


Il seme della discordia 

18:30-20:10 (E 6,00) 

Sala 7 

Kung Fu Panda 

17:40-19:25-21:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Star Wars: The Clone Wars 

18:10-20:00 (E 6,00) 

Sala 9 

Il papà di Giovanna 

21:00-23:00 (E 6,00) 


Un giorno perfetta 

19:00 (E 6,00) 

CASERTA 

r 





53 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tel. 0823344646 



Riposo 

Salai 


Riposo 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 

Sala Baby 

Star Wars: The Clone Wars 

16:45 (E 4,50) 

Salai 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 2 

Sfida senza regole 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 

Burn After Reading 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 4 

Kung Fu Panda 

17:00-18:45 (E 4,50) 


Il papà di Giovanna 

20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 5 

Un segreto tra di nei 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 

Hancock 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 4,50) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

53 Cimarosa vicolo del Teatro, 3Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 

Burn After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Sala lommellì 85 

Hancock 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

g Metropolitan Tel. osi 8901187 


Sfida senza regale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


• Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

• Casagiove 


a Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sfida senza regole 16:00-18:30-21 :l5 (E 6,00) 




























































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 21 

mercoledì 1 ottobre 2008 


Teatri 


Napoli 


ARENA FLEGREA 

Mostra d'Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 -Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f ■ 

RIPOSO 


Tel. 0817972331 


Castel Volturno 


3 BriStOl Tel. 0815093600 

Riposo 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• CURTI 


3 Fellini via Veneto, IO Tel. 0823842225 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 

17:00-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni 


a Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Riposo 

• Marcianise 


a Ariston Tel. 0823823881 


Riposo 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:30 (E 5,50) 


Pranzo di ferragosto 

21:15-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 

Kung Fu Panda 

17:15-19:00 (E 5,50) 


Decameron Pie 

21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 

Piccolo grande eroe 

17:00 (E 5,50) 


Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 

The Rocker - Il batterista nudo 

17:00 (E 5,50) 


Pa-ra-da 

19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 6 

Kung Fu Panda 

18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 7 

Un segreto tra di noi 

18:00-20:40-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 

Star Wars: The Clone Wars 

17:10 (E 5,50) 


Il seme della discordia 

19:10-21:10-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 

Un giorno perfetto 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salalo 

Burn After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salali 

Hancock 

17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50) 


Sala 12 


Hancock 

18:00-20:10-22:10 (E 5,50) 

Sala 13 


Sfida senza regole 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Parigi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 3,50) 

Sala 2 

190 

The Rocker - Il batterista nudo 

16:15 (E 3,50) 



Il papà di Giovanna 

18:30-20:45-23:00 (E 3,50) 

Sala 3 

190 

Un segreto tra di noi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 3,50) 

Sala 4 

190 

Kung Fu Panda 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 3,50) 

Sala 5 

190 

Kung Fu Panda 

15:30-17:30 (E 3,50) 



Un giorno perfetto 

20:00-22:15 (E 3,50) 

Sala 6 

215 

Star Wars: The Clone Wars 

16:15 (E 3,50) 



Hancock 

18:15-20:15-22:15 (E 3,50) 

Sala 7 

215 

Hancock 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 3,50) 

Sala 8 

215 

Sfida senza regole 

16:00-18:30-20:45-23:00 (E 3,50) 

Sala 9 

400 

La mummia 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 3,50) 

Salalo 

235 

Burn After Reading 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 3,50) 

Salali 

125 

Piccolo grande eroe 

16:30-18:30 (E 3,50) 



Il seme della discordia 

20:40-22:45 (E 3,50) 


• Riardo 


a Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

• Sant'Arpino 


Lendi Tel. 0818919735 



Hancock 

17:00-19:00 (E 5,00) 

Salai 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 

Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Il seme della discordia 

21:00-22:30 (E 5,00) 


• Sessa Aurunca 


Corso Tel. 0823937300 


Riposo 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Un segreto tra di noi 18:00-20:15-22:30 (E 3,50) 

a AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sfida senza regole 18:00-20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano il, 45 Tel. 089221807 

La rabbia di Pasolini _18:15-20:15-22:15 (E 3,50) 

Sala 2 Un giorno perfetto 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

a Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

Pranzo di ferragosto 18:00-20:00-22:00 (E 4.00) 

a Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 


La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 4,75) 


Sala 2 

258 

Sfida senza regole 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 4,75) 

Sala 3 


Hancock 

15:35-17:30-19:30-21:30 (E 4,75) 

Sala 4 


Un giorno perfetto 

17:50-20:00-22:10 (E 4,75) 



Star Wars: The Clone Wars 

15:40 (E 4,75) 

Sala 5 


Il seme della discordia 

16:15-18:25-20:30-22:30 (E 4,75) 

Sala 6 


Un segreto tra di noi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,75) 

Sala 7 

258 

Hancock 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 4,75) 

Sala 8 

333 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:20-18:45-21:35 (E 4,75) 

Sala 9 

158 

Kung Fu Panda 

15:30-17:25-19:25-21:25 (E 4,75) 

Salalo 

156 

Il papà di Giovanna 

15:30-17:40-20:00-22:15 (E 4,75) 

Salali 

333 

Burn After Reading 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,75) 


a San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Salerno 


• Baronissi 

a Quadrifoglio Via San Francesco d'AssisI, 5 Tel. 089878123 

Riposo (E 3,00) 

• Battipaglia 

a Bertoni Tel. 0828341616 

Riposo 

a Garofalo via Mazzini, 7Tel. 0828305418 

Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 3,50) 

• Camerota 
B olivar Tei. 0974932279 

Decameron Pie 19:00-21:30 (E 5 , 00 ) 

• Cava De 1 Tirreni 

a Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:15-20:30-22:30 (E 4,00) 

a Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sfida senza regole 1 8:00-20:20-22:40 (E 4.00) 

• Eboli 

a Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Kung Fu Panda 17:30-19:45 (E 5,50; Rid. 4,50) 



Hancock 

22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Burn After Reading 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 




Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 


Un giorno perfetto 

18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


a Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Hancock 

17:00-19:15-21:30 (E 3,00) 

• 

Nocera Inferiore 


a 

Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 



Sfida senza regole 

18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tel. 097464578 



Un giorno perfetto 

21:30 (E 5,00) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 




Riposo 

• 

Pontecagnano Faiano 


3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Hancock 

20:30-23:00 (E 4,00) 


Duel Village 



Star Wars: The Clone Wars 

16:45 (E 4,50) 


Sala 1 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 


Sala 2 Sfida senza regole _ 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 3 Kung Fu Panda _ 16:30-18:15-20:00 (E 4,50) 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 21 :45 (E 4,50) 

Sala 4 Bum After Reading _ 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 5 Hancock _ 17:00-19:00-21:00-22:45 (E 4,50) 

Sala 6 Un segreto tra di noi 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 

3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Burn After Reading 17:30-19:30-21:45 (E 3,50) 

• Sala Consilina 

3 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Burn After Reading 1 8:30-21 :00 

• Scafati 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Kung Fu Panda _ 17:00 (E 6,00) 

Hancock _18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 Sfida senza regole 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tei. 0974717089 

Riposo 

Micron Tel. 097462922 

Kung Fu Panda 1 9:30-21:30 (E 5,00) 
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Puoi acquistare gli arretrati de l’Unità chiamando il servizio clienti tei. 02.66505065 
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mercoledì 1 ottobre 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Exit 

Torna, in diretta da questa sera, 
il programma d’informazione 
condotto da Ilaria D’Amico (foto). 
Inalterata la formula della 
trasmissione, che vede in primo 
piano le grandi inchieste, con 
apporofondimenti sui fatti più 
interessanti. Filmati, schede 
informative e candid camera 
illustrano l’inchiesta della 
settimana. A seguire, un talk con 
un nutrito parterre di ospiti, 
mediante cui discutere in studio. 

21.10. LA7.TALK SHOW. 

Con Ilaria D’Amico 


La nuova squadra 

L’ispettore capo dei Falchi, Sergio 
Vitale, rischia di finire nei guai. 
Vicky e Francesco, giunti in uno 
squallido albergo dopo avere 
ricevuto una chiamata del 113, 
scoprono che un informatore di 
Vitale ha accoltellato l’amante di 
sua moglie. I poliziotti 
vorrebbero portare la vittima in 
ospedale, ma Tinformatore 
minaccia ritorsioni prò fessionali 
nei confronti dello stesso 
ispettore. 

21.05. RAITRE. SERIE TV. 

Con Rolando Ravello 


Il Commissario Cordier 

La cronista Anne Moreau viene 
rinvenuta cadavere nel bagno del 
suo appartamento. Il corpo della 
donna si presenta agli inquirenti 
con i polsi tagliati e quindi la tesi 
più probabile appare quella del 
suicidio. Tutto sembra andare per 
questi versi, ma il giudice Fanny 
Vissac, incaricata del caso, non è 
affatto di questo parere. 

Peraltro i suoi dubbi si rafforzano 
sempre più dopo che viene a 
sapere... 

21.10.RETE 4. TELEFILM 

Con Veronique Genest 


Crimini bianchi 

Mentre il medico Enrico Castelli, 
volontario dell’associazione, 
s’infatua di un’affascinante 
sconosciuta venuta a chiedere 
aiuto, Francesca nel frattempo 
riceve dal suo ospedale una 
denucia per negligenza. Un suo 
collega rivale, infatti, la sta 
accusando di aver prescritto un 
farmaco sbagliato a una paziente. 
Riuscirà a trovare appigli 
concreti e a sovvertire gli 
avvenimenti? 

21.10. CANALE 5. SERIE TV. 

Con Ricky Memphis 


| Programmazione ■ 








RAI UNO 

Qrai due 

^ RAI TRE 

@RETE 4 

(^CANALE 5 

€ 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI 

06.00 TG LA7 

Conducono Michele Cucuzza, 

09.25 8 SEMPLICI REGOLE. 

08.05 CULT B00K 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

TRAFFICO. News 

CON MEDIASHOPPING. 

METEO. Previsioni del tempo 

Eleonora Daniele. 

Telefilm. “Cuore tra due fuochi” 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5. Previsioni del tempo 

Televendita 

OROSCOPO. Rubrica. 

Regia di Daniela Giambarba. 

09.45 TRACY & POLPETTA. 

Conduce Giovanni Minoli 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE. Rubrica 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

Conduce Susanna Schimperna 

All’interno: 

Rubrica. “Salva la talpa” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.25 CHIPS. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Telefilm. “La tigre di Omaha”. 

TRAFFICO. News traffico 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

09.15 COMINCIAMO BENE 

“Pattini a rotelle” 1 a parte 

08.40 MATTINO CINQUE. Attualità. 

Con Paul Michael Glaser, 

07.00 OMNIBUS. Attualità. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

11.00 INSIEME SUL DUE. 

PRIMA. Rubrica. 

07.05 MEDIASHOPPING. 

Conducono Barbara D’Urso, 

David Soul 

Conducono Antonello Piroso, 

07.35 TG PARLAMENTO 

Talk show. Conduce Milo Infante 

Conduce Pino Strabioli 

Televendita 

Claudio Brachino. 

10.05 TRE MINUTI CON 

Gaia Tortora, Andrea Molino 

08.20 TG1 TURBO. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO 

09.55 COMINCIAMO BENE. 

07.35 MAGNUM PI. Telefilm. 

All’interno: 10.00 TG 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 

09.30 TG 1 FLASH 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Ritorno a casa” 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

Conduce Tiziana Panella 

10.00 VERDETTO FINALE. 

COSTUME. Rubrica. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

08.35 CHARLIE'S ANGELS. Tf. 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

“Il carro di Helios”. Con David 

10.10 PUNTO TG 

Rubrica. Con Veronica Maja 

A cura di Mario De Scalzi 

12.00 TG 3 

“Angeli a Las Vegas” 1 a parte 

Senise, Fabrizio Bracconeri, il 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.55 TG 2 MEDICINA 33 

RAI SPORT NOTIZIE 

09.35 FEBBRE D’AMORE. 

giudice Santi Licheri. Regia di 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

14.00 SCALO 76 - CARGO. 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

Soap Opera 

Elisabetta Nobiloni Laioni 

“Ladri in casa”. Con Jim 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm 

Pietro. Regia di C. Nobiloni. 

Musicale. Conducono Federico 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni. 

10.30 BIANCA. Telenovela 

13.00 TG 5 

Davidson, Darlene Vogel 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

All'interno: 11.30 TG 1 

Russo, Chiara Tortorella e Paola 

A cura di llda Bartoloni 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

“Legami di famiglia” 2 a parte 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Maugeri 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

11.40 HUNTER. Telefilm 

Con Ronn Moss, 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Andy Griffith 

Gioco. Conduce Antonella 

15.00 QUESTI0N TIME 

ITALIANO. Attualità. 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Katherine Kelly Lang 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

INTERROGAZIONI 

Conduce Corrado Augias 

Telefilm. “La fossa del diavolo” 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 

12.55 SPORT 7. News 

Anna Moroni. 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

13.00 CUORE E BATTICUORE. 

Regia di Simonetta Tavanti 

15.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

Con Ana Paula Arosio, 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Momenti difficili” 

Telefilm. “Murder Wrap” 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Francesca Senette 

Carolina Kasting 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Talk show. Conduce Maria De 

15.55 WILDFIRE. Telefilm. 

14.00 84 CHARING CROSS ROAD. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. 

14.00 TG REGIONE 

Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 

Filippi. Regia di Laura Basile 

“Vendetta personale”. 

Film (GB, 1986). 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

Talk show. Con Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

16.15 IL BALLO DELLE 

Con Micah Alberti 

Con Anthony Hopkins. 

Conduce Caterina Balivo. 

17.20 THE DISTRICT. Telefilm. 

14.50 LA MIA FAMIGLIA. Doc. 

Telefilm. “La migliore amica” 

DEBUTTANTI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di David Jones 

Regia di Salvatore Perfetto 

“Scacco a Mannion” 2 a parte 

15.05 TG 3 FLASH US. 

16.00 FUOCO VERDE. 

16.30 MY LIFE. Soap Opera 

19.00 TRE MINUTI 

16.05 IL RITORNO DI MISSIONE 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TREBISONDA. Rubrica 

Film (USA, 1955). 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 

CON MEDIASHOPPING. 

IMPOSSIBILE. Telefilm. 

Conduce Lamberto Sposini. 

18.10 RAI TG SPORT 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Stewart Granger, G. Kelly 

Attualità. Conducono Barbara 

Televendita 

“Lo spettro”. Con Peter Graves 

Regia di Giuseppe Bucolo. 

18.30 TG 2 

Gioco. Con Sveva Sagramola 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

D'Urso, Claudio Brachino. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

All’Interno: 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

All’interno: 17.55 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. 

UOMINI E DI MONDI. Doc. 

TG PARLAMENTO; TG 1 

Reai Tv 

Conduce Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

“L’impostore”, “Cambiare look”. 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

MILIONARIO? Quiz. 

Con Damon Wayans, 

“Sotto la superfice”. 

Conduce Carlo Conti 

COBRA 11. Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera 

Conduce Gerry Scotti 

Tisha Campbell-Martin 

Con Richard Dean Anderson 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.05 CAMERA CAFÉ 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.35 CALCIO. CHAMPIONS 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo 

Telefilm. “Vittime innocenti” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

RISTRETTO. Situation Comedy 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Max Giusti 

LEAGUE. Inter - Werder Brema 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

21.10 IL COMMISSARIO 

LA VOCE DELLA SUPPLENZA. 

20.15 CAMERA CAFÉ. 

Conducono Lilli Gruber, 

21.10 CARRÀMBA! CHE 

(andata). Da Milano (diretta). 

Teleromanzo 

CORDIER. Telefilm. 

Con Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

Situation Comedy 

Federico Guglia 

FORTUNA. Show. 

All’interno: 21.30 TG 2 

21.05 LA NUOVA SQUADRA. 

“Legami di famiglia”. 

21.10 CRIMINI BIANCHI. Serie Tv. 

20.30 LA RUOTA DELLA 

21.10 EXIT-USCITA 

Conduce Raffaella Carrà. 

22.45 UN MERCOLEDÌ 

Serie Tv. “Soggetti dì fiducia”. 

Con Pierre Mondy, 

“Il virus dell impiccato”. Con 

FORTUNA. Gioco 

DI SICUREZZA. Talk show. 

Regia di Sergio Japino 

DA CAMPIONI. Rubrica di sport. 

Con Rolando Ravello, Pietro 

Bruno Madinier 

Daniele Pecci, Ricky Memphis, 

21.10 AMORE A PRIMA SVISTA. 

Conduce Ilaria D'Amico 

23.15 TG 1 

Conduce Paola Ferrari 

Taricone, Lisa Galantini 

23.15 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Christiane Filangeri. 

Film commedia (USA, 2001). 

23.15 SEX AND THE CITY. Telefilm 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 

23.35 TG 2 

23.15 TG 3 

23.20 SESSOMATTO. 

Regia di Alberto Ferrari 

Con Gwyneth Paltrow, J. Black. 

“Scrittrice in passerella”. 

00.55 TG 1 - NOTTE 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

23.20 TG REGIONE 

Film commedia (Italia, 1973). 

23.30 MATRIX. Attualità 

Regia di Peter Farrelly, B. Farrelly 

Con Sarah Jessica Parker 

TG 1 TURBO. Rubrica 

23.45 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Laura Antonelli, G. Giannini. 

01.30 TG 5 NOTTE 

23.25 INDIAVOLATO. 

23.50 THE L WORD. Telefilm 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

23.50 TEGNO NELLE MANE OCCHI 

Regia di Dino Risi 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

Film (USA, 2000). Con B. Fraser 

00.50 TG LA7 

02.05 MAGAZZINI EINSTEIN. 

00.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

E ORECCHI: MICHELAGNIOLO 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

LA VOCE DELLA SUPPLENZA. 

01.20 STUDIO SPORT. News 

01.15 OTTO E MEZZO (replica) 

“Viaggio di un costume” 

00.55 MAGAZINE SUL 2 

00.35 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

01.50 LE CANZONI DI ALEXIA. 

Tg Satirico (replica) 

01.50 STUDIO APERTO 

01.55 STAR TREK: 

02.40 SUPERSTAR 

ROTOCALCO. Rotocalco 

00.55 LA STORIA SIAMO NOI 

Musicale 

02.30 MEDIASHOPPING 

LA GIORNATA 

DEEP SPACE NINE. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


eirv 

CINEMA 1 

15.00 HOLLYWOOD FLASH 
15.15 PREM0NITI0N. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Sandra Bullock. 

Regia di Mennan Yapo 

16.55 DISTURBIA. 

Film thriller (USA, 2007). 

Con Shia LaBeouf. 

Regia di D.J. Caruso 

18.45 VATICANGATE 
ATTENTATO AL PAPA. 

Film Tv thriller (Germania, 
2008). Con Heiner Lauterbach. 
Regia di Rainer Matsutani 

20.40 SPECIALE: I SIMPSON 
21.00 QUEL TRENO PER YUMA. 

Film western (USA, 2007). 

Con Russel Crowe. 

Regia di James Mangold 

23.10 LEZIONI DI CIOCCOLATO. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Regia di Claudio Cupellini 


eirv 

CINEMA 3 

15.35 HOLLYWOOD FLASH 

15.50 HO VOGLIA DI TE. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Riccardo Scamarcio. 

Regia di Luis Prieto 

17.45 BARNYARD ■ IL CORTILE. 

Film animazione (USA, 2006). 
Regia di Steve Oedekerk 

19.20 SWEET SWEET MARJA. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Maria Grazia Cucinotta. 
Regia di Angelo Frezza 

21.00 LOVE IS ALL THERE IS. 

Film commedia (USA, 1996). 
Regia di Joseph Bologna, 
Reneé Taylor 

22.50 IN CIMA AL MONDO. 

Film Tv drammatico 
(Canada, 2006). 

Con Peter Facinelli. 

Regia di Peter Winther 

00.25 SPECIALE: I SIMPSON 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.55 QUO VADIS, BABY? 

Miniserie. Con Angela Baraldi 

17.25 BALLANDO CON 
UNO SCONOSCIUTO. 

Film drammatico (GB, 1985). 
Regia di Mike Newell 

19.15 L’UOMO DI VETRO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Stefano Incerti 
21.05 CARNE TREMULA. 

Film drammatico 
(Francia/Spagna, 1997). 

Con Javier Bardem. 

Regia di Pedro Almodóvar 
22.50 WATER. 

Film drammatico (Hong 
Kong/Corea del Sud/Tailandia, 
2005). Regia di Deepa Mehta 
00.50 SHAN - IL CUORE 
ANTICO DEI POPOLI NATURALI. 
Film documentario 
(Italia, 2006). Regia di S. Milla 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 LE SUPERCHICCHE. Cart. 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FL0R. Telefilm 

18.25 DREAM TEAM. Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm. 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show. 
20.35 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SC00BY D00. Cartoni 

21.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

21.50 GEORGE DELLA 
GIUNGLA. Cartoni 

22.15 DREAM TEAM. Cartoni 

22.40 ZATCHBELL!. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Carroll 
Shelby” 2 a parte 

14.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Estintore a...voce’’ 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il viadotto di Millau” 
16.00 MACCHINE ESTREME. 

Doc. “Corsa di macchine” 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pulitore di fogne" 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Lincoln” 1 a parte 
20.00 TOP GEAR. Doc. 

21.00 DRAG RACERS. Doc. 
22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
23.00 SMASH LAB. Doc. 

“Case a prova di terremoto” 
24.00 COME È FATTO. Doc. 
01.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Incatramatore di tetti" 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC L0VES... 

Musicale. “Weblist” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ALBAKIARA- RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

19.30 INBOX2.0. Musicale 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

23.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Conduce Elena Di 
Cioccio 


Sereno 

si* 

Vento: 

Debole 

A 


Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 

<ti 


Pioggia 


«Oi 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 


s 


OGGI 



Nord: nuvoloso o poco nuvoloso su tutte le regioni con 
annuvolamenti pomeridiani sulle zone alpine friulane. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni con locali 
annuvolamenti sulle zone adriatiche. 

Sud e Sicilia: cielo nuvoloso su tutte le regioni con locali rovesci. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso o nuvoloso con piogge sparse su 
tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con possibilità di 
rovesci sparsi. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. 



Situazione: sulla nostra Penisola continuano a fluire correnti umide 
occidentali che mantengono viva una moderata variabilità su gran 
parte dei settori, con locali fenomeni sulle regioni tirreniche 
meridionali 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 
18.00 - 19.00 - 21.33 -1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 
11.40 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADI0CITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
20.20 ZONA CESARINI. All'interno: 

20.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO: CHAMPIONS LEAGUE 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. 

All’interno: 

L'UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Mauro Convertito 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 AMNESIA. Con Matteo Caccia 


12.49 GR SPORT 

13.00 28 MINUTI. Regia di R. Berni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «L’ORO 
BIANCO. L’AVVENTURA DEL SALE». 

Regia di Angela Zamparelli 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 

21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Regia di Alex Alongi 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
I MIGLIORI ANNI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Lorena Bianchetti 
02.00 RADI02 REMIX. All’interno: 

ALLE 8 DELLA SERA (replica) 

FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 -13.45 - 16.45 
- 18.45-22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Massimo Acanfora Torrefranca 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 RADI03 FACCIA A FACCIA. 

Conduce Gian Antonio Stella 
09.30 RADI03 TABLOID. Con S. Merlo 

10.50 RADI03 SCIENZA. Con E. Tola 

11.30 RADI03 MONDO 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 AD ALTA VOCE 

14.30 TERZO ANELLO. MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 ST0RYVILLE 
18.00 I MOSTRI SACRI 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con G. Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE. 

“Milano Musica” 

23.30 FANTASMI. Con Beatrice Monroy 

24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 
01.30 AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































IDEE I LIBRI I DIBATTITO 


mercoledì 1 ottobre 2008 


1U 

ORIZZONTI 


L’ANTICIPAZIONE È la ge¬ 
nerazione del ’68 e del femmi¬ 
nismo. Sono i sessantenni che 
ora accudiscono i nipoti. 
Quale alleanza stringono con i 
«nuovi bambini» tecnologici fi¬ 
gli di famiglie tribù? Nel saggio 
in uscita domani Silvia Vegetti 
Finzi indaga il mutamento 


I nonni che volevan 
cambiare il mondo 


■ di Maria Serena Palieri / Segue 
dalla prima_ 


EX LIBRIS 


Lasciatemi 

divertire. 


Bruno Munari 



ra le forme di gioco di un tempo e quel¬ 
le attuali, tra l'infanzia che le ha prati¬ 
cate allora e l'infanzia di oggi. È questa 
discontinuità, ma anche un'altra, e le 
due messe in coppia, che indaga Silvia 
Vegetti Finzi in Nuovi nonni per nuovi ni¬ 
poti saggio in libreria da oggi per Mon¬ 
dadori. 

«Nuovi nipoti» è una dizione in modo 
epidermico ben comprensibile: di 
«nuovi bambini», ipertecnologici, ipe- 
rattivi, incapaci di riconoscere una gal¬ 
lina ma ipercompetenti in fatto di 
dinosauri, iper-abili ma soli, si disquisi¬ 
sce superficialmente e schematicamen¬ 
te dappertutto. Meno immediato cosa 
significhi «nuovi nonni»: Silvia Vegetti 
Finzi, appunto, ci ricorda che gli avi di 
oggi - dodici milioni, in Italia, di cui 
uno su quattro sotto i sessantacinque 
anni - sono l'ex coorte generazionale 
che, sulla breccia o alla lontana, tra i 
venti e i trent'anni ha vissuto il Sessan¬ 
totto poi, sul versante femminile, il 
femminismo, poi gli anni Settanta, da 
un certo momento di piombo, ma pri¬ 
ma esplosivi in altro senso: per rinno¬ 
vamento democratico, dallo Statuto dei 
lavoratori alla Legge Basaglia, dal divor¬ 
zio alla legge 194. Insomma, lei scrive, 
si tratta di giovani che, allora, «seppero 
vivere la propria gioventù»: nel senso 
che pensarono di essere venuti al mon¬ 
do per cambiarlo. 

Il paradosso che questo saggio illumina 
è quello di una «generazione che si pen¬ 
sava eternamente giovane» e che ora af¬ 
fronta un ruolo di nonno o nonna cui 
per natura (o per tradizione?) si attri¬ 
buiscono parole come: memoria, sag¬ 
gezza, lentezza, conservazione... E che, 
visto l'allungamento della vita, lo fa 
sentendosi ancora in senso biologico in 
un'età mediana e attiva. 

Vegetti Finzi, psicanalista freudiana, 
non usa questi termini archetipici, ma 
l’interrogativo che pone è: come si vive 
questo Puer Aeternus nei panni del Se- 
nex che è diventato, oggi che è sessan¬ 
tenne e si sente chiamare «nonno»? 

Ed eccoci all'altro polo della coppia, 
cioè a chi usa quest'appellativo: i 
«nuovi nipoti». Bambini che il sisma 
messo in moto da questi avi 
quarant'anni fa, fa nascere in un mon¬ 
do caoticamente scollato da quello an¬ 
tecedente: mutato, grazie alla «morte 
della famiglia» e al femminismo, anzi¬ 
tutto e soprattutto proprio lì dove fiori¬ 
sce il rapporto tra generazioni, cioè il 
recinto familiare degli affetti. 

Se ogni bambino è per definizione un 
«nuovo» essere, quelli attuali sono figli 
di madri che lavorano, di genitori 
divorziati e riaccoppiati, di madri sin¬ 
gle: di quella che la sociologia degli an¬ 
ni Ottanta battezzò «famiglia tribù», di 
quelle monucleari nuove fondate sul 
solo rapporto madre-figlio, di quella 
che questo saggio, ora, definisce felice¬ 
mente «la famiglia corta» dove, per 
motivi di organizzazione sociale ed eco¬ 
nomica o per scelte di vita, ci si vede 
poco e male, la sera in fretta e il fine set- 


Una generazione 
che si pensava 
eternamente 
giovane 

affronta un ruolo 
da vecchi 


Vivian Lamarque 


TOCCO &RITOCCO 


Siamo due: una che si vede 
e un’altra invisibile 

Sono una nonna di poche fiabe (mi 
sembrerebbe di lavorare), sono una non¬ 
na in bicicletta (spinta a mano, così alti 
uguali si chiacchiera meglio), sono una 
nonna di giostre al mare (ancora un giro 
ancora un giro) e giardiniera in montagna. 
Sono una nonna addobbatrice di finestre: 


se nevica gli faccio minuscoli pupazzi an¬ 
ziché in giardino sul davanzale, se non 
nevica gli faccio la neve finta, se è carne¬ 
vale appendo ai vetri stelle filanti, se è 
estate i palloncini vinti alla giostra. Sono 
una nonna che trascrive tutte le loro frasi 
su un quaderno e poi perde in stazione la 
valigia che conteneva il quaderno, che fa 
centinaia di fotografie, ma non digitali 
così le sviluppa tutte e le mette negli al¬ 
bum. Questa è la nonna che si vede. Poi 


ce n’è un’altra piena di paure, di ansie, di 
qualche pianto e tanti magoni, di tanti er¬ 
rori, di corse affannose, perché chiude 
sempre tutto, l’asilo, il pediatra, la farma¬ 
cia, il libro che l’editore ti sollecita. E so¬ 
prattutto in un batter di ciglia si chiuderà 
implacabile, dopo l’infanzia nostra e quel¬ 
la dei nostri figli, oh no, anche la loro (te 
ne accorgi quando sulla giostra sono i più 
grandi di tutti). 



Un disegno dì Pia Valentinis da «Due occhi due nonni » edito da Orecchio Acerbo 


Salvatore Veca 


Siamo una fonte di sicurezz 
e di riconoscimento 

Ho la sensazione che il nonno abbia 
una cura, un’attenzione e una curiosità 
per il nipote che ha il carattere della 
«leggerezza», in senso positivo. Hai più 
passato alle spalle di quando eri genitore 
e, anche se i nuovi nonni hanno o 
possono avere agende zeppe di impegni, 
la tua corsa nella vita ha un ritmo diverso 
e puoi avvertire la bellezza di tempi vuoti 
da riempire con legami e affetti di cura. 
Così, libero o più libero da oneri e 
impegni, ti può accadere di essere più 
aperto e sensibile alla fioritura di un 
cucciolo. Soprattutto, hai più possibilità 
di scoprire i processi in corso di 
apprendimento e di sviluppo per soglie di 


capacità dei nipoti e ti viene più voglia di 
giocare anche tu, in modi che in realtà 
trasformano un po’ anche te. Non è 
semplicemente il fatto che non hai la 
responsabilità diretta dell’educare (sono i 
genitori che se ne occupano o 
dovrebbero occuparsene). È che il tempo 
della cura per i nipoti è vissuto come un 
tempo di arricchimento plurale, in due o in 
tre. Si delinea così una nuova geografia 
dei legami che spesso ha un carattere di 
doppia lealtà per i nipoti: certe cose si 
fanno solo con i nonni. Ma, di nuovo, non 
per l’ovvia faccenda che i nonni ti 
lasciano fare quel che ti pare o che ti 
«viziano». Piuttosto, perché i nonni sono 
emittenti di stabilità sulle aspettative dei 
nipoti.Questo a me sembra un punto 
importante. Ho l’impressione che il 
mestiere di genitore sia diventato un 


corpo a corpo con l’incertezza, 
soprattutto con l’incertezza che è in te. I 
nonni sembrano invece fonti di 
assicurazione e riduzione dell’incertezza 
e dell’intermittenza delle relazioni 
familiari. Il che è confermato dal forte 
tasso di ritualità che piace un sacco ai 
nipoti. Perché probabilmente è un gioco 
di conferma da cui traggono identità. I 
nonni, per dirla con il mio gergo filosofico, 
fungono da offerta stabile di 
riconoscimento per i nipoti. 
Riconoscimento atteso, e confermato. 
Riconoscimento in certi modi. Quelli di un 
legame che ha la leggerezza del gioco ma 
che ha la serietà di una promessa 
mantenuta e iterata nel tempo. Forse, 
direbbe mia nipote Camilla detta Bilia, 
adesso mi sto gasando un po’ troppo da 
filosofo. E quindi taccio. Al prossimo giro. 


timana. Di genitori figli di genitori fan¬ 
ciulli ed essi stessi spesso ancora più 
cronicamente infantili o «bamboc- 
cioni». 

È qui che Vegetti Finzi individua il 
ruolo di una «nonnità considerata» 
dice «per secoli marginale e diventata 
invece fondamentale nella società 
odierna». La «nonnità fondamentale» 
non è che la categorizzazione di un fe¬ 
nomeno quotidiano che tutti vediamo: 
il nonno o la nonna che, mentre i geni¬ 
tori lavorano, suppliscono all'assenza 
di asili-nido, vanno a prendere i bambi¬ 
ni a scuola, ecc... Ma è anche - meno vi¬ 
sibile - il ruolo di rassicurazione affetti¬ 


va che possono esercitare quando la fa¬ 
miglia va in pezzi o quando, disinvolta¬ 
mente, si «allarga». 

Ma anche l’infanzia 
è cambiata 
È la prima leva 
che ha il compito 
d’insegnare 
ai suoi progenitori 


Grazie alle testimonianze raccolte - il 
professore e l'operaio, la viaggiatrice e 
la sedentaria, la manager che vive sola e 
la coppia serenamente collaudata da un 
quarantennio - Vegetti Finzi si inoltra 
nel territorio meno appariscente dei 
sentimenti. In quell'alleanza che si crea 
tra l'ex-giovane ora chiamato al ruolo 
di vecchio o vecchia e il bambino: per 
lo più animata da un sentimento che i 
suoi intervistati chiamano «gioia». Ma 
anche, spiegano, ferita da «ansia», «pre¬ 
occupazione», «stanchezza» per una 
responsabilità accresciuta. Rifiutata da 
alcuni - pochi ma ci sono - per egoismo 
di carattere (i nonni anaffettivi ci sono 


di Bruno Gravagnuolo 

Piero Ostellin 
volpi e galline 

V olpi e galline . La libertà della 
volpe di mangiare le galline. È 
questa l'idea della libertà di 
mercato cara a Piero Ostellino, gran 
professore di liberalismo, che si appella sul 
Corsela a Galbraith per attaccare chi 
pretende di risarcire, con regole o interventi 
ex ante , coloro che sono stati fregati dalla 
Borsa. In altre parole Ostellino crede che 
tutto si riduca all'adagio: chi è causa del suo 
mal pianga se stesso. E dunque, come dice 
Galbraith, la Borsa serve per separare i cretini 
dal loro denaro. Sancta simplicitas di un 
borioso liberale! Quello di Galbraith era solo 
un caveat. Una battuta contro le magnifiche 
sorti della finanza, e degli allocchi che ci 
credono. E che prima o poi pagano dazio, 
recessione o meno. Ma ciò non toglie, 
benché Ostellino non lo sappia, che certe 
regole servono. E che di fatto quelle fin qui 
adoperate non funzionano. Ergo, ed è storia 
di oggi, lo Stato americano è ora costretto a 
statizzare il credito, a furia di lasciare a briglia 
sciolta la finanza, e di incoraggiare 
operazioni a debito, che hanno alimentato 
fin qui il dissesto e l'insolvenza. Propagatisi 
fino alle oneste obbligazioni di migliaia e 
migliaia di fondi pensione. La Mano 
Invisibile? Lo sapeva già Adam Smith. Senza 
quella Visibile è una truffa. Perciò ora inizia 
un nuovo ciclo: liquidità di stato, 
infrastnitture e investimenti pubblici. E 
soprattutto nuove imposte. Meno consumi a 
credito. Ma il punto è ora: chi pagerà? Le 
volpi o le solite galline? 

Contraddizione o no? «Berlusconi 
concepisce il dialogo solo come il diritto 
dell'opposizione di dire che è d'accordo con 
lui». Parole di Massimo D'Alema. Ma lo 
stesso D'Alema, in un libro di Vespa, dice che 
il Cav in un sistema presidenziale potrebbe 
concorrere alla massima carica, perché ci 
sarebbero «pesi e contrappesi che gli 
consentirebbero di governare meglio il 
paese». Contraddizione palese. Poi D'Alema 
puntualizza: «intervista quella con Vespa 
fatta dopo le elezioni. Siamo di 
fatto in un paese presidenzialista 
e allora tanto valeva farlo in 
Bicamerale il presidenzialismo, 
ma con regole e contrappesi». E 
infine: «non sono favorevole al 
Presidenzialismo e Berlusconi 
non l'ho candidato». Ben, 



sempre stati, sennò Frances Burnett 
non avrebbe avuto spunto per scrivere 
il suo Piccolo Lord ), da altri per motivi 
più epocali: la nonna appena ultra¬ 
quarantenne, da poco accompagnatasi 
a un compagno più giovane, che non ce 
la fa a sentirsi in panni così ancestrali. 
Un'alleanza antica come il mondo, ma 
oggi nuova perché, ricorda Vegetti Fin- 
zi, questa è la prima generazione in cui 
sono i più piccoli a dover insegnare 
molte (tecnologiche) cose ai più grandi. 
Nuovi nonni e nuovi nipoti è un libro un 
po' dispersivo, ma che, in modo non si¬ 
stematico - forse più adatto quando si 
parla di sentimenti - mette a fuoco una 
tematica nascosta tra le pieghe del no¬ 
stro mondo. È un libro che comunica 
soprattutto serenità. Utile anche a chi 
non è nonno né nipote. Perché, in 
quest'epoca che ci vuole tutti consuma¬ 
tori bambocci, riflettere sulle età 
«vere», la vera infanzia, la vera vec¬ 
chiaia, ci fa magnificamente bene. 
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Joumana Haddad 

la poesia che strapp 
il chador dagli occh 


I 



asa 



JlJL-Ì j 


La copertina del primo numero della rivista "Jasad" 



L'autrice libanese Joumana Haddad 


LA SCRITTRICE 

ha fondato una rivista 
araba dedicata 
all’erotismo e alle sc¬ 
ritture del corpo. Il pri¬ 
mo numero sta per 
uscire in Libano e le 
minacce sono già ar- 

■ di Lello Voce 



are conoscenza con la poesia e 
la scrittura di Joumana Haddad, 
libanese, oggi considerata una 
delle più importanti autrici 
arabe contemporanee, significa 
fare i conti con parole scomode 
e a volte crudeli, ma avvolgenti, 
vibranti; parole dai significati e 
dalle forme capaci di essere sem¬ 
pre là dove il lettore meno si as¬ 
petta che siano, impreviste e im¬ 
prevedibili, taglienti, decisive, 
graffianti, ma anche sensuali, 
calde, avvolgenti. 

Leggere i suoi versi, in arabo, co¬ 
me in francese, in inglese, o in 
italiano, lingue in cui pure com¬ 
pone, è accettare di fare i conti 
con lo stupore del dolore e con 
la spudoratezza del piacere, con 
la strozzatura della disperazione 
e con il respiro della speranza. 
Per lei poesia è sinonimo di pas¬ 
sione, di rischio, di conoscenza 
e di intenso erotismo. 

La incontriamo in una piccola 
casa bianca dalle finestre blu, di 
fronte al mare, perché proprio 
in questi giorni sta per essere 
pubblicato in Libano il primo 
numero della rivista da lei creata 
e diretta, Jasad, un'impresa spe¬ 
ricolata e pericolosa, ma neces¬ 
saria e affascinante: una rivista 
in lingua araba dedicata alle sc¬ 
ritture del corpo e dell'erotismo, 
pubblicata proprio al crocevia di 
tutti gli integralismi, una rivista 
che strappa con decisione il cha¬ 
dor dagli occhi e il velo dalle co¬ 
scienze di ogni compromesso 
con gli steccati 'morali' che fan¬ 
no del corpo (e delle scritture 
del corpo e sul corpo) il luogo 
del diabolico, l'oggetto di ogni 
interdetto. 

Lei accende il suo sigaro, si versa 
un bicchiere di vino bianco di 
Ischia e l'intervista può comin¬ 
ciare... 

La sua è una poesia 
davvero particolare, è 
fatta di una lingua che 
graffia,che lascia, 
letteralmente, il segno. 

Lei stessa hai detto che 
scrive «con le unghie», può 
spiegarci quali sono le 
caratteristiche principali 
della sua poetica? 

«Non so se si possono "definire" 
veramente, le caratteristiche di 
una poetica, spesso troppo lu¬ 
natica e capricciosa (almeno co¬ 
si la vedo io) per accettare di es¬ 
sere definita. Comunque direi 
che nel mio caso essa risiede so¬ 
prattutto nella fisicità della pa¬ 
rola e nella chimica del fuoco; 
nel rifiuto di delimitarsi, rasse¬ 
gnarsi e stabilirsi; nella libertà 
assoluta (e tenorizzante) di una 
mutabilità continua, di una pre¬ 
carietà minacciosa; nel non 
voler essere lineare, prevedibile 
e affenabile: insomma, 

nell'esercizio dell'inquietudine, 
e nella disciplina della ricerca: 
l'inquietudine come motore di 
vita, e la ricerca come un perse¬ 
guimento palpabile di me stes¬ 
sa, cioè del mondo, del "tutto", 
attraverso la cellula più piccola, 
più insignificante, dell'io. Perciò 
quest'atto di scrivere con le un¬ 
ghie, perciò questa ferocia, o 
piuttosto auto-ferocia: scrivere 
poesìa è sempre stato, per me, si¬ 
nonimo di scavare dentro, no¬ 
nostante il dolore, le ferite, la 
paura, i dubbi, i vermi, la polve¬ 
re, il buio. Scavare nella carne 
della carne dell'anima. Nella 
carne della carne del corpo. Nel¬ 
la carne della carne dell'imma¬ 
ginario. Scavare per scoprire co¬ 
sa c'è sotto, non per arrivare alila 
fine di un tunnel. Scavare con 
l'impazienza di una golosa, con 
la sensualità di un'impudica, 


con l'umiltà di una perdente, e 
con la spietatezza di una crimi¬ 
nale. Scrivere è anche sinonimo 
di sfidare. Sfidarmi. Sfidare gli 
altri non m'interessa. E, se a vol¬ 
te provoco, questa provoca¬ 
zione è solo un "danno collate¬ 
rale", mai uno scopo in se stes¬ 
so». 

Il suo testo più conosciuto 
in Italia è «Il ritorno di 
Lilith» e lei spesso 
definisce se stessa una 
Lilith, la donna che venne 
prima di Èva, Lilith, la 
ribelle che non accettò di 
giacere con Adamo 


A utore di quindici strabi¬ 
lianti romanzi - ma an¬ 
che di racconti e poesie - 
Percival Everett è uno dei mag¬ 
giori scrittori statunitensi con¬ 
temporanei. 

Ieri pomeriggio, nel bel mezzo 
della settimana in cui in Francia 
lettori osannanti e accademici 
di grido ne celebrano la gran¬ 
dezza in una nutrita serie di 
convegni, letture e incontri 
pubblici, la Casa delle Letteratu¬ 
re di Roma ha offerto ai lettori 
italiani la possibilità di fami¬ 
liarizzare con i suoi ultimi tre 
romanzi, gli unici tradotti in ita¬ 
liano: Cancellazione (Instar Li¬ 
bri), Glifo e La atra dell'acqua 
(entrambi pubblicati da Nutri¬ 
menti). Tre romanzi originali, a 
tratti addirittura spiazzanti, e ciò 
nonostante mai inaccessibili, es¬ 
sendo Everett un autore ancora 


standogli sotto, colei che 
nessuno può prendere e 
che invece prende. Che 
significa, oggi, essere 


«Credo che 
vada fatta 
una scelta 
e trasgredire 
censure e tabù 
di ogni tipo» 


■ di Sara Antonelli 


oggi innamorato del mestiere di 
creare con la parola scritta. 
Ancora oggi, ovvero in una con¬ 
temporaneità in cui la voce di 
un romanzo rischia di confon¬ 
dersi con quella multiforme e 
accattivante di una realtà che ci 
appare progressivamente più il¬ 
lusoria. 

Soprattutto oggi, in un 
panorama culturale in cui la 
voce di un autore rischia costan¬ 
temente di sovrapporsi a quella 
già incontrata in altri testi di al¬ 
tri autori, e in cui una trama 


Lilith? E che significa 
esserlo in un paese così 
particolare come il Libano, 
certamente il più 
«europeo» dei paesi 
mediorientali, ma gomito a 
gomito con l’integralismo 
religioso? 

«Significa, prima di tutto, "fare 
una scelta". E non sto parlando 
da un punto di vista femmini¬ 
sta, ma più generalmente uma¬ 
no, che riguarda sia gli uomini 
che le donne. Fare la scelta di as¬ 
sumersi la responsabilità della 
propria individualità nei con¬ 
fronti dell'industria delle greggi, 


romanzesca troppo spesso fini¬ 
sce col ricordarci quella del 

Artigiano 
della parola 
è fulmineo 
comico 
imprevedibile 
e imperdibile 


Chi è 


Giornalista 
e poetessa 

Libanese , responsabile 
delle pagine culturali del più 
importante quotidiano del 
suo paese, An Nahar , 
amministratrice dell’lpaf, la 
sezione araba del Booker 
Prize, traduttrice, poetessa 
e narratrice, tradotta in 


Sommario 


Inchieste e saggi 
sul cinema porno 

«Jasad» è un trimestrale di 
cultura ed arte dedicato al 
corpo che uscirà in Libano 
ai primi di ottobre. 

Nel sommario del suo primo 
numero, oltre ai contributi 
creativi in versi e prosa di 
molti importanti scrittori di 
lingua araba provenienti da 
10 paesi, Libano, Siria, Iraq, 
Giordania, Palestina, 
Marocco, Tunisia, Egitto, 
Libia, e Arabia Saudita, 
come, tra gli altri, Tahar ben 
Jelloun, trovano spazio 
inchieste e saggi dedicati 
all’industria del cinema 
porno e all’orgasmo 
«meccanico», alla 
condizione degli 
omosessuali in Libano, 
un’intervista a C. Millet, uno 
studio sul rapporto tra 
imene e mito, disegni, 
immagini e fumetti 
erotici.La rivista è 
consultabile all’indirizzo: 
www.jasadmag.com 
L’indirizzo del sito di 


industria che si chiama omiai 
"mondo moderno". Fare la scel¬ 
ta di seguire la propria strada, 
anche se questa strada non con¬ 
vince gli altri, o li disturba. Fare 
la scelta di fuggire l'omogeneità, 
anche se il prezzo da pagare è la 
solitudine. Fare la scelta di espri¬ 
mere le nostre differenze, e di es¬ 
serne fieri. Fare la scelta di dire 
"no", anzi, di ruggire "no", ma 
anche "sì", quando ci va di dire 
sì. Fare la scelta di abbandonare 
i paradisi artificiali per andare a 


«Ci sono tanti 
scrittori liberi 
in lingua araba 
Hanno solo 
bisogno 
di spazio» 


romanzo che abbiamo appena 
finito di leggere o della fiction 
che abbiamo appena finito di 
guardare in televisione. 

A Everett, ai suoi romanzi, alla 
sua voce personalissima, tutto 
questo non potrà mai accadere, 
perché a differenza della mag¬ 
gior parte degli scrittori postmo¬ 
derni più spensierati e di succes¬ 
so, egli non si accontenta di im¬ 
mergere la sua prosa nella babe- 
le linguistica che ci circonda, 
ma decide ogni volta, in ogni 
romanzo e in modi sempre 
diversi e sorprendenti, di esplo¬ 
rare la zona di contatto tra realtà 


molte lingue, vincitrice nel 
2006 dell’Arab Press Prize, 
Joumana Haddad (Beirut 
1970) è conosciuta dal 
pubblico italiano 
soprattutto per la sua 
partecipazione a numerosi 
Festival e per essere stata 
l’autrice di una serie di 
corrispondenze per il 
Corsera , durante l’ultima 


vivere in inferni veri. In sintesi, 
essere Lilith significa rifiutare i 
limiti che ci sono imposti da al¬ 
tri, sfidare il terrorismo invisibi¬ 
le praticato dal mainstream, ed 
osare trasgredire le censure ed i 
tabù di ogni tipo: religiosi, po¬ 
litici, sociali, culturali». 

E proprio da Lilith sembra 
partorito il progetto di 
Jasad. Può spiegarci cos’è 
Jasad , quali sono i suoi 
obiettivi? 

« Jasad , parola che vuole dire 
corpo in arabo, è una nuova ri¬ 
vista culturale trimestrale in 
arabo, che tratta delle arti e le 
letterature del corpo, quel corpo 
definito dal poeta Novalis come 
"l'unico tempio vero di questo 
mondo". Il corpo non solo nelle 
sue manifestazioni erotiche, ma 
in tutte le sue rappresentazioni. 
Forse non sarebbe opportuno 
parlare di obiettivi, non c'è e 
non ci sarà mai un'ideologia 
dietro Jasad, perché io non cre¬ 
do alle "cause" e alle lotte collet¬ 
tive, anche le più nobili. 
Diciamo che la rivista sarà una 
tribuna libera per gli scrittori li¬ 
beri in lingua araba. E ne ab¬ 
biamo tanti, al contrario di 
quanto si pensa in Occidente 
(molti sono i cliché da abbatte¬ 
re...). Hanno solo bisogno di 
spazio per esprimere questa loro 
libertà e la rivista vorrebbe con¬ 
tribuire a dare loro questo spa¬ 
ziovitale». 

Quali sono state le 
reazioni in Libano a 
un’iniziativa tanto 
coraggiosa, ma che da 
certi ambienti potrebbe 
essere vissuta addirittura 
come una sfida? So che 
insulti e minacce non si 
sono fatti aspettare. 

«Non si può parlare ancora di 
reazioni vere e concrete, sicco¬ 
me il primo numero non è usci¬ 
to e c'è stato solo l'annuncio 
della nascita del progetto su al¬ 
cuni periodici e giornali. Co¬ 
munque, già con il solo annun¬ 
cio, la rivista ha suscitato uno 
tsunami di commenti. Certo, 
come dici, ci sono stati insulti di 
ogni tipo, o minacce di persone 
scandalizzate, che non 
potevano capire i motivi di 
un'iniziativa come questa. Ma 
devo dire che ci sono state an¬ 
che tante reazioni di appoggio e 


e finzione, non tanto per misu¬ 
rare la tenuta della prima a con¬ 
tatto con la seconda quanto per 
interrogare la zona grigia ed ec¬ 
citante in cui si produce il signi¬ 
ficato, non tanto del romanzo 
quanto della singola parola, che 
è poi è il suo stmmento creati¬ 
vo. 

Ecco perché in Glifo i lettori si 
trovano alle prese con un perso¬ 
naggio, Ralph, che è un bambi¬ 
no di pochi mesi e al contempo 
una scaltra e ironica rappresen¬ 
tazione sia del linguaggio sia 
dell'opera d'arte, dei loro 
trabocchetti e delle loro (in)fin- 


guerra tra Israele e Libano, 
nel 2006, tra cui una fiera, 
tagliente, indimenticabile, 
lettera ad Amos Oz. Non a 
caso le due recenti raccolte 
dedicate alla scrittura araba 
contemporanea (Oscar 
Mondadori) si aprono 
entrambe con suoi scritti ed 
una, proprio da un suo 
verso, Non ho peccato 


di splendido entusiasmo. E 
questo è normale. Il mondo ha 
bisogno di fare mmore, ma noi 
dobbiamo continuare a cammi¬ 
nare lo stesso. La mia carriera fi¬ 
nora non è stata delle più facili, 
per tante scelte che ho fatto nel¬ 
la mia scrittura e nella mia vita, 
ma anche perché sono nata in 
questa zona maledetta del mon¬ 
do, dove le faccende più sempli¬ 
ci possono rivelarsi a volte una 
mission impossible. Insomma, 
sono ormai abituata: la 
carovana passa, dice un vecchio 
proverbio arabo, e i cani ab¬ 
baiano, e ammetto che io adoro 
combattere. La vita è anche un 
incontro di boxe. D'altra parte, 
l'unanimità mi fa orrore. La 
considero un segno allarmante 
e inquietante». 

In Italia, come nel mondo 
arabo, l’influenza delle 
religioni e delle loro 
«morali» è sempre più 
evidente, a volte 
addirittura asfissiante. 
Come mai, a suo parere, 
un fenomeno del genere, 
che a volte assume aspetti 
«medievali», sta invadendo 
con arroganza territori 
che prima erano riservati 
alla cultura laica? È di 
nuovo il tempo di 
censurare Sade e Galileo, 
a Beirut come a Roma, a 
Parigi come al Cairo? 

«Non pretendo di avere delle ri¬ 
sposte. Ma guardo intorno a 
me, e sento dentro una grande 
rabbia. Penso che siamo tutti 
responsabili e probabilmente il 
fatto di non assumerci ognuno 
la propria responsabilità fa peg¬ 
giorare la situazione. Ognuno 
vede nell'altro il demonio asso¬ 
luto, e gli attribuisce tutti i torti. 
Ma sono convinta di una cosa: 
la nostra salvezza, se salvezza 
c'è, (anche se non mi piace 
questa parola, e la sto utilizzan¬ 
do solo nel suo significato lette¬ 
rale), risiede nei valori illumini¬ 
sti, tolleranti e laici del conti¬ 
nente europeo, di queste culture 
vostre, basate sulla libertà, sul ri¬ 
spetto dell'altro, sui diritti uma¬ 
ni. Vedere questi valori sparire 
poco a poco proprio in certe 
parti d'Europa mi terrorizza». 
L’intervista è finita, Joumana si 
alza e apre una delle finestre che 
danno sul mare, per lasciar usci- 


ite possibilità di significare. Ed 
ecco perché i protagonisti di 
Cancellazione e di La atra dell'ac¬ 
qua sono entrambi scrittori fan¬ 
tasma, ma anche uomini alla di¬ 
sperata ricerca di una lingua per 
comunicare e per «fare» arte. 
Ecco, infine, i motivi che do¬ 
vrebbero spingerci tutti a legge¬ 
re i romanzi di Everett: perché 
da bravo artigiano della parola, 
è sofisticato come Gertrude 
Stein, arguto come Mark Twain, 
parodico come Cervantes, fan¬ 
tasioso come Lewis Carroll, 
autoriflessivo come Henry 
James, fulmineo, irresistibil¬ 
mente comico, imprevedibile, 
imperdìbile come Percival Eve¬ 
rett. 


AMERICANI Sofisticato come la Stein e arguto come Twain. Tre i romanzi tradotti in Italia 

Everett, la parola al confine tra realtà e finzione 
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Crisi finanziaria 
Perché non lottare? 

Cara Unità, 

osservo le cicliche vicissitudini dei mercati finan¬ 
ziari mondiali e non posso fare a meno di pensa¬ 
re alle sciocchezze che i suddetti e tanti esperti 
della finanza ci hanno raccontato per decenni, 
dico questo non certo per l'evidente aspetto iper- 
speculativo che contraddistingueva questo cor¬ 
so finanziario (con ancora più gravi aspetti legati 
alla nazione-guida del capitalismo), ma a propo¬ 
sito della volatilità assoluta del concetto stesso di 
attività di borsa e di buona parte dei suoi contrat¬ 
ti che tendono a scommettere su ipotesi tutte da 
verificare ma che su queste basano realmente i 
guadagni o le perdite di milioni di persone (che 
non hanno alcun potere sul come fare quei prez¬ 
zi e spesso neanche sanno come si creano e su co¬ 
sa si basano i prodotti finanziari su cui puntano i 
loro risparmi). A questo punto dovrebbe sorgere 
una domanda nella testa di quei milioni di perso¬ 
ne: se questo è il prodotto del capitale (che a noi 
fa pagare le proprie scommesse per assurde e te¬ 
merarie possano essere), perché non lotto con¬ 
tro questo obbrobrio? perché non mi associo a 


chi già lo combatte? perché non mi adopero per 
organizzare una diversa evoluzione sociale? per¬ 
ché non spengo la televisione e accendo il cervel- 


Squali 

definiti finanzieri 

Caro direttore, 

evviva la morale di certi abitanti degli States, in¬ 
tendendo quegli squali gentilmente definiti fi¬ 
nanzieri, che con la loro avidità e capacità di crea¬ 
re ricchezza virtuale, ora che per colpa loro gli 
Usa ma, quel che più conta, forse tutta l'econo¬ 
mia mondiale, potrebbero finire nei guai, si river¬ 
sano nelle chiese e dicono: «Non ci resta che 
Dio», ricordandosi di Lui solo ora, dopo che con 
la loro ingordigia - e fingendo di dimenticare ciò 
che in proposito dice la Bibbia che hanno sul co¬ 
modino - stanno creando ansietà e timori a mi¬ 
lioni di onesti risparmiatori. 

Gabriele Barabino, Tortona (Al) 

Alitalia, bene 
ha fatto la Cgil 

Cara Unità, 

voglio esprimere la più forte vicinanza alla Cgil 
per la sua condotta durante la trattativa su Alita¬ 
lia. Una condotta limpidamente sindacale che 
ha portato a dei miglioramenti non secondari 
sull'accordo. Credo sia bene riflettere attenta¬ 
mente su questa trattativa anomala in quanto, a 
mio parere, rischia di diventare il modelo con¬ 
trattuale che il governo intende istaurare. Sem¬ 
plificando: Io governo, decido e tu sindacato ap¬ 
provi altrimenti sei fuori. La tenuta della Cgil ha 


consentito oltre ad ottenere sensibili migliora¬ 
menti anche di mettere un freno a queste vellei¬ 
tà governative. Molti si sono dimenticati delle 
pesantissime pressioni esercitate, fuori da ogni 
logica di corrette relazioni sindacali da parte del 
presidente del Consiglio. Quanto mai si è visto 
un primo ministro intervenire con minacce e 
aut-aut addirittura preventive alla trattativa? 
Prendere o lasciare in sostanza e il tutto sostenu¬ 
to da gran parte dei media. La Cgil ha tenuto alta 
la testa altri no. Il vice segretario dei Pd France- 
schini aveva parlato addirittura di "errore del se¬ 
colo" a proposito della non firma immediata di 
Epifani. Ora a fronte delle ennesime pesantissi¬ 
me parole di Berlusconi sulla magistratura, Fran- 
ceschini dice che «siamo di fronte a un tentativo 
gravissimo di Berlusconi di intimidire la Cor¬ 
te...» attraverso una «forma minacciosa di pres¬ 
sione». Terreni diversi ma il senso è lo stesso. Cre¬ 
do che ci sia veramente da riflettere e in fretta al¬ 
trimenti di quale radicamento tra la gente e nel¬ 
la società si va parlando? 

Guido Bottinelli Ranco (Va) 

Solidarietà 
al pm Gandus 

Cara Unità, 

al dottor Luca Paiamara, Presidente dell'Associa¬ 
zione Nazionale dei Magistrati, vorrei scrivere: 
tramite lei, esprimo la mia solidarietà - insieme a 
quella di tante altre amiche ed amici con i quali 
ho condiviso questa posizione - per la Dr.ssa Ni¬ 
coletta Gandus, da tempo oggetto di ingiuste in¬ 
vettive a causa del suo impegno nella conduzio¬ 
ne del processo nel quale è imputato anche Sil¬ 
vio Berlusconi, Presidente del Consiglio. Tra¬ 
smetta alla Dottoressa Gandus la nostra gratitu¬ 


dine per la serenità e professionalità con cui sta 
svolgendo il suo delicato incarico, affinché sap¬ 
pia che il suo equilibrio è stato notato ed apprez¬ 
zato da molti cittadini non mmorosi, ma atten¬ 
ti. 

Massimo Marnetto, Roma 

Berlusconi 

attacca ancora i giudici 

Cara Unità, 

siamo alle solite, il sig. Silvio Berlusconi si sente 
in pericolo perchè assediato dai suoi processi e at¬ 
tacca a testa bassa la magistratura che ha l'unica 
colpa di perseguire reati. Non sono bastate le in¬ 
numerevoli leggi speciali per salvarlo fatte varare 
a tamburo battente da se stesso (neanche ai tem¬ 
pi del Re Sole succedeva questo) e pertanto sia¬ 
mo di nuovo al punto di partenza e per risolvere 
questo pseudo problema si lascia marcire e anda¬ 
re alla malora una nazione intera trascurando le 
vere necessità italiane ben altre rispetto a tutto 
ciò. Ma è possibile che sia sempre colpa della ma¬ 
gistratura politicizzata? Mai nessuno che pensi: 
forse sono troppe le azioni poco chiare poste in 
essere? Comunque come sia, una cosa è stata sta¬ 
bilita senza tema di smentita: ha goduto di privi¬ 
legi indegni di uno stato liberale e moderno e 
questo solo grazie all'abito del perseguitato che 
si è cucito addosso, aiutato in tale giochino ora¬ 
mai scoperto dalle sue televisioni e dalle sue leg¬ 
gi-vergogna! Ma tutto ciò non è ancora stato suf¬ 
ficiente a renderlo totalmente limpido. Perciò 
vorrei ricordare le diverse volte che è stato "assol¬ 
to" solo perchè prescritto grazie alle attenuanti 
generiche concesse dai vari tribunali che hanno 
avuto l'onere di processarlo e, sempre a tale pro¬ 
posito, vorrei citare testualmente la sentenza del¬ 


la Corte di Cassazione, sezione penale IV, 
n.5069 del 21/05/1996 che recita «...qualora l'ap¬ 
plicazione della causa estintiva della prescrizio¬ 
ne del reato sia conseguenza della concessione 
delle attenuanti, la sentenza si caratterizza per 
un previo riconoscimento di colpevolezza del¬ 
l'imputato e ciò è fonte di pregiudizio...». Parole 
chiare e limpide che riconoscono senza ombra 
di dubbio il reato commesso dall'imputato, ma 
che nel nostro povero paese sono bellamente 
ignorate ed anzi vengono utilizzate per offende¬ 
re sistematicamente e senza alcuna vergogna le 
tantissime persone oneste che lo abitano e che si 
riconoscono nel principio costituzionale della 
parità davanti alla Legge. 

Oreste Ferri, Ariccia (Roma) 

Santanchè, le rivoluzioni 
finiscono a tavola 

Cara Unità 

la Santanchè, che non è riuscita ad avere una 
poltrona rilevante, confluisce nel PdL. In cam¬ 
pagna elettorale non fece altro che dire peste e 
corna dello Statista di Milanello. Lei era quella 
vicina al popolo e dalla parte dei giovani senza 
un euro. Ora è tutto a posto. E Silvio, quando si 
tratta di dare la precedenza a belle donne piutto¬ 
sto che alla professionalità, non è secondo a nes¬ 
suno. Come diceva Leo Longanesi: «In Italia le 
rivoluzioni iniziano in strada e finiscono a tavo¬ 
la». 

Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


C’era una volta il Parlamento 


Maramotti 

GIUSTIZIA* 
INUTILE 
ATTENDERE 
IL PARE RE¬ 
PELLA 
CONSULTA 



MI SONO <SIA' 
CONSULTATO 
CON PREV/ITJ 
E PELO OTRI 


Roberto Zaccaria 



rmai il Governo si comporta co¬ 
me se il Parlamento dovesse 
semplicemente ratificare le pro¬ 
prie decisioni. Considerazioni 
analoghe sono state svolte nei 
giorni scorsi da Pietro Spataro 
su questo giornale ma data la 
gravità dei fatti è il caso di ritor¬ 
nare sull'argomento. 

C'è soprattutto un'emergenza 
decreti che riguarda la quantità, 
il modo in cui sono "gestiti" in 
Parlamento ed il loro contenu¬ 
to. Di tutti quelli emanati, ne so¬ 
no stati convertiti dodici fino a 
questo momento. I cinque del 
Governo Prodi sono stati larga¬ 
mente stravolti con disposizio¬ 
ni "ad personam", come l'emen¬ 
damento "salva Rete Quattro" e 
i benefici alle concessionarie au¬ 
tostradali. Molti degli altri sono 
stati gestiti come "vuoti a perde¬ 
re" per effettuare spregiudicati 


trapianti in Parlamento, aggi¬ 
rando le prerogative del Capo 
dello Stato e in disprezzo palese 
dei cittadini che li credevano 
tuttora in vigore. Uno dei dodi¬ 
ci (il cosiddetto "decreto Tre- 
monti") è stato utilizzato come 
contenitore della manovra fi¬ 
nanziaria, con un ulteriore 
schiaffo al Parlamento che ha ri¬ 
trovato vizi antichi (voti di fidu¬ 
cia e maxiemendamenti) ma 
che non aveva mai visto la fi¬ 
nanziaria approvata per decreto 
legge. 

Ma la ripresa autunnale rischia 
di peggiorare il quadro comples¬ 
sivo perché oltre alla sessione di 
bilancio con il rituale, ormai 
svuotato della legge finanziaria 
e di quella di bilancio, annuncia 
già altri sette decreti legge: quat¬ 
tro già emanati (Alitalia, Scuola, 
Trasferimento magistrati, e Ge¬ 
orgia) ed altri tre deliberati nella 
seduta del 23 settembre del Con¬ 
siglio dei ministri: Sicurezza ed 
immigrazione (in relazione alla 
tragica vicenda di Castelvoltur- 
no), Missioni militari e Adempi¬ 
menti comunitari. Un quadro 
che comprime in maniera asso¬ 
luta le iniziative legislative ordi¬ 


narie e soprattutto quelle del¬ 
l'opposizione che i regolamenti 
garantirebbero. 

Ma il provvedimento sul quale 
è necessario richiamare l'atten¬ 
zione in questo panorama in 
cui il Governo appare come uni¬ 
co e incontrastato protagonista 
parlamentare, non è tanto il Lo¬ 
do Alfano, passato in una deci¬ 
na di giorni nelle due Camere, 
con l'incredibile tolleranza dei 
loro Presidenti, ed ora giusta¬ 
mente approdato al giudizio del¬ 
la Corte costituzionale, ma un 
altro disegno di legge, sempre 
del Governo, che è attualmente 
all'esame dell'Aula. 

Il titolo è accattivante. Parla di 
semplificazione, di competitivi¬ 
tà e di un sacco di altri argomen¬ 
ti, che interessano praticamente 
tutte le quattordici commissio¬ 
ni parlamentari. Oltre una set¬ 
tantina di articoli. Ma l'elemen¬ 
to più singolare è costituito dal 
fatto che all'interno vi sono una 
dozzina di disposizioni, estrema- 
mente complesse che incidono 
sulla struttura del codice di pro¬ 
cedura civile e cambiano radical¬ 
mente il processo civile. 

Sarebbe stato logico pensare che 


il provvedimento fosse 
"spacchettato”, diviso per mate¬ 
ria tra le varie commissioni ed 
esaminato separatamente per 
l'Aula, come vuole l'art.72 della 
Costituzione. 

Niente di tutto questo, dato che 
si tratta di un "collegato alla ma¬ 
novra finanziaria" e potendo il 
Governo chiederne l'esame a da¬ 
ta certa, si decide, con Favellio 
del Presidente, di andare co¬ 
munque in Aula in un paio di 
settimane e si concentra quindi 
l'esame dell'intero provvedi¬ 
mento (salvo un piccolo stral¬ 
cio) nelle due commissioni a 
competenza più ampia: Bilan¬ 
cio e Affari costituzionali. 

Inizia così un grottesco procedi¬ 
mento parlamentare che porta 
due commissioni decisamente 
incompetenti su molti argo¬ 
menti trattati, ma soprattutto in 
tema di giustizia ad esaminare a 
tappe forzate e in clima di estre¬ 
ma confusione tra emendamen¬ 
ti tonenziali e sub emendamen¬ 
ti la cosiddetta riforma del pro¬ 
cesso civile. 

Il ministro Alfano, che natural¬ 
mente non si è fatto vedere in 
commissione durante l'intero 


dibattito parlamentare, dichia¬ 
ra pomposamente alle agenzie 
di stampa che il Parlamento vo¬ 
terà tra una decina di giorni 
un'ambiziosa riforma per sem¬ 
plificare il processo civile. L'im¬ 
barazzo del Governo è talmente 
evidente che i relatori di maggio¬ 
ranza hanno, con atteggiamen¬ 
to del tutto insolito, modificato 
addirittura il titolo del provvedi¬ 
mento, al fine di far quantome¬ 
no comparire la dicitura 
"processo civile". 

Non credo che il testo proposto 
semplificherà in maniera appro¬ 
priata il processo civile (abbia¬ 
mo presentato infatti numerosi 
emendamenti alternativi); so¬ 
no, invece, certo che con questa 
procedura si è già determinata 
un'intollerabile semplificazione 
del processo parlamentare. 
Quando il dibattito parlamenta¬ 
re è sottratto alle sedi competen¬ 
ti, quando si rinuncia, attraver¬ 
so l'uso disordinato delle proce¬ 
dure, ad un'effettiva pubblicità 
dei lavori parlamentari ed a 
qualsiasi rapporto con l'opinio¬ 
ne pubblica e quindi anche al 
dialogo con gli esperti esterni, il 
Parlamento diventa un inutile 


passaggio formale e quasi buro¬ 
cratico. 

Semplificare il Parlamento, si¬ 
gnifica purtroppo semplificare 
la democrazia e questa non è 
mai stata una buona ricetta. Ci 
attendiamo che i Presidenti del¬ 
le Camere esercitino orgogliosa¬ 
mente le loro prerogative. Gli 
strumenti regolamentari ci so¬ 


no abbondantemente. 

Una volta si cercava un modello 
di "Governo forte, in un Parla¬ 
mento forte". Non credo che in¬ 
teressi né a Fini né a Schifarli es¬ 
sere Presidenti di un Parlamen¬ 
to inesistente. 

Vice Presidente Commissione 
Affari Costituzionali 
Camera dei Deputati 


D Paese dell’odio 


Clara Sereni 

Segue dalla Prima 

T redici milioni vuol dire un 
pezzo non inilevante di po¬ 
polazione mondiale: ci vo¬ 
gliono Austria e Danimarca som¬ 
mate insieme, per arrivare a que¬ 
sto numero, o due terzi dei cittadi¬ 
ni australiani. Sei milioni circa era¬ 
no ebrei. Sette milioni circa erano 
antifascisti e antinazisti, zingari e 
disabili, omosessuali e comunisti, 
e perfino coppie di gemelli, un'ec¬ 
cezione della natura particolar¬ 
mente cara a Mengele, il mostruo¬ 
so dottor Morte. Tredici milioni 
di "diversi" per scelta o per desti¬ 
no, accomunati dall'essere consi¬ 
derati meno di niente, un agglo¬ 
merato di rifiuti, un'immondizia 
da eliminare, in quanto tali da rici¬ 
clare per le loro parti preziose: 
l'oro delle protesi dentarie per far¬ 
ne lingotti, o i grassi umani per far¬ 
ne sapone, tanto per fare qualche 
esempio. Come le lattine d'allumi¬ 
nio, come il vetro, come la carta. 
Intorno a quei 13 milioni, un nu¬ 
mero così grande da essere quasi 
inconcepibile, un'Europa cieca e 
muta. 


Ad oggi, e malgrado ogni negazio- 
nismo, il nucleo più integrale di 
razzismo è questo: le persone di¬ 
ventano meno di niente. I diversi 
prima diventano invisibili, inesi¬ 
stenti, privi di diritti, e solo dopo 
vengono in un modo o nell'altro 
(ce ne sono tanti! ) eliminati, in un 
sogno folle ma frequente di omo¬ 
geneità sociale. 

Sono partita da lontano, ma tutto 
questo ci riguarda: oggi, e non so¬ 
lo per la memoria che qualcuno 
di noi ancora ne porta. Per alcuni 
(pochi) decenni l'integrazione del¬ 
le e fra le diversità è stata il leit-mo¬ 
tiv dei movimenti più avanzati: 
dalla scuola alla psichiatria, dal¬ 
la religiosità più avanzata al¬ 
l'emigrazione italiana all'este¬ 
ro. Numeri solo un po' meno 
milionari anche qui, ma sem¬ 
brava normale, ed era possibile. 
«Diverso è bello», si diceva, pur 
con la coscienza delle difficoltà. 
Si diceva "integrazione" per si¬ 
gnificare che senza questo o 
quel pezzo, questa o quella di¬ 
versità, il corpo sociale non è in¬ 
tero, è deprivato. 

Mi chiedo dove i saperi legati a 
tutte queste esperienze siano an¬ 
dati a finire. Certo negli inse¬ 


gnanti di sostegno disperati e di¬ 
sperate che (come nella lettera a 
Cancrini pubblicata di recente 
su queste pagine) vedono svani¬ 
re il lavoro di tanti anni grazie 
alla sbrigativa ministra Gelmi¬ 
ni. Certo nei timori di tanti psi¬ 
chiatri, utenti, famigliari, coope¬ 
rative e associazioni che aspetta¬ 
no con grande preoccupazione 
i provvedimenti annunciati da 
Berlusconi nel programma elet¬ 
torale in tema di trattamenti sa¬ 
nitari obbligatori, questione 
che porta con sé idee sulla rifor¬ 
ma della 180 che non possono 
che spaventare, tanto più se in 
coppia con la privatizzazione 
della salute minacciata in que¬ 
sti giorni. Certo non dimentica¬ 
no gli appartenenti a tante con¬ 
fessioni, che ancora e ostinata- 
mente cercano l'incontro e il 
dialogo con l'Altro ma sono ri¬ 
dotti in piccoli gruppi, la cui vo¬ 
ce è difficile far sentire. Né di¬ 
menticano molteplici strutture 
della Clriesa cattolica, che su 
più fronti ha dato conto delle 
proprie ansie e preoccupazioni. 
Non dimenticano le operatrici 
e gli operatori di strada, siano 
quelli coinvolti nella prostitu¬ 


zione, siano quelli che provano 
a portare a scuola chi è risuc¬ 
chiato dalle mafie. 

Ma il Paese, l'Italia nel suo com¬ 
plesso, ciascuno di noi 
"normali", cosa ricorda? E, so¬ 
prattutto, cosa "vede"? Da ogni 
parte arrivano richieste perché 
chi è scomodo diventi anche in¬ 
visibile: le prostitute non devo¬ 
no più farsi vedere per strada, i 
disabili se non vanno a scuola è 
meglio, i matti risultano perico¬ 
losi come i magistrati e vicever¬ 
sa, i migranti hanno il dovere di 
farci vivere meglio e non il dirit¬ 
to di affacciarsi ai diritti, le pre¬ 
ghiere dei musulmani vanno 
bene purché non ingombrino, 
e via cancellando. 

Tutto questo, tutto insieme, è 
razzismo. E alberga in ciascuno 
di noi, anche se ci piacerebbe 
credere che non è così. Ogni vol¬ 
ta in cui ci sembra che il singolo 
problema - disabilità o Islam, co¬ 
lore della pelle o follia - non ci ri¬ 
guardi, e che dunque possiamo 
tacere, non opporci, non scen¬ 
dere in strada, rinunciare, quel¬ 
la che avanza è l'idea che si pos¬ 
sano tagliar via singoli pezzi dì 
società senza che questo sia una 


perdita per tutti. Il silenzio ucci¬ 
de l'integrazione, uccide gli invi¬ 
sibili, e ci uccide anche dentro. 
Così come, quando c'è un vuo¬ 
to, qualcosa interviene sempre 
a riempirlo, così nel vuoto di ge¬ 
sti e di parole maturano altri ge¬ 
sti, altre parole. Qualche anno 
fa, ho studiato gli archivi dell'uf¬ 
ficio per la difesa della razza isti¬ 
tuito dal fascismo. Era in gran 
parte un tremendo elenco di 
piccole denunce: il tale aveva, 
in spregio della legge allora vi¬ 
gente, una domestica non 
ebrea, un altro aveva una radio, 
strumento anch'esso proibito. 
Piccole cose, nel piccolo mon¬ 
do ottuso che dava vita e vigore 
al fascismo. Piccole e grandi in¬ 
vidie, piccole e grandi paure, 
piccole e grandi delazioni, il 
frutto velenoso di egoismi ri¬ 
stretti ha aperto la strada allo 
sterminio, maturato grazie ad 
una inesponsabilità e ad un si¬ 
lenzio collettivi. Inesponsabili¬ 
tà e silenzio più gravi in altre 
parti d'Europa ma che hanno 
largamente riguardato anche 
degli italiani, con troppa facilità 
e continuità messisi al sicuro 
sotto la coperta calda degli 


"italiani brava gente". 

Credo che gli italiani siano tut¬ 
tora, in larga misura, brava gen¬ 
te. Gente con il cuore in mano, 
soprattutto se il portafoglio è 
ben custodito. Ma la smemora- 
tezza diffusa a larghe mani, il 
portafoglio mai come ora in pe¬ 
ricolo, i rischi reali e quelli arta¬ 
tamente innescati, il disfaci¬ 
mento progressivo dei legami 
di solidarietà, la precarietà di 
una politica incapace di tenere 
insieme tutti i fili senza farli ag¬ 
grovigliare, mi fa temere che 
sempre più siamo e saremo co¬ 
me le famose he scimmiette: 
non vedere, non sentire, non 
parlare, lasciando che qualcun 
albo se ne occupi, e che gli invi¬ 
sibili affondino nel loro mare (e 
non solo in senso figurato, co¬ 
me sappiamo). Convinti di sal¬ 
varci aggrappandoci a privilegi 
che ci sembrano garantiti e ci 
fanno sentire al riparo: la cittadi¬ 
nanza, il colore della pelle, la 
cultura, le disponibilità econo¬ 
miche. Ma nessuno è garantito 
per sempre, quando i pezzi van¬ 
no via senza posa: nel silenzio 
sempre più cupo alla fine - co¬ 
me scriveva Brecht - entrerò fra 


gli invisibili anche io, anche tu, 
e non ci sarà più nessuno a gri¬ 
dare. 

Per ricominciare a vedere gli in¬ 
visibili con occhio partecipe, 
fuori dal silenzio, per non esse¬ 
re razzisti nel nostro fondo, c'è 
bisogno di un grande salto cul¬ 
turale, di quelli difficili. C'è biso¬ 
gno che ciascuno riparta da sé, 
dalle proprie personali scim¬ 
miette. Perché, come diceva 
don Milani, "mi riguarda” è il 
contrario di "me ne frego": con¬ 
cetto da tenere a mente, in que¬ 
sti tempi di fascismo rinascen¬ 
te. Quando si tende a dimenti¬ 
care che i problemi li abbiamo 
tutti, ma uscirne ciascuno per 
proprio conto è egoismo sterile, 
mentre uscirne tutte e tutti in¬ 
sieme è Politica. Quella con la P 
maiuscola. 


Ai lettori 


Per motivi di spazio 
la rubrica «Sagome» 
di Fulvio Abbate 
è stata rinviata. 

Ce ne scusiamo 
con i lettori 
e con l’autore 
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Sulla rotta del Titanio 


Marco Simoni 

Segue dalla Prima 



gennaio George W. Bush non 
sarà più presidente e dunque, 
come è noto, la sua capacità di 
leadership e la sua influenza po¬ 
litica sono già fortemente ridot¬ 
te. Ieri Bush si è appellato al sen¬ 
so di responsabilità del Congres¬ 
so, sostenendo che le conse¬ 
guenze sull'economia americ- 
na saranno "dolorose e duratu¬ 
re" se la camera dei rappresen¬ 
tanti continuasse a non appro¬ 
vare la manovra di emergenza 
proposta dalla amministrazio¬ 
ne e sostanzialmente appoggia¬ 
ta anche dai due candidati presi¬ 
denti. 

La misura, dal valore complessi¬ 
vo di 700 miliardi di dollari 
(490 miliardi di euro, il doppio 
del prodotto interno lordo del 
Belgio) viene considerata da tut¬ 
ti gli analisti come necessaria, 
anche se non risolutiva, ed è 
congegnata per sgravare gli isti¬ 
tuti finanziari dalla massa enor¬ 
me di crediti dal dubbio valore 
in loro possesso. Il fine principa¬ 
le è quello di consentire un recu¬ 
pero di fiducia reciproca tra le 
banche che al momento sono 
paralizzate, appunto, da una re¬ 
ciproca sfiducia e tengono chiu¬ 
se le linee di credito. Si tratta di 
una manovra dalle dimensioni 
stratosferiche, che richiede una 
forte leadership che se ne assu¬ 
ma la responsabilità. Infatti, 
non soltanto una retorica liber¬ 
taria esasperata ha spinto lune¬ 
dì metà dei Repubblicani a vota¬ 
re contro la manovra, ma an¬ 
che ragioni elettorali. Infatti a 
novembre si vota anche per il 
Congresso e molti elettori con¬ 
servatori potrebbero considera¬ 
re il piano di Washington come 
un mero salvataggio con soldi 
pubblici (mentre è qualcosa di 
più complesso) di banche che 


farebbero bene a fallire. Con 
una logica speculare, se metà 
dei deputati Repubblicani non 
vota la manovra per ragioni elet¬ 
torali, i Democratci a loro volta 
non vogliono prendere sulle lo¬ 
ro spalle la responsabilità della 
gestione Bush che, dopo oltre 
un anno di crisi latente, ha cer¬ 
tamente aspettato troppo per 
intervenire, vittima di un ecces¬ 
so di fiducia nel sistema. In que¬ 
sti ultimi giorni stiamo dunque 
assistendo ad una situazione ve¬ 
ramente particolare, caratteriz¬ 
zata dall'assenza di leadership 
politica nel momento in cui es¬ 
sa è maggiormente necessaria. I 
mercati temono soprattutto 
l'incertezza, causa principale 
del panico che si registrava ieri 
nelle borse asiatiche ed euro¬ 
pee, con perdite da record, che 
si sono ridotte dopo il richiamo 
di Bush, nella speranza che il 
piano venà alla fine approvato. 
Anche da questa parte dell'At¬ 


lantico le decisioni poltiche 
stanno assumendo una impor¬ 
tanza decisiva. Questa è la pri¬ 
ma crisi finanziaria da quando 
è stato introdotto l'Euro, e in 
molti sono preoccupati dall'as¬ 
senza di un organismo di super- 
visione bancaria che corrispon- 
da ai Paesi della moneta unica. 
In altre parole, mentre il con¬ 
trollo della moneta, i tassi di 
sconto, la gestione della liquidi¬ 
tà nel sistema interbancario so¬ 
no prerogativa della Banca Cen¬ 
trale Europea (Bce), la supervi¬ 
sione degli istituti di credito è ri¬ 
masta competenza delle ban¬ 
che centrali nazionali. Tuttavia, 
questa crisi ha dimensioni glo¬ 
bali. 

Fortunatamente, l'assenza di 
una struttura sovranazionale 
non ha impedito, lunedì, un 
evento che potrebbe entrare 
nei futuri libri di storia: uno 
stretto coordinamento politi¬ 
co-economico tra i governi di 


Belgio, Olanda e Lussemburgo, 
per evitare il fallimento della 
Fortis, una banca a forte conno¬ 
tazione multinazionale, con se¬ 
di legali sia in Belgio che in 
Olanda. I ministri delle finanze, 
le rispettive banche centrali, il 
coordinatore dei ministri delle 
finanze dell'area Euro, il presi¬ 
dente della Bce, hanno tutti co¬ 
operato a questo salvataggio, 
primo nel suo genere. 

Tra i Paesi dell'area Euro sarà 
inevitabile un coordinamento 
sempre più stretto nella gestio¬ 
ne economico-finanziaria della 
crisi tra governi, banche centra¬ 
li, e Bce, inaugurando obtorto 
collo una stagione di maggiore 
coesione nelle scelte economi¬ 
che continentali. Similmente 
inedito, per quantità e peso de¬ 
gli interventi, il coordinamento 
tra le banche centrali nelle misu¬ 
re a sostegno dei mercati, in par¬ 
ticolare tra la Fed (americana) e 
la Bce. Val la pena ricordare che 





Jlil La fine del Ramadan a Roma 


LA PREGHIERA per la fine del Ramadan della 
comunità del Bangladesh a Roma nei giardini di 
piazza Vittorio all’Esquilino. La fine del Rama¬ 


dan, cui segue la grande festa di Eid al-Fitr, coin¬ 
cide con l’apparizione della prima falce di luna e 
varia a seconda dei Paesi. 


in maniera altrettanto episodi¬ 
ca ed emergenziale era iniziato 
quello che poi diventò il massic¬ 
cio intervento pubblico nel¬ 
l'economia che risollevò l'occi¬ 
dente dalla crisi del '29. 

Questo per dire che prevedere o 
auspicare sic et simplidter un pe¬ 
sante ritorno dello Stato nella 
gestione economica e finanzia¬ 
ria manca di gran lunga il bersa¬ 
glio confondendo la sostanza 
dei problemi che vengono fron¬ 
teggiati, con la forma e il luogo 
in cui questi problemi possono 
essere affrontati e risolti. Non 
c'è dubbio che la crisi dei merca¬ 
ti finanziari ha messo in luce al¬ 
cuni problemi strutturali del ca¬ 
pitalismo finanziario america¬ 
no. Tuttavia, gli effetti sistemi¬ 
ci, globali, della crisi, in un mon¬ 
do caratterizzato dalla crescente 
interdipendenza economica, 
culturale, esistenziale, suggeri¬ 
scono che non solo dallo Stato 
può arrivare la soluzione. Que¬ 
sta crisi mostra in maniera 
drammatica, e stavolta sotto gli 
occhi diretti dell’Occidente, co¬ 
me la globalizzazione non go¬ 
vernata da poteri pubblici, so¬ 
stanzialmente svincolata dal 
controllo democratico, lasci irri¬ 
solte questioni fondamentali 
per la vita delle persone. Ora sia¬ 
mo davanti ad una crisi di sfidu¬ 
cia che ci sta portando sull'orlo 
di una crisi economica epocale. 
Ma ragionamenti simili su pro¬ 
blemi noti che non vengono ri¬ 
solti possono svolgersi sul tema 
del riscaldamento globale, della 
povertà, delle migrazioni. 

Non si tratta dunque di chiede¬ 
re un ritorno dell'antico Stato 
del dopoguerra, o di reintrodur¬ 
re barriere protezionistiche (è 
utile ricordarsi che il protezioni¬ 
smo storicamente ha condotto 
alla guerra). Anche nell'epoca 
globale il molo dell'attore pub¬ 
blico è indispensabile, le forme, 
i modi e anche gli obiettivi che 
questo attore assumerà saranno 
terreno di discussione e negozia¬ 
zione. Un terreno che riapre al¬ 
la sinistra un grande spazio di 
azione politica. 


Testamento biologico, il momento della legge 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 

E ppure, proprio intorno a 
quel quesito e alla diffi¬ 
coltà, forse impossibilità, 
di trovare risposte condivise si 
gioca il conflitto politico-parla¬ 
mentare in materia di dichiara¬ 
zioni anticipate di volontà. E la 
situazione oggi appare partico¬ 
larmente ardua, dopo che la 
prolusione di monsignor Ba- 
gnasco aveva indotto a frettolo¬ 
se valutazioni positive. 

In effetti, quelle parole rivelano 
come la Chiesa sia infine consa¬ 
pevole che sulle questioni di 
"fine vita”, anche in Italia, si 
debba rispondere a due doman¬ 
de fondamentali: il riconosci¬ 
mento di quel bisogno irriduci¬ 
bile di autodeterminazione sul¬ 
le scelte relative alla propria sfe¬ 
ra personale, che si manifesta 
oggi in particolare sui temi del 
nascere e del morire; l'esigenza 
di tutela del proprio corpo e del 
proprio percorso esistenziale ri¬ 
spetto all'onnipotenza, non 
sempre conosciuta e raramente 
controllabile, delle biotecnolo¬ 
gie. La Chiesa ammette che 
queste domande implicano tu¬ 
tele giuridiche; ma, ancora una 
volta, reagisce con una pruden¬ 
za che, per un verso, rivela an¬ 
goscia, se non paura, per la vo¬ 
lontà/capacità di autonomia e 
di libera scelta dell'individuo e, 
per altro verso, segnala un atteg¬ 
giamento svalutativo nei con¬ 
fronti del senso di responsabili¬ 
tà personale, che vorrebbe sem¬ 
pre e comunque sottoposto ad 
autorità esterne. 

Eppure la posta in gioco è limpi¬ 
da: in ultima istanza, non può 
essere altro che la volontà indi¬ 
viduale - adeguatamente infor¬ 
mata, sempre suscettibile di ri- 


pensamento, costantemente as¬ 
sistita dal rapporto terapeutico 
e, quando possibile, da una rete 
di relazioni famiglìari e sociali - 
ad assumere la decisione. Non 
è solo la carta costituzionale, la 
convenzione di Oviedo, tutte 
le dichiarazioni internazionali 
e l'intera giurispmdenza italia¬ 
na ad affermarlo. È, innanzitut¬ 
to, il buon senso: in presenza di 
una controversia tra paziente e 
medico, perché mai dovrebbe 
essere la decisone di quest'ulti¬ 
mo a prevalere? Il medico che, 
in scienza e coscienza, formula 
una valutazione diversa da 
quella affermata dal paziente, 
può ricorrere all'obiezione di 
coscienza: ma non può, certo, 
disubbidire. Lascia stupefatti, 
pertanto, quanto affermato da 
monsignor Elio Sgreccia, teolo¬ 
go bioeticista, particolarmente 
ascoltato in Vaticano: il medi¬ 
co «deve disubbidire» (intervi¬ 
sta al Corriere della Sera del 23 
settembre 2008). Ciò risulta in 
aperto contrasto con l'articolo 
38 del codice deontologico dei 
medici, dove si legge: «il medi¬ 
co deve attenersi, nell'ambito 
della autonomia e indipenden¬ 
za che caratterizza la professio¬ 
ne, alla volontà liberamente 
espressa della persona di curar¬ 
si e deve agire nel rispetto della 
dignità, della libertà e autono¬ 
mia della stessa». Non solo: «il 
medico, se il paziente non è in 
grado di esprimere la propria 
volontà, deve tenere conto nel¬ 
le proprie scelte di quanto pre¬ 
cedentemente manifestato dal¬ 
lo stesso in modo certo e docu¬ 
mentato». Ma Elio Sgreccia, in 
realtà, ha voluto - esplicitamen¬ 
te, direi - mettere "sotto control¬ 
lo” il presidente della Cei. Non 
a caso, in quell'intervista, ha 
spiegato acribiosamente che 
«un Testamento biologico non 


è incluso nella legge di cui parla 
il cardinale Bagnasco»; e vanno 
esclusi «con o senza dichiarazio¬ 
ni anticipate, i testamenti di vi¬ 
ta». Ancor più autorevolmente, 
il predecessore di Bagnasco, 
monsignor Camillo Ruini criti¬ 
ca il «relativismo soggettivi¬ 
sta», che affiderebbe «alla vo¬ 
lontà del singolo ammalato, o 
di altre persone, la decisione di 
produrre la morte». Ma, subito 
dopo, Ruini sostiene con forza 
il «dovere di motivare il pazien¬ 
te, attraverso strumenti non co¬ 
ercitivi, alla tutela della propria 
salute, con tutti i mezzi propor¬ 
zionati» (Avvenire del 25 settem¬ 
bre 2008). Giustissimo, ma se 
quella opera di "motivazione" 
si rivelasse insufficiente, a chi 
spetta la decisione sulla sospen¬ 
sione delle cure? Ancora una 
volta, sarà il paziente - e chi al¬ 


tri mai - a decidere su di sé. Re¬ 
sta il fatto che sulla questione 
dell'alimentazione e dell'idrata- 
zione artificiali le posizioni del¬ 
la gerarchia risultano immobili 
e immutabili; e che, pertanto, 
un pronunciamento morale 
(«varare, si spera col concorso 
più ampio, una legge sul fine vi¬ 
ta») si è tradotto in una valuta¬ 
zione di ordine scientiflco-sani- 
tario, del tutto impropria («trat¬ 
tamenti di sostegno vitale, qua¬ 
litativamente diversi dalle tera¬ 
pie sanitarie»): ancor più immo¬ 


tivata se confrontata con l'affer¬ 
mazione di Maurizio Muscari- 
toli, presidente della Società ita¬ 
liana di nutrizione artificiale e 
metabolismo: «nutrizione ed 
idratazione artificiali vanno 
considerate trattamenti medici 
da non somministrare se non 
di beneficio per il paziente, indi¬ 
pendentemente dal suo stato 
di coscienza». 

Perché mai una affermazione 
così netta, espressione di criteri 
esclusivamente scientifici, de¬ 
ve essere messa in dubbio da 
un giudizio di natura etica e di 
ispirazione religiosa, quale quel¬ 
lo del presidente della Confe¬ 
renza Episcopale Italiana? Ma 
quel che è peggio è che quel 
monito morale viene fatto pro¬ 
prio (come un sol uomo: è il ca¬ 
so di dire) da tutto il centrode¬ 
stra. Il quale centrodestra, im¬ 


marcescibilmente imperturba¬ 
bile davanti alla sorte di Eluana 
Englaro per sedici anni, ora la 
evoca solo per negarle quanto 
lei stessa chiedeva, quand'era 
cosciente, e quanto ora chiedo¬ 
no disperatamente i suoi fami¬ 
gliali. Il risultato è, temo, il peg¬ 
giore: una legge sul Testamen¬ 
to biologico potrebbe essere va¬ 
rata, ma tale da costituire un pe¬ 
santissimo passo indietro. Co¬ 
me già accaduto a proposito 
della fecondazione assistita, il 
vuoto legislativo rischia di esse¬ 


re colmato da un cattivo pieno: 
che nega la volontà del sogget¬ 
to e il suo diritto all'autodeter¬ 
minazione proprio in riferi¬ 
mento alla sua sfera più intima 
e delicata. 

Sia chiaro. Tutto ciò - checché 
ne dicano Sgreccia e Bagnasco - 
non ha nulla a che vedere con 
l'eutanasia, che resta inequivo¬ 
cabilmente altra cosa, e che 
non riguarda il "lasciar morire" 
e il "lasciarsi morire": ma impli¬ 
ca un intervento attivo e deter¬ 
minante, finalizzato a inter¬ 
rompere una vita. Ma ha ragio¬ 
ne Concita De Gregorio quan¬ 
do, nel suo articolo di domeni¬ 
ca scorsa, scrive: «l'eutanasia, 
in Italia, esiste già. Lo sanno be¬ 
ne tutti: i medici e i pazienti, le 
famìglie a cui è toccato e tocca 
il dolore di star vicino a chi se 
ne sta andando o se ne è anda¬ 
to già ma non può morire dav¬ 
vero». Sì, è esattamente così. 
Ma per una combinazione mi¬ 
serevole di codardia e ipocrisia, 
di virtù fattasi integralismo e di 
altruismo trasceso in fanati¬ 
smo, lo si nega. 

Eppure la conferma viene dalle 
fonti più insospettabili, come 
una ricerca scientifica curata, 
tra gli altri, da Adriano Pessina, 
direttore del centro di bioetica 
dell'Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore, il più inflessibile e in¬ 
transigente difensore della 
"vita dal concepimento alla 
morte naturale”. In quella ricer¬ 
ca, pubblicata nel 2003, si legge 
che il 3,6% dei medici intervi¬ 
stati «ha ammesso di aver tal¬ 
volta somministrato deliberata- 
mente dosi letali dì farmaci» a 
malati terminali, affetti da soffe¬ 
renze non lenibili; e che, «tale 
comportamento viene conside¬ 
rato eticamente accettabile dal 
15,8% di quel campione di me¬ 
dici». 


Inizia oggi la discussione 
sul testamento biologico 
Il pericolo è che il vuoto 
legislativo venga colmato 
con una brutta legge. Come 
per la fecondazione assistita 


La qualità 
della democrazia 


Gianfranco Pasquino 

U n po' dappertutto è aper¬ 
ta una discussione sulla 
qualità della democra¬ 
zia. In seguito alla monumen¬ 
tale crisi finanziaria america¬ 
na, si è, giustamente, riaperta 
anche la discussione sui rappor¬ 
ti fra democrazia e capitalismo 
ovvero quanto libero e sregola¬ 
to debba essere un mercato per 
soddisfare gli speculatori 
neo-con ovvero se, invece, 
non debba essere regolamenta¬ 
to come, dopo il crack del 
1929, fecero con grande succes¬ 
so economico, sociale e politi¬ 
co, sia il presidente democrati¬ 
co (e, ovviamente, anche 
"socialista") Franklin Roose¬ 
velt sia i socialdemocratici 
scandinavi, svedesi in testa. 
Entrambe le discussioni sono 
importanti e legittime. Un po' 
dappertutto, sia la qualità della 
democrazia sia la regolazione 
del mercato vengono conside¬ 
rati compiti tremendamente 
importanti che i governanti 
debbono sapersi assumere e di 
cui portano la responsabilità. 
Da nessuna parte si pensa, pe¬ 
rò, che, una volta eletti, i gover¬ 
nanti possano fare tutto quello 
che vogliono né in materia di 
mercato né in chiave di demo¬ 
crazia. Eppure questa sembra 
essere la concezione della de¬ 
mocrazia che viene espressa da 
moltissimi italiani nei 
talkshow radiofonici e che vie¬ 
ne, più o meno autorevolmen¬ 
te, fin troppo frequentemente, 
quasi ossessivamente, sostenu¬ 
ta dai portavoce del governo di 
centro-destra. 

In estrema, ma fedelissima sin¬ 
tesi, il motivo dominante è 
semplice. Lo riassumo: 
"hanno vinto le elezioni, lascia¬ 
teli governare"; "hanno ricevu¬ 
to la maggioranza dei voti, 
dunque, hanno non soltanto 
il diritto, ma anche il dovere di 
fare approvare le loro leggi”; 
"godono addirittura del 67 per 
cento di approvazione da parte 
degli italiani, dunque, posso¬ 
no e debbono riformare tutto 
quello che vogliono". Non tan¬ 
to in coda a queste affermazio¬ 
ni sta anche il leit motiv del Pre¬ 
sidente del Consiglio che si sen¬ 
te esonerato e assolto dal voto 
popolare (prima ancora del Lo¬ 
do Alfano, ma anche dopo...) 
per qualsiasi attività poco leci¬ 
ta nella quale sia incappato. 

In questa concezione molto 
asfittica della democrazia, non 
soltanto il dialogo con l'opposi¬ 
zione significa esclusivamente 
che se l'opposizione non è d'ac¬ 
cordo con quanto propone il 
governo, quest'ultimo, facen¬ 
do finta di dolersene, va avanti 
per la sua strada, ma l'opposi¬ 
zione stessa deve starsene zitta 
e buona, meglio se chiusa in ca¬ 
sa, per i prossimi cinque anni. 


Ricomincerà a parlare, quel 
che rimane dell'opposizione, 
se le sarà rimasta un po' di vo¬ 
ce, nel corso della prossima 
campagna elettorale. E eviden¬ 
te che nessuno dei collaborato¬ 
ri di Berlusconi deve avere mai 
frequentato una qualsiasi delle 
democrazie anglosassoni, do¬ 
ve, con modalità diverse, esiste 
un chiarissimo riconoscimen¬ 
to del molo (e del capo) dell'op¬ 
posizione. Dove, anche per uti¬ 
li ragioni di opportunità (l'op¬ 
posizione può persino avere 
delle buone idee delle quali un 
governo intelligente, senza 
scandalo, si appropria), la spa¬ 
zio dell'opposizione si colloca 
non soltanto in Parlamento e 
in televisione, ma si conquista 
nelle piazze e con la mobilita¬ 
zione dei sostenitori (anche fra 
i bambini come quello che 
qualche giorno fa negli Usa, de¬ 
mocrazia anglosassone, è stato 
costretto dal padre a indossare 
una T-shirt con scritto: «Oba- 
ma è il miglior amico dei terro¬ 
risti»). Dove, soprattutto, nep¬ 
pure i commentatori più fazio¬ 
si si permetterebbero di dimen¬ 
ticare i principi cardine di una 
democrazia liberale tanto van¬ 
tati e poco osservati dalla mag¬ 
gioranza della destra italiana (e 
non solo). Ovvero chi vince le 
elezioni va al governo, non al 
potere. Acquisisce il diritto di 
governare, preferibilmente, ap¬ 
plicando il suo programma co¬ 
me lo ha esposto all'elettorato, 
ma rimanendo nei limiti della 
Costituzione e soprattutto ac¬ 
cettando l'esistenza di freni e 
contrappesi istituzionali e poli¬ 
tici che sono rappresentati dal 
Parlamento e dalla magistratu¬ 
ra, Corte Costituzionale com¬ 
presa, ma, nelle moderne de¬ 
mocrazie, anche dall'opinione 
pubblica e, nient'affatto da ulti¬ 
mo, dall'opposizione. La di¬ 
menticanza dei principi della 
Costituzione, l'inosservanza 
del suo spirito di moderazione 
e di correttezza, l'indifferenza 
se non, addirittura, l'intolleran¬ 
za dei freni e dei contrappesi se¬ 
gnalano che la democrazia ita¬ 
liana, con quel non tanto di li¬ 
beralismo che ha saputo espri¬ 
mere e tutelare, si sta impove¬ 
rendo. 

Non siamo ancora giunti ad 
un autoritarismo soffice, ma al¬ 
cuni toni dei collaboratori del 
Presidente del Consiglio e alcu¬ 
ne non velate minacce dello 
stesso capo del governo segna¬ 
lano che la tentazione c'è. Sia¬ 
mo sicuramente in un periodo 
di involuzione politica della de¬ 
mocrazia, di riduzione della 
sua qualità. Discutere di que¬ 
sto, magari anche con Pierluigi 
Battista che sul Corriere della Se¬ 
ra del 30 settembre espone 
idee molto diverse, non è de¬ 
monizzazione di un bel nien¬ 
te. E non è affatto fuori luogo. 
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PORTATI A CASA 
L'ENERGIA PULITA DI ENEL.SI 



CON GLI SPECIALISTI DEI NEGOZI ENEL.SI, PRODURRE LA PROPRIA ENERGIA SOLARE L'ENERGIA CHE TI ASCOLTA 


E DAVVERO FACILE. I negozi Enel.si realizzano il tuo impianto fotovoltaico e ti aiutano a ottenere gli incentivi del Conto Energia. 
Così potrai produrre tu stesso energia elettrica per la tua casa, nel pieno rispetto deN'ambiente. Enel.si ti offre la competenza e l'affidabilità 
di tecnici qualificati, offerte chiavi in mano garantite da Enel e le più avanzate soluzioni per il risparmio energetico. Perché anche consumare 
meglio è una fonte di energia. Trova il negozio Enel.si più vicino chiamando il numero verde 800.90.15.15 o visita www.enelsi.it 












